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I Commenti 


l'Unità 



Sabato 5 aprile 1997 


UN'IMMAGINE DA... 



Tekee Tanwar/Ansa 


NEW DELHI. Alcune vacche, considerate sacre da più di seicento milioni di indù, bloccano il passaggio alle automobili, in una elegante strada della capitale indiana, davanti 
alla sede diplomatica degli Stati Uniti. È usuale in India vedere le auto frenare, anche sul corso principale delle città, per lasciar passare le vacche sacre. Gli stessi treni delle ferro¬ 
vie indiane fanno lo stesso. 


DALLA PRIMA 



mo luogo, la sinistra a promuo¬ 
vere i diritti degli stranieri. Ha fat¬ 
to cento volte di più la Caritas che 
tutti i partiti di sinistra: e non solo 
assicurando materassi e cibo, ma 
tutelando diritti e garanzie. Ne rica¬ 
vo due conseguenze. La prima è 
che se la cultura e la pratica della 
convivenza con gli stranieri si affi¬ 
dano non all'affermazione di dirit¬ 
ti, bensì all'avocazione di valori 
(per giunti residuali e ideologici), 
l'«antirazzismo» non può «regge¬ 
re». La seconda conseguenza è 
che l'«antirazzismo» - se inteso, 
appunto, come cultura e pratica 
della convivenza con gli stranieri - 
può «reggere» solo in presenza di 
determinate condizioni. E tali 
condizioni sono, in primo luogo, 
quelle determinate dalle scelte 
politiche e dalle decisioni ammini¬ 
strative. Dunque, scelte e decisio¬ 
ni, misure e provvedimenti che 
spettano al governo centrale e ai 
governi locali. È lì, in quelle scelte 
e in quelle decisioni (politiche e 
amministrative), che, per così di¬ 
re, si misura il tasso di intolleranza 
di una società. Si misura lì più - as¬ 
sai più - che nella «sfera sentimen¬ 
tale» delle masse (di destra o di si¬ 
nistra): nei loro umori e nei loro 
rancori, nelle loro volontà di rival¬ 
sa. In altri termini: è «antirazzista» 
ogni decisione politica e ogni mi¬ 
sura amministrativa in grado di 
evitare che il peso, i costi e le fati¬ 
che dell'accoglienza si rovescino 
sui settori più deboli e meno ga¬ 
rantiti della popolazione. Sotto 
questo profilo, nel corso della «cri¬ 
si albanese», gli atti del governo 
sono stati efficaci, o inefficaci, al 
fine di disinnescare l'intolleranza? 
Ne dubito davvero: e non capisco 
proprio perché i miei dubbi irriti¬ 
no tanto il ministro degli interni, 
che - col consetuo garbo - ha defi¬ 
nito «violente» e «presuntuose» le 
mie critiche. [Luigi Manconi] 


LA SPACCATURA A BRUXELLES 

La missione in Albania 
ha tolto la maschera 
a un'Europa che non c'è 

LUIGI COLAJANNI 


L a vicenda dell'Albania 
così concreta e tragica, 
chiama l'Europa alla soli¬ 
darietà ed alla responsa¬ 
bilità ma l'Europa non vuole ri¬ 
spondere. Non è sotto le inse¬ 
gne dell'Unione Europea ma su 
base volontaria, a proprie spe¬ 
se, e con un mandato che pog¬ 
gia sull'articolo 7 della Carta 
delle Nazioni Unite, che un 
gruppo di paesi guidati dall'Ita¬ 
lia invieranno una forza di pro¬ 
tezione, per tre mesi, con lo 
scopo di rendere sicura la distri¬ 
buzione degli aiuti e le missioni 
delle organizzazioni umanitarie. 

Gli italiani dovrebbero essere un poco più 
consapevoli del ruolo necessario di supplenza 
checisiamoassunti. 

È un bene che vari paesi europei, tra cui 
Francia e Spagna, abbiano scelto la solidarie¬ 
tà e non abbiano lasciato sola L'Italia, ma l'U¬ 
nione europea ha perso la più grande occasio¬ 
ne degli ultimi anni per affermare la propria 
natura politica ed il proprio ruolo internazio¬ 
nale. 

È una Europa che ci piace sempre di meno 
quella che ancora rifiuta di realizzare una poli¬ 
tica comune per lo sviluppo ed il lavoro nelle 
nuove condizioni della «società dell'informa¬ 
zione», che è intervenuta tardi e male in Jugo¬ 
slavia echeoggi volta lespalleall'Albania. 

L'attuale costruzione europea mostra per 
questo di essere giunta al capolinea. Là dove 
finisce il suo carattere propulsivo, di grande 
idea strategica in cui convogliare la ricchezza 
delle identità nazionali, il modello sociale eu¬ 
ropeo - così diverso da quello statunitense o 
giapponese - e la democrazia rappresentati¬ 
va, verso una nuova entità sovranazionale che 
non ha precedenti nella storia moderna. 

Forse alla luce della bruciante esperienza al¬ 
banese, l'Italia, quella della politica e della cul¬ 
tura e quella dei suoi cittadini può maturare 
una consapevolezza che ancora non ha; che 
l'Europa politica per noi e per tutti, anche per 
gli albanesi, è una assoluta necessità; che ad 
essa si oppongono forze che bisogna battere 
assumendo nelle idee e nella politica italiana 
gli elementi essenziali di un confronto a cui 
partecipiamo poco. 


CAPOGRUPPO PDS AL PARLAMENTO EUROPEO 

Alla luce di tutto questo, forse oggi ci sem¬ 
brerà meno astruso e lontano il dibattere sul 
nuovo Trattato dell'Unione; sulla necessità di 
avere una politica estera e di sicurezza comu¬ 
ne, sul voto a maggioranza che bisogna intro¬ 
durre nelTrattato. 

Infatti è in base al voto all'unanimità richie¬ 
sto per decidere una azione comune che l'op¬ 
posizione esplicita dell'Inghilterra è stata suf¬ 
ficiente per bloccare la missione dell'Unione 
Eu ropea in Albania. 

È chiaro che ciò è inaccettabile e scandalo¬ 
so agli occhi di qualunque cittadino europeo 
ed è altrettanto chiaro che l'U nione eu ropea è 
in grave crisi. 

Non si deve tacere la freddezza di altri paesi 
come la Germania, benché già provati dal¬ 
l'accoglienza di circa 300mila profughi - pro¬ 
venienti dalla ex Jugoslavia - ad impegnarsi in 
una missione mediamente pericolosa e co¬ 
stosa in un paese dove non ha né grandi inte¬ 
ressi né problemi. 

Ma la posizionedell'Inghilterraèstatadeci¬ 
siva. Ed è quella che meglio riassume e con¬ 
densa le opposizioni alla costruzione europea 
ed in particolare alla politica estera e di Sicu¬ 
rezza Comune. È una idea di Europa che non è 
la nostra e neanche quella della maggioranza 
dei Governi europei: significa che l'Unione è 
essenzialmente mercato e alleanza fra Stati 
che mantengono quasi tutta la loro sovranità. 
Gli elementi di sopranazionalità dovendosi li¬ 
mitare all'indispensabile necessario per la 
cooperazione tra Governi nazionali. 

Un'Europa così non può e non deve inter¬ 
venire nell'economia, non può e non deve 


avere una politica sociale co¬ 
mune, non deve avere un vero 
Parlamento ed un vero Gover¬ 
no, e non deve fare azioni co- 
munidi politica estera. 

Il Trattato attuale con il voto 
all'unanimità previsto sulle de¬ 
cisioni essenziali ha permessoe 
permette all'Inghilterra di 
bloccare ogni passo: dalla car¬ 
ta sociale al piano Delors per 
l'occupazione e le nuove tec¬ 
nologie dell'informazione, fi¬ 
no alla missione comune in Al¬ 
bania. 

L'imminenza delle elezioni 
ha ulteriormente spinto il Governo di Majora 
non esporre il fianco agli euroscettici parteci¬ 
pando ad una missione che avrebbe rafforza¬ 
to l'Europa politica. 


F ra pochi mesi, probabilmente a giu¬ 
gno durante il vertice di Amsterdam, i 
Governi decideranno sul nuovo Tratta¬ 
to dell'Unione: il mancato impegno sul¬ 
l'Albania è un campanello d'allarme per tutti 
ed in primo luogo per la sinistra europea e per 
l'Italia. 

Ea sinistra deve comprendere che il suo im¬ 
pegno perii lavoro diventa una vuota giacula¬ 
toria senza un potere europeo in grado di de¬ 
cidere un intervento sull'economia. 

Il Governo italiano deve capire che i sacrifici 
necessari per aderire alla moneta unica hanno 
un senso per gli italiani se servono a stare me¬ 
glio, piùforti, più uniti e più capaci di creare la¬ 
voro e sicurezza per tutti o anche per interve¬ 
nire solidalmentein Albania. 

Al tavolo delle trattative ad Amsterdam bi¬ 
sogna dunque andare decisi ed ottenere che 
l'unanimità sia una eccezione, che il voto a 
maggioranza sia la regola e che chi non è 
d'accordo non può non partecipare ma non 
puòimpedireall'Unionedi agire. 

Penso che una vittoria dei laburisti alle ele¬ 
zioni inglesi possa rendere possibile un accor¬ 
do. Se questo non si ottiene meglio «rompere 
il tavolo» e non accettare che la Conferenza 
Intergovernativa si concluda. 

In tal caso presumo che il Governo italiano 
troverà più alleati di quanti non creda. 


L'INTERVENTO 

Alla Bicamerale dico: 
così 11 potere politico 
controllerà 1 magistrati 

EDMONDO BRUTI LIBERATI 

SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE DI MILANO 


L e CARATTERISTICHE salienti 
della nostra giustizia sono co¬ 
munemente indicate, in ne¬ 
gativo, nella inefficienza del¬ 
l'apparato organizzativo e nella 
lentezza dei processi ed in positivo 
nella capacità dimostrata negli ulti¬ 
mi anni dalla magistratura italiana 
di operare in modo efficace il con¬ 
trollo di legalità di fronte alle devia¬ 
zioni del potere politico e agli iljeciti 
nell'economia e nella finanza. È do¬ 
veroso aggiungere che la vicenda 
Mani pulite ha messo a nudo, anche 
a causa di errori percentualmente 
marginali, ma non irrilevanti, l'esi¬ 
genza di una migliore garanzia dei 
diritti della difesa. 

Nella commissione «sistema del¬ 
le garanzie» della bicamerale ci si 
aspetterebbe di vedere al centro 
del dibattito la tutela dei diritti dei 
cittadini. Ea opportuna indicazione 
programmatica per la «ragionevo¬ 
le durata del processo», rischia di ri¬ 
manere pura enunciazione in un 
contesto in cui le riforme di ordina¬ 
mento e di organizzazione propo¬ 
ste da ministro Flick dirette a recu¬ 
pero di efficienza segnano il passo 
(alcune forze politiche hanno addi¬ 
rittura proposto al riguardo il bloc¬ 
co del lavoro parlamentare). Intro¬ 
durre nella Costituzione il principio 
della «parità delle parti nel proces¬ 
so» esprimein modoimpropriouna 
buona intenzione. Qui finisce l'im¬ 
pegno sul versante della tutela dei 
diritti. Eppure il primo passo per as¬ 
sicurare la parità tra accusa e difesa, 
e preservare la terzietà del giudice, 
è assicurare l'effettività della difesa; 
ma il tema non desta alcun interes¬ 
se. 

Il documento presentato il 3 apri- 
ledal relatore Boato segna un punto 
di svolta. Il sistema di indipendenza 
della magistratura giudicante e del 
Pm, previsto dalla Costituzione del 
'48, attuato dalle successive leggi 
ordinarie, passato con grande fati¬ 
ca negli ultimi anni dalla proclama¬ 
zione di principio all'effettività, vie¬ 
ne smantellato nei suoi due snodi 
fondamentali: attribuzioni del Csm 
e assetto del Pm. Sul punto occorre 
lealtà e chiarezza. Il nostro sistema 
di indipendenza non è l'unico pos¬ 
sibile al mondo, né necessariamen¬ 
te il migliore. Ma in un contesto co¬ 
me il nostro, in cui non si è mai radi¬ 
cato un costume civile di rispetto 
dell'indipendenza della magistra¬ 
tura, un sistema di rigide garanzie 
formali è indispensabile. Questo 
Csm e questo Pm hanno consenti¬ 
to, certo dopo i lunghi anni dei con¬ 
dizionamenti che bloccavano le in¬ 
dagini sulla soglia dei santuari della 
politica e del potere, di arrivare infi¬ 
ne a Mani pulite. Questo Csm e que¬ 
sto Pm, se passerà l'impostazione 
della relazione Boato, non esiste¬ 
ranno più: i nuovi assetti portano 
come sego caratteristico la ripresa 
del controllo politico sulla magi¬ 
stratura. E ciò avviene proprio men¬ 
tre ci si avvia ad un sistema politico 
con accentuazioni maggioritarie e 
con rafforzamento dell'esecutivo: 


quelle caratteristiche dell'organiz¬ 
zazione politica che, secondo i prin¬ 
cipi più classici della democrazia, 
esigono una ancora più forte capa¬ 
cità di controllo indipendente sul¬ 
l'esercizio del potere. 

Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Il mutamento della pro¬ 
porzione laici-togati, passa addirit¬ 
tura in secondo piano rispetto alle 
altre modifiche, il capo dello Stato 
forma l'ordine del giorno del Csm; 
a parte lo stravolgimento di ogni re¬ 
gola propria degli organi collegiali, 
questo, oggi in Italia, significa costi¬ 
tuzionalmente il modello Cossiga 
di presidente del Csm. Se il Csm ri¬ 
schiasse in futuro di «disturbare» 
non ci sarà bisogno di inviare i cara¬ 
binieri al palazzo dei marescialli. 
Viene poi sottratta al Csm, per tra¬ 
sferirla all'esecutivo, la formazione 
dei magistrati, non solo il tirocinio 
iniziale, ma anche l'aggiornamen¬ 
to professionale. Per il futuro sarà il 
Ministro della Giustizia in via esclu¬ 
siva a valutare, per esempio se sia 
utile un corso di aggiornamento 
perPmin materiadifalsoin bilancio 
o di riciclaggio dei proventi della 
corruzione politica. 

Pubblico ministero. Al di là delle 
formule verbali la separazione delle 
carriere è, nella sostanza, cosa fatta: 
il triplice ostacolo della permanen¬ 
za minima di dieci anni, della in¬ 
compatibilità a livello di regione e 
del concorso apposito renderanno 
il passaggio dell'una all'altra funzio¬ 
ne evento del tutto eccezionale. 
Una regola di incompatibilità per 
evitare che si possa divenire giudici 
nel luogo in cui fino al giorno prima 
si è esercitato come Pm, opera a tu¬ 
tela della terzietà del giudice ed è 
garanzia peri giudicabili. Ma trasfe¬ 
rire il Pm dal versante magistratura 
al versante polizia non si riesce a ca¬ 
pire quale garanzia maggiore ap¬ 
porterebbe ai cittadini. E'obbliga- 
torietà dell'azione penale, con il rin¬ 
vio generico «alle modalità stabilite 
dalla legge» ordinaria pone a forte 
rischioii principio. 

Ma soprattutto preoccupa l'insi¬ 
stito riferimento al concetto di «uffi¬ 
cio del Pm» anziché «magistrati del 
Pm», che segna una netta indica¬ 
zione per la reitroduzione di una ri¬ 
gida gerarchia negli uffici del Pm. 
Non si tratta dell'esigenza, ovvia e 
migliorabile a livello di legge ordi¬ 
naria, di coordinamento interno 
agli uffici del Pm: gerarchirizzazio- 
ne significa il ritorno ai Procuratori 
generali che governavano con l'a¬ 
vocazione, ai «porti delle nebbie», 
insomma al clima di impunità che 
ha consentito lo svilupparsi di Tan¬ 
gentopoli. 

Infine con la modifica dell'art. 
104 per escludere la più remota 
possibilità che si possa parlare di 
«potere giudiziario» leggeremo di 
«Judical power» all'art. 3 della Co¬ 
stituzione americana, di Podere Jiu- 
ducal nella Costituzione spagnola, 
di Pouvoir Judiciaire nel cantone di 
Ginevra, ma il termine sarà espunto 
dalla lingua italiana. 


AL TELEFONO CON 1 LETTORI 

Non demoliteci 
il mito di Che Guevara 

1 1 

J 



Che Guevara e Bertinotti. 11 paladi¬ 
no della rivoluzione cubana e la spi¬ 
na nel fianco del Governo Prodi. 11 
sacro e il profano di una sinistra, 
quella dei lettori de l'Unità, sempre 
meno riconoscibile. Ma andiamo 
con ordine. Non si contavano ieri 
le telefonate prò Guevara. Nel 
senso che l'articolo di Fulvio Ab¬ 
bate che chiedeva la «cancellazio¬ 
ne» dell'icona del Che, proprio 
non è andato giù. Hai voglia a 
spiegare e a dire che si tratta di 
provocazioni... Valgano per tutte 
le testimonianze di Angela Cri- 
scino da Genova («Ma che biso¬ 
gno c'era di mettersi a discutere 
un altro mito. 11 Che è nel dna 
della sinistra. Con tante cose se¬ 
rie il direttore de l'Unità avrebbe 
ben potuto impedire la pubblica¬ 
zione di quell'articolo) e di Tony 
Addis, che chiama da Sassari e 
ben conosce l'Unità per averla un 
bel po' di anni fa frequentata 
professionalmente. «Abbiamo de¬ 
molito - dice - i miti di Lenin, di 
Togliatti, perfino di Gramsci. Mi 
chiedo dove arriveremo di questo 
passo. Come avremmo reagito se 
quell'articolo l'avesse pubblicato 
Il Giornale ?». 

Hasta la Victoria insomma, e 
passiamo a Bertinotti. Per lui 
niente riguardi, anzi quelli che 
volano sono ceffoni pesanti. Ma¬ 


rio Palliantini da Montalcino 
quasi detta con voce stentorea il 
«comunicato» messo a punto con 
dovizia: «Nonno Bertinotti - lo 
chiamo nonno perché dice sem¬ 
pre di no - il tuo è un gretto op¬ 
portunismo che umilia la sinistra 
italiana. La destra spera in te, la 
farai felice». 

Oggetto di tanta acrimonia è 
ovviamente la minaccia alla sta¬ 
bilità del Governo proveniente 
dal partito della Rifondazione 
Comunista e motivata dalla deci¬ 
sione, non condivisa dal suo lider 
maximo, di organizzare una spe¬ 
dizione militare ita¬ 
liana , seppure di pa¬ 
ce, nella vicina Allra- 
nia. Giuseppe Gia- 
copelli da Genova 
rincara la dose: «Bi¬ 
sogna pur fare qual¬ 
cosa per gli albanesi. 

Altrimenti ci sarà 
una vera invasione. 


Potrebbe cominciare Bertinotti a 
invitarne qualcuno a pranzo, ma¬ 
gari vendendo i suoi preziosi oc¬ 
chiali...». Una mano a Bertinotti 
perché non affondi la da Davide 
Valente: «Sulla questione dell'Al¬ 
bania stiamo attenti a non dargli 
troppo addosso. In fondo la paro¬ 
la solidarietà è un po' troppo in¬ 
flazionata. Vedi Berlusconi che 
va a piangere tra gli albanesi nel 
campo profughi. Non mi sembra 
abbia fatto altrettanto per quei 
due suicidatisi perché senza lavo¬ 
ro». Attenti allora: «Rifondazione 
sbaglia quando minaccia di far 


saltare il governo, ma non quan¬ 
do dice che non possiamo man¬ 
dare i nostri ragazzi a fare da 
guardia al governo di Berisha». 

Si parla poco del giornale oggi, 
prevalgono l'attualità e i com¬ 
menti. La signora Letizia Caliò 
chiama da Palermo per dire tutto 
il suo sdegno (e quello di un'asso¬ 
ciazione di parenti delle vittime 
della mafia) contro la decisione 
che ha permesso ai detenuti per 
reati mafiosi non dissociati di po¬ 
ter incontrare i propri familiari. 
«È uno scandalo, un gesto di una 
violenza inaudita verso i parenti 
delle vittime. A me fa 
schifo che Riina possa 
dire a un giornale di 
aver allevato i figli 
nel rispetto dei valori 
cristiani». Un tema 
sentito è anche quel¬ 
lo dei rapporti fami¬ 
liari, adozioni, affida¬ 
menti. 11 signor Ser¬ 


gio Ghiringhello, da Bresso pro¬ 
vincia di Milano, segnala una 
sentenza rivoluzionaria della 
Corte di Cassazione alla quale 
l'Unità non avrebbe dedicato ade¬ 
guata attenzione e secondo la 
quale oggi prima di decidere 
un'adozione va sempre sentito il 
parere dei nonni dei bambini e 
verificata la loro disponibilità a 
subentrare nelle potestà dei geni¬ 
tori naturali. Una sentenza che ri¬ 
schia di invalidare moltissime 
delle adozioni fino ad oggi dispo¬ 
ste. Altra preoccupazione è quella 
di un giovane di Salerno, Mauri¬ 
zio Visconti, che teme invece 
che si possano moltiplicare gli 
episodi di «sottrazione» di figli ai 
legittimi genitori giudicati inca¬ 
paci di badare al loro manteni¬ 
mento. «Insomma basta perdere 
il lavoro che corri il rischio di tro¬ 
varti a casa gli assistenti sociali 
che minacciano di portarti via 
tuo figlio...». 

Per concludere una nota legge¬ 
ra. Chiama il signor Vigorita da 
Scandicci e lamenta «la dittatura 
che vige in campo scientifico». 
Lui ad esempio ha scoperto una 
legge di microfisica che «rivolu¬ 
ziona tutta la meccanica quanti¬ 
stica vale a dire la fisica ufficiale». 


Dario Formisano 


Oggi risponde 
Stefania Scateni 

dalle ore 11,00 alle 13,00 
al numero verde 
167-254188 



LA FRASE 



Andrea Monorchio, ragioniere generale dello Stato 


Andare in pensione a sessantacinque anni è ridicoio. 

A sessantacinque anni, avevo ancora i brufoii. 

_ George Burns 
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In Virginia 
«Newseum», 
il museo 
delle notizie 

«Newseum», il primo museo 
interattivo dedicato alle 
notizie, aprirà i battenti il 18 
aprile ad Arlington (in 
Virginia, Stati Uniti). Il 
visitatore che ci entrerà 
potrà trasformarsi in 
reporter, direttore di 
giornale o mezzobusto 
televisivo. Il museo, costato 
50 milioni di dollari, offrirà 
numerose simulazioni 
elettroniche ai visitatori: 
l'aspirante reporter potrà 
«indagare» su un evento di 
cronaca - usando la tastiera 
di un computer -, scrivere l' 
articolo (entro uno stretto 
limite di tempo) e ricevere il 
giudizio del capocronista. 

Chi vuole cimentarsi come 
direttore dovrà scegliere le 
notizie da collocare in prima 
pagina, preparando alla 
tastiera il giornale del 
giorno dopo. I visitatori 
potranno trasformarsi in un 
mezzobusto televisivo 
leggendo le ultime notizie 
davanti ad una vera 
telecamera munita di 
TelePrompTer: sarà 
possibile acquistare il video 
della prestazione televisiva, 
valutando così dizione e 
qualità telegeniche. 

«Newseum» presenterà 
numerosi oggetti storici 
legati all'evoluzione 
deN'informazione: da una 
Bibbia di Gutenberg fino a 
una lettera di Cristoforo 
Colombo alla corte di 
Spagna con la cronaca delle 
sue scoperte, dagli appunti 
di John Kennedy alla vigilia 
del suo famoso dibattito 
televisivo con Richard 
Nixon, fino a un tesserino 
stampa usato da Ernest 
Hemingway. Il museo offre 
un flusso costante di notizie: 
un muro di giganteschi 
schermi televisivi (lungo 
oltre 50 metri) darà le 
ultime notizie provenienti 
da tutto il mondo. Lungo le 
pareti scorreranno scritte 
luminose con i risultati 
sportivi, le quotazioni della 
borsa, le ultime notizie. 
Azionando una serie di 
computer i visitatori 
potranno ripescare e 
stampare le prime pagine 
dei più importanti giornali 
del mondo pubblicate nel 
giorno di nascita. Il museo 
avrà un teatro di 220 posti 
con uno schermo a forma di 
sfera, dove saranno 
proiettate immagini ad alta 
definizione di trasmissioni 
dedicate alla storia del 
giornalismo e delle notizie, 
alla libertà di stampa. 
«Newseum», situato non 
lontano dal famoso cimitero 
militare di Arlington, è 
adiacente al Freedom Park, 
il monumento che ricorda i 
giornalisti morti in azione. 

Cambia faccia 
il ministero 
della ctiltura 

ROMA. Un nuovo ministero della 
cultura con «una struttura snella, 
organizzato con centri di interven¬ 
to e promozione largamente auto¬ 
nomi» che riservi al ministro solo 
«le funzioni di indirizzo e di con¬ 
trollo» e che si occupi di «tutela, 
conservazione, valorizzazione» 
puntando al «turismo culturale». È 
l'identikit del futuro ministero nel¬ 
le intenzioni di Walter Veltroni, vi¬ 
cepresidente del Consiglio con de¬ 
lega per lo spettacolo e ministro per 
i Beni culturali, illustrato in un'in¬ 
tervista al «Giornale dell'arte». Vel¬ 
troni ha assicurato che «da qui a 12 
mesi ci sarà il nuovo ministero». 
Veltroni fa anche un elenco delle 
cose in via di realizzazione e di quel¬ 
le che vorrebbe realizzare entro il 
2001, entro la legislatura. Fral'altro, 
oltre alla riapertura della Galleria 
Borghese (giugno) e di Palazzo Bar¬ 
berini tutto riservato alla Galleria 
nazionale d'arte antica, il progetto 
dei Grandi Uffizi, l'apertura della 
nuova ala per 1' '800 della Galleria 
nazionale d'arte moderna. 


+ 

2 l'Unità2 La Cultura 


L'intervista 


Uno scrittore italiano in Inghilterra: Enrico Palandri parla del suo nuovo libro 


Londra, il Muro, le spie. L'Europa 
e la sindrome di Herbert Markus 


Un professore di storia, britannico e di sinistra, deve scrivere un saggio sul post-comunismo. Scopre cose terribili. E teme 
di essere in pericolo di vita. Un racconto a cavallo fra thriller e filosofia, ispirato a un fatto di cronaca. 


Herbert Markus è ebreo ma tende a 
non dirlo. Un'identità negata? Chis¬ 
sà, in realtà il vero problema di Her¬ 
bert Markus, protagonista del nuovo 
romanzo di Enrico Palandri, è che di 
identità ne ha fin troppe. È un profes¬ 
sore universitario (in ìnghilterra: co¬ 
me lo stesso Palandri...). È un ex co¬ 
munista, di quelli tosti, come posso¬ 
no esserlo gli inglesi («In Italia sareb¬ 
be un ingraiano», dice l'autore). È 
sposato con una donna cecoslovac¬ 
ca, simbolo di un'Europa «altra», pre¬ 
cedente alla caduta dei muri. E sta 
scrivendo (per un edi¬ 
tore americano, onta e 
disonore!) un libro sul 
mondo, invece, succes¬ 
sivo a quella caduta: 
un libro «cotto e 
mangiato», come si 
dice a Roma, che lo 
porta però a scoprire 
cose inquietanti e a 
esser colpito dalla sin¬ 
drome del complotto. 

Comincia a vedere 
spie dappertutto. E 
per un accademico inglese, della 
schiatta (e dell'ideologia) di spie 
famose come Philby e Burgess, 
non è poi così strano... 

Sì, Herbert Markus è un «uomo- 
Europa». Palandri accetta la lettu¬ 
ra: «Negli ultimi anni, all'Universi- 
ty College di Londra dove insegno, 
ho tenuto molti corsi su Leopardi. 
Ho trovato in lui le radici di un'Eu¬ 
ropa collettiva, libera, che nel frat¬ 
tempo è nata, è cresciuta enorme¬ 
mente. Ma per Markus l'"allarga- 
mento" dell'Europa coincide con 
dei crolli politici che creano, in 
lui, anche voragini private, esi¬ 
stenziali. Lui riflette su questi temi 
subito dopo la caduta del Muro, 
diciamo nel '90... oggi, sette anni 
dopo, mi è difficile immaginare 
cosa "sta facendo" un uomo come 
Markus. Ma probabilmente sta 
tentando, in buona fede, di salvare 
l'Europa dal trionfo del capitali¬ 
smo. Perché è un anti-thatcheria- 
no, quindi viene da un'idea della 
sinistra molto più radicale e anta¬ 
gonista, meno sfumata di quella 
che oggi gli ex comunisti possono 
avere in Italia». 

Palandri vive in Inghilterra 
dall'80: «Ci sono andato dopo le 
delusioni del '77, le stesse che ho 
raccontato in Boccalone. Là ho tro¬ 
vato spazi, politici e intellettuali, 
che in Italia francamente erano 
chiusi». Ha 41 anni, una ventina 
meno del suo personaggio, che per 
nascita (lo si immagina venuto alla 
luce negli anni '30) appartiene al¬ 
l'ultima generazione di inglesi cre¬ 
sciuti col mito dell'Impero: «Una 
delle possibili chiavi di lettura di 
Herbert Markus è la breve vita del¬ 
l'Inghilterra come nazione. Prima 
del '56, della crisi di Suez, era un 
impero mondiale. Oggi, quaran- 
t'anni dopo, si ritrova immersa - 
anche, paradossalmente, per via 
del potere planetario della sua lin¬ 
gua - nel magma della globalizza¬ 
zione. Secondo me, è un libro sul¬ 



Le colpevoli 
ambiguità di 
Herbert Markus 

di Enrico Palandri 

Bompiani 
pp. 152, lire 24.000 


l'interpretazione. Markus non sa 
più leggere i segni del mondo. I se¬ 
gni sono lì, il complotto probabil¬ 
mente esiste, ma lui li intreccia 
con le sue paure personali e li leg¬ 
ge in modo del tutto paranoico». 

Ambientato fra Roma, Praga e 
Londra, Le colpevoli ambiguità di 
Herbert Markus è un racconto filo¬ 
sofico strutturato come un thriller. 
Palandri l'ha scritto ispirandosi, 
parzialmente, alla vicenda di Ri¬ 
chard Goti, un redattore culturale 
del Guardian che fu accusato di es¬ 
sere una spia del Kgb. 
Fra le tante cose che 
ha «pizzicato», da bra¬ 
vo osservatore della 
realtà inglese che ben 
conosce, c'è il paralle¬ 
lo fra le città del Nord 
dell'Inghilterra e l'Eu¬ 
ropa dell'Est da cui 
proviene Zdena, la 
moglie di Markus. 
«Oggi l'Inghilterra del 
Nord sta meglio, eco- 
nomìcamente. Ma la 
povertà, di cui gli inglesi si vergo¬ 
gnano, si ritrova nell'Est, ed è una 
specie di specchio grottesco, che ci 
rivela i noi stessi di un tempo. È la 
stessa cosa, direi, che capita a noi 
italiani con gli albanesi». 

Alberto Crespi 



Lo scrittore Enrico Palandri 


Giovanni Giovannetti 


In coincidenza col nuovo roraanzo, Borapiani ristarapa Fopera priraa di Palaniiri 

Bologna 77: nasce Boccalone 
il papà «alternativo» di Jack Frusciante 

Era un tenerissimo inno all'adolescenza che suscitò l'ammirazione e la curiosità di Elsa Morante: il «MondoI 
salvato dai ragazzini» ne fu influenzato, come molti altri libri «giovanili» usciti successivamente. 


«Appartengo ad un popolo di in¬ 
contentabili, rissosi, sfrenati esseri 
desideranti; delicati come la sera, 
dolci come la campagna in provenza, 
malinconici e tristi a volte, come il 
tramonto...». Così Boccalone di Enri¬ 
co Palandri, nel 1979, riuscì ad 
esprimere con intensità irripetibile 
il cuore vitalissimo, generoso del 
movimento del Settantasette (o 
più precisamente la sua «ala creati¬ 
va»). Attraverso quelle pagine l'au¬ 
tore ha saputo trovare come una 
lingua incantata (il flauto mozar¬ 
tiano di Papageno?) per dire la su¬ 
perficie scintillante e impalpabile 
dell'esistenza, delle amicizie, degli 
amori e delle avventure di un ado¬ 
lescente. Pensiamo al Mondo salva¬ 
to dai ragazzini, vero manifesto po¬ 
litico-poetico del Sessantotto e at¬ 
to di amore verso i «ragazzetti cele¬ 
sti». E il parallelo non suoni spro¬ 
porzionato, se pensiamo che la 
Morante si invaghì di quel fragile e 
ispirato romanzo d'esordio e ne 
volle subito conoscere l'autore. 

Certo, Boccalone , così come la 
stessa adolescenza, non si poteva 
replicare né si poteva in alcun mo¬ 


do riprodurre all'infinito: a quella 
«storia vera piena di bugie» non 
era proprio possibile dare un segui¬ 
to. E questo ha costituito una spe¬ 
cie di condanna o almeno di pe¬ 
sante condizionamento per l'auto¬ 
re, come è dimostrato dalle due un 
po' irrisolte, contorte postfazioni 
delle successive riedizioni. Forse se 
Palandri non avesse più scritto al¬ 
tro e si fosse ritirato come Salinger 
in una privacy impenetrabile e mi¬ 
steriosa, sarebbe stato ad un passo 
dal diventare un mito. Ma, fortu¬ 
natamente, ha continuato a scrive¬ 
re e a raccontare, inseguendo, cre¬ 
do, una sua caparbia «voglia di 
comprendere». Restando a Boccalo¬ 
ne, si potrebbe ipotizzare che die¬ 
tro molti dei giovani scrittori di 
questi anni si nasconde proprio il 
magistero di quell'opera prima: 
pensiamo al Brizzi pre-splatter e 
ancora candido e buonista di Jack 
Frusciante è uscito dal gruppo, così 
rugiadoso ed effusivo, con quella 
bicicletta (ma non sarà la stessa?) e 
quelle pedalate per le strade di Bo¬ 
logna, dove, come sappiamo da 
Lucio Dalla, non si perde neanche 


un bambino. 

«Nel suo ribellismo Boccalone 
confonde storia e natura...». Così 
Palandri commenta con un piglio 
didattico piuttosto severo il suo ro¬ 
manzo giovanile in una postfazio¬ 
ne scritta dieci anni dopo. Eppure 
la virtù di quel romanzo consiste 
nel suo essere espressione di un 
preciso stato d'animo, appena suc¬ 
cube di alcune mitologie culturali 
dell'epoca. In un altro passo della 
più recente postfazione Palandri 
elogia invece commosso le «mera¬ 
viglie della giovinezza», la resisten¬ 
za utopica di quest'ultima alle 
convenzioni sociali, etc.. Ora, non 
saranno (per carità!) i giovani la fe¬ 
roce avanguardia della guerra civi¬ 
le mondiale, come vuole un cupo 
Enzensberger, ma la mia impres¬ 
sione è che la «giovinezza» è di¬ 
ventata qualcosa di ambiguo e 
inafferrabile, che non si presta tan¬ 
to facilmente a discorsi generali. 
Né, credo, un sedicenne di oggi ca¬ 
pirebbe molto di quel romanzo, 
anche se la letteratura è fatta appo¬ 
sta per generare cortocircuiti im¬ 
previsti. 


Oggi, nel nuovo romanzo di Pa¬ 
landri, il protagonista Herbert 
Markus ha scritto un libro sull'Eu¬ 
ropa dopo il crollo del Muro. È 
convinto dell'esistenza di un com¬ 
plotto. Ma poi va oltre la paranoia 
(vero sostituto della religione, ca¬ 
pace di trovare una connessione 
tra tutte le cose) e dal fondo del 
«naufragio di sé» (della propria 
cultura, dei propri sistemi inter¬ 
pretativi, del proprio arido «ma¬ 
nuale per le istruzioni») riesce for¬ 
se a trovare una qualche redenzio¬ 
ne. Semplicemente scopre attra¬ 
verso un rapporto affettivo, per 
noi un po' enigmatico, la realtà 
stessa, più concreta e umana di 
tutte le ideologie e di tutte le rassi¬ 
curanti paranoie. L'ultimo Palan¬ 
dri è tutt'altro che edificante e idil¬ 
liaco: però, tra l'aria calda delle 
notti bolognesi di Boccalone e 
l'euforia leggera, che scompiglia 
qui ai protagonisti (sopravvissuti 
alle macerie di tutto) gesti e paro¬ 
le, mi sembra ci sia una sotterra¬ 
nea continuità. 

Filippo La Porta 


In mostra 

Wharol 
e l'Italia 

La mostra «Warhol, viaggio 
in Italia» aprirà a Roma nel 
Complesso monumentale di 
Santa Maria della Pace merco¬ 
ledì 9 aprile. Attraverso oltre 
duecento opere, l'esposizio¬ 
ne vuole percorrere la vicen¬ 
da artistica di Andy Warhol 
dalla fine degli anni '50 agli 
anni'80. Cisaràpoiunasezio- 
ne fotografica che presenterà 
istantanee scattate durante i 
viaggi dell'artista nelle città 
italiane. Una sezione audio¬ 
visiva, inoltre, documenterà 
momenti particolari della sua 
presenza nel nostro paese: da¬ 
gli incontri con Fellini all'ul¬ 
timo viaggio della sua vita, a 
Milano. Inoltre, le tecniche 
utilizzate dal famoso espo¬ 
nente della pop art vengono 
riproposte attraverso un vi¬ 
deo Cd. 

Biblioteche 

La Marciana 
chiusa per tarli 

Una infestazione di tarli nei 
fondi antichi, ovvero gli scaf¬ 
fali con i manoscritti e gli altri 
libri antecedenti il 1851, co¬ 
stringerà alla chiusura dal 21 
aprile al 3 maggio prossimi la 
Biblioteca Nazionale Marcia¬ 
na di Venezia, una delle più 
importanti d'Italia, con un 
patrimonio di un milione di 
volumi. Il problema è divenu¬ 
to evidente dallo scorso mese 
di dicembre, quando nelle co¬ 
pertine degli antichi volumi 
sono stati notati sempre più 
numerosi dei piccoli forellini, 
diretta conseguenza del lavo¬ 
ro dei tarli. I volumi antichi, 
nei magazzini al primo ed al 
secondo piano della Marcia¬ 
na, sono circa tremila, ma per 
ora non è possibile sapere 
quanti siano quelli intaccati 
dai pericolosi insetti. L'infe¬ 
stazione riguarderebbe so¬ 
prattutto i manoscritti in car¬ 
ta pergamena. 

Editoria 

Parte la Fiera 
per ragazzi 

Saranno 1345 quest'anno gli 
espositori presenti alla Fiera 
del libro per ragazzi che si 
svolgerà a Bologna dal 10 al 
13 aprile. I paesi rappresentati 
saranno 77. La Fiera si divide¬ 
rà in 4 settori: Libri per l'in¬ 
fanzia e la gioventù, libri sco¬ 
lastici, editoria elettronica, 
mostra degli illustratori. Tra 
le novità dell'edizione di que¬ 
st'anno c'è il Bologna New 
Media Prize, il nuovo ricono¬ 
scimento internazionale ri¬ 
servato alla migliore produ¬ 
zione multimediale per ra¬ 
gazzi, riservato a editori e pro¬ 
duttori di software di tutto il 
mondo. Si segnalano anche 
nuove iniziative come una 
collana di narrativa per i più 
piccoli i Coccinella e una di 
saggistica per adolescenti di 
Bompiani. 


Il ^poeta americano colpito da. un ictus in seguito alle coraplicazioni provocate da. un cancro al fegato 

E grave Ginsberg, profeta della «beat generation» 

Per i medici la prognosi è riservata. E'autore di «Urlo» e «Ea caduta dell'America», amico di Kerouac e Burroughs, era malato da tempo. 



Il poeta Alien Ginsberg Daniel Dal Zennaro/Ansa 


NEW YORK. Alien Ginsberg, mito e 
profeta della «Beat Generation», è 
gravemente malato di cancro e, se¬ 
condo quanto sostengono i medi¬ 
ci, non gli resta molto da vivere. 
Settanta anni, da tempo infermo, 
l'autore di Urlo e Kaddish è stato 
colpito la notte scorsa da un 
ictus, probabile complicazione 
del tumore al fegato di cui soffre 
e che non è operabile. Già prima 
che si aggravassero le sue condi¬ 
zioni, le speranze non erano 
molte. «Gli restano da quattro a 
dodici mesi», era stata la dia¬ 
gnosi di David Clain, il dottore 
del Beth Israel Medicai Center 
che da tempo ha in cura il poe¬ 
ta. Dopo l'ultima crisi, i sanitari 
hanno deciso di non pronun¬ 
ciarsi. 

In questi ultimi giorni i cono¬ 
scenti dello scrittore avevano 
descritto lo stato d'animo dello 
scrittore e come passava le sue 
giornate. «Non soffre, ma da 
quando gli è stata comunicata la 
diagnosi, si è messo a letto». 


aveva detto Bill Morgan, l'assi¬ 
stente di Ginsberg. Il poeta che 
ha influenzato con i suoi scritti 
Bob Dylan, Patti Smith, Jerry 
Garcia e Vaclav Havel, secondo 
quanto hanno annunciato gli 
amici che gli sono più vicini, ri¬ 
ceverà assistenza e le terapie an¬ 
ti-dolore nella casa del Lower 
East Side fino al giorno della 
morte. 

Prima di aggravarsi, la pro¬ 
spettiva del «lungo addio» aveva 
gettato lo scrittore nello scon¬ 
forto: «A volte piange, ma cerca 
di comportarsi da buon buddi¬ 
sta», aveva riferito Raymond 
Foye, uno dei suoi allievi. 

Nelle stanze acquistate con i 
proventi della vendita degli ar¬ 
chivi alla Stanford University 
(un atto che all'epoca sollevò un 
certo scalpore: la Stanford è 
un'università conservatrice) il 
simbolo della contro-cultura, 
amico di Jack Kerouac, William 
Burroughs e Lawrence Ferlin- 
ghetti aveva trascorso le sue 


giornate meditando e scrivendo. 

«Aveva appena concluso una 
raccolta di poesie a cui era già 
stato dato il titolo Sulla fama e 
sulla morte, quando ha ricevuto 
la terribile notizia», ha detto Ed 
Friedman, del St. Marks Poetry 
Project. 

L'annuncio della malattia del 
poeta ha creato una grande mo¬ 
bilitazione di affetti: «La sua 
morte rappresenterà molto di 
più della fine di un'era» - ha so¬ 
stenuto Robert Pinski, tradutto¬ 
re di Dante e «poeta laureato» 
d'America - È stato un profeta 
della nostra società», gli ha reso 
omaggio Art d'Lugoff, proprieta¬ 
rio del mitico club di jazz «Villa- 
ge Gate» che ha spesso ospitato 
le performance dell'artista. 

Per anni Ginsberg aveva sof¬ 
ferto di epatite cronica che poi 
era degenerata in cirrosi epatica. 
Il poeta, inoltre, era da anni ma¬ 
lato di cuore e di diabete. Pro¬ 
prio per le sue precarie condizio¬ 
ni tre anni fa aveva accettato di 


vendere una valanga di carte e 
di cimeli, in pratica la storia del¬ 
la sua vita, alla Stanford Univer¬ 
sity, una delle roccaforti del 
conservatorismo «made in Usa». 

L'università aveva offerto di 
pagare un milione di dollari per 
l'archivio e il poeta aveva colto 
la palla al balzo: si era disfatto 
dei diari che aveva cominciato a 
tenere a 12 anni, di centinaia di 
nastri registrati (anche le «jam 
sessions» con Bob Dylan) e dei 
cimeli più vari (ciocche di bar¬ 
ba, piantine allucinogene essic¬ 
cate, perfino le scarpe da ginna¬ 
stica indossate nel 1965 quando 
fu cacciato dalla Cecoslovac¬ 
chia). Una «cessione» dolorosa, 
che in compenso gli aveva con¬ 
sentito di acquistare un apparta¬ 
mento con ascensore. Più che 
un lusso una necessità per il suo 
cuore malandato che non ce la 
faceva più a fare le scale. E per la 
donna di 88 anni che, nei suoi 
affetti, aveva preso il posto della 
madre. 
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Economia e Lavoro l'Unità 1 5 Sabato 5 aprile 1997 


Sìcìlcassa 
Multe salate 
agli ex vertici 

Oltre mezzo miliardo di lire di 
multe agli ex-vertici della 
Sicilcassa, l'istituto di credito 
siciliano da un anno 
commissariato. Lo ha deciso il 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi con un decreto. Oggi 
corteo a Palermo di sindacati e 
forze politiche. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.102 

1,19 

MIBTEL 

11.683 

0,64 

MIB 30 

17.219 

0,55 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

DISTRIB 

2,65 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

IMMOBIL 

-0,51 


TITOLO MIGLIORE 

CIM W 20,78 


TITOLO PEGGIORE 


GABETTI 


6,08 

BOT RENDIMENTI 

LORDI 


3 MESI 


6,25 

6 MESI 


6,71 

1 ANNO 


6,80 

CAMBI 

DOLLARO 

1.659,80 

0,39 

MARCO 

990,93 

-1,72 

YEN 

13,375 

-0,14 


STERLINA 2.720,91 

-1,85 

FRANCO FR. 294,25 

0,45 

FRANCO SV. 1.156,57 

2,44 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,63 

AZIONARI ESTERI 

-0,50 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,40 

BILANCIATI ESTERI 

0,38 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,04 

OBBLIGAZ. ESTERI 

COLONNA- 

-0,15 
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Enti locali 
Sciopero 
ii 14apriie 

Una maggiore flessibilità 
nell'inquadramento 
professionale ed il 
riconoscimento di un ruolo 
decisivo alla contrattazione 
integrativa. Le ragioni dello 
sciopero del comparto regioni- 
autonomie locali proclamato dal 
sindacati per il 14 aprile. 


Stato sociale 
I sindacati 
affilano 
le loro armi 


Si avvicina il confronto col 
governo sullo Stato sociale, i 
sindacati affilano le armi. La 
Cgiiha elaborato un 
documento che sarà 
discusso lunedì e martedì 
prossimi dal Comitato 
Direttivo. La CisI e la Dii 
stanno facendo più o meno 
la stessa cosa. 

Per le tre confederazioni il 
problema numero uno dello 
Stato sociale è quello del 
lavoro, definito la «grande 
emergenza» dalla Cisl. Per la 
CgiI «senza ripresa 
dell'occupazione non c'è 
riforma sostenibile»; per la 
Dii «una riforma del welfare 
che assumesse come base di 
calcolo una disoccupazione 
costante sopra il 12% e una 
crescita attorno all'1% 
diventerebbe uno 
strumento di assistenza fine 
a se stesso». 

Appunto sulla questione 
lavoro, per la CgiI il giovane 
disoccupato deve essere 
aiutato a inserirsi nel 
mercato come «soggetto 
autonomo» a prescindere 
dalle possibilità della 
famiglia. Per la Cisl al 
giovane è più utile il 
sostegno alla creazione del 
lavoro che di sostegno al 
reddito. Per tutti la spesa 
sociale non deve essere 
ridotta, e la Uil pretende 
conti precisi su tutto lo 
spettro della spesa, 
considerando che i dati di 
Eurostat (fatti propri dalla 
Commissione Onofri) sono 
disomogenei e 
«inattendibili». 

Riguardo alla previdenza, la 
CgiI sostiene che il 
problema vada affrontato 
nel 1998 avendo 
completato la riforma Dini e 
valutato i suoi primi effetti. 
Dello stesso parere è la Cisl, 
che difende le pensioni di 
anzianità come strumento 
di governo dei processi di 
ristrutturazione. 
Sull'assistenza (che la Uil 
vuole totalmente separata 
dalla previdenza) la CgiI 
rivendica una legge quadro 
con un minimo vitale pergli 
anziani non autosufficienti 
finanziato con una tassa di 
scopo. 


I ministri ricordano: abbiamo fatto anche interventi strutturali su fisco e pubblica amministrazione _ 

Oampi e Visco: nell'Ue con la manovra 
«Sulle pensioni Monorchio parla per sé» 

Per il ministro del Tesoro il Ragioniere dello Stato ha espresso idee che non coincidono con quelle del governo». La situa¬ 
zione italiana è migliore di quello che appare sulla stampa: «Ma saremo giudicati anche per Eequilibrio della previdenza». 


PENSIONATI DTTALIA 


IL REDDITO- 

(numero di pensionati) 



L’ETÀ DEI PENSIONATI 

(percentuale di pensionati) 

LA SUDDIVISIONE 

(numero di pensionati) 

Più di 60 anni 

77,0 

NORD 

4.149.242 

Fra i 55 e i 60 anni 

12,8 

SUD 

2.064.686 

Fra i 50 e i 55 anni 

10,2 

CENTRO 

1.731.607 


Reddito complessivo medio Reddito medio netto* 

17.464.000 lire annue 14.890.000 lire annue 

^(compresi gli altri redditi costituiti quasi totalmente da redditi di fabbricati, 
per un valore medio di 1.070.000) 

Fonte: AGI _ P&G Infograph 



Ragioniere 

poco 

amato 


Amati, non si sono mai amati. 
Sin da quando Monorchio 
faceva quadrare le manovre 
di Andreotti e Pomicino e 
Ciampi le «frustava» dalla sua 
poltrona di governatore di 
Bankitalia. Ma l'incidente 
universalmente considerato 
più grave fu quello del marzo 
1994 A pochi giorni dalle 
elezioni che portarono il Polo 
al governo, dalla Ragioneria 
«filtrarono» anticipazioni su 
un inaspettato buco nei conti 
pubblici. Un ottimo 
argomento per la campagna 
elettorale di Berlusconi, un 
verosiluro al governo guidato 
da Ciampi ed elogiato dai 
Progressisti. 



11 ministro del Tesoro Ciampi e quello delle Finanze Visco Brambatti/Ansa 


ROMA. L'economia italiana cresce, 
il governo ha già messo mano alle 
decisive riforme del Fisco e dell'am¬ 
ministrazione, i conti pubblici sono 
in via di accelerato risanamento, e 
l'Italia salirà sul treno della moneta 
unica europea. Inoltre, la riforma 
dello Stato sociale si farà, portando 
in equilibrio il sistema ma senza 
adottare i sistemi spicci proposti dal 
Ragioniere Generale Andrea Mo¬ 
norchio. Così Carlo Azeglio Ciampi 
e Vincenzo Visco, che ieri - nel corso 
di una conferenza stampa convoca¬ 
ta per presentare i dati di sintesi sul¬ 
l'economia del paese nel 1996 e le 
previsioni per il 1997 - hanno con¬ 
trattaccato con decisione alle criti¬ 
che di economisti e industriali su 
manovrina e politica economica. 

L'economia italiana e le decisioni 
del governo, ha detto il supermini- 
stro dell'Economia, contengono le 
«premesse per una piena partecipa¬ 
zione all'Europa e per uno sviluppo 
equilibrato e duraturo», mentre an¬ 
che se nel 1996 la crescita del Pii è 
stata tutto sommato debole (lo 
0,7%), consumi e investimenti so¬ 
no comunque aumentato dell'1% 
circa. 

Anche la tanto criticata manovri¬ 


na, ha spiegato Ciampi, come mo¬ 
stra la ripresa della lira e il buon an¬ 
damento dei titoli pubblici italiani è 
stata evidentemente apprezzata dai 
mercati internazionali. Non sarà 
stata particolarmente brillante, ma 
ci farà raggiungere l'obiettivo di de- 
ficitdiMaastricht. 

Edelresto,una certa cautela in te¬ 
ma di finanza pubblica da parte del 
governo - hanno puntualizzato 
Ciampi e Visco - si spiega con la con¬ 
giuntura debole dell'economia. Per 
il '97 si prevede un non esaltante 
più 1,2%, sostenuto peraltro per 
qualche decimale di punto dagli in¬ 
centivi varati dal governo (auto, in¬ 
novazione tecnologica, ecc.). L'an¬ 
no passato, comunque, nonostante 
tutto l'economia ha prodotto un 
aumento (0,2%) dei posti di lavoro, 
che tuttavia non ha impedito una 
lieve crescita della disoccupazione. 
«11 quadro d'insieme - dice Visco - è 
molto più confortante di quello che 
la stampa comunica»: malgrado i 
sacrifici per il risanamento dei conti 
pubblici, sostiene il ministro, biso¬ 
gna considerare i miglioramenti dei 
conti con l'estero, l'abbattimento 
dell'inflazione, la «sostanziale sta- j 
bilità» della pressione fiscale. «Al di 


là delle polemiche politiche e del 
clima nevrotizzato - dice Visco - bi¬ 
sogna guardare le cifre. Le difficoltà 
esistono, e quelle che stiamo facen¬ 
do sono operazioni faticose, ma pa¬ 
gano». 

Tocca a Ciampi ricordare che il 
governo «ha già portato a casa» ri¬ 
forme di fondamentale importan¬ 
za: quella del Fisco, quella della pub¬ 
blica amministrazione, quella del 
bilancio dello Stato. «A chi dice che 
non abbiamo fatto niente di sostan¬ 
ziale - afferma - rispondo che non 
c'è niente di più sostanziale». Una 
replica alle accuse di Confindustria, 
cui puntigliosamente Ciampi ricor¬ 
da che dato il quadro economico 
per la manovrina sono stati scelti 
provvedimenti «il più possibile coe¬ 
renti con gli obiettivi» europei; e gli 
industriali non hanno saputo pro¬ 
porre alternative diverse da inter¬ 
venti sull'lva, che avrebbero spinto 
l'inflazione e depresso i consumi. 
Nessuna intenzione di interrompe¬ 
re il dialogo con la Confindustria; 
ma il governo, afferma Ciampi, «ha 
una sua linea, e procede lavorando e 
compiendo tutto quello che ritiene 
suo dovere». «Sono misure condivi¬ 
se dalla maggioranza dei cittadini - 


rincara la dose Visco - e in nessun 
paese del mondo una riduzione del¬ 
le tasse ha mai aumentato il gettito. 
Il governo è comunque impegnato 
nella stabilizzazione dei risultati 
raggiunti». 

E adesso, davanti al governo ci so¬ 
no due appuntamenti decisivi: il va¬ 
ro della Finanziaria '98, con cui l'Ita¬ 
lia dovrà dimostrare di poter restare 
in Europa, e l'avvio del tavolo per la 
riforma dello Stato sociale. Sembra 
ormai tramontata l'ipotesi di antici¬ 
pare il varo del «collegato»; è invece 
già iniziato il lavoro di preparazione 
del documento di programmazione 
economica (che indicherà i paletti 
economici e le linee guida della Fi¬ 
nanziaria), oltre che del piano di 
convergenza previsto dagli accordi 
europei. Ma l'apertura del tavolo sul 
welfare rischia di essere un'impre¬ 
sa complicata. Ciampi ricorda 
che a parte i parametri di Maa¬ 
stricht, la solidità della posizione 
italiana sarà valutata sugli «equi¬ 
libri fondamentali del paese». Tra 
questi, c'è «l'equilibrio a regime 
del sistema previdenziale», che 
oggi non c'è. 

Ciampi, tempestato di doman¬ 
de dai giornalisti, chiarisce che la 


proposta del Ragioniere generale 
Andrea Monorchio sulle pensioni 
«non è né del governo, né del Te¬ 
soro». «Il governo - spiega - non è 
mai intervenuto sulla questione. 
Non ha nemmeno fatto sua la 
proposta Onofri. La posizione del 
governo è di avviare il confronto 
con le parti sociali sulla riforma 
del welfare come già annunciato 
dal Presidente Prodi. E va a que¬ 
sto tavolo senza pregiudiziali». E 
Monorchio? «Ha espresso la sua 
posizione in mezzo a tante do¬ 
mande poste durante la sua audi¬ 
zione parlamentare, e solo su una 
sua risposta si è creata questa eco 
giornalistica». «11 governo su que¬ 
sto tema ha le sue idee, l'ho già 
detto l'ottobre scorso: bisogna - 
ricorda Ciampi - perseguire a re¬ 
gime l'equilibrio del sistema pre¬ 
videnziale nel lungo periodo, 
correggerne le tendenze, e non il 
livello della spesa. Non mi inte¬ 
ressa ricavare nel '97 dalla previ¬ 
denza una riduzione del disavan¬ 
zo, bisogna assicurare il paga¬ 
mento delle pensioni tra 5, 20, 40 
anni». 


Roberto Giovannini 




Il '96 del Fisco 


Entrate oltre 
SOOmila miliardi 

Nel 1996 le entrate fiscali 
hanno superato per la prima 
volta mezzo milione di mi¬ 
liardi e hanno raggiunto i 
505.849 miliardi, 31.127 mi¬ 
liardi in più rispetto all'anno 
precedente, con un incre¬ 
mento del 6,6%. Buono l'an¬ 
damento anche dell'autotas- 
sazione di novembre: l'Irpef 
ha dato 23.336 miliardi 
(-fS, 9%), l'Irpeg 22.313 mi¬ 
liardi (-f 25,3%) e l'Ilor 12.885 
miliardi (-f 33,3%). È quanto 
risulta dalla relazione trime¬ 
strale di cassa «integrale», 
presentata dal Tesoro alle Ca¬ 
mere. 

Conti pubblici 

Debito statale 
a quota 2.205.184 

Ammontava a 2.205.184 Mi¬ 
liardi il debito del settore sta¬ 
tale alla fine del '96. È quanto 
emerge dalla stessa relazione 
trimestrale di cassa. Rispetto a 
fine settembre '96 la crescita è 
stata dell'1,5% (32.051 mi¬ 
liardi) mentre rispetto a fine 
'95 l'incremento percentuale 
è stato pari al 6,3%, 131.285 
miliardi in valore assoluto. È 
diminuita di oltre due punti 
percentuali la consistenza dei 
Bot: la riduzione del loro peso 
è dovuta alla politica di emis¬ 
sione di titoli da parte del Te¬ 
soro, finalizzata ad aumenta¬ 
re la vita media del debito e re¬ 
sa possibile da favorevoli con¬ 
dizioni di mercato. Nel corso 
del '96 le emissioni di Bot so¬ 
no state inferiori ai rimborsi 
per27.453miliardi. 

Liquidazioni statali 

L'Inpdap: niente 
retroattività 

L'Inpdap rende noto di aver 
ricevuto una comunicazione 
ufficiale da parte dei ministeri 
del Tesoro e del lavoro, con i 
chiarimenti richiesti sul pro¬ 
blema della decorrenza del 
blocco delle buonuscite dei 
dipendenti pubblici. In base a 
tali chiarimenti - precisa la 
nota dell'istituto di previden¬ 
za del pubblico impiego - «le 
modalità applicative del de¬ 
creto della nuova normativa 
sono da intendersi per i cessa¬ 
ti dal servizio a decorrere dal 
29 marzo 1997, data di entra¬ 
ta in vigore del decreto stes¬ 
so». 




Ma Monorchio precisa: «Reazioni scomposte, ho fatto solo un ragionamento tecnico» 

Cofferati: «Il governo lo citi per danni» 


Per il leader CgiI le parole del Ragioniere generale possono provocare nuove «fughe: 


Il ministro degli Esteri Eha avanzata nel dibattito sulla manovra 

Stajano: «È stato Dini a fare la proposta 
della pensione per tutti a 65 anni» 


ROMA. Per ridurre sensibilmente e 
subito la spesa previdenziale basta ri¬ 
durre il numero dei futuri pensionati, 
soprattutto se relativamente giovani. 
Così in sostanza il Ragioniere dello 
Stato Andrea Monorchio l'altro ieri 
aveva risposto alla domanda di un se¬ 
natore durante un'audizione a Palaz¬ 
zo Madama, nella sua qualità di su¬ 
pertecnico dei conti pubblici e previ¬ 
denziali. 

Risposta sintetizzata nella frase 
«mandare tutti in pensione a 65 an¬ 
ni», e cioè per limiti di età rinuncian¬ 
do anche prima del 2008 all'istituto 
del pensionamento anticipato per 
anzianità di servizio. La frase di Mo¬ 
norchio ha scatenato l'iradiddio, no¬ 
nostante a destra e a sinistra si conti¬ 
nui a dire che la riforma previdenzia¬ 
le del '95 ha una transizione troppo 
lunga, va a regime troppo lentamen¬ 
te. 

Parole diverse per esprimere il me¬ 
desimo concetto, che hanno avuto 
l'unanime sanzione da parte del go¬ 
tha di esperti riuniti nella commis¬ 
sione Onofri a Palazzo Chigi: liberia¬ 


moci più presto delle pensioni di an¬ 
zianità. 

In effetti però quella frase - detta da 
un personaggio tanto autorevole - ha 
toccato un nervo tuttora scoperto 
nella sensibilità dei cittadini che in 
questi giorni stanno decidendo se ap¬ 
profittare delle ultime possibilità di 
ritirarsi in anticipo dal lavoro (aggra¬ 
vando i conti previdenziali), o restare 
in servizio. 

«Penso che il governo dovrebbe ci¬ 
tare per danni il Ragioniere generale 
dello Stato », commentava infatti con 
una battuta il leader della CgiI Sergio 
Cofferati raccomandando «più sere¬ 
nità, più cautela» pur con la «fermez¬ 
za nel difendere le proprie opinioni». 
Altrimenti il «clima di allarme» che si 
crea produce un effetto «facilmente 
immaginabile» sugli statali ai quali il 
governo ha concesso per decreto 
quindici giorni in più per ritirare la 
domanda di pensione. 

«Ho fatto solo un ragionamento 
tecnico», spiega Monorchio definen¬ 
do «scomposte» le reazioni alla sua 
sortita. Ad esempio 1 Verdi con il se¬ 


natore Maurizio Pieroni e la Rete con 
il deputato Rino Piscitello hanno af¬ 
fermato che il Ragioniere dello Stato 
«dovrebbe andare in pensione». Al 
Grl Monorchio spiega che le pensio¬ 
ni di anzianità «non esistono in altri 
paesi», e il loro effetto pesante sulla 
spesa deriva dal fatto che il vitalizio si 
riceve per molto tempo. Nulla di gra¬ 
ve se rimangono, ma si potrebbero 
apportare «correzioni attuariali» (ri¬ 
duzioni, n.d.r.) nell'importo della 
pensione di chi ci va a 56-57 anni. 
Questo è il «parere tecnico», «poi le 
decisioni spettano al governo e al Par¬ 
lamento», afferma Monorchio che 
definisce «buona» la riforma Dini 
sebbene abbia tempi d'attuazione 
«molto lunghi»; il Ragioniere rivela 
che le tendenze della spesa «ci dicono 
che ci sono alcune cose che dovreb¬ 
bero essere rettificate» possibilmente 
prima del'98. 

Il presidente della famosa commis¬ 
sione di Palazzo Chigi sullo Stato so¬ 
ciale, Paolo Onofri, definisce «molto 
significative» le tesi di Monorchio 
per i risparmi immediati che porte- I 


degli statali. 

rebbe lo spostamento per tutti del 
pensionamento a 65 anni. Il ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani affer¬ 
ma che «non bisogna mettere il bava¬ 
glio alle espressioni di tecnici che 
hanno competenza, però le decisioni 
le prende il governo» avendo com¬ 
piuto il percorso che passaperunadi- 
scussione «con tutte le grandi forze 
sociali e con l'opinione pubblica». 
Invece il responsabile Lavoro di Ri¬ 
fondazione Comunista Franco Gior- 
danosichiedeseMonorchiononfac- 
cia il gioco di chi vuole « alimentare la 
fuga per poi affermare che il crollo fi¬ 
nanziario dell'Inps rende inevitabili i 
tagli allo Stato sociale». 

Dall'opposizione il senatore di For¬ 
za Italia Luigi Grillo dà ragione alla 
«intelligente provocazione di An¬ 
drea Monorchio». Invece il leader di 
An Gianfranco Fini è più cauto. La so¬ 
luzione proposta è «tecnicamente 
perfetta», ma «va valutata sul piano 
delle ricadute sociali» riformando il 
sistema «congradualità ed equità». 


Raul Wittenberg 


ROMA. Come mai Dini è d'accordo 
con la proposta di Monorchio sulle 
pensioni? Ma è molto semplice, 
spiega Ernesto Stajano, uno degli 
esponenti di maggior spicco della 
formazione del ministro degli este¬ 
ri. Semplicemente perché la stessa 
proposta, proprio la stessa, l'aveva 
fatta lo stesso Dini nel corso dell'ul¬ 
timo consiglio dei ministri. 

Ma, onorevole Stajano, il Ragio¬ 
niere generale ha giudicato insuf¬ 
ficienti i risultati della riforma 
che Dini come presidente del con¬ 
siglio aveva promosso meno di 
due anni fa. Anche il ministro de¬ 
gli Esteri compie dunque un'e¬ 
splicita autocritica? 

No, affatto. E non credo che Mo¬ 
norchio volesse contestare gli effet¬ 
ti della riforma del '95. 1 risultati 
hanno risposto perfettamente alle 
attese. I calcoli contabili erano pre¬ 
cisi. Era tutto calcolato e tutto ha 
funzionato. 

E allora come mai bisogna ri¬ 
metterci mano così presto? 

Perché purtroppo l'Europa ci im¬ 


pone di fare di più. Guardi che a noi 
non fa piacere mettere le mani nel 
sistema previdenziale. E siamo an¬ 
che ben consapevoli che la spesa sia 
per le pensioni che per la sanità non 
è superiore in Italia rispetto agli altri 
principali Paesi europei. Ma il fatto è 
che noi abbiamo un problema in 
più: noi spendiamo per le pensioni 
una somma più o meno pari a quella 
che spendiamo per pagare gli inte¬ 
ressi sul debito pubblico. E si tratta 
di una spesa enorme che rappresen¬ 
ta per noi una pietra al collo. Un ag¬ 
giustamento dobbiamo farlo. Non 
per una volontà perversa, per asso¬ 
luta necessità. 

E l'idea di Monorchio di man¬ 
dare tutti in pensione a 65 anni 
andrebbe bene? 

Guardi, non è un'idea originale. 
In occasione del varo della mano¬ 
vrina, Dini ha sostenuto al consi¬ 
glio dei ministri proprio la stessa co¬ 
sa. E Monorchio non può certo 
ignorarlo. Diciamo dunque che Di¬ 
ni è d'accordo con Monorchio per¬ 
ché è d'accordo con se stesso. 


Quindi Rirmovamento italiano 
non condivide più le hnee della 
politica economica del governo, 
visto che le proposte di Dini non 
sono passate? 

Dei contenuti della manovrina, 
l'abbiamo già detto, siamo davvero 
poco convinti. D'altra parte sappia¬ 
mo anche che la riforma del Welfare 
non si fa in quindici giorni. All'ulti¬ 
mo consiglio dei ministri abbiamo 
fatto il possibile per migliorare la 
manovra, nel complesso non ne sia¬ 
mo usciti soddisfatti. Ma non si fa 
cadere un governo per queste ragio¬ 
ni in una situazione tanto delicata. 
Noi abbiamo senso di responsabili¬ 
tà. 

E in prospettiva? Cosane dice di 
questa idea di un governo di mi¬ 
noranza? 

Marini è stato chiaro. Si tratta di 
un'ipotesi estrema. Ma in politica 
non si può escludere nulla. Se cade il 
governo, non è detto che si debba 
andare alle elezioni. 


Edoardo Gardumi 
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Nel Mondo 


l'Unità 



Sabato 5 aprile 1997 


Il Parlamento annulla il veto presidenziale alla legge che ne impedisce la restituzione a cinque paesi 

La Duma sconfessa Eltsìn sui tesori 
sottratti dall'Amiata rossa in Europa 

Si tratta di capolavori di inestimabile valore, fra i quali c'è il famoso «Tesoro di Priamo». Ora deve votare il Senato. Poi 
al presidente non rimarrà che presentare ricorso all'Alta Corte. Nubi sui rapporti con Germania, Francia, Olanda e Polonia. 


Zaire: oggi a Pretoria negoziati bilaterali 

I ribelli di Kabila 
nella città dei diamanti 
In fuga i militari 
del presidente Mobutu 


Blair 

non abolirà 
la caccia 
alla volpe 

I gentiluomi inglesi tirano 
un sospiro di sollievo; la 
caccia alla volpe non rischia 
più la totale, immediata 
messa al bando sei 
laburisti di Tony Blair 
andranno al potere - come 
sembra sempre più 
scontato - con le elezioni 
dell maggio perii rinnovo 
dei Comuni. Andando 
incontro ad animalisti ed 
ecologisti, Blair aveva 
promesso che appena al 
potere la sinistra avrebbe 
dato luce verde in 
parlamento ad una 
proposta di legge per 1' 
abolizione dello sport 
preferito dall' aristocrazia 
britannica ma adesso ci ha 
ripensato. E la «Lega 
contro gli sport crudeli» ha 
prontamente denunciato 
ilcambiamento di rotta, 
prendendo spunto dal 
manifesto elettorale in cui 
il leader laburista ha 
riconfermato un impegno 
generico ad un «voto 
libero» sulla caccia alla 
volpe, al cervo e alla lepre 
senza però più indicazioni 
di tempo perla 
presentazione in 
parlamento. A detta del 
«Times» l'omissis non 
èaffatto casuale. È stato 
deciso da Blair e dagli altri 
boss laburisti a ragion 
veduta: per non 
impantanarsi in una 
questione potenzialmente 
esplosiva come la caccia 
alla volpe che non rientra 
tra gli obiettivi principali 
del programma 
governativo della sinistra. I 
laburisti temono che una 
mossa contro la caccia 
piùtipica della vecchia 
Inghilterra farebbe 
infuriare non soltanto i 
gentiluomini ma il grosso 
delle campagne, con il 
rischio di gravi 
contraccolpi elettorali: 
insistendo perla 
protezione delle povere 
volpi la sinistra potrebbe 
infatti compromettere le 
sue probabilità di vittoria 
nella bellezza di trenta 
circoscrizioni dove il 
risultato sarà deciso da una 
manciata di voti. 

I russi fermano 
i ceceni diretti 
alla Mecca 

MOSCA. Le guardie russe di fron¬ 
tiera hanno bloccato alla frontiera 
fra Daghestan e Azerbaigian 148 
ceceni diretti alla Mecca per il tra¬ 
dizionale pellegrinaggio islamico, 
fra i quali anche il padre del vice¬ 
premier ed ex capo guerrigliero 
ShamilBasaiev. 

Lo hanno detto portavoce delle 
guardie di confine russe di Stavro- 
pol (sud della Russia) all'agenzia 
«Itar-Tass», precisando che molti 
dei pellegrini avevano documenti 
falsi o rubati. 11 governo ceceno ha 
reagito duramente all'episodio, af¬ 
fermando di poter fornire tutti i 
passaporti che vuole ai suoi citta¬ 
dini, i quali non hanno quindi bi¬ 
sogno di ricorrere a documenti il¬ 
legali. 

Intanto nessuna novità si regi¬ 
stra nella vicenda di Galligani, il 
fotografo italiano di «Panorama» 
rapito in Cecenia. Sembrano non 
aver dato ancora alcun frutto i di¬ 
versi tentativi di mediazione por¬ 
tati avanti nelle ultime settimane a 
Groznij. 


MOSCA. La «guerra artistica» tra Bo¬ 
ris Eltsin e il parlamento è riscoppia¬ 
ta. Ieri la Duma è riuscita a superare il 
veto del presidente sul progetto di 
legge che tratta dei valori culturali 
trasferiti in Urss, durante e subito do¬ 
po la seconda guerra mondiale, dalla 
Germania e dal territorio del reich 
nazista nel corso dell’avanzata del¬ 
l'Armata rossa sovietico. L'esecutivo 
contesta soprattutto l'articolo 8 del 
disegno che dichiara «patrimonio 
della Federazione mssa e proprietà fe¬ 
derale» tutti i valori portati all'epoca 
in Urss «nell'esercizio del suo diritto 
alla restituzione di compensazione» 
cioè come riparazione dei danni arre¬ 
cati dall'invasione hitleriana. Tale 
decisione drastica della Duma gua¬ 
sterebbe immediatamente i rapporti 
della Russia con una serie di paesi eu¬ 
ropei - Germania, Francia, Olanda, 
Polonia e Ungheria in primo luogo - 
con i quali si conducono difficili col¬ 
loqui bilaterali sullo scambio o resti¬ 
tuzione delle opere d'arte sequestra¬ 
te. Contro la legge si sono subito pro¬ 
nunciati il rappresentante di Fltsin 
alla Duma, Aleksandr Kotenkov se¬ 
condo cui «sono state trascurate le 
norme universali del diritto interna¬ 
zionale» e il portavoce del Cremlino 
che ha denunciato la «riduttiva scelta 
politico-emotiva» dei deputati. 

La disputa cominciò quattro anni 
fa quando la Russia riconobbe di ave- 


NEWYORK. Nella discutibile galle¬ 
ria di ritratti dei finanziatori del 
partito democratico e della cam¬ 
pagna elettorale di Bill Clinton c'è 
anche un trafficante di droga cu¬ 
bano-americano, Jorge Cabrerà. 
Non è più una sorpresa, dopo il 
trafficante di armi cinese e l'agente 
di borsa condannato per frode, ol¬ 
tre alle possibili spie del governo di 
Pechino infiltrate nel ministero 
del Commercio prima, nel partito 
poi. 

E non costituisce neanche un 
reato, poiché il partito democrati¬ 
co si accorse subito dell'errore e lo 
scorso ottobre restituì al signor Ca¬ 
brerà tutti i 32 milioni di lire che 
così gentilmente aveva donato al¬ 
la campagna elettorale in cambio 
di un invito a cena con Al Gore e al¬ 
la festa di Natale con la First Lady. 
Ciò che rimane, è la foto di Cabrerà 
a fianco di Al Gore, entrambi sorri¬ 
denti. 

Prelevato il denaro da un conto 
che include anche il ricavato dal 
traffico di cocaina tra la Colombia 
e gli Stati Uniti, Cabrerà non aveva 
pensato due volte a passarlo ai de- 


LIMA. «Non ti dimenticherò mai». 
Un messaggio d'amore affidato alle 
mani della commissione di garanti 
che fa la spola tra l'ambasciata giap¬ 
ponese a Lima e il mondo fuori. Porta 
la firma del comandante del gruppo 
di guerriglieri Tupac Amam che da 
mesi -108 giorni per l'esattezza - tiene 
in ostaggio notabili e politici, com¬ 
presi i vertici di esercito e polizia pe- 
mviani, catturati con un blitz duran¬ 
te una festa che doveva celebrare il 
compleanno dell'imperatore del Sol 
Levante. Nestor Cerpa Cartolini, so¬ 
stiene la stampa locale, ha voluto 
mandare un messaggio di commiato 
alla sua Nancy, una dei tanti detenuti 
politici di cui il commando ha chie¬ 
sto la liberazione. Segno - dice il quo¬ 
tidiano locale Republica - che Cerpa 
Cartolini si è rassegnato a non ot¬ 
tenere nulla dal presidente Fuji- 
mori, che dal primo momento ha 
deciso di adottare la linea dura, di 
concerto con gli Stati Uniti. E che 
quindi non ci sarà nessuno scam¬ 
bio tra i 72 ostaggi - dei 400 ini¬ 
zialmente nelle mani dei guerri- 


re nei depositi di diversi musei dai 
tempi della guerra centinaia di qua¬ 
dri e migliaia di oggetti d'arte «espa¬ 
triati» e custoditi in segreto molti dei 
quali erano già considerati perduti. 
Fu creata una commissione tedesco¬ 
russa sulla restituzione dei valori che 
rese possibile l'allestimento di alme¬ 
no due mostre di importanza mon¬ 
diale: quella di pittori impressionisti 
francesi all'Ermitage di Pietroburgo e 
l'esposizione dell'«oro di Troia», sco¬ 
perto dall'archeologo tedesco Schlie- 
mann, nel Museo Pushkin di Mosca, 
tuttora in funzione. Ma nel 1995 la 
Duma largamente nazionalista pri¬ 
ma deliberò una moratoria sulla re¬ 
stituzione dei capolavori ai paesi di 
provenienza approvando un anno 
dopo una legge quasi in tutto e per 
tutto simile a quella di oggi. 11 Senato 
la respinse ma nel febbraio scorso i 
deputati hanno reiterato il tentativo. 
Questa volta il Consiglio di federa¬ 
zione ha appoggiato la legge propo¬ 
sta sulla quale il 18 marzo Eltsin ha 
posto il veto. Ora i 308 si contro soli 
15 voti contrari sono bastati per aggi¬ 
rare la barriera, però per entrare defi¬ 
nitivamente in vigore la legge sulla 
nazionalizzazione dei valori deve pri¬ 
ma raccogliere i due terzi dei consensi 
dei senatori. Qualora anche la Came¬ 
ra Alta aderisse al volere della Duma, 
al presidente non resterà che ricorre¬ 
re all'ultimo rimedio cioè alla verifica 


mocratici, dato che loro stessi glie¬ 
lo avevano chiesto in un incontro - 
sospettosissimo date le relazioni 
tra i due paesi - all'hotel Copacaba- 
na di Havana. Ma solo tre settima¬ 
ne dopo aver mangiato il panetto¬ 
ne con la First Lady, lo stesso Ca¬ 
brerà è stato arrestato e accusato di 
aver importato 3 mila kilogrammi 
di cocaina. Infatti adesso è in car¬ 
cere e deve pagare una multa sala¬ 
tissima. Aveva avuto dei problemi 
con la giustizia altre volte negli an¬ 
ni ottanta, sempre per traffico di 
droga, epoinel 1988peravermen- 
tito nella dichiarazione delle tasse, 
un crimine costatogli un anno di 
carcere. 

Pessime notizie per Al Gore, il 
bersaglio più vulnerabile della sa¬ 
ga degli scandali che si allarga a 
macchia d'olio attorno alla Casa 
Bianca. Se c'era qualcosa di cui Go¬ 
re poteva vantarsi, a differenza di 
Clinton, era la sua indiscutibile 
onestà. Invece il vice presidente 
appare sempre più protagonista 
del misto di incompetenza e corru¬ 
zione che caratterizza i finanzia¬ 
menti al partito democratico. La 


glieri - e i detenuti del Movimento 
rivoluzionario Tupac Amaru. 

Dal 12 marzo scorso le trattative 
dirette tra il commando asserra¬ 
gliato nell'ambasciata e il governo 
si sono interrotte. Da allora un co¬ 
mitato di garanti fa la spola tra gli 
uni e gli altri e cerca di trovare una 
via d'uscita. Non fosse altro perché 
sulla faccenda del super-sequestro 
di vip, Alberto Fujimori si sta gio¬ 
cando grosse fette della sua popo¬ 
larità: secondo un sondaggio solo 
il 40 per cento dell'opinione pub¬ 
blica ha approvato la linea della 
fermezza scelta dal presidente. 

Ieri sono stati notati strani spo¬ 
stamenti di detenuti nelle carceri 
pemviane. 1 280 prigionieri comu¬ 
ni del carcere di Yanamayo sono 
stati trasferiti per far posto a reclu¬ 
si condannati per terrorismo. 11 
carcere, nella provincia meridiona¬ 
le di Puno, 3700 metri sul mare, è 
ora interamente popolato da dete¬ 
nuti Tupac Amam e da militanti di 
Sendero Luminoso. Un accorpa¬ 
mento che prelude a concessioni 


del documento nella Corte costitu¬ 
zionale. Cosa che sarà puntualmente 
fatta secondo lo stesso Kotenkov. 

La mossa «patriottica» dei parla¬ 
mentari ha comunque già messo in 
gravi difficoltà Boris Eltsin che il 17 
aprile si recherà a Baden-Baden in vi¬ 
sita di lavoro per incontrare il cancel¬ 
liere tedesco Kohl. Tra i temi del futu¬ 
ro colloquio c'era anche quello dello 
scambio di opere d'arte e reperti stori¬ 
ci. 11 clima alla vigilia della visita si è 
subito incupito. 11 presidente della 
commissione Esteri del parlamento 
della Rft, Karl-Heinz Hornhues, ha af¬ 
fermato ieri che Tatto della Duma 
«non sostiene gli sforzi internaziona¬ 
li del governo tedesco per presentare 
la Russia come partner ed amico del¬ 
l'Occidente» e si è lamentato dell'uso 
di questo delicato argomento come 
«un bastone per picchiare Eltsin». 
Inoltre, la legge lede i diritti di pro¬ 
prietà di singoli privati russi: secondo 
esperti del Cremlino ogni anno da 3 a 
4mila oggetti di quelli «trasferiti» 
vengono venduti nei negozi d'anti¬ 
quariato. D'ora in poi essi saranno 
soggetti alla confisca. In più la legge 
privilegia le ex repubbliche delTUrss 
alle quali le opere custodite saranno 
comunque restituite, manonfainve- 
ce distinzione tra gli alleati della Ger¬ 
mania nazista e i suoi avversari. 


PaveI Koziov 


sua candidatura alla presidenza 
per il 2000 è già ufficiosamente sfi¬ 
data, a tre anni dalla campagna, da 
Dick Ghepardi, il leader dei depu¬ 
tati democratici e dell'ala più lega¬ 
ta alla base tradizionale progressi¬ 
sta del partito. È Ghepardi che, li¬ 
bero da intralci scandalistici, sta 
percorrendo in lungo e il largo il 
paese per stabilire un vantaggio sul 
sempre più debole Al Gore. Perse¬ 
guitato dalle recenti rivelazioni 
sulle sue telefonate personali - che 
la legge vieta espressamente - dalla 
Casa Bianca per sollecitare finan¬ 
ziamenti, e paralizzato dai sospetti 
di una infiltrazione cinese nel¬ 
l'amministrazione, Gore è stato 
vergognosamente inefficace nella 
prima visita americana in Cina do¬ 
po Tienamen. La foto a fianco di 
Cabrerà non lo aiuta affatto a risol¬ 
levarsi. 

Bill Clinton da parte sua deve ar¬ 
ginare un ennesimo colpo di coda 
della saga dello scandalo White- 
water. Questa volta si tratta dei 500 
milioni di lire pagati da società 
amiche al suo ex-amico e collabo¬ 
ratore Webster Hubbell per servizi 


ai guerriglieri dell'ambasciata? 11 
ministro dell'interno Juan Briones 
ha detto che si tratta soltanto di 
«aggiustamenti dell'organizzazio¬ 
ne interna della prigione». Ed è 
stata smentita anche la voce del 
trasferimento della moglie di Ne¬ 
stor Cerpa Cartolini in un carcere 
di Lima. Ma se non si prepara la li¬ 
berazione dei detenuti, qualcos'al¬ 
tro bolle in pentola. 

Un'organizzazione non gover¬ 
nativa per la difesa dei diritti uma¬ 
ni in Perù, l'Istituto di difesa lega¬ 
le, ha proposto al governo una so¬ 
luzione alternativa. In cambio del¬ 
la liberazione immediata dei 72 
ostaggi, si potrebbe concedere al 
commando un salvacondotto per 
lasciare il paese, oltre a garanzie di 
un miglior trattamento per i dete¬ 
nuti politici e a modifiche della 
legge anti-terrorismo, con relativa 
revisione delle condanne già com¬ 
minate. Fujimori dovrebbe inoltre 
amnistiare qualcuno dei 440 dete¬ 
nuti del Mrta e ridurre le pene di 
quelli che non si sono macchiati 


Centinaia 
di opere 
nascoste 

Oltre ai quadri di 
impressionisti francesi da 
collezioni private, e pezzi 
unici di arte orafa degli 
antichi greci che 
compongono la collezione di 
Schliemann, contestata sia 
dalla Germania che dalla 
Turchia, il governo di Bonn 
chiede la restituzione dalla 
Russia del «tesoro di 
Eberswalde» cioè decine di 
tele dei classici 
dell'espressionismo e 
postespressionismo tedesco, 
nonché rarissimi manoscritti 
delle biblioteche di Dresda, 
Brema e Magdeburgo tra cui 
due bibbie stampate da 
Gutenberg. L'Olanda rivuole 
indietro 307 opere grafiche 
della collezione del banchiere 
Koenigs, ora nel museo 
Pushkin, con disegni di 
Tintoretto, Rembrandte 
Duhrer. 


mai resi. Costretto alle dimissioni 
nel 1994 dal ministero della giusti¬ 
zia, dove era vice-segretario, Hub¬ 
bell è stato condannato per aver 
falsificato i conti dei suoi clienti 
quando era avvocato presso lo stu¬ 
dio legale Rose, di Little Rock, in¬ 
sieme ad Hillary Clinton. 

Contemporaneamente alle di¬ 
missioni, fù convocato dall'inve¬ 
stigatore speciale Kenneth Starr 
come testimone nell'affare White- 
water, mentre riceveva il lauto pa¬ 
gamento di cui sopra, su suggeri¬ 
mento di Bill e Hillary Clinton. 

La domanda che tutti si chiedo¬ 
no, inquirenti, giornali e opinione 
pubblica, è: perchè pagare Hub¬ 
bell, un imbroglione criminale, se 
non per farlo tacere su prove deci¬ 
sive per una incriminazione? Bill 
Clinton insiste che è stata solo la 
compassione perun amico in rovi¬ 
na a spingerlo ad aiutarlo. Hubbell 
dice di aver mentito al presidente, 
che quindi è totalmente in buona 
fede sulla sua innocenza. Starr in¬ 
daga. 


Anna Di Lellio 


di crimini. Responsabili dell'Istitu¬ 
to legale di difesa sostengono che 
una parte di questa proposta è già 
materia di discussione nelle tratta¬ 
tive indirette tra governo e guerri¬ 
glieri. Da martedì scorso in effetti 
si sono intensificati i colloqui tra 
la commissione di garanti ed en¬ 
trambe le parti. Ieri monsignor Ci- 
priani, rappresentante del Vatica¬ 
no e portavoce della commissione, 
ha parlato a lungo con Nestor Cer¬ 
pa. E lo stesso Fujimori è volato in 
Bolivia per discutere della questio¬ 
ne con il suo omologo Gonzalo 
Sanchez de Losada. Qualche passo 
avanti è stato fatto, dice monsi¬ 
gnor Cipriani, mentre il presidente 
peruviano ha mostrato un vago ot¬ 
timismo sul lavoro della commis¬ 
sione. Ma ha ribadito: nessuno 
scambio con i guerriglieri. Ieri 
l'ambasciata era presidiata da 300 
uomini, anche appostati sui tetti. 1 
giornalisti sono stati fatti allonta¬ 
nare a 200 metri di distanza. «Or¬ 
dini superiori», ha spiegato il co¬ 
lonnello Fernan Zapata. 


KINSHASA. Hanno portato via tutto 
quello che potevano, sequestrando i 
camion e le vetture della compagnia 
mineraria di Bakwanga. L’esercito 
zairese ha abbandonato ieri mattina 
la capitale dei diamanti, la città di 
Mbuji Mayi, nel cuore del paese, ce¬ 
dendo all'avanzata dei ribelli. Le 
truppe di Laurent-Desiré Kabila sono 
entrate nella città simbolo della ric¬ 
chezza dello Zaire. Era il loro obietti¬ 
vo da venti giorni. C'è voluto un po' 
più di tempo del previsto, Kabila la¬ 
menta una certa lentezza nella sua 
avanzata in direzione di Lubumba- 
shi, seconda città del paese. 

Mala vittoria arriva nelle mani ma¬ 
ni dei ribelli nel momento in cui que¬ 
sti si apprestano ad avviare la trattati¬ 
va con una delegazione del governo 
di Kinshasa, grazie agli uffici di Nel¬ 
son Mandela, delle Nazioni Unite e 
dell'Organizzazione degli Stati afri¬ 
cani. 1 colloqui dovrebbero partire 
oggi a Pretoria, in Sudafrica. E certa¬ 
mente la conquista di Mbuji Mayi 
rafforzerà la posizione degli emissari 
di Kabila. Non sarà una trattativa 
semplice, né breve. È ancora incerta 
la composizione delle due delegazio¬ 
ni, che saranno guidate dal «mini¬ 
stro» degli esteri dei ribelli, Bizima 
Karaha, e dal consigliere personale 
del presidente Mobutu, Honoré 
Ngbanda Nzambo. Da Kinshasa do¬ 
vrebbero arrivare anche rappresen¬ 
tanti dell'opposizione, una presenza 
che - ammettono i mediatori a Preto¬ 
ria - potrebbe costituire una compli¬ 
cazione. 

Il presidente Mobutu, che sostiene 
la partecipazione dei suoi avversari 
politici, tenta infatti di trasformare i 
colloqui in una sorta di «forum» sul 
destino del paese : una tavola rotonda 
che potrebbe evitare lo scontro fron¬ 
tale tra il potere centrale e i ribelli, for¬ 
ti sul terreno militare e sempre più in 
grado di dettare condizioni. Il primo 
obiettivo che si propongono le Na¬ 
zioni Unite è quello di strappare un 
cessate il fuoco. Ma i ribelli hanno bi¬ 
sogno di sostanziose contropartite 
per concedere una sospensione delle 


ostilità in piena avanzata. 

Washington preme perché si trovi 
un accordo su una condivisione del 
potere politico tra le due parti. Una 
proposta in questo senso è stata avan¬ 
zata giovedì scorso dal neo-primo 
ministro zairese due giorni dopo la 
sua nomina. Etienne Tshisekedi, so¬ 
prannominato «la Sfinge», da sem¬ 
pre avversario di Mobutu ma da que¬ 
sti accettato, poche ore dopo la sua 
investitura ha offerto sei ministeri - 
compresi quelli della Difesa e degli 
Affari esteri - ai ribelli di Kabila, che 
hanno rifiutato con sprezzo. «Perché 
entrare in un governo di Mobutu? - 
ha detto Raphael Ghenda, portavoce 
dei ribelli -.Noi vogliamo che Mobu¬ 
tu se ne vada. Tshisekedi e il suo go¬ 
verno fanno parte delTamministra- 
zione di Mobutu». 

La delegazione di Kinshasa arriva a 
Pretoria con poche carte da giocare. E 
tradisce una debolezza pericolosa. La 
coabitazione di Mobutu e Tshisekedi 
mostra già la corda. Il primo ministro 
ha manifestato la sua intenzione di 
sciogliere il Parlamento che lo ha no¬ 
minato - con l'intento di mettere fuo¬ 
ri gioco i deputati dell'ex partito uni¬ 
co di Mobutu (Mpr) - e di revocare la 
Costituzione. Iniziative non apprez¬ 
zate dalla stessa opposizione, che già 
starebbe valutando Tipotesi di revoca 
del mandato. Mobutu, dal canto suo, 
ha annunciato che si candiderà alla 
presidenza in caso di elezioni, ma che 
intende comunque opporsi se si do¬ 
vesse votare entro lafinedelT anno. 

Il caos che dilania lo Zaire ha fatto 
già molte vittime. Ieri l'Alto commis¬ 
sariato Gnu per i rifugiati ha lanciato 
un appello perché si consenta l'assi¬ 
stenza di centinaia di migliaia di per¬ 
sone. Kabila non vuole però nuovi 
campi di raccolta: i profughi devono 
tornare in Ruanda e Burundi. Unicef 
e Programma alimentare mondiale 
vonebbero invece raccogliere le circa 
450.000 persone in difficoltà per 
metterle in condizione di riprendere 
la strada di casa. Almeno 250.000 
bambini sarebbero completamente 
affidati a se stessi. 


ERRECXME... 

CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI 


Dal 1 ° MARZO al 30 aprile 1997 
AL Museo dell’Automobile di Torino 


Organizzazione RADIO TORINO POPOLARE 


Una mostra, interattiva e muitimediaie, per divertirsi ma 
anche uno spazio di educazione ambientaie; un iuogo di 
informazioni e spunti per nuovi comportamenti individuaii e 
coiiettivi. 

Orario: daiie 10.00 aiie 18.30 (chiuso il lunedì) 

GbBtr> cM hLgLÌÉtìxi: 

intero L. 10.000 ridotto L. 7.000 

La visita deiie scuoie è preferibiie su prenotazione 
(Tei. 011/677666, ii costo dei bigiietto è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per insegnanti accompagnatori). 

nbigiietto dà diritto aiia visita ai Museo deii’Automobiie 


DOVE VA 

L’AMERICA LATINA 

Rapporto suireconomia del continente 


IN EDICOLA 


Inoltre: visti dagli altri, ì bambini italiani 
Cinema, il paziente era ungherese / Scienza, i forzati 
dello shopping / Portogallo, un viaggio sentimentale 


INTERNAZIONALE 



Nuovo capitolo nella saga sui finanziamenti illeciti alla campagna elettorale Usa 

Clinton^ anche un narcos fra gli sponsor 
Ma il partito ha già restituito i fondi 

Il trafficante di droga cubano versò 32 milioni di lire per un invito a cena con Al Gore e una festa di Natale 
con Hillary. Ora è in carcere. Il vicepresidente appare sempre più in difficoltà per la futura nomination. 


72 vip sequestrati nelFambasciata giapponese da 108 giorni 

Un carcere sulle Ande per i Tupac Amam 

Raggmppati in una sola prigione i detenuti del movimento. Forse una svolta nella trattativa sugli ostaggi in Perù. 
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Sabato 5 aprile 1997 


2 runità 


La Politica 


Natta: 
«Intervenire 
è un nostro 
dovere» 

La vicenda dell'intervento 
umanitario in Albania ha 
aperto a sinistra anche una 
polemica storico¬ 
ideologica: la decisione di 
Rifondazione è coerente o 
è in contrasto con la 
tradizione del comuniSmo 
italiano? La questione era 
stata posta dall'editoriale 
di ieri del nostro giornale in 
cui si argomentava come la 
posizione di Re ribaltava 
alcune fondamentali 
costanti della tradizione 
del Pei: l'internazionalismo 
solidaristico, il principio di 
non ingerenza, la ricerca 
dell'unità della nazione in 
politica estera, il rifiuto di 
sostituire l'impegno 
concreto con la 
propaganda. In tale 
ragionamento si 
richiamava la stessa 
funzione personale 
esercitata da Cossutta 
all'epoca della segreteria 
Longo. Il presidente di 
Rifondazione ha replicato 
aspramente ritorcendo la 
critica: «La politica estera 
del Pei ha trovato una 
smentita nell'attuale linea 
del Pds». Ma ha anche 
sentito il bisogno di 
aggiungere che «il Pei non 
c'è più e il Prc non è la sua 
continuazione»: 
affermazione con la quale 
Cossutta sembra voler 
coprire qualsiasi 
scostamento dalle radici di 
cui pure il suo partito s'è 
proclamato legittimo 
erede. Tanto che ha voluto 
specificare che se di eredità 
si deve parlare essa non 
riguarda il Pei come tale ma 
la sua «parte più 
consapevole». A queste 
argomentazioni risponde 
indirettamente l'ex 
segretario del Pei 
Alessandro Natta che 
mette in risalto proprio 
l'incoerenza della 
decisione di Re rispetto alle 
costanti del Pei: «Noi siamo 
sempre stati i sostenitori di 
una linesa di politica estera 
che privilegiava gli 
interessi generali del 
Paese. Egli interessi 
generali del Paese, in 
questo caso, che cosa 
significano: attendere o 
intervenire? lo ritengo che 
noi abbiamo il dovere di 
aiutare l'Albania. Bisogna 
saper affrontare 
responsabilità che, in 
momenti come questi, 
comportano dei rischi». 
Natta obietta anche 
all'idea di Redi 
condizionare l'aiuto alla 
deposizione di Berishia: 
«Non credo che dobbiamo 
intervenire politicamente 
per agevolare Luna o l'altra 
soluzione». 


Nel faccia a faccia di Palazzo Chigi il leader di Rifondazione conferma Topposizione alla missione in Albania 

Nuovo no dì Bertinotti a Prodi 
Aperta la crisi nella maggioranza 

Lunedì vertice dei capigruppo del centro-sinistra, ma si dà per scontata la rottura sulla questione albanese. Possibili scenari: 
dalla permanenza dell'attuale governo all'ipotesi del voto anticipato. Marini: non si potrà fingere che non è successo nulla. 


ROMA. L'ennesimo «no» alla missio¬ 
ne italiana in Albania, Fausto Berti¬ 
notti l'ha detto direttamente a Roma¬ 
no Prodi. Rifondazione comunista lo 
ripeterà ancora lunedì, nel vertice dei 
capigruppo della maggioranza con¬ 
vocato dal presidente del Consiglio? 
Ma già il vano faccia a faccia a palazzo 
Chigi ha di fatto aperto la crisi della 
maggioranza che sostiene il governo. 
Crisi politica, beninteso. Franco Ma¬ 
rini, è netto: «Certo è che se quel no 
resta, sarà poi difficile dire che non è 
successo niente. In questo caso si arri¬ 
va a un momento di crisi, ed il resto è 
secondario». Anche se il resto può si¬ 
gnificare la crisi del governo con il 
passaggio a un Prodi bis di minoran¬ 
za, o addirittura precipitare nelle ele¬ 
zioni anticipate, per richiamare i due 
corni estremi della controversa parti¬ 
ta politica che inevitabilmente si 
aprirebbe. Forse non subito, non pre¬ 
tendendo il Polo contropartite al so¬ 
stegno alla missione nella terra delle 
aquile. Sicuramente, non appena 
verranno al pettine nodi robusti co¬ 
me quelli della riforma dello Stato so¬ 
ciale e della moneta unica europea. 

È evidente che Prodi si è deciso a 
rompere gli indugi perché si è reso 
conto di non poter far finta che il ve¬ 
nir meno dei voti di Rifondazione su 
una scelta cmciale di politica interna¬ 
zionale possa essere «circoscritto» al¬ 
la stregua di un «dissenso etico». Se 


ROMA. E mentre il centrosinistra an¬ 
naspa sull'Albania e prova a ricon¬ 
durre Bertinotti alla ragione, il Polo, 
improvvisamente, non sa più bene 
cosa fare. Battute, sfottò, qualche in¬ 
giuria nei confronti di Prodi, ma per il 
resto grande cautela su cosa avverrà 
dopo il voto della mozione, la prossi¬ 
ma settimana. In un Transatlantico 
deserto Maurizio Gasparri, numero 
due di An, prima ironizza a modo suo 
(«Un governo Prodi di minoranza? 
Ma questo è già un governo di mino¬ 
rati»), ma alla fine allarga le braccia: 
«Prenderà atto che non c'è più la 
maggioranza. A quel punto non so, 
accada ciò che deve accadere...». È un 
coro. Anche il suo leader, Gianfranco 
Fini, non si mostra più determinato. 
«Attenderemo le valutazioni della 
maggioranza». Ammette Ignazio La 
Russa, altro big di An: «Sì, ricordere¬ 
mo a Prodi che non ha maggioranza. 
Ma non sarà un diktat. Non credo che 
il governo cadrà sull'Albania, non sa¬ 
rà questa l'occasione per farlo cade¬ 
re... Vogliamo l'eutanasia, non ab¬ 
biamo in mente nessun omicidio 
premeditato...». Eppure, Pinuccio 
Tatarella, potente capogruppo di An, 


pure, pacioso com'è, volesse tirare 
avanti come prima (in realtà, peggio 
di prima), non glielo consentirebbe¬ 
ro né i popolari di Marini né i diniani. 
Lo stesso Pds, con il discorso di Massi¬ 
mo D'Alema mercoledì scorso nel¬ 
l'aula di Montecitorio, ha avvertito 
per tempo di considerare «grave» la 
rottura del vincolo solidale. E, con la 
discrezione dovuta, anche il Quirina¬ 
le (dove ieri mattina è stato ospite il 
segretario del Pds) deve aver avverti¬ 
to che non potranno essere coperti 
accomodamenti ipocriti. Semmai, 
Oscar Luigi Scalfaro può aver fatto 
presente che il pubblico riconosci¬ 
mento della possibile lesione da par¬ 
te di Rifondazione della compattezza 
della maggioranza non implica un 
automatico obbligo di dimissioni del 
presidente del Consiglio. Non solo, o 
non tanto, perché la missione italia¬ 
na in Albania sarebbe comunque au¬ 
torizzata da una larghissima maggio¬ 
ranza parlamentare (e il Polo ribadi¬ 
sce che non pretende contropartita: 
«È gratis», per dirla con Beppe Pisa- 
nu) ed è talmente delicata da non po¬ 
ter essere lasciata istituzionalmente 
scoperta, ma soprattutto perché una 
crisi vera e propria non sarebbe legit¬ 
timata da un atto di sfiducia parla¬ 
mentare, reso obbligato dall'attuale 
fragile equilibrio bipolare. 

Di qui a dire che troverebbe un au¬ 
torevole avallo l'ipotesi del governo 


in tarda serata annuncia: «Se la mag¬ 
gioranza di governo non ha la stessa 
base parlamentare di investitura su 
un evento di politica estera, significa 
che il governo non c'è più e che le di¬ 
missioni sono inevitabili». 

Per ore, il Polo si barcamena tra vo¬ 
glia di frenare e l'istinto di dare la 
spallata a Prodi. «Sarebbe irresponsa¬ 
bile chiedere la caduta del governo - 
avverte il segretario del Ccd, Pierfer- 
dinando Casini -. Il gioco del tanto 
peggio tanto meglio non giova a nes¬ 
suno». Fa eco Angelo Sanza, Cdu: 
«Potrebbe prendere campo un gover¬ 
no a maggiranza variabile. E farebbe 
un grosso errore, il Polo, a sposare la 
linea di chi dice : "Vadano in malora". 
Dobbiamo guardare al merito, ren¬ 
derci disponibili a un servizio verso il 
paese». Ma il capo dei senatori di Ber¬ 
lusconi, Enrico La Loggia, detta inve¬ 
ce dichiarazioni di fuoco: «Prodi e 
D'Alema prendano atto che la mag¬ 
gioranza raccogliticcia del 21 aprile 
non esiste più, ed è tempo che il capo 
dello Stato ne prenda atto e agisca di 
conseguenza». 

Una linea ondivaga che si spiega 
tenendo conto di alcuni elementi. 


di minoranza con cui Marini si è pre¬ 
sentato al Consiglio nazionale del 
Ppi è correre troppo. Anche perché, 
per quanto i vari Pierferdinando Ca¬ 
sini e Rocco Buttiglione cavalchino la 
«svolta», quella formula è stata ridefi¬ 
nita in corso d'opera e alla fine siste¬ 
matizzata (e votata all'unanimità) al¬ 
la stregua di un «ritorno alle origini». 
Quella, cioè, di un programma di go¬ 
verno comunque legittimato da una 
maggioranza di elettori, anche se 
non ha trovato corrispondenza in 
una solida maggioranza in Parla¬ 
mento. La sostanza può anche non 
cambiare di molto, ma la sottile di¬ 
stinzione sottrae all'accordo elettora¬ 
le di desistenza con Rifondazione il 
potere di interdizione fin qui accor¬ 
dato a Bertinotti e non lo concede ad 
altri. È la novità che lo stesso Prodi si 
predispone ad usare in extremis, se è 
vero che il presidente del Consiglio 
ha chiamato al telefono Marini per 
dirgli: «Se con quel documento chie¬ 
dete che questo deve essere il gover¬ 
no dell'Ulivo, diciamo la stessa cosa». 

Il problema è cosa di diverso potrà 
dire e fare Bertinotti. Prodi, si sa, vede 
sempre il bicchiere mezzo pieno. 
Non dispera, cioè, che il leader di Ri¬ 
fondazione possa tornare sui suoi 
passi: «Il suo "no" è legato a "queste 
condizioni politiche e ambienta¬ 
li"...». Ma gli unici margini di mano¬ 
vra, pure sollecitati dal Pds e dallo 


Innanzi tutto, il centrodestra non 
vuole le elezioni. Non è pronto, non 
sa chi candidare a Palazzo Chigi. E in¬ 
fatti Rocco Buttiglione avverte: «So¬ 
no contrario». Poi, una parte consi¬ 
stente, soprattutto in Forza Italia, 
guarda con estremo favore l'ipotesi 
di un «governo di minoranza». «Una 
soluzione realistica», la giudica Giu¬ 
liano Urbani. «Registriamo questa 
novità con interesse», fa sapere, dal 
Ccd, Marco Follini. «Ipotesi che non 
si può escludere», dice il capogruppo 
degli «azzurri», Beppe Pisanu. lAire 
Marco Taradash ammette: «A certe 
condizioni si». E Fini? Il capo di An 
storce la bocca ma non si mette di tra¬ 
verso: «Bisogna aspettare...». 

E poi, c'è quello che Giorgio Rebuf¬ 
fa, uno dei professori di Berlusconi, 
chiama «il fattore S». Cioè, il capo 
dello Stato. Guardano al Quirinale e 
si interrogano, i polisti. «Eh già, biso¬ 
gna tener conto del pensiero di Scal¬ 
faro», riconosce La Russa. «Per il mo¬ 
mento lui tace - dice Rebuffa -. Po¬ 
trebbe essere l'occasione per sapere 
cosa pensa». Un gioco ad incastro, 
nonfacileda risolvere. Sì, certo, «que¬ 
sto governo è uno zombie, politica¬ 


stesso Ppi, sembrano derivare piutto¬ 
sto dall'insostenibilità politica di 
quello che lo stesso Bertinotti giudica 
essere un «atto doloroso». Né il fatto 
che questi cerchi di scaricare la re¬ 
sponsabilità della rottura su «un altro 
disegno politico» libera Prodi dal do¬ 
vere di prendere atto della mutilazio¬ 
ne politica di Rifondazione. Anzi. 
Quando un rifondatore come Mario 
Brunetti dice esserci già «una nuova 
maggioranza», dà corpo alla voce che 
il partito di Bertinotti si stesse prepa¬ 
rando comunque a rompere al mo¬ 
mento del passaggio sulla riforma 
dello Stato sociale. E comunque la ve¬ 
rifica che il Ppi continua a chiedere a 
Prodi serve a mettere una buona vol¬ 
ta tutte le carte sul tavolo. E il presi¬ 
dente del Consiglio tende a rinviare il 
vertice dei segretari dopo il voto sul¬ 
l'Albania ben consapevole che a quel 
punto sarà la sede per la resa dei conti. 
Marini e Dini contestano che, nel ca¬ 
so, lo sbocco sia nel ricorso alle urne, 
anzi polemizzano apertamente con 
gli esponenti del Pds che lo ritengono 
obbligato. E il Polo già chiama in cau¬ 
sa Scalfaro, senza però precostituire 
ricambi o formule. Così la sorte di 
Prodi resta legata alla capacità tutta 
politica di non contrattare più con 
Bertinotti ma di non cominciare a 
trattare conBerlusconi e Fini. 


P.C. 


mente morto», carica Pisanu, eppu¬ 
re... «A noi interessa la sostanza e le 
questioni di struttura, più che le con¬ 
trapposizioni del momento - spiega 
Urbani -. Sull'Albania vedremo alla 
Camera, ma finirà lì. Non è un pro¬ 
blema di domani, pensiamo a dopo¬ 
domani...». Racconta Rebuffa: «IlPo- 
lo presenterà una sua mozione. Ri¬ 
tengo che potrebbe esserci la richie¬ 
sta di riconoscere che la maggioranza 
è dissolta...». E a quel punto? «Mah... 
Sono convinto che alla fine in qual¬ 
che modo raccatteranno Rifondazio¬ 
ne. Certo è che spedire soldati in Al¬ 
bania è più importante che votare 
contro le riforma istituzionali... ». 

L'ipotesi del governo senza mag¬ 
gioranza, invece, convince decisa¬ 
mente Urbani: «Molti governi di mi¬ 
noranza hanno governato nei paesi 
occidentali per tempi lunghi. Gover¬ 
no di minoranza vuol dire governo 
realistico». Il capogmppo di Forza 
Italia, Pisanu, aggiunge e non si im¬ 
pegna: «È un'idea legittima dal pun¬ 
to di vista costituzionale. Noi non 
chiediamo nulla in cambio... ». 


S.D.M. 


Dini: necessario 

chiarimento 

politico 

«Un chiarimento politico è 
assolutamente necessario, 
ha ragione Marini». Ed 
ancora: «Personalmente 
non ritengo che l'unica 
alternativa siano le elezioni. 
Bisogna che questa 
maggioranza ricerchi 
l'accordo per entrare in 
Europa. Se un accordo 
dentro la maggioranza sarà 
possibile, tanto meglio; se 
no, l'obiettivo Europa deve 
essere perseguito costi quel 
che costi. Però non penso 
sia opportuno parlare ora di 
formule alternative». 

Questa la sostanza di 
quanto sulla situazione 
politica interna ha 
dichiarato Lamberto Dini, 
per il quale questa 
situazione dimostra quanto 
sia forte l'esigenza che le 
forze di centro sviluppino 
una politica comune. 

Pds, riunito il vertice 

La Quercia: 
aiutiamo 
gli albanesi 

ROMA. «Speriamo che nei prossimi 
giorni Rifondazione ritorni sulle sue 
scelte a nostro parere sbagliate»: Um¬ 
berto Ranieri, responsabile esteri del 
Pds, ha affermato questo riferendo ie¬ 
ri sull'andamnto della riunione del 
comitato politico della Quercia. Bot¬ 
teghe Oscure intende «aprire un con¬ 
fronto di merito», ha detto ai giorna¬ 
listi il dirigente pidiessino che ha poi 
affermato che la maggioranza non si 
unirà alla mozione del Polo e che sarà 
il governo a presentarne una sua. Il 
comitato politico del Pds ha discusso 
a lungo della necessità di «sviluppare 
un'intensa iniziativa di solidarietà 
con la popolazione albanese, molti¬ 
plicando l'iniziativa dei sindaci e fa¬ 
cendo perno su due tradizionali pila¬ 
stri della solidarietà e della coopera¬ 
zione: le amministrazioni locali e il 
volontariato. Ranieri, parlando con i 
giornalisti, ha aggiunto poi che ci si è 
mossi per sollecitare in sede interna¬ 
zionale l'invio di una missione uma¬ 
nitaria militarmente protetta sotto 
l'egida dell'Onu, appurando il suo ca¬ 
rattere umanitario e il dato che prelu¬ 
da alla indizione di libere elezioni de¬ 
mocratiche in Albania. 


Il centrodestra alla ricerca di una diffìcile posizione comune tra spinte contrastanti 

Una giornata d^ìndecisione per il Polo 
C'è chi frena e chi dice: «Dimettetevi» 

Casini: «Sarebbe irresponsabile chiedere la caduta del governo». Fini: «Vediamo come si comporterà la mag¬ 
gioranza». Ma Tatarella: «Le dimissioni sono inevitabili». E La Loggia chiama in causa Scalfaro. 
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Sondaggio della Directa tra i milanesi sulla visita di Berlusconi a Brindisi 

Le lacrime dì Silvio non convìncono 

Il 62,8 per cento giudica di circostanza la commozione del leader del Polo. Lo scetticismo del centro destra 


MILANO. «Mosca non crede alle la¬ 
crime» si intitolava il film dell'80 di 
Vladimir Mensov. Anche la Milano 
del '97 sembra crederci poco. Le la¬ 
crime, in questo caso, sono quelle di 
Silvio Berlusconi davanti ai profu¬ 
ghi albanesi. Un moto di commo¬ 
zione che, abilità recitativa o meno, 
avrebbe potuto renderlo più simpa¬ 
tico. Invece il Berlusconi piangente 
non ha convinto che un quarto dei 
milanesi. Per la precisione appena il 
24,5% coloro che, in un sondaggio 
della Directa, hanno considerato 
«sincero» il pianto del leader del Po¬ 
lo nel giorno di Pasqua a Brindisi. E, 
sorpresa nella sorpresa, lo scettici¬ 
smo non prevale solo tra chi si di¬ 
chiara di sinistra (82,9%) o di cen¬ 
tro-sinistra (63,1%), ma anche nel 
Polo: il 50% di chi si colloca nel cen¬ 
tro-destra considera le lacrime del 
Cavaliere «di circostanza», il 54,6% 
tra coloro che si dichiarano di cen¬ 
tro. Appena un po' più consolanti le 
percentuali nell'elettorato di Forza 
Italia: 43,8% a suo favore, contro il 
38,8%. Il sondaggio, che è stato ef¬ 


fettuato giovedì a Milano su un 
campione di 600 persone rappre¬ 
sentativo della popolazione adulta 
del capoluogo lombardo, rivela tut¬ 
tavia una divisione a metà nel giudi¬ 
zio sulla missione militare italiana 
in Albania: il 48,6% è favorevole, il 
45% è contrario. 

Torniamo al pianto di Berlusco¬ 
ni. Il 62,8% l'ha giudicato di circo¬ 
stanza, il 12,7% non ha espresso 
giudizi, appena il 24,5% l'ha defini¬ 
to sincero. Interessanti anche le ri¬ 
sposte suddivise per orientamento 
politico o per intenzione di voto sui 
due principali candidati a sindaco, 
Aldo Fumagalli dell'Ulivo e Gabrie¬ 
le Albertini del Polo. L'elettorato 
più scettico è quello di Rifondazio¬ 
ne comunista, nel quale appena il 
6% crede alla commozione del Ca¬ 
valiere. Seguono nell'ordine, gli 
elettori dichiarati di Italia democra¬ 
tica (il movimento di Nando dalla 
Chiesa) con l'll,l%, dei Verdi 
(12,5%) e della Lega nord (17,3%). 
Sotto il 20% di credibilità anche tra 
popolari e pidiessini, appena sopra 


tra gli elettori di Alleanza Naziona¬ 
le. I più generosi verso il leader di 
Forza Italia sono gli elettori di Dini, 
divisiesattamenteametà: 50a50. 

Veniamo agli elettori potenziali 
di Aldo Fumagalli e Gabriele Alber¬ 
tini. Tra chi dichiara di scegliere il 
candidato sindaco dell'Ulivo il 70% 
non crede alle lacrime di Berlusco¬ 
ni; la percentuale scende fra quelli 
di Albertini, anch'essi tuttavia in 
maggioranza scettici (4 7,1% contro 
35,5%). Tra i sessi appena meno in¬ 
generose le donne rispetto agli uo¬ 
mini (25,5% contro 23,3%). Le per¬ 
centuali più alte di credibilità il Ca¬ 
valiere le riscuote nella fascia d'età 
tra i 55 e i 64 anni col 34%, mentre 
fra i giovanissimi è un vero tonfo: 
tra i 18 e i 24 anni solo il 5,1% crede 
alle lacrime, contro T86,4%. Per im¬ 
magine, carisma e credibilità il Ca¬ 
valiere sembra aver toccato negli ul¬ 
timi tre mesi il livello più basso dalla 
sua discesa in campo. Il Berlusconi 
dialogante non fa audience. 


Roberto Carello 


Per Valona 
mobilitazione 
dì sìndacì 

«Sono molto soddisfatto 
delle numerose adesioni che 
ha ottenuto il mio appello 
rivolto agli amministratori 
locali», afferma Raffaele 
Donini, sindaco di 
Monteveglio, il comune del 
Bolognese che ha lanciato 
l'idea di una struttura per 
l'infanzia da costruire a 
Valona. All'appello hanno 
aderito numerosi 
amministratori locali. «Mi 
attiverò nei confronti della 
Regione Emilia Romagna 
affinché possa assumere il 
coordinamento della 
iniziativa», afferma Donini. 


Viaggio 
Muitimediaie 
aii'interno dal 
mondo del cinema 
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Scienza Ambiente e Innovazione 


l'UnÌtà2 / Sabato 5 aprile 1997 


Da questa sera fino al 16 aprile la cometa sarà al massimo della visibilità. Organizzati punti di osservazione 


Scrutando il cielo stregati da Hale Bopp esflonitori 
Città semioscurate per il gran gala IfSJL 



Le amministrazioni municipali hanno deciso per motivi di sicurezza di spegnere solo la metà delle luci pubbliche. Dal Nord al 
Sud si moltiplicano le iniziative per ammirare nucleo e coda a occhio nudo oppure armati di binocolo e telescopio. 


LA PROPOSTA 

Abbassa 
la tua luce, 
per favor 


VALERIO CALZOLAIO 

SOTTOSEGRETARIO ALL’AMBIENTE 

S tasera proviamo a spegnere la lu¬ 
ce.^.. per vederci meglio. 

È la notte della cometa. Un'ora 
dopo il tramonto, a nord ovest. In tanti 
Comuni, su proposta di Legambiente, di 
Radio Popolare, di vari Osservatori e as¬ 
sociazioni di astrofili, possiamo creare un 
po' di buio e concentrarci sulla brillante 
volta celeste. Quando passò Helley una 
cooperativa di ambientalisti lucani ne 
potè organizzare la visione solo sul Polli¬ 
no. 

Questa volta, proprio nella notte del 5 
aprile, Hale-Bopp sarà al massimo di lu¬ 
minosità e quindi di visibilità, offrendo 
uno spettacolo affascinante ed emozio¬ 
nante che non ha niente di artificiale e 
valorizza i colori della natura. E riflette i 
tempi della vita: se la guardiamo per 
un'ora, fermi, lei avrà fatto circa 1 34.000 
kilometri; se non la vediamo anche solo 
un attimo, rischiamo di aspettare altri 
2500 anni. 

La cometa si presenta con un nucleo 
di polvere e gas ghiacciati, con una chio¬ 
ma brillante diffusa a ventaglio. 

Si spengano le luci esterne delle abita¬ 
zioni, dei negozi, dei monumenti, dei 
giardini, degli impianti sportivi ed in ge¬ 
nerale tutte le illuminazioni a scopo pu¬ 
ramente ornamentale ed estetico; si limi¬ 
ti il traffico (piuttosto che guidare a fari 
spenti...) e si sopprimano Te manifesta¬ 
zioni procrastinabili. 

Molte città, sensibilizzate da associa¬ 
zioni e cittadini, si stanno mobilitando in 
tal senso: resterà accesa solo la luce che 
garantisce esigenza di sicurezza. 

Il passaggio della cometa Hale-Bopp 
può essere la buona occasione per una 
riflessione anche del Governo, del Parla¬ 
mento e degli Enti energetici, per affron¬ 
tare una buona volta il problema dell'in¬ 
quinamento luminoso, valutandone le 
implicazioni da tutti i punti di vista. 

Circa il 30 per cento dell'energia elet¬ 
trica impiegata per il funzionamento de¬ 
gli impianti di illuminazione eterna viene 
infatti «sprecata» per illuminare il cielo e 
rovinarne la vista, già offuscata dallo 
smog soprattutto nelTe aree metropolita¬ 
ne del nostro Paese. 

V I SONO VARIE PROPOSTE di legge 
ferme da quasi un anno sia alla Ca¬ 
mera che al Senato, presentate da 
vari gruppi, senza legami di maggioran¬ 
za. Sarebbe bene cominciare la discus¬ 
sione già dalle prossime settimane, ap¬ 
provando ala piu presto «norme per il ri¬ 
sparmio energetico e per la lotta all'in¬ 
quinamento luminoso». Le proposte di 
legge mirano ad una migliore razionaliz¬ 
zazione del sistema di illuminazione 
esterna pubblica e privata oggi esistente, 
garantendo anche una più efficace os¬ 
servazione scientifica agli astronomi, che 
lo chiedono da tempo. 

Contemporaneamente si risparmie¬ 
rebbe quella illuminazione superflua, ma¬ 
le orientata, che si riverbera e si espande 
inutilmente verso l'alto, senza consentire 
una migliore le più sicura illuminazione a 
terra. Si tratterebbe di un risparmio eco¬ 
nomico di molte decine e decine di mi¬ 
liardi all'anno spesi per un inutile e «ab¬ 
bagliante» plattering (spandimento). Le 
Regioni dovrebbero erogare contributi 
per la realizzazione dei progetti finalizza¬ 
ti al risparmio energetico. Una città me¬ 
dia di 50.000 abitanti spende media¬ 
mente circa 700 milioni all'anno per l'il¬ 
luminazione pubblica. Ai Comuni sareb¬ 
be assegnato il compito di adottare re¬ 
golamenti con previsione delle misure di 
risparmio, guali l'impiego di lampade e 
lampioni ad alta efficienza e minore di¬ 
spersione, la razionalizzazione del siste¬ 
ma di illuminazione, il rifasamento di ri¬ 
flettori, fari e insegne. 

Qualsiasi problema di carattere am¬ 
bientale costituisce un intreccio inscindi¬ 
bile di almeno tre elementi: progresso 
scientifico, aspetto economico, atto di 
coscienza e rispetto dell'ambiente. Nella 
riflessione e nelle proposte di candidati e 
liste per le prossime elezioni amministra¬ 
tive occorrerà evidenziare proprio i piani 
di azione per città sostenibili (Agende 
XXI locali) e la nuova frontiere dei piani 
regolatori della luce (e del rumore). Tut¬ 
to ciò servirà anche a tutelare l'attività 
scientifica dei venti Osservatori astrono¬ 
mici, professionali e non. 

E quindi ri...uscimmo a riveder le stel¬ 
le. 



La «mappa» per vedere la cometa Hale Bopp nel cielo di primavera. Sotto, la cometa passa sopra la cima del vulcano Fujiama in Giappone 


Ha attraversato il sistema solare per 
giungere fino a noi da regioni fred¬ 
dissime. in questi giorni sarà lumi¬ 
nosa come non lo è stata mai e visi¬ 
bile come non lo sarà più, almeno 
per i prossimi 2380 anni, quando la 
Terra compirà il suo quarantaquat- 
tresimo secolo. La cometa Hale- 
Bopp è ormai da giorni una presen¬ 
za amica nei nostri cieli: brinante e 
immobile ai nostri occhi, pare non 
debba andar più via. 11 suo viaggio, 
invece, è rapidissimo. Sfreccia nello 
spazio a una velocità di 44 chilome¬ 
tri al secondo, pari, cioè, a 14.400 
chilometri l'ora. E, da oggi fino al 16 
aprile, sarà al massimo del suo 
splendore: il nucleo di dimensioni 
sempre più grandi e le due code, una 
di ioni, l'altra di polveri, saranno vi¬ 
sibili a occhio nudo. La partecipa¬ 
zione a questa visita astrale è gran¬ 
dissima, tanto più che la cometa pa¬ 
re sia nata insieme al nostro pianeta 
e potrebbe essere costituita dalla 
materia originale e immutata della 
nube primordiale da cui sarebbero 
nati il Sole e tutti gli oggetti del siste¬ 
ma solare. Per noi terrestri, dunque, 
la cometa è anche una memoria del¬ 
le nostre origini nello spazio. 

Osservarla, allora, dà più di un'e¬ 
mozione. La sua più appropriata 
cornice è il buio totale: se il luogo 
d'osservazione sarà completamen¬ 
te oscurato saranno visibili ad oc¬ 
chio nudo tutte le sfumature offerte 
dalla coda e dalla chioma. Il hinoco- 
lo può aiutare, basta quello comu¬ 
nemente diffuso: 7 X 50 o 10 X 50. 
In che direzione bisogna puntarlo? 
Se è passato il tramonto da un'ora o 


Carta d'identità 
deiia cometa 



Hale Bopp è stata scoperta il 22 luglio del 1995 dai 
due astronomi che le hanno dato il nome. Grazie ad 
alcune immagini fotografiche si è visto che al 
momento della scoperta si trovava ad un miliardo di 
chilometri dal sole, ben al di là dell'orizzonte di 
Giove. Era quindi inusuale che presentasse a una tale 
distanza una così elevata luminosità. Infatti una 
cometa comincia a sviluppare la propria chioma a 
circa 300 milioni di chilometri dal sole. Il suo 
diametro approssimativo e di 40 chilometri. È 
passata al perielio il primo aprile, il punto, cioè, di 
minima distanza dal Sole (circa 137.000.000 di km), 
raggiungendo una luminosità paragonabile alle 
stelle più brillanti. L'orbita di Hale Bopp ha un 
periodo, cioè un passaggio, di circa 4mila anni, che a 
causa del passaggio ravvicinato con Giove si è ridotto 
a 2.400 anni. L'ultima volta che è passata era in 
costruzione Stonehenge. 


un'ora e mezza, bisogna guardare a 
nord ovest, un po' più in là del pun¬ 
to dove il Sole è tramontato. Se, in¬ 
vece, manca un'oretta all'alba allo¬ 
ra bisogna guardare a nord est, cioè 
dove apparirà il Sole. 

_ Ma il grande appunta¬ 
mento è previsto per que¬ 
sta sera: saranno decine 
di migliaia gli ammiratori 
che resteranno un bel po' 
con il naso in su. E c'è già 
una piccola marcia indie¬ 
tro: il promesso oscura¬ 
mento delle città sarà sol¬ 
tanto parziale. Soprattut¬ 
to per ragioni di sicurezza 
dal momento che non si 
possono lasciare i centri 
urbani al buio completo, 
neanche per una sola 
mezz'ora. A Eirenze infat¬ 
ti, l'illuminazione sarà ridotta del 
50%. Luci alternate anche a Milano 
e a Roma. Qui l'Acea ha annunciato 
lo spegnimento di alcune luci della 
città ed in particolare, a partire dalle 
19,30 fino alle 23,00, di quelle del 
Faro della Stazione Termini, del 
Gianicolo (Monumento a Garibal¬ 
di), di Piazzale Napoleone III (ter¬ 
razza del Pincio), di Monte Mario 
(Zodiaco). Si tratta dei luoghi più 
idonei ad una ottimale osservazio¬ 
ne. Per la visita guidata, l'appunta¬ 
mento è a Villa Ada. A Palermo, re¬ 
sterà al buio solo una zona. Il Comu¬ 
ne ha disposto che a Piazza Ponte 
Ammiraglio tutte le luci vengano 
spente per l'intera notte. Ad Anco¬ 
na resteranno al buio il centro della 
città e la Via Flaminia dalle 21 alle 


22,30. Oscuramento anche a Reg¬ 
gio Calabria dove verranno messi a 
disposizione telescopi portatili per 
iniziativa della sezione regionale 
della società astronomica italiana. 

Ma c'è anche un'opportunità per 
i pigri: le immagini di Hale-Bopp sa¬ 
ranno infatti trasmesse in diretta sul 
sito Internet di Legambiente 
(http://www.legambiente.com). 
«Questa iniziativa - spiega l'associa¬ 
zione - permetterà ai navigatori di 
tutto il mondo un incontro ravvici¬ 
nato via computer con la cometa». 
La diretta telematica è resa possibile 
grazie alla collaborazione con l'Os¬ 
servatorio comunale di Cavezzo, in 
provincia di Modena, dove sarà al¬ 
lestito anche un maxi schermo al¬ 
l'esterno della struttura che consen¬ 
tirà la visione ingrandita della co¬ 
meta. Già 15mila persone si sono 
prenotate per usufruire dei telesco¬ 
pi dell'osservatorio.L'effetto come¬ 
ta ha dato anche una spinta alla rac¬ 
colta di firme (arrivata a quota 
10.000) avviata da Legambiente a 
sostegno della proposta di legge per 
ridurre l'inquinamento luminoso, 
uno spreco da400miliardi l'anno. 

Infine, secondo i vegetariani di 
Calcata (Viterbo), Hale-Bopp è latri- 
ce di un messaggio: «quello di risve¬ 
gliare una coscienza, sopita da mil¬ 
lenni, nel rapporto fra uomo e co¬ 
smo», di stimolare la creatività. Di 
certo, la cometa ricorda la vita di 
astri e pianeti che dimorano nello 
spazio; risveglia il fascino, mai sopi¬ 
to, dell'ignoto. 

Delia Vaccarelle 


Franco Pacini, direttore deirosservatorio di Arcetri vicino a Firenze, racconta la «sua» notte 

«Ma io, astronomo, me ne andrò in montagna) 

«Mi porterò solo un binocolo, è il modo migliore per guardarla. Ma è bellissimo scoprire il cielo insieme a tantissima gente» 


L'Agenzia spaziale europea 
(Esa) ha annunciato una 
nuova missione Cluster 
entro metà dell'anno 2000. 
I quattro satelliti del 
progetto originale 
andarono perduti il 4 
giugno scorso nella 
sfortunata esplosione del 
razzo Ariane V, quando il 
nuovo, potentissimo razzo 
europeo dovette essere 
distrutto pochi secondi 
dopo il lancio a causa 
dell'«impazzimento»del 
computer di bordo, che 
rischiava di far ricadere a 
terra il razzo pieno di 
combustibile. La decisione 
di lanciare Cluster 2, che 
dovrà studiare 
l'interazione fisica fra il 
Sole e la Terra, è stata presa 
dopo «intensi negoziati e 
un considerevole sforzo di 
solidarietà fra tutti gli stati 
membridell'Esaela 
comunità scientifica». 
Stavolta i satelliti saranno 
lanciati da due razzi russi, 
sperando che questa volta 
la traballante tecnologia 
russa (e soprattutto la sua 
organizzazione spaziale) 
non ci mettano la coda 
provocando un nuovo 
rinvio. La missione sarà 
realizzata dal veicolo 
spaziale Phoenix, che sarà 
costruito con ricambi dei 
quattro satelliti originari, e 
da tre nuovi satelliti che 
saranno fabbricati da un 
consorzio europeo 
capeggiato dalla tedesca 
Dasa. La Esa ha avvertito 
che il programma 
comporterà «inevitabili 
ritardi nelle future missioni 
scientifiche». Slitta, 
intanto, la prossima 
missione di un razzo 
europeo Ariane-4 previsto 
per l'11 di questo mese 
dalla base spaziale di 
Kourou, nella Guyana 
francese. Non sarà resa 
nota prima della prossima 
settimana la nuova data del 
lancio, rimandato a causa 
di un problema tecnico 
rilevato su uno dei due 
satelliti che il razzo metterà 
in orbita, il satellite perle 
telecomunicazioni 
thailandese Thaicom-3. Da 
Mosca, intanto, arriva la 
notizia che sarà lanciata 
domani dalla base spaziale 
di Baikonur, in Kazakistan, 
la navetta spaziale russa 
Progress-34 diretta alla 
stazione permanente Mir, 
che raggiungerà due giorni 
più tardi. La Progress, 
messa in orbita da un razzo 
Soyuz-U, porterà sulla Mir 
cibo, combustibile e parti 
di ricambio, fra cui un 
nuovo equipaggiamento 
per la depurazione dell'aria 
a bordo dell'infrastruttura. 


Ho visto la mia prima ,bellissima cometa 
nella primavera del 1957. Si chiamava 
Arend-Roland. Ero uno studente liceale, vi¬ 
vevo ad Urhino ed ero già appassionato di 
astronomia. Proprio per questo, forse, so¬ 
no tra i pochi italiani a ricordarla. Però, pec¬ 
cato. È stata la cometa più bella che io abbia 
visto. A parte questa Hale-Bopp, voglio di¬ 
re. 

Quando leggerete questo articolo io sta¬ 
rò tornando dall'Appennino, dove conto 
di guardarmi in santa pace la cometa con le 
sue tre code sperando in un cielo limpido, o 
almeno con poche nubi e nella clemenza 
del clima, visto che passerò la notte in 
montagna. 

Io, astronomo, con l'intero osservatorio 
di Arcetri a disposizione, me ne vado in 
montagna con un binocolo e basta. Perchè 
solo quello serve. Anzi, vi rivelerò un segre¬ 
to. La cometa si gusta meglio con un bino¬ 
colo che con un cannocchiale o un telesco¬ 
pio. 

Il motivo è semplice: uno strumento ot¬ 
tico potente vi consente di vedere bene so¬ 
lo il nucleo di neve sporca. Brillante, bellis¬ 
simo, certo, ma la coda, quella, scompare, 
rimane invisibile. Per motivi di campo. 


Ma se qualcuno di voi, questa sera, si è 
prenotato o ha intenzione di andare ad un 
osservatorio o in un luogo pubblico dove si 
osserva assieme la cometa, non si scoraggi. 
Vedrà senz'altro un bellissimo spettacolo 
ma soprattutto farà tre cose che, personal¬ 
mente, mi piacciono molto. Prima di tutto 
entrerà in un osservatorio, luogo magico, 
l'erede di antichi templi da cui si cercavano 
risposte nel cielo alle ansie e alle paure. Poi 
potrà vivere questo evento assieme ad altre 
centinaia di persone, condividere l'emo¬ 
zione. E non è poco. 

Infine, ma avrete capito che per me è la 
cosa più importante, potrà vedere anche 
tutto ciò che c'è attorno alla cometa. Cioè il 
cielo con le sue costellazioni, le stelle, le ne¬ 
bulose. Anzi, se guardate un po' a sinistra 
della cometa, potete vedere proprio la co¬ 
stellazione e la nebulosa di Orione, bellissi¬ 
ma. Subito alla sua sinistra, c'è Sirio, la stel¬ 
la più luminosa della notte. 

Per me astronomo, ma soprattutto «am¬ 
bientalista del cielo», è piacevolissimo che 
migliaia di persone riscoprano quello che, 
dal Pleistocene in poi, è stata una compo¬ 
nente fondamentale nella vita dell'uomo, 
il cielo notturno. Per i nostri antenati era al¬ 


trettanto importante del fiume o della 
montagna. Vi proiettava i miti, le divinità, 
il futuro. Noi oggi possiamo recuperarlo 
guardandolo, magari abbassando un po' le 
luci invadenti, e inquinanti, delle città. 

In questi giorni ho visto molta gente ri¬ 
scoprirlo. Un mese fa, quando nessuno 
parlava ancora della cometa, c'era qualcu¬ 
no che chiamava all'osservatorio di Arcetri 
dicendo di aver visto in cielo qualcosa che 
assomigliava ad una candela con il suo fu¬ 
mo e chiedendo informazioni. Erano guar¬ 
die notturne oppure contadini che si alza¬ 
vano prima dell'alba. Loro, in solitudine, il 
cielo lo guardano ancora. 

Poi, con la pubblicità, ha incominciato a 
telefonare gente che voleva venire ad Arce- 
tri. È stato bello e terribile. Bello perchè ab¬ 
biamo avuto ogni sera l'osservatorio pie¬ 
no, terribile perchè decine di persone si sa¬ 
ranno arrabbiate non riuscendo a prendere 
libero nessuno dei nostri ventisei numeri 
che hanno squillato in continuazione per 
una settimane. Anche questa festa ha avu¬ 
to le sue vittime. 

Franco Pacini 

(Astronomo) 


Partito ieri sera io shuttie 
Si faranno faiò in orbita 


E' dedicata a ricerche sul comportamento del fuoco in assenza di 
gravità la missione dello space shuttle Columbia che è stato 
lanciato ieri sera dalla base di Cape Canaveral, in Florida. La 
partenza è stata rinviata di un giorno per consentire 
l'installazione dei pannelli di isolamento termico su due tubature 
d'acqua. I tecnici si sono accorti che una sezione di circa un metro 
delle condutture non era protetta fin dall'88. Un neo tecnico che 
non ha avuto nessuna conseguenza sui voli, ma che si è deciso 
comunque di eliminare. Le cause della mancata copertura 
termica dei tubi non è stata accertata, e i tecnici stanno tentando 
un esame dei progetti e dei documenti. In orbita, i sette 
astronauti dell'equipaggio accenderanno più di 200 piccoli 
fuochi nel laboratorio dello shuttle. Le fiamme non superaranno 
in nessun caso i 10 centimentri. Nella peggiore delle ipotesi, è 
previsto che il laboratorio venga subito abbandonato, chiuso 
ermeticamente e poi con un apposito dispositivo totalmente 
privato dell'ossigeno, cosa che comporterebbe lo spegnimento 
spontaneo delle fiamme. 
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Teocoli: «Gene? L’ho 
sognato che mi tradiva 
Celentano un tempo 
mi incitava: vieni in Rai 
e vedi un po' com’è finita» 


Prove 

ano 


Finalmente ci siamo. Sabato 12 apri¬ 
le, va in onda su Raiuno «Fantastica 
italiana», il programma che vede il ri¬ 
torno in televisione di Teo Teocoli. 
Dopo una stagione di scontento, di 
contratti rotti ed esilio volontario, il 
comico che negli ultimi tempi ha da¬ 
to più problemi ai dirigenti televisivi, 
è di nuovo in pista, naturalmente nel 
ruolo, che gli è sicuramente conge¬ 
niale, di disturbatore. Mentre quello 
istituzionale del manovratore tocca a 
Giancarlo Magali! (che poi, diciamo 
la verità, come scocciatore sa darsi da 
fare anche lui). 

La formula del programma è nota, 
ma l'intervento di Teo dovrebbe dare 
uno scossone alla ritualità della gara 
tra signore impegnate a conquistarsi 
un «titolo». 

Teo! Come va? E con che spirito 
affronti il rientro? 



Teo Teocoli. 
11 comico 
sarà protagonista 
insieme a Magalli 
di «Fantastica 
italiana» 
in onda dal 12 aprile 
su Raiuno 


Scansiani/Lucky 

Star 


«Mediaset, addio per sempre» 


Non tergiversare. Parti subito dal¬ 
le domande imbarazzanti. 

Allora parliamo di donne. Co¬ 
me sono queste signore che si bat¬ 
tono per diventare «fantastiche»? 

«Le donne sono molto belle, sim¬ 
patiche e anche preparate. C'è stata 
una grandissima richiesta di parte¬ 
cipazione e quindi è stato scelto il 
meglio». 

Etuchecosa farai per loro? 

«Eh, guarda, tutto quello che pro¬ 
pongo sembra che non si possa fare. 
Tutti dicono che ho questo caratte¬ 
raccio e in effetti questo carattere ce 
l'ho e me lo tengo stretto. Nel buo- 
nismo dilagante, meno male che c'è 
ancora qualcuno come me, che 
ogni tanto manda un «vaffa» e di¬ 
fende le sue ragioni, lo poi sono 
convinto che quelli che abbozzano 
sempre, alla fine sparano». 

Vuol dire che chi si reprime, pri¬ 
ma o poi esplode? Forse hai ragio¬ 
ne. Ma intanto tu sei stato a lungo 
fermo.... 

«Sì, il lavoro mi mancava molto. 
Ogni volta che mi capitava di vede¬ 
re qualcosa di bello, nel campo dello 
spettacolo, saltavo sulla sedia». 

Ma allora sei invidioso! 

«No, nonperinvidia. Èchelecose 
belle mi fanno venire voglia di emu¬ 
larle». 

Oltre alla tua presenza in studio, 
porterai dentro il programma 
qualche ruolo dei tuoi più cono¬ 
sciuti? 

«Probabilmente sì. Peroral'unico 
disponibile è Caccamo... ». 


Evviva! Caccamo è un classico 
di cui la tv ha ancora bisogno. Ma 
che cosa c'entra questo grande 
giornalista sportivo con una gara 
di signore? 

«Ogni puntata avrà un collega¬ 
mento con una città campione, 
che, nonsisacome,saràsempreNa- 
poli. Caccamo vota, ma ha solo una 
paletta con il 6. Parla dallo studio di 
Telenapoli, che è separato da una 
tenda da quello della redazione del 
giornale «11 vicolo», con il quale 
Caccamo collabora da sempre. E 
dietro un'altra tenda c'è anche il 
«Finacial Naple» condotto da Cic- 
cillo Caracciolo, personaggio tipo la 
moglie del tenente Colombo, che 
nonsivedemai». 

Mi sembra di capire l'atmosfera 
dei collegamenti. Spiegami inve¬ 
ce di quale libertà godrai in stu¬ 
dio, accanto a Magalli e alle don¬ 
ne che gareggiano. 

«Sono completamente libero di 
agire in studio. Owiamento, essen¬ 
do un bell'uomo, Teo si proporrà 
come consolatore delle donne 
sconfitte. Concederà un ballo, un 
calipso, una mmba o magari un tan¬ 
go appassionato». 

E così anche questa volta riusci¬ 


rai ad esibirti nella danza. Ma, 
dimmi la verità, avresti preferito 
diventare un ballerino alla Fred 
Astalre o un grande cantante alla 
Lucio Battisti? 

«Rispetto Battisti, che è un gran¬ 
de.. .ed è anche nato con me... pensa 
che abbiamo girato insieme, lui col 
suo gruppo dei Campioni, io col 
mio che si chiamava Quelli. Duran¬ 
te le tournée andavamo a mangiare 
insieme e si facevano grandi proget¬ 
ti. Progetti che lui ha realizzato tutti, 
mentre io no». 

Eperchénonli hai realizzati? 

«Perché sono più portato a sogna¬ 
re le cose che a farle. La pigrizia mi 
ha spappolato il talento. Avrei potu¬ 
to specializzarmi molto bene in una 
cosa, invece mi sono disperso». 

E che cosa avresti scelto? 

Sicuramente il ballo. Di cantanti 
c'erano già i Beatles. E poi, quando 
balli bene tutti ti invidiano. A canta¬ 
re sono buoni tutti. 

Veramente non mi pare e co¬ 
munque mi sembra che tu sia 
troppo severo con te stesso. Che 
cosa c'è di più bello che fare ridere 
la gente? 

E giusto che io pensi di non esser¬ 
mi mai espresso al massimo. Tutti 


usiamo le nostre possibilità solo in 
parte e io credo di essere arrivato di¬ 
ciamo al 60%. 

Così puoi ancora sognare di 
mettere a frutto l'altro 40. Ma tu 
che cosa sogni in realtà? 

«Mi addormento sempre pensan¬ 
do a qualcosa. Dopo le cose reali, 
private, della mia famiglia, penso a 
qualche spettacolo. E alle volte so¬ 
gno. Di recente ho sognato Gene 
Gnocchi che veniva a trovarmi tut¬ 
to sonidente e poi se ne andava sen¬ 
za dire niente. Ho capito che c'era 
sotto un tradimento. E infatti ha fir¬ 
mato per fare Striscialanotizia». 

E tu lo vivi come un tradimen¬ 
to? 

«Sai, lui mi ha ripetuto un sacco di 
volte che voleva lavorare con me. 
Lo fa sempre, ma ultimamente, mi 
fa meno ridere. Forse le strade si so¬ 
no separate». 

Non ci posso credere. Ma se dite 
sempre di volervi un sacco di be¬ 
ne!? 

«lo gli voglio bene.Voglio conti¬ 
nuare assolutamente a volergli be¬ 
ne. Ma queste sono le cose che suc¬ 
cedono nel nostro lavoro.Ognuno 
prende quello che può e ci si dimen¬ 
tica degli amici. 


A proposito di amici, che cosa 
dici del tuo amico Celentano, che 
ha rotto clamorosamente con la 
Rai? 

«Gli ho telefonato e gli ho detto: 
ma come, mi dicevi sempre di veni¬ 
re in Rai e appena arrivo io, tu te ne 
vai? Lui mi ha risposto che la Rai 
non ha rispettato il contratto. Poi 
mi ha chiesto di andare a trovarlo a 
Galbiate per passare la domenica in¬ 
sieme». 

Ma tu la domenica hai il Milan. 
Lui di che squadra è? 

«Lui è interista passivo. Credo 
che non sia mai andato allo stadio. 
Quando eravamo ragazzini, la pri¬ 
ma cosa che ti chiedevano era: Inter 
o Milan? E poi: Bartali o Coppi? Era 
una fede, lo per fortuna sono stato 
subito circonfuso di luce rossonera 
attorno alla testa. Peccato che, con 
l'avvento di Galliani, adesso ho una 
nuvola come quella di Indipenden- 
ceday». 

E che ti ha fatto Galliani? 

«Galliani è la rovina del Milan. 
Basta dire che ha mandato via Ca¬ 
pello. Quando uno vince 4 scudetti 
su 5, non lo si caccia via. Ora infatti 
Capello sta vincendo il campionato 
spagnolo con il Reai Madrid e ha 9 


punti di vantaggio, lo adesso penso 
che non andrò più allo stadio in tri¬ 
buna, ma tra i commandos. Mi pre¬ 
senterò 3 ore prima e mi godrò an- 
chele sconfitte». 

Vuoi tornare allo stadio come 
un ragazzo di periferia? 

«Esattamente. Come una volta, 
facendo la camminata a piedi da 
Piazzale Lotto a San Siro, cantando 
con gli altri O mia bela madunina e 
saltando le pozzanghere ». 

È una bella immagine. Ma per 
finire ti chiedo: tornerai a Media- 
set per presentare la prossima sta¬ 
gione di Scherzi a parte? 

«Vogli dirti anzitutto che mi sen- 
toserenoe felice come un bambino, 
indipendentemente da Rai o Me¬ 
diaset. Certo, c'è la preoccupazione 
del debutto, dovuta anche al fatto 
che non potrò fare tutte le cose che 
voglio, perché il programma è pre¬ 
confezionato. Ma credo che non 
rientrerò più in Fininvest. Quel pe¬ 
riodo per me è finito. Non si può 
mai dire mai, però il mio tempo là 
l'ho fatto. E se mi chiedi perché, ti ri¬ 
spondo come fa mia figlia Chiara: 
perché così». 


Maria Novella Oppo 


La Mgm cerca 
un albergo 
da distruggere 


LA NOVITÀ 


A Roma «Davila Roa» il nuovo testo teatrale dello scrittore torinese 


Ronconi & Baricco nella cattedrale di Siviglia 

Venti personaggi in scena, nei panni di saggi chiamati da un imperatore bambino a rispondere sul suo amore per una donna. 


La Mgm cerca un albergo 
di montagna circondato da 
boschi per farlo esplodere, 
è disposta a pagarlo a peso 
d'oro. E chiede a Marino 
Cappellari, titolare del 
Cridola di Forni di sopra, di 
sacrificare la sua 
pensioncina a conduzione 
familiare, in piedi dal '59. 
Ma lui rifiuta. La cosa è 
accaduta davvero e 
Cappellari non vuole 
rivelare quale sia stata 
l'offerta della major 
americana (qualcuno parla 
di sei miliardi): «Ho detto di 
no perché non mi piaceva il 
modo troppo spiccio di 
condurre la trattativa, 
volevano una risposta 
immediata, per telefono, io 
dovevo pensarci bene. 
Adesso non sono pentito, 
ma sono curioso di sapere 
chi dirà di sì». 


ROMA. «È Stata una grande avven¬ 
tura, che mi ha spinto a sconfiggere 
la mia anemia del desiderio, cioè l'a¬ 
dagiarmi nello scrivere». Alessan¬ 
dro Baricco torna al teatro. Dopo il 
fortunato allestimento del raccon¬ 
to-monologo Novecento, firmato 
da Gabriele Vacis, lo scrittore to¬ 
rinese, tra i più gettonati e corteg¬ 
giati del momento {Seta, il suo ul¬ 
timo romanzo, ad un anno dal¬ 
l'uscita è ancora in testa alle clas¬ 
sifiche di vendita) ci riprova. Sta¬ 
volta con la «complicità» di Luca 
Ronconi che firma la regia di 
questo Davila Roa, in scena all'Ar¬ 
gentina di Roma dal prossimo 9 
aprile. 

Uno spettacolo, con una lunga 
gestazione («È da parecchie sta¬ 
gioni che ci stiamo lavorando», 
sottolinea Ronconi), che i fans di 
Baricco non potranno mancare, 
visto che il testo non sarà pubbli¬ 
cato. «Non lo pubblicherò mai da 
nessuna parte - sottolinea lo scrit¬ 
tore - perché è un testo musicale, 
scritto per essere letto ad alta vo¬ 


ce, nato per diventare suono at¬ 
traverso l'interpretazione degli 
attori». Sufficiente come motiva¬ 
zione? Ebbene, tradurre però, tut¬ 
to questo, in una sintesi com¬ 
prensibile del testo non è cosa fa¬ 
cile. O meglio è lo stesso Baricco 
che si tira indietro: «Non mi è 
mai piaciuto rivelare le storie dei 
miei romanzi - dice - , ma se vi 
serve qualcosa per scrivere i vo¬ 
stri articoli posso dire che il pun¬ 
to di partenza di Davila Roa è la 
cattedrale di Siviglia. Circa quin¬ 
dici anni fa, quando ero lì, rimasi 
colpito dalllo spazio destinato al 
coro. Uno spazio chiuso, ma 
aperto allo stesso tempo. Davila 
Roa è la storia di una domanda e 
della chance data a degli uomini 
di rispondere. Insomma, è il luo¬ 
go e il tempo della risposta». 

Più chiaro arriva l'intervento 
del regista che esordisce ironica¬ 
mente: «Niente paura, lo spetta¬ 
colo dura meno di due ore. In 
scena ci sono 21 attori solisti e le 
loro battute ricordano una parti- Luca Ronconi 


tura musicale. Davila Roa è il no¬ 
me dell'imperatore bambino che 
convoca una ventina di saggi, 
provenienti da ogni parte del suo 
impero, per rispondere ad una 
sua domanda sull'amore di una 
donna». Un nome quello del pic¬ 
colo sovrano che per Baricco ri¬ 
sponde alla sua passione per le 
sonorità: «Tanti hanno la passio¬ 
ne dei trenini elettrici, io ho 
quella dei nomi. Un nome è so¬ 
prattutto un suono e Davila Roa è 
un mescolo di risonanze lingui¬ 
stiche. Anche i venti saggi hanno 
nomi dalle sonorità particolari. E 
poi vorrei anche sottolineare il 
vezzo di aver titolato lo spettaco¬ 
lo col nome dell'unico personag¬ 
gio che non appare mai...». 

Sulla genesi del testo, invece, 
Alessandro Baricco è più «genero¬ 
so». E racconta di averlo scritto 
pensando proprio al teatro di Lu¬ 
ca Ronconi. «Dopo esserci messi 
d'accordo sulla storia - dice - mi 
sono messo a scrivere lasciando¬ 
mi andare, portando sulla carta 


cose molto strane al limite della 
rappresentabilità e poi gli ho mo¬ 
strato il lavoro». E racconta, stu¬ 
pito lui stesso, che da Ronconi ha 
avuto «richiami alla comprensi¬ 
bilità e alle esigenze del pubbli¬ 
co». Ma, nonostante tutto, prose¬ 
gue «con Luca mi sono trovato a 
lavorare nell'infinito, senza le so¬ 
lite costrizioni del teatro, senza 
vincoli di spazio o tempo. Perché 
io non sono uno scrittore di tea¬ 
tro e lo vedo soggetto a regole 
claustrofobiche». Della sua «scar¬ 
sa sintonia» con il teatro Alessan¬ 
dro Baricco non fa mistero. Anzi, 
racconta di essere cresciuto nei 
cinema e di aver ingurgitato so¬ 
prattutto i classici che andava a 
vedere con gli abbonamenti sco¬ 
lastici. Ricorda però di essere sta¬ 
to «folgorato» da Carmelo Bene 
alle prese con la lettura delle poe¬ 
sie di Dino Campana, da Salvo 
Bandone e dal Living Theater. 
Quello che lo mette più in crisi 
nell'idea di vedere un suo testo 
rappresentato, racconta, «è verifi- 



Sabato 5 aprile 1997 

Per il Piccolo 
Lang Kiive 
a Formentini; 
«Ripensaci» 

Giorgio Strehier ha già fatto 
sapere l'altro ieri, con una 
breve dichiarazione, tutta la 
sua amarezza perla 
decisione del sindaco di 
Milano e della sua giunta di 
revocare il contributo di un 
miliardo e cento milioni 
precedentemente stanziato 
per le manifestazioni legate 
al Cinquantenario del 
Piccolo Teatro. Da parte sua 
il direttore jack Lang 
esprime «sorpresa» e si 
dichiara «stupefatto» per 
come sono andate le cose. 
Come ci spiega il direttore 
delegato del Piccolo 
Emmanuel Hoog, la 
«sorpresa» di Lang riguarda 
anche «il fatto che il 
direttore del PiccoloTeatro 
sia stato informato a mezzo 
stampa delle decisioni del 
sindaco di Milano», jack 
Lang ha inviato una lettera 
privata a Formentini in cui 
gli chiede di recedere dalla 
sua decisione invitandolo a 
una risposta, per così dire, 
istituzionale. E promette di 
rendere esplicita alla 
stampa la sua posizione «di 
direttore», spiega Hoog, 
mercoledì prossimo. Piccolo 
ancora sotto tiro, dunque 
pervia delle recite di 
«Arlecchino» al Piccolo e 
non nella Nuova Sede. E 
grande incertezza per le 
manifestazioni che 
dovrebbero coronare il suo 
cinquantesimo anno di vita. 
Rischia dunque di essere 
pesantemente rivisto 
l'intero programma che per 
un mese avrebbe dovuto 
trasformare le quattro 
ribalte del Piccolo, del 
Teatro Studio, del Lirico e 
della Nuova Sede in in 
luoghi di rappresentazioni e 
di incontro. A tutt'oggi, 
infatti, via Rovello può 
contare solamente sul 
miliardo stanziato dal 
Ministero dei Beni Culturali, 
sul contributo straordinario 
di duecento milioni della 
Provincia mentre si attende 
per martedì la decisione 
della giunta regionale. A 
metà settimana ci sarà 
anche un Consiglio 
d'amministrazione 
straordinario. Nella 
polemica interviene anche il 
candidato sindaco dell'Ulivo 
Aldo Fumagalli che 
stigmatizza l'intervento di 
Formentini «sono d'accordo 
con Lang -dice- quando 
sostiene che uno spettacolo 
(leggi «Arlecchino», ndr) 
non è un sacco di patate che 
può essere trasportato 
ovunque. Chiedo a 
Formentini di ripensarci, di 
ritornare sulla propria 
decisione». 


M.G.G. 


care che un attore, strumento 
musicale di una partitura, possa 
non avere il suono giusto». 
«Trauma» che però in questa oc¬ 
casione, nella messa in scena di 
Davila Roa cioè, sembra aver su¬ 
perato, soprattutto grazie all'in¬ 
terpretazione di Galatea Ranzi, 
unica donna del nutrito cast di 
attori, tra cui Giovanni Grippa, 
Massimo De Francovich, Massi¬ 
mo De Rossi e Luigi Diberti. 

Dal canto suo, invece. Luca 
Ronconi dice di essere soddisfatto 
di aver portato in scena un «testo 
teatralmente vergine». Per il qua¬ 
le ha messo in scena uno spazio 
«indefinito in cui per i primi mi¬ 
nuti si ha l'impressione di essere 
in una cattedrale, ma poi tutto 
appare indeterminato. Seguendo, 
in questo modo, il senso di infi¬ 
nito del testo stesso di Baricco e 
la possibilità di immaginarsi un 
teatro senza vincoli di spazio e di 
tempo». 


Gabriella Gallozzi 
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Una «card» e ì tifosi 
possono acquistare 
stadio dei Chelsea 

Il Chelsea, la squadra di Di 
Matteo, Vialli e Zola, ha lanciato 
una carta di credito che 
permetterà ai propri tifosi di 
partecipare all'acquisto dello 
stadio di Stamford Bridge che si 
trova a Chelsea, uno del quartieri 
più cari ed ambiti di Londra. Con 
la Cooperative Bank, una banca 
commerciale britannica di 
medie dimensioni, i 'Blues' 
offrono una carta Visa, accettata 
in tutto il mondo, le cui 
operazioni faranno guadagnare 
20 pence (circa 550 lire) per ogni 
100 sterline (circa 270.000 lire) 
spese al «Chelsea Pitch Owners 
Pie», la società che spera di 
comprare lo stadio. 


Il Milan 
vuol far salire 
Ronaldo 
sulla «Opel» 

Gli inviati della Lazio a 
Barcellona avrebbero 
raggiunto un accordo con i 
procuratori di Ronaldo per 
l'ingaggio dell'attaccante 
del Barcellona, secondo il 
quotidiano spagnolo «El 
Mundo». 

Il club romano offrirebbe al 
giocatore un contratto fino 
al 2005, che prevede per 
Ronaldo 600 milioni di 
pesetas l'anno, circa 7 
miliardi di lire, oltre un 
miliardo in più di quanto 
prevedevano i suoi 
precedenti accordi con la 
squadra catalana. Secondo 
le stesse fonti, martedì 
prossimo un inviato della 
Lazio si recherà a Barcellona 
per negoziare la rescissione 
del contratto attuale di 
Ronaldo con la squadra 
spagnola. La Lazio 
dovrebbe pagare in totale 
4,6 miliardi di pesetas, circa 
55 miliardi di lire. Ma l'altro 
ieri il presidente del 
Barcellona, Josep Lluis 
Nunez, ha detto che tale 
cifra potrebbe lievitare a 16 
miliardi di pesetas, oltre 205 
miliardi di lire, se si tiene 
conto dei 4 miliardi di 
pesetas che il Barcellona 
chiede per lo scioglimento 
del contratto, dei 2 per 
perdite finanziarie e della 
decina per l'ingaggio, più 
Iva per tutte le voci. 

Il giornale sportivo «As» 
scrive da parte sua che «la 
destinazione di Ronaldo 
potrebbe essere il Milan. Il 
club rossonero offre una lira 
di più di chiunque. 
L'operazione sarebbe 
finanziata dalla General 
Motors, che ha pensato a 
Ronaldo come nuova 
immagine per la Opel». E 
intanto lui, 

r«extraterrestre» appena 
rientrato dal Brasile, dove 
ha giocato con la sua 
nazionale, ha dichiarato che 
vorrebbe restare a 
Barcellona: il seguito alla 
prossima puntata. 



«Giocatore dell'anno» 
Zola favorito 
nella corsa al titolo 


Tabloid inglesi 
«Inter su Ravanelli 
pronti 20 miliardi» 


Nel Regno Unito Gianfranco Zola ha proprio 
sfondato di grosso: è il grande favorito per il titolo 
di «giocatore dell' anno». Sei calciatori hanno 
ottenuto le «nomination» per il trofeo che la 
«Professional Footballers Associatlon» assegna al 
miglior giocatore del campionato inglese di serie A 
e perii 1997 il formidabile attaccante sardo del 
Chelsea sembra in testa ai pronostici. 

«È arrivato da un paese straniero e si è messo subito 
a giocare al suo meglio. Non è una cosa facile», ha 
dichiarato il super-cannoniere inglese Alan Shearer 
che ha rivelato di aver dato il suo voto al fantasista 
della nazionale italiana. 


L'Inter vuole riportare in Italia Fabrizio Ravanelli e 
per avere l'asso del Middlesbrough, stando a 
quanto scrive oggi la stampa britannica, è pronta a 
offrirgli un contratto di oltre 20 miliardi di lire. La 
cifra supera di 2,5 miliardi circa quella pagata 
l'anno scorso dal Middlesbrough per strappare il 
campione alla Juventus. A conferma delle 
intenzioni dell'Inter - che avrebbe avviato colloqui 
con Ravanelli attraverso Alessandro Moggi - i 
quotidiani «Mirrar» e «Daily Star» citano unafrase 
(ma l'Inter ha smentito) del presidente Moratti: 
«Voglio Ravanelli con il numero nove. Riuscire a 
fargli un confratto sarebbe l'awerarsi di un sogno». 




E II Bologna 
Il 24 aprile 
Incontra II Papa 

Il Bologna ci riprova. Saltata tra 
le polemiche l'udienza del 22 
aprile scorso, ha ottenuto un 
nuovo colloquio con Papa 
Wojtyla per il prossimo 24 aprile 
(un giovedì). Giovanni Paolo II 
dovrebbe approfittare 
dell'occasione per leggere quel 
discorso sulla violenza nello 
sport che aveva preparato per la 
precedente occasione. A ricucire 
lo strappo è stato il cappellano 
rossoblu, don Libero Nanni, che 
ha trascorso un'intera giornata 
in Vaticano affinché il treno 
pontificio ripassasse. Suo 
«complice» monsignor Dino 
Monduzzi, prefetto dei sacri 
musei apostolici. 


COPPA DAVIS 


Entusiasmante match-maratona del bolognese, poi Tincredibile 2-0 sulla Spagna 


Camporese £a i miracoli 
e Furlan li radd 


I 





^ Australia in vantaggio 

“■ Pari Svezia e Sudafrica 


Prima giornata favorevole ai padroni di casa nel confronto dei 
quarti di finale di Coppa Davis tra Australia e Repubblica Ceca. 
Gli australiani si sono aggiudicati entrambi i singolari e hanno 
così messo una ipoteca sul loro passaggio alle semifinali. Nel 
match d'apertura Patrick Rafter ha battuto per 6/1 7/6 (9/7) 
4/66/4 Martin Damm mentre nell'altro incontro Mark 
Philippoussis ha ugualmente concesso soltanto un set a David 
RikI prima di superarlo 6/1 6/4 2/6 6/4. Oggi, l'Australia 
potrebbe chiudere anticipatamente il match: scendono in 
campo, Mark Woodforde e Todd Woodbridge, da vari anni 
coppia numero uno delle classifiche mondiali di specialità. 
David RikI e PaveI Vizner, doppisti cechi, non sembrano in 
grado di contrastarli. 

Intanto, 5vezia e Sudafrica sono sull'1-1. Nel primo singolare la 
Svezia si è portata in vantaggio con Thomas Enqvist che ha 
battuto Grant Stafford in quattro set: 7-5 2-6 6-4 6-1. Wayne 
Ferreira ha riportato il Sudafrica in parità superando nel 
secondo singolare Jonas Bjorkman per 6-3 4-6 6-2 7-6 (7/3). 


Omar Camporese corre felice verso Adriano Panatta 


Massimo Sambucetti/Ap 


DALL'INVIATO 


PESARO. Una rivoluzione, anche 
sportiva, ha sempre qualcosa di 
miracoloso. Nei tempi, nei modi e 
soprattutto nella sorpresa. Sorpre¬ 
sa per il divario colmato, per le roc¬ 
caforti abbattute, gli equilibri 
sconvolti. 

Ha cominciato Bracciodiferro 
Camporese, riscoperto e riscoper¬ 
tosi così com'era cinque anni fa a 
Bolzano nell'identica sfida di Da- 
■vis contro la Spagna di Emilio San- 
chez e Sergi Bruguera. 

Ed è finita con un improbabile 
exploit che, ancorché all'inizio, 
apre agli azzurri la via di una per¬ 
formance quanto meno insperata. 

Sornione come sempre, con più 
anni e barba a mascherare un'ar¬ 
ma micidiale quanto dimenticata, 
la potenza del suo avambraccio, 
Omar Camporese impiega un po' 
di tempo a riprendere le misure 
della celebre Insalatiera, ma una 
volta prese non sembra più dispo¬ 
sto a lasciarle. 


Lo aspettava un rivale «impossi¬ 
bile» e ne ha fatto un bersaglio per 
le sue bordate, era atteso a un ruolo 
di comprimario, il numero due 
della squadra, è già il protagonista 
dell'intera battaglia a pallate. E 
nonintende mollare. 

Contro Carlos Mo j a si sono visti 
due match. Quello dell'atleta spa¬ 
gnolo che fatica ma va in vantag¬ 
gio grazie alla freschezza e all'agili¬ 
tà dei colpi. Subito dopo quello 
dell'arroganza del giovane talento 
schiacciata dalla serie esplosiva dei 
diritti di Camporese, umiliata dal¬ 
la tenuta «mentale» del quasi vec¬ 
chio maestro. 

Così l'Omar tornato nazionale 
ha rovesciato più che il pronostico 
la logica e la forza dei numeri, il pe¬ 
so delle energie e della prestanza 
atletica. In un'ora e quaranta mi¬ 
nuti di bombardamento, tanto so¬ 
no durati i tre set del rovesciamen¬ 
to di fronte e del successo. Campo¬ 
rese ha ridisegnato i confini del 
tennis, ha oltrepassato le cervello¬ 
tiche ma matematiche classifiche 


del mondo, ha abbattuto persino il 
principio vitale sul quale si regge il 
tennis dei «più ricchi e più bravi». 
Dal due a zero rimediato in due ore 
e in due tie-brak, per altro perduti 
malamente. Camporese ha supe¬ 
rato se stesso, ha continuato a pic¬ 
chiare duro, dentro o fuori che fos¬ 
se, ha progressivamente rimpic¬ 
ciolito le velleità di un Moja sem¬ 
pre meno sicuro del fatto suo, sem¬ 
pre più fiaccato e dagli «ace» del¬ 
l'azzurro replicati al ritmo di alme¬ 
no un paio a gioco di battuta, sem¬ 
pre più nervoso e insicuro dietro la 
maschera di un'apparente impas¬ 
sibilitàemotiva. 

Qualche scatto, un paio di sbrac¬ 
ciate sconsolate all'indirizzo di 
Manolo Santana, il suo capitano in 
panchina, rari accenni alla prote¬ 
sta per le poche palle contestabili. 
Niente in confronto alla più pla¬ 
teale gestualità di Camporese ben 
sostenuta da altrettali reazioni di 
un Panatta pronto a saltare sulla 
sedia, a incoraggiare il calore dei 
cinquemila del Palasport della Sca¬ 


volini. Sembrava non potesse an¬ 
dare così. 

Che non ci fossero spazi «tecni¬ 
ci» per un ribaltone di questa por¬ 
tata. Se ne è reso conto il Nostro, 
infilandosi invece nella breccia di 
un'impotenza che andava facen¬ 
dosi largo man mano che i colpi 
dello spagnolo si appesantivano, 
man mano che alle corse di Moja 
da un angolo all'a Itro Camporese 
rispondeva tranquillo con i sui pic¬ 
coli passi e scaricando il suo sem¬ 
pre più asciutto e imprendibile de¬ 
stro. 

Doveva bruciare il polso di Mo¬ 
ja, spesso piegato di primo acchiti 
o dalla palla scagliata dall'altra 
parte della rete. Ha cercato, il ven¬ 
tenne talento di Palma di Majorca 
la reazione, ha tentato di risveglia¬ 
re l'orgoglio del numero uno di 
una nazione che tennisticamente 
ci sovrasta. Niente da fare. Non so¬ 
no bastate i due giochi tipo flipper 
del tie-break per smontare Braccio¬ 
diferro. Anzi. 

Lui che ha battuto Ivan Lendl, 


che ha battuto i campi di tutto il 
mondo, superato molte traversie 
anche fisiche (ultima un ginoc¬ 
chio recuperato in extremis), non 
ci stava a farsi mettere sotto da un 
ragazzino e, complice il «green 
set», il tappeto scelto da Panatta, e 
che non è verde ma blu, per il 
match, ha dato fondo alle fibre 
bianche della sua spallata ed è an¬ 
dato avanti a testa bassa. Ha cerca¬ 
to di imitarlo, riuscendovi in oltre 
tre ore di schiaffi pallettari, Renzo 
Furlan opposto un pari categoria, 
il tennista di resistenza Alberto Co¬ 
sta. Lotta feroce la loro, fatta di po¬ 
chi errori e molte forzature, ribal¬ 
tamenti e parità che allungano il 
tutto alla ricerca affannosa del lo¬ 
goramento. 

Ma era la giornata degli azzurri. 
Iniziata e finita in gloria. 

Risultati: Omar Camporese- 
Carlos Moja 6-7 (8-10), 6-7 (4-7), 
6-1, 6-3, 6-3; Alberto Costa-Ren- 
zo Furlan 4-6, 6-3, 4-6, 6-4, 6-1 


Giuliano Cesaratto 


DOPO-GARA 


Omar: 

«Il dritto 
la mìa arma 
vincente» 

DALL’INVIATO 


PESARO. «Un lavoro incredibile, 
ringrazio tutti, uno per uno»: 
Omar Camporese, ha vinto, quasi 
non ci crede ancora, ma dopo il 
lungo e struggente abbraccio con 
capitan Panatta, riesce a distribui¬ 
re meriti, non si erge a star della 
giornata nonostante il sudore del¬ 
la maratona di quasi quattro ore gli 
continui a sgorgare copiosamente 
e nonostante la dimensione di un 
successo tanto insperato quanto 
esaltante. Pensa al massaggiatore, 
alle cui cure sta per riaffidarsi, allo 
staff medico che lo ha fatto rina¬ 
scere, alla terribile sequenza di col¬ 
pi, il servizio innanzitutto, che gli 
ha fatto ribaltare il pronostico e 
che ha umiliato in irresistibile cre¬ 
scendo le velleità del giovane ta¬ 
lento spagnolo. Se Moja triste e in 
un angolo pensa come rifarsi. 
Camporese già vede il doppio di 
oggi e quasi si stupisce per lo stato 
di grazia del suo diritto: «Ho servi¬ 
to benissimo, questo mi ha aiuta¬ 
to, mi ha consentito di tenerlo a 
bada. Certo lui era il favorito, ma io 
non avevo nulla da perdere, per 
questo ho rischiato e anche sul 2-0 
per lui non ho mai pensato di esse¬ 
re battuto. Non è finita, siamo in 
gara, comunque vada». 

S-vuotato e sereno, la felicità ne¬ 
gli occhi. Camporese assapora 
questo successo al di là della Davis. 
Forse è un giocatore ritrovato non 
soltanto per la squadra azzurra ma 
anche per i grandi circuiti che da 
qualche tempo lo vedono, lui che 
era salito sino ai primi venti del 
mondo, na-vigare oltre il centocin¬ 
quantesimo posto delle classifi¬ 
che. 

Ecco un campione ritrovato, ri¬ 
sorto nei tre set infilati a raffica do¬ 
po i primi due e che non ammetto¬ 
no repliche, cancellano persino le 
antiche polemiche con Panatta: 
«Malintesi, incomprensioni, ma 
l'accordo c'è sempre stato, e que¬ 
sto risultato lo dimostra largamen¬ 
te. Forse faremo ancora molta stra¬ 
da insieme». 


G.Ce. 


Serie oggi pomeriggio Eanticipo Fiorentina-Inter. E Roy Hodgson mette da parte la sportività britannica. 


«Batìstuta non gioca 


MILANO. Mancava solo una ricevi¬ 
toria dove depositare la scommes¬ 
sa su questa inusitata "tris” del pal¬ 
lone, se no l'accostamento con 
l'ippica sarebbe stato completo. 
Questo pomeriggio (ore 16) andrà 
in scena Fiorentina-Inter, ma la vi¬ 
gilia nerazzurra non è stata una, 
bensì trina. 

Sentite il mister Hodgson: «Tre 
grandissime occasioni, per chi fa il 
mio mestiere è un onore avere que¬ 
sta grande opportunità». Ed ecco il 
controcanto di Ganz: «Saranno tre 
sfide bellissime, non saprei cosa 
scegliere. È un momento esaltan¬ 
te». 

E per finire la chiusa di Djor- 
kaeff: «Vivo l'emozione che prece¬ 
de ogni appuntamento che conta 
nella carriera di un giocatore». 

Fiorentina oggi, ma anche il Mo¬ 
naco martedì nella semifinale ca¬ 
salinga di Coppa Uefa nonché il 
Milan nel derby di domenica 13 : la 
"tris" dell'Inter, quella che fa veni¬ 
re i bollori a squadra e dirigenti, è 
così composta. Quindi perché li¬ 


mitarsi alle semplici chiacchiere 
sull'anticipo odierno? Meglio 
pensare in grande, un po' come 
succedeva all'inizio di questa sta¬ 
gione, quando ogni traguardo, 
scudetto compreso, sembrava alla 
portata della banda Moratti. 

Ritorniamo a Roy Hodgson, tec¬ 
nico che a fine stagione se ne tor¬ 
nerà nella natia Inghilterra, e a 
quanto dichiarato nell'assolatissi¬ 
ma vigilia di Appiano Gentile. «11 
mio scopo - ha annunciato bal¬ 
danzosamente l'allenatore - è di¬ 
sputare tre grandi partite. Spero 
che anche i miei giocatori abbiano 
la stessa intenzione, che tutti per¬ 
cepiscano questo triplo appunta¬ 
mento come faccio io. Se ci sono 
delle priorità? No, la partita più 
importante sarà sempre quella che 
ci aspetta per prima. A cominciare 
dalla Fiorentina». 

Già, la Fiorentina. Perché hai vo¬ 
glia a parlare dei magnifici panora¬ 
mi di gloria calcistica all'orizzonte, 
alla fine quel che conta è sempre la 
posta in palio nella sfida di giorna¬ 


ta. E allora, anche l'etereo Ho¬ 
dgson si trasforma nel più bieco 
razzolatore di punti: «Batistuta? - 
ha replicato a chi gli chiedeva del 
fuoriclasse argentino e della roso¬ 
lia che potrebbe costringerlo ad un 
posto in tribuna - Se alla fine non 
gioca io sono contento». Con buo¬ 
na pace della tanto decantata spor¬ 
tivitàbritannica... 

«Inter e Fiorentina - ha prosegui¬ 
to Hodgson - sono due squadre un 
po' simili, che amano molto gioca¬ 
re in contropiede. Lo so, contro di 
loro la nostra tradizione è negativa 
(con l'inglese in panchina due pa¬ 
reggi e tre sconfitte, ndr). Però con 
un pizzico di fortuna in più al¬ 
cune di quelle partite avremmo 
potuto tranquillamente vincer¬ 
le. Giocando in trasferta un pa¬ 
reggio sarebbe già un risultato 
ottimo; ma vista la consistenza 
dell'avversario per ottenerlo do¬ 
vremo giocare benissimo. E se ci 
riusciremo allora perché non 
sperare addirittura in una vitto¬ 
ria?». 


? Meglio COSI» 


Le ultime sulla formazione. 
Branca ha la febbre e non è 
nemmeno partito per Firenze. 
Dunque, con la conferma in 
avanti della coppia Zamorano- 
Ganz la squadra avrà la stessa fi¬ 
sionomia delle ultime esibizio¬ 
ni. 

In particolare. Fresi ancora di¬ 
fensore centrale accanto a Paga- 
nin mentre Djorkaeff (autore di 
un rigore decisivo nella partita 
disputata con la nazionale fran¬ 
cese) agirà come al solito dietro 
le punte. 

Ed a proposito di Djorkaeff, 
c'è stato il tempo per annotarsi 
questa dichiarazione del france¬ 
se: «Ma guardate che tempo 
splendido! C’è il sole, fa caldo, si 
può persino mangiare fuori. 
Non è meraviglioso?». 

Insomma fra tanti giocatori, 
interisti e non, con le valigie in 
mano, ce n'è sicuramente uno 
che non pensa al trasloco. 


Marco Ventimiglia 


Così oggi 
in campo 
alle 16 


Le probabili formazioni 

Fiorentina: 1 Toldo, 2 Car¬ 
nasciali, 19 Padalino, 5 Amo¬ 
ruso, 16 Falcone, 32 Kanchel- 
skis, 14 Cois, 10 Rui Costa, 7 
Schwarz, 9 Batistuta, 8 Baia¬ 
no. (22 Mareggini, 6 Firicano, 
17 Pusceddu, 3 Serena, 23 
Robbiati, 4 Piacentini, 11 Oli- 
veira). 

Inter: 1 Pagliuca, 20 Angio¬ 
ma, 19 Paganin, 7 Fresi, 2 Ber- 
gomi, 8 inee, 21 Sforza, 4 Za¬ 
netti, 6 Djorkaeff, 9 Zamora- 
no, 23 Ganz. (12 Mazzantini, 
3 Pistone, 5 Galante, 14 Win- 
ter, 18 Berti, 30 Di Napoli). 

Arbitro: Cesari di Genova. 



CALCIO IN TV 


Cecchi Cori offre 45 miliardi 
e ora raccordo è più vicino 


MILANO. Ancora un rinvio, con la 
speranza che il prossimo 15 aprile si 
sappia finalmente su quali canali do¬ 
vranno sintonizzarsi gli italiani per 
consumare la loro razione di calcio. 
La vicenda è quella annosa della ces¬ 
sione dei diritti tv del campionato e 
della Coppa Italia relativi al biennio 
'9 7-'99. Il 19 marzo Rai e Gruppo Cec¬ 
chi Cori comunicarono di aver rag¬ 
giunto un accordo in base al quale si 
spartivano il pacchetto dei diritti, di 
proprietà del servizio pubblico. Un 
patto - con Tmc che acquisiva il dirit¬ 
to all'esclusiva calcistica nella prima 
serata domenicale in cambio della 
cessione alla Rai di alcune decine di 
film da trasmettere in prima visione 
tv - che aveva suscitato le ire della Me- 
diaset di Silvio Berlusconi, la quale si 
è nel frattempo rivolta al Garante per 
l'Editoria (il cui pronunciamento è 
atteso per il 30 giugno). La subcon¬ 
cessione dei diritti televisivi dalla Rai 
alla Cecchi Goti Comunications do¬ 
veva comunque ricevere il placet del¬ 
la Lega calcio che nei giorni scorsi ha 
fatto capire di essere disposta a conce¬ 


derlo solo in cambio di una dose ag¬ 
giuntiva di miliardi rispetto ai quasi 
200 già incassati dalla Rai. Questione 
complessa, di cui ieri si è discusso per 
varie ore nella sede milanese della Le¬ 
ga guidata da Franco Carraro. Nel 
corso dell'Assemblea i rappresentan¬ 
ti del gmppo Cecchi Cori (presente 
anch'esso) hanno formalizzato la lo¬ 
ro offerta «aggiuntiva». Quattordici 
miliardi nelle prossime stagioni per 
far digerire ai club professionistici 
quella subconcessione non prevista 
nel contratto Lega-Rai. Ed ancora, al¬ 
tri 31 miliardi, sempre in due stagio¬ 
ni, per ottenere i diritti tv di altre 13 
partite di Coppa Italia, oltre quelle la 
cui trasmissione era già prevista. E 
quest'ultima offerta ha suscitato il fa¬ 
vore dei piccoli club (che poi fra serie 
B e candidate alla retrocessione sono 
la maggioranza) che contano proprio 
sulla Coppa per ottenere la maggiore 
visibilità. La mossa vincente? Potreb¬ 
be essere, fatto sta che essendo stata 
formalizzata l'offerta solo ieri pome¬ 
riggio non c'è stato per approfondir¬ 
la. Da qui il rinvio al 15 aprile. 
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Sabato 5 aprile 1997 

Stati Uniti 
Fra 10 anni 
ia tv sarà 
tutta digitaie 

Entro il 2006 le trasmissioni 
televisive negli USA 
dovranno essere tutte 
digitali. Se finora la fine 
della tv analogica era una 
previsione soltanto 
tecnologica, da ieri c'è una 
data certa fissata dalla FCC, 
la Federai Communication 
Commission, l'ente 
federale statunitense che 
controlla le 
telecomunicazioni. 

La commissione, dopo aver 
scelto lo standard tv 
digitale alla vigilia dello 
scorso Natale, ha adesso 
approvato una tabella di 
marcia per l'avvio delle 
trasmissioni nel nuovo 
formato. Entro 30 mesi le 
principali catene televisive 
dovranno affiancare le 
trasmissioni digitali a 
quelle analogiche, mentre 
le reti regionali avranno 
fino a cinque anni di tempo 
per cominciare. 

Matutte, entroilSI 
dicembre 2006 tutte le 
trasmissioni video negli 
States dovranno essere nel 
nuovo standard. Come dire 
che nello stesso periodo, 
oltre alla ristrutturazione 
degli impianti di 
trasmissione, dovranno 
essere sostituiti quasi 240 
milioni di televisori. 
Inizialmente, i nuovi 
televisori costeranno in 
media oltre tre milioni di 
lire. Ma è un prezzo 
destinato a crollare nel giro 
di pochi mesi. 

Con le trasmissioni digitali 
le tv americane potranno 
diffondere anche 
programmi ad alta 
definizione, cioè con una 
qualità simile a quella oggi 
possibile al cinema. Le 
trasmissioni passeranno 
cioè dalle attuali 525 linee 
dello standard NTSC alle 
oltre mille del nuovo 
formato. 

Il governo statunitense 
sembra intenzionato a 
sostenere con grande 
fermezza questa 
rivoluzione tecnologica, 
tanto da aver deciso, 
inaspettatamente, di dare 
gratuitamente le 
concessioni peri nuovi 
canali digitali. In cambio 
riceverà in restituzione i 
vecchi canali analogici che 
verranno ridistribuiti tra i 
gestori di telefonia mobile, 
di servizi internet senza filo 
esimili. 

Il passaggio al tutto 
digitale sarà forse più 
veloce di quanto auspicato 
dalla FCC. I grandi network 
hanno già chiesto di poter 
iniziare le trasmissioni 
entro 18 mesi, giusto in 
tempo per le vacanze di 
Natale 1998. [T.D.M. 

Liza Minnelli 
due date 
in Italia 

Due date italiane per Liza Minnel¬ 
li, nella sua tournée estiva. Per ora 
sono in programma due spettaco¬ 
li: a Selinunte (in provincia di Tra¬ 
pani) e a Positano (Salerno). le date 
ancora non si conoscono con esat¬ 
tezza, ma la società che ha ottenu¬ 
to il contratto in esclusiva della di¬ 
va di «cabaret» per l'Italia speiga 
che i due concerti dovrebbero 
svolgersi ad agosto. 

Sempre in tema di tour, ieri, la 
conferma dei concerti italiani dei 
Supertramp. Il loro tour arriverà da 
noi alla fine di maggio. Ecco le da¬ 
te: il 31 maggio concerto a Roma 
(al PalaEur). Il 2 giugno il gruppo 
sarà poi ad assago (Milano) al Fo¬ 
rum. 

La formazione attuale dei Super¬ 
tramp è composta dai veterani 
Rick Davies, John Helliwell e Bob 
Siebenberg. Per questa tournée a 
loro si sono uniti Tom Walsh (che 
ha lavorato con Joe Cocker), Cliff 
Hugo, Cari Verheyen, Lee R.Thor- 
nburg. Ad affiancare davies nelle 
parti vocali ci sarà Mark Hart. 


-L 

12 runità2 Linee e Suoni 


Mancano 1000 giorni al Duemila: oggi migliaia di radio festeggeranno trasmettendo la canzone di Lennon 

Sta arrivando il nuovo millennio 
La sua colonna sonora sarà «Imagine» 

L'iniziativa, lanciata su Internet da un sito «non ufficiale» dedicato al musicista, ha viaggiato nella rete raccogliendo l'ade¬ 
sione di emittenti americane, australiane, africane (e da noi di Italia Radio): un appello alla tolleranza e alla fine dei pregiudizi. 


«Un giorno 
sarete 
con noi» 

Ecco il testo di Imagine: 
«Imagine there's no heaven/ 
It's easy if you try/ No bell 
below us/ above us oniy sky 
Imagine all thè People/ living 
fortoday/ Imagine there's no 
countries / It isn't hard to do/ 
Nothing to kill/ or die for / 
and no religion too Imagine 
no possessions... Imagine all 
thè people living life in peace/ 
You may say l'm a dreamer, 
but l'm not thè oniy one I 
hope some day you'll join us/ 
and thè worid will live as 
one». 

«Immaginate che non ci sia il 
paradiso/ è facile se provate/ 
nè l'inferno sotto di noi/ 
sopra di noi solo il cielo/ 
Immaginate tutta la gente/ 
che vive per l'oggi/ 
immaginate che non ci siano 
Stati/ non è difficile/ mi 
chiedo se potete/ senza 
avidità senza fame (costruire) 
una fratellanza di uomini... 
Immaginate tutti gli uomini 
che vivono la loro vita in 
pace/ Potete dire che sono un 
sognatore/ ma non sono il 
solo. Spero che un giorno 
sarete con noi/ e che il mondo 
vivrà come una sola cosa». 


«Vigilia» del duemila con una co¬ 
lonna sonora dei primi anni 70. Co¬ 
me ormai sanno davvero tutti, oggi 
mancano mille giorni al nuovo mil¬ 
lennio. Che fare? Che «segnale» da¬ 
re? Un'idea viene dalla rete. Nasce da 
un sito che un po' tutti gli utenti tele¬ 
matici considerano la «pagina di 
John Lennon» (per chi interessa l'in¬ 
dirizzo è: http://www.bagism.com). 
Non è quella «ufficiale», semmai ne è 
esistita una, ma stiamo parlando di 
centomila contatti al giorno. Da mol¬ 
ti anni ad oggi. La proposta, comun¬ 
que, è questa: che oggi tutte le radio 
del mondo a mezzogiorno (meglio: 
quando è mezzogiorno nella città da 
cui trasmettono) mandino in onda 
Imagine di John Lennon. L’inno al¬ 
la convivenza scritto all'inizio de¬ 
gli anni 70. L'idea ha girato per le 
mailing-list dedicate alla musica. 
Qualche appassionata polemica, 
qualche «controproposta», un po' 
di dibattito accademico, neanche 
si trattasse di scegliere il brano che 
meglio potesse «sintetizzare» que¬ 
sto secolo. Poi, però, alla fine il 
progetto è passato. Al punto che 
gli organizzatori delle iniziative 
per la celebrazione del 5 aprile 97 
(in America c'è un «comitato» an¬ 
che per questo, naturalmente) 
hanno inserito la richiesta di tra¬ 
smettere Imagine nella loro «piatta¬ 
forma». Le adesioni? Più di tremila 
stazioni radio americane, centi¬ 
naia australiane, molte asiatiche e 
africane. Strano, non sono tantissi¬ 
me, invece, le adesioni dalTInghil- 
terra, come nel resto d'Europa. Da 
noi, l'appello è stato sicuramente 
raccolto da «Italia Radio». 

Il conto alla rovescia per il pros¬ 



simo millennio, dunque, avrà co¬ 
me sottofondo il celebre brano di 
John Lennon. Avrà come sottofon¬ 
do le speranze - naif o «colte», non 
ha importanza - scritte in quel bra¬ 
no. Ma la vicenda della «diffusio¬ 
ne» su scala planetaria, oggi, di 
Imagine va comunque raccontata. 
Perchè è a suo modo una metafora 
di quel che potrebbe aspettarci. S'è 
già detto che tutto nasce da un sito 
dedicato a John Lennon. le pagine 
Web hanno un titolo: ora si chia¬ 
mano «Bagism». È la filosofia a cui 
si ispiravano John Lennon, quella 
di cui si parla anche in «Give pea¬ 
ce a chanche», è la scelta di «entra¬ 
re in rapporti con gli altri, senza 
pregiudizi». Fino a qualche tempo 
fa però la pagina su Internet aveva 
un altro nome. Semplicemente era 
dedicata a «John Lennon». C'era¬ 
no la sua biografia le foto, i testi, 
filmati, la riproduzione delle sue 
opere d'arte e soprattutto una 
grande area di discussione telema¬ 
tica. Poi, pochi giorni fa è arrivata 
a Sam Choukri, che di quel sito è 
l'animatore, una lettera. Firmata 
dai legali che curano gli «interessi 
dei titolari dell'immagine di John 
Lennon». 

Una lettera garbata, ma inequi¬ 
vocabile: nessuno gli aveva mai 
dato il permesso di utilizzare il no¬ 
me «John Lennon». Loro, gli avvo¬ 
cati, erano convinti che tutto ciò 
non avesse un «fine di lucro», ma 
era lo stesso: quel nome, quelle 
immagini, quelle parole non pote¬ 
vano essere usate. E le radio oggi 
dovranno pagare il copyright? 


S.B. 



L'inno pacifista 
di miiie cortei 


Sarà capitato anche a voi, almeno una volta nella vita, di intonare 
«Imagine». Magari ad una manifestazione pacifista, contro il 
nucleare o la guerra del Golfo. O in qualche occupazione 
studentesca. O ancora, più semplicemente, in uno dei tanti karaoke 
nostrani, o sulla classica spiaggia di mare con focherello, chitarra e 
amici come valida alternativa all'estenuante Battisti. Insomma, 
«Imagine» è uno di quei classici che tutti (o quasi) conoscono e 
amano. Perchè è una bella canzone, con una melodia orecchiabile e 
un arrangiamento carezzevole, che può piacere a platee sconfinate 
e di ogni età. E che ha un testo semplice e diretto, facile da 
memorizzare e con parole che non hanno bisogno di grosse 
spiegazioni. Dove si sogna un mondo senza confini nazionali, senza 
proprietà, guerra, avidità, fame, religioni. E dove si possa vivere in 
pace e in libertà. Un'utopia e una speranza, insieme, per un mondo 
migliore e privo di qualsiasi compromesso. Cose che tutti (o quasi) 
condividono e sottoscriverebbero al volo. Il tutto condito con 
maestria musicale (e un po' di retorica) dal solito PhiI Spector, che 
alla primissima versione (molto più scarna e secca) ha aggiunto 
archi ed effetti. Ecco, quindi, uno di quei brani di culto entrati nella 
leggenda, omaggiati da centinaia di rifacimenti, il più delle volte 
ampiamente evitabili. Anche se, è bene ricordarlo, il meglio di 
Lennon è da ricercare in altri episodi, magari meno conosciuti. 
Come, forse, è meno conosciuta la genesi della stessa «Imagine». 
L'idea della canzone viene, infatti, da un libro della vituperata Yoko 
Ono, «Grapefruit», una sorta di raccolta di regole di vita. In 
particolare, John ne avrebbe ripreso il procedimento di esprimere 
una serie di idee sollecitando l'immaginazione del lettore/ 
ascoltatore («Imagine there's no heaven...»). Ipotesi confermata 
dallo stesso Lennon in un'intervista rilasciata alla Bbc quarantotto 
ore prima di essere ucciso: «Imagine doveva essere una canzone 
firmata Lennon-Ono, perchè ci sono molte cose, parole e idee da 
attribuire a Yoko. Ma, a quei tempi, ero un po' più egoista e 
maschilista, e non misi la sua firma. Imagine venne tratta proprio da 
quel libro e io le do credito solo adesso, un po' in ritardo». [D.P.] 


Internet 

Web per chi odia 
le Spice Giris 

Chi vuole «disfarsi» le Spice 
Giris, stufo della loro onni¬ 
presenza, vada al sito Internet 
a quest'indirizzo: www.ur- 
ban75.demon.co.uk/spi- 
ce.html. Una pagina Web do¬ 
ve è possibile «punire» la Girl 
più odiata colpendola quan¬ 
do salta fuori a sorpresa da 
una delle aree della pagina. 

Compilation 

Gli artisti per 
la foresta pluviale 

In occasione delTottavo Gala 
dedicato alla causa delle Fore¬ 
ste Pluviali, uscirà il prossimo 
29 aprile una compilation 
con brani dei grossi nomi del 
pop, del rock e della musica 
classica. «Carnivai!», questoil 
titolo della raccolta, include¬ 
rà sedici canzoni di Madon¬ 
na, Elton John, Annie Len- 
nox, Bette Midler, Luciano 
Pavarotti («Tu scendi dalle 
stelle»), Paul Simon, Sting, Ja¬ 
mes Taylor, Tina Turner e 
Zucchero. 

Radio One _ 

Crollano 
gli ascolti 

Radio One della BBC inglese 
ha perso quasi 400.000 ascol¬ 
tatori negli ultimi due mesi. 
Nonostante i vertici dell'e¬ 
mittente abbiano accusato il 
rilevamento di scarsa preci¬ 
sione, i suoi autori ne confer¬ 
mano i dati. Il motivo della 
debacle, secondo alcuni 
esperti inglesi, starebbe an¬ 
che e soprattutto nell'uscita 
dalla radio del celebre disc jo¬ 
ckey Chris Evans. In crescita, 
invece, gli ascolti di «RadioS». 



Qualche anno fa sembrava lanciata verso un radioso 
avvenire di fama e successo. Poi, qualcosa non è an¬ 
dato per il verso giusto. Questione di creatività, scelte 
azzardate, problemi personali e chissà che altro anco¬ 
ra. Peccato perchè Toni Childs è una tipa tosta e pro¬ 
fonda, con una vocalità da far venire i brividi. La ria¬ 
scoltiamo in un'antologia 
che ripropone il suo primo 
successo, «Don'tWalk 
Away» ma anche improha- 
hili temi in italiano come 
«La casa della speranza». 
Brava, nonostante gli alti e 
bassi. [D-P-] 


The Very Best of 

Toni Childs 

A&M/Polydor 


Improvviso cambio di rotta, per tornare alle origi¬ 
ni. Si sta parlando di Alejandro Escovedo. Chi co¬ 
nosce la sua produzione, chi l'ha visto (è stato spes¬ 
so a suonare in Italia) sa che da tempo aveva ab¬ 
bandonato la violenza degli esordi (in gruppi come 
i Nuns) per approdare a sonorità più tranquille, vi- 

■ The Pown Shop cine alle atmosfere folk. 

Years Ora un'impennata: col 

gruppo Buick Mckane, 

■ Buick McKane Escovedo torna a ritmi for¬ 

sennati, a chitarre quasi 
Rykodisc punk. 11 tutto però con 

molta autoironia e buon 
gusto. [S.B.] 


È uno dei vincitori morali di Saiuemo, grazie al tor¬ 
mentone «Laura non c'è», che sta letteralmente im¬ 
pazzando da ogni parte. Canzoncina furbetta e 
orecchiabile, una delle migliori (sic!) ascoltate al- 
l'Ariston, traino insperato per un dischetto uscito 
l'anno scorso e ora rilanciato in classifica. Dove il 

■ Lei, gli amici e giovane Nek cerca di rifarsi 

tutto il resto la verginità dopo l'immon¬ 

do inno antiabortista «In 

■ Nek Te». 1 risultati convincono 

poco, ma l'album è calda- 
Wea mente raccomandato ai 

cultori del pop-trash no- 
Strano. [U-P-] 


11 disco non è proprio recentissimo (è di qualche 
mese fa) ma del resto i loro autori fanno una musi¬ 
ca senza tempo. Due chitarre, basso, batteria e 
hammond, i g.b.leighton - rigidamente senza 
maiuscole - sicuramente partono da dove sono ar¬ 
rivati Mellencamp e Steve Farle. Partono da lì, pro- 

■ Come Alive seguendo su quella strada, 

raccontando nuove storie, 

■ gbleighton inventandosi colonne so¬ 

nore per nuovi viaggi in 
Oarlin Records auto. Un gruppo alle prime 

armi ma con una persona- 
MìMìMì lità già molto forte e defi- 

nita. [S.B.] 



LONTANI DALLA NORMA. Mettiamo che la «nor¬ 
ma» delle pagine Web siano i colori, i movimenti, 
le animazioni dei lussuosissimi siti delle grandi 
case discografiche. Bene qui siamo lontanissimi 
da quegli standard. Lontani esattamente 181.4 
gradi. Proprio così, infatti, si chiama questa pagi¬ 
na: «181.4 Degrees From The Norm». Tradotto in 
linguaggio Web significa un sito semplicissimo, 
dove alle leziosità si preferisce l'essenzialità. Eppu¬ 
re, dal punto di vista musicale, è uno dei siti più 
importanti (per dirne una l'ultimo numero di «In¬ 
ternet Underground», rivista notoriamente parca 
nei giudizi, gli assegna cinque stellette, il massimo 
previsto). «181.4 Degrees From The Norm» spazia 
su tutta la musica: dal rock al blues, non disde¬ 
gnando incursioni nella techno. Certo qui siamo 
lontani da tutto ciò che vende e fa classifica. Qui 
si parla soprattutto di band e gruppi minori. Qual¬ 
cosa c'è anche sui nomi famosi della musica: nella 
rubrica dedicata alla recensioni dei concerti. Ed è 
raro trovare articoli sugli spettacoli dal vivo così 
asciutti, così competenti, così lontani da qualsiasi 
concessione ai «luoghi comuni». Insomma: uno 
dei posti da consigliare a chi ama la musica e non 
le case discografiche, 
http ://www. 181-4. com/dftn/ 

GHETTO BLASTER. Si è sempre detto e scritto 
che l'hip hop non è solo musica. È una cultura, 
un «angolo di visuale» con cui osservare tutto ciò 
che avviene «fuori» dalla strada del ghetto. Un'ul- 1 


teriore conferma? Questa pagina, intitolata «Inter¬ 
net Ghetto Blaster», allestita da uno studente 
americano, è partita dalla musica, dal rap. Poi, via 
via, attraverso i suggerimento colti nell'area chat è 
diventata una sorta di data-base di giudizi dei ra¬ 
gazzi di colore americani su tutto: dai film alla 
pallacanestro, dalla televisione alla moda. Anche 
questo è un sito semplice, ma molto ben costrui¬ 
to. Vale la pena visitarlo, perchè qui è stata allesti¬ 
ta una sorta di Hall of Fame della musica nera. 
Tutti sanno cos'è il museo del rock (appunto Hall 
Of Fame) e le polemiche seguite alla sua nascita: 
in tanti Thanno accusato di «guardare» solo all'u¬ 
niverso bianco. Allora, il «Ghetto Blaster» ha pen¬ 
sato bene di allestire un altro museo, virtuale, con 
dentro tutto ciò che vale la pena preservare della 
musica nera. 
http://www.igb.com 

IN VISITA AL VILLAGE. Per chi ci deve andare è 
una pagina Web da aggiungere al proprio «boo- 
kmarks». Per gli altri un piacevole passatempo. È 
una pagina completamente dedicata ai club musi¬ 
cali del Greenwich Village di New York. C'è la car¬ 
tina, ovviamente, ci sono le spiegazioni, ma ci so¬ 
no soprattutto sei tour per «capire» l'essenza mu¬ 
sicale di questo quartiere che ha fatto la storia di 
molti generi. E c'è la possibilità di conoscere alcu¬ 
ni artisti di cui i giornali non parlano mai. 
http :// WWW. quuxuum.org/vmg/ 

[Stefano Bocconetti] 


In Italia il gruppo americano per presentare il suo nuovo lavoro, «Sounid of Lies» che uscirà a fine mese 

Riecco il rock semplice, ma non banale, dei Jayhawks 

Nella band non c'è più il suo fondatore, Mark Olson. Ora il nuovo leader sembra essere Gary Louris: «Un obiettivo: scordarci il passato». 


MILANO. Ormai ci avevamo messo 
una pietra sopra. E relegato i Jay¬ 
hawks nel limbo di quelle band pre¬ 
maturamente scomparse: lo sciogli¬ 
mento annunciato nel novembre 
del '95, seguito all'abbandono del 
leader e fondatore Mark Olson, la¬ 
sciava poche speranze di ricongiun¬ 
gimento. Notizia triste per tutti i 
fans di questo gruppo così tipica¬ 
mente americano, che prendeva le 
mosse dalla tradizione country- 
rock di Byrds, Gram Parsons ed 
Everly Brothers e la riaggiornava al¬ 
la luce di qualche impennata elettri¬ 
ca e discrete influenze psichedeli¬ 
che. Un suono un po' vecchio stile, 
insomma, forte di buone melodie e 
coretti classici, ma che non stonava 
affatto nell'era degli arrabbiati del 
grunge. Eppure, dopo dieci anni 
d'onesta carriera e pochi album al¬ 
l'attivo (il terzo, «Hollywood Town 
Hall», li aveva finalmente fatti co¬ 
noscere anche al grande pubblico), 
Mark Olson mollava il colpo. Il resto 
della band sbandava e, quindi, 
chiudeva l'avventura. Con un ri- 


pensamento a sorpresa e la conse¬ 
guente decisione di ripartire da ca¬ 
po. Anche senza Olson. «Già prima 
che Mark decidesse di lasciare il 
gruppo, noi tutti sapevamo che era 
arrivato il momento di cambiare. 
Quando lui se n'è andato, ci siamo 
presi un po' di tempo: lo scorso mar¬ 
zo noi quattro abbiamo ricomincia¬ 
to a frequentarci e a provare nel mio 
soggiorno», minimizza il cantante e 
chitarrista Gary Louris, che pare 
sempre più il nuovo leader dei Jay¬ 
hawks. Con un'idea chiave: scor¬ 
darsi del passato e guardare al futu¬ 
ro. Al nuovo disco, per esempio, che 
uscirà il 21 aprile. Si intitola «Sound 
of Lies» e ripropone le morbide at¬ 
mosfere care al gmppo, con minor 
propensione verso il country e mag¬ 
giori aperture pop e al gusto «main- 
stream». 

«Con questo album non abbia¬ 
mo stravolto il nostro stile, perciò la 
gente non sarà stupita: eppure ci so¬ 
no delle differenze. Negli arrangia¬ 
menti, nello spazio per gli stmmen- 
ti e nella maggiore creatività», spie- 


Malato di cancro 
Il chitarrista 
del Beach Boys 

Il chitarrista del gruppo dei 
Beach Boys, Cari Wilson, è 
affetto da un cancro ai 
polmoni e al cervello. Cari 
Wilson è già sottoposto a 
trattamento 
chemioterapico e 
radiologico. Lo ha 
annunciato un portavoce 
del musicista die ha 
precisato che la diagnosi è 
stata fatta la settimana 
scorsa, e Cari Wilson, 50 
anni, «ha un ottimo 
morale», e «aspetta con 
impazienza di partire con i 
Beach Boys per la loro 
tournée estiva a maggio». 



ga il bassista Mark Pearlman. «Con 
Olson c'era una matrice più cantau- 
torale, ora prevale la dimensione 
collettiva. Abbiamo cercato di rom¬ 
pere certi schemi e consuetudini e 
di lasciare emergere le nostre perso¬ 
nalità in maniera più creativa, cosa 
che in passato non era mai avvenu¬ 
ta. Ma, del resto, le cose cambiano e 
non abbiamo nessuna voglia di ri¬ 
peterci alTinfinito. Questo disco, 
quindi, è quello che sentiamo più 
nostro in assoluto», puntualizza 
Louris. Anche le liriche si adeguano 
al nuovo sentire, con una forte pre¬ 
dilezione per le tematiche persona¬ 
li: «Raccontiamo la vita di tutti i 
giorni, quello che ci capita... Che 
possono essere storie d'amore, di 
gioia, di infelicità. Ma, dentro, ci so¬ 
no anche riflessioni sulla nostra vita 
di musicisti, sullo stare in una band. 
Per me scrivere testi è molto impor¬ 
tante : a volte parto da delle immagi¬ 
ni senza senso che, pian piano, 
prendono forma e diventano qual¬ 
cosa di concreto. E' anche una for¬ 
ma di sfogo delle proprie nevrosi e 


paure, quasi una terapia», continua 
Louris. Ma come si pongono i Jay¬ 
hawks nel panorama musicale con¬ 
temporaneo? «Più volte ci hanno 
eletto come paladini del nuovo 
country, ma è una definizione che 
ci va stretta. Certo, quello è un gene¬ 
re che ci ha influenzato, ma non l'u¬ 
nico. Ognuno di noi ha ascoltato 
tanta musica, dal folk al punk al ro- 
ckabilly, ma sempre da un'angola¬ 
zione particolare e con un occhio di 
riguardo agli artisti un po' alternati¬ 
vi. Per questo amiamo band anche 
molto differenti fra loro, spaziando 
dai Clash ai Replacements, da Nick 
Cave agli Only Ones», dice Louris. 
Anche se, scavando scavando, si ar¬ 
riva a scoprire Tinfluenza origina¬ 
ria, che ha addirittura ispirato il no¬ 
me del gmppo: una vecchia forma¬ 
zione chiamata The Hawks, dietro 
la quale si cela nientemeno che il 
nucleo storico di The Band. Ovvero, 
l'indimenticabile gmppo che ac¬ 
compagnava Bob Dylan. 


Diego Perugini 


Un nuovo 
singolo di 
McCartney 

Paul McCartney lancia una nuova 
canzone, «Young Boy», che ha scritto 
di getto in due ore ispirandosi in mo¬ 
do nostalgico e diretto alla musica 
che suonava oltre trent' armi fa ai 
tempi dei Beatles. «Componevamo 
in modo rapido, facile, improvviso», 
ha spiegato l'ex-beatle riandando ad 
un' era che gli è tornata alla memoria 
quando di recente gli è capitato di ria¬ 
scoltare i compact disc della «Beatles 
Anthology». 

«La nuova canzone - ha detto 
McCartney, che non lancia un suo 
singolo da quattro anni - ha per tema 
un giovane che cerca di trovare 1' 
amore. E ho pensato a mio figlio Ja¬ 
mes, che ha 19 anni e che senz' altro 
mi ucciderà per averlo tirato in ballo 
così». A detta dell' ex-beatle è «spa¬ 
ventoso» pensare che «tra trecento 
milioni di persone là fuori soltanto 
una è fatta per noi e forse non la in¬ 
contreremo mai». «Young boy» avrà 
la sua «prima» radiofonica domenica 
prossima su un' emittente londinese 
e sarà disponibile nei negozi dal 28 
aprile. 








































































05UNI01A0504 


ZALLCALL 


11 0(rb5:23 04/05/97 


M 


+ 





05CUL02A0504 ZALLCALL 1220:00:5804/04/97 


+ 

Cultura e Società 


I'Unità2 


Sabato 5 aprile 1997 


Il famoso apologo sulla fine 
del Pei letto come un film 
degno di Chaplin e di Tati 
Un brano dai «Diari» postumi 
del critico Serge Daney 


Serge Daney è morto il12giugno1992. Aveva 48 
anni. Era un critico cinematografico, scriveva sui 
«Cahiers du cinéma». Ma era sicuramente qualcosa 
di più. Era una di quelle figure intellettuali che in 
Francia sono abbastanza frequenti, certo più che 
da noi: giornalisti che diventano anche operatori 
culturali, critici che sono, di fatto, scrittori. 

Daney ha lasciato un «corpus» di scritti postumi 
imponenti. In Italia la casa editrice del Castoro (la 
stessa che pubblica i celebri «castori» dedicati a 
singoli registi, ma che da qualche anno cura anche 
una linea di libri non monografici) li sta traducendo 
con encomiabile continuità. Il primo era stato «Lo 
sguardo ostinato. Riflessioni di un cinefilo», tuttora 
in commercio a 24.000 lire. Ora, in questi giorni, 
arriva in libreria «II cinema e oltre. Diari 1988- 
1991 » (38.000 lire). Èforse il libro più bello di 
Daney proprio per la sua forma diaristica e 
apparentemente ondivaga. Daney segnava su 
carta tutto ciò che lo colpiva. Spesso erano veri e 
propri appunti, destinati magari a ulteriori 
sviluppi, ma in questa forma di frammento sono 
ancora più fulminanti e affascinanti. 

Come potete notare nelle due anticipazioni di 
questa pagina, Daney spesso scriveva anche di 
sport, analizzandolo come fenomeno spettacolare 
e di costume, come è giusto che sia. Mail lungo 
brano che vi proponiamo riguarda un cineasta che 
noi crediamo di conoscere bene, e che Daney ci fa 
leggere in modo del tutto inaspettato: Nanni 
Moretti. Per noi «Palombella rossa» fu un film 
politico. Soprattutto per noi comunisti, come è 
ovvio: lo leggemmo come un «instant movie» sul 
trapasso dal Pei al Pds. Daney lo legge, invece, 
come un film: cosa ovvia ma tutt'altro che facile. 
Seguiamolo in questa indagine, e buona lettura. 

Al. C. 





Nanni Moretti, regista e protagonista del film «Palombella rossa» 


Appunti su «Palombella ros¬ 
sa». Prima che questo film diven¬ 
ti da solo tutto il cinema. 

Un film che si svolge ai bordi 
di una piscina in cui nessuno 
spinge nessuno né cade per disat¬ 
tenzione 0 per far ridere. Siamo 
definitivamente oltre il corpo 
burlesco (quello che cade e si 
rialza). Dopo Tati, Sellers e qual¬ 
che altro, un passo in più in di¬ 
rezione del comico non basato 
sul corpo. Risultato: guarderemo 
in modo diverso qualcuno che 
corre sul bordo di una piscina 
dal momento che è chiaro che 
non ci cadrà dentro (così come 
l'arbitro in bianco, funambolo 
bello e ridicolo). 

Altro risultato: il corpo esibito 
è, semplicemente, quello dello 
sportivo, al di là di ogni rilancio 
da body building e/o derisione. 
11 corpo di Moretti ha una stra¬ 
na bellezza (quella dei nuotato¬ 
ri: muscoli longilinei e assenza 
di peli). 11 corpo, di fatto, è ri¬ 
dotto a un'autonomia relativa. 
Tutto si gioca a livello mentale 
(il corpo non ricorda le sue ra¬ 
gioni, obbedisce, fa ciò che può 
e sa ciò che può). 

Gran parte delle cose belle del 
film derivano da questa emanci¬ 
pazione dal burlesco antico; le 
difficoltà dal tentativo di dar vi¬ 
ta a un burlesco mentale. E anche 
quando, nel momento in cui 
non ce lo aspettiamo più, den¬ 
tro la piscina finiscono delle 
persone vestite di tutto punto, 
siamo ormai alla fine della parti¬ 
ta ed è con un movimento co¬ 
mune (rituale?) che il pubblico 
si getta in acqua. Nel contempo, 
spostamento e generalizzazione 
della gag. 

Democrazia di base. Allo 
stesso modo noi siamo liberati 
dalla gerarchia dei personaggi 
(personaggi principali, seconda¬ 
ri, comparse/ dal momento che 
tutti vengono prima della prima 
immagine e quindi sono di diritto 
tutti uguali. Esempio: il modo in 
cui Moretti incontra sua figlia 
Valentina («ciao papà!») deriva 
un po' da Ferreri o da Bunuel, 
altri adepti del cinema sempre- 
già-democratico. 

Ma contrariamente a Fellini, 
che tratta le sue «apparizioni» 
come oggetti collocati per sem¬ 
pre in un solo cervello. Moretti 
le fa appartenere simultanea¬ 
mente a due ordini di realtà: la 
sua e la loro. Non si può più par¬ 
lare dell'autore e dei suoi fanta¬ 
smi perché i suoi fantasmi sono 
il risultato di una situazione in 
cui bisogna essere in due per po¬ 
ter creare, in modo molto effi¬ 
mero, una figura. 

Figura. Quando Moretti re¬ 
spinge il piccolo cattolico appic¬ 
cicoso dìe lo perseguita, essi - 
per un breve istante - fanno un 
duetto e la cinepresa è là dove è 


Palombella 

arconaieno 


Moretti, non solo politica 


la figura coreografica ad essere 
ripresa. La tentazione di «far 
corpo» con qualche cosa (la 
squadra, l'acqua - il partito, il 
popolo «come un pesce nell'ac¬ 
qua») è tanto eterna quanto 
eternamente delusa. Con Valen¬ 
tina (colpo di testa), la giornali¬ 
sta (lo schiaffo), il giovane gio¬ 
catore (Gennaro), ecc. bisogna 
sempre trovare la figura adatta 
perché, stilisticamente, l'incon¬ 
tro possa durare per un po'. Ma 
ciò che è ancora più forte è che 
Moretti fa ugualmente coppia 
(sempre improbabile) con perso¬ 
naggi fantasma (il vecchio «ver¬ 
me fascista»), ricordi di infanzia, 
parti di se stesso, ecc. È quindi, 
come dice Deleuze, «molto po¬ 
polato all'interno di se stesso» e 
il burlesco mentale ha senza 
dubbio a che vedere con questo 
intasamento tipico dell'indivi¬ 
duo moderno. 

Niente dura. L'idea della par¬ 
tita di pallanuoto (scandita da 
una specie di conto alla rove¬ 
scia) è evidentemente funziona¬ 
le giacché permette di collocare 
tante mini-durate simili a bom¬ 
be a frammentazione. Ma que¬ 
ste durate non sono, come in 
Godard, dei ralenti-per-vedere- 
meglio o dei «miracoli prolun¬ 
gati per qualche secondo», sono 
delle ipotesi plastiche e poeti¬ 
che, die frammentano l'idea di 
una coscienza che si intensifica 
tutta da sola. È il privilegio del 
comico che deve, fondamental¬ 
mente, confiscare e ri-distribui- 
re. 

Innesti. È evidente che, al 
contrario dei moralisti puritani. 
Moretti accetta la «legge dell'in¬ 
nesto» come inevitabile. È forse 
il primo a usarla con un'idea al¬ 
le spalle. Chiamo legge dell'in¬ 
nesto quel procedimento, che 




: 


Critica e sport: ovvero, 
come cambia ii tennis 



Chang e Agassi. Perché, improvvisamente, il tennis è diventato 
meno interessante? Perché questi ragazzini pregano e la cosa è 
entrata a far parte della loro immagine. Piccoli campioni di Dio 
e del melting pop americano: è un po' troppo. Lo sport è 
interessante, perché è l'unico ambito che giustifichi la 
televisione (e viceversa) e perché ciò che vediamo accadervi (in 
primissimo piano) è forse il sintomo più evidente dell'epoca 
(esiste una ditta che gestisce l'immagine di Maradona). Fino 
ad oggi, i rapporti tra lo sportivo (ed ogni altra star) e la sua 
immagine erano visti in termini di alienazione. Una starò 
l'immagine del sociale al quale essa viene regolarmente 
sacrificata, pon senza pathos (voglio essere me stesso, ecc..). 

Ma è sufficiente che tra la star e questo 
sociale intervenga una mediazione, 
perché essa sia liberata subito dal suo 
pathos. Fino a poco tempo fa, uno 
sportivo voleva dire un manager, un 
massaggiatore, due o tre persone, una 
famiglia. Oggi è una vera e propria 
azienda, con tecnici specializzati in tutti 
i settori. Attorno ad Agassi stanno così 
un Signor Comunicazione, un Signor 
Immagine, un Signor Psicologo, un 
Signor Corpo e un Signor Anima. 
Questo non significa che lui non conta 
più niente, ma che è responsabile di 
tutto senza dover rispondere di niente. Ora, ciò che faceva 
dello sportivo una bella figura dell'individualismo eroico era il 
suo tentativo di «rispondere». Invece di essere il luogo 
impossibile in cui convivono tutte queste dimensioni, la star 
diventa il punto di applicazione di tutte le tecniche (solo quelle 
religiose mancavano ancora all'appello). È senza dubbio 
questo sollievo che permette il lancio economico del prodotto 
(che non è l'uomo ma l'Immagine) e la creazione di un numero 
considerevole di mestieri-della-comunicazione. Quanto al 
soggetto, egli è liberato da ciò di cui non è specialista, dal 
momento che ha a disposizione - addetti alla sua quotazione di 
mercato - i suoi specialisti personali. 


Il cinema e oltre 
Diari 

1988-1991 

di Serge Daney 

pp. 309 
lire 38.000 


LI 
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mi ha sempre esasperato, che 
consiste nelTaffidare ad alcuni 
elementi (molto spesso alla mu¬ 
sica, ma anche al ralenti) un di¬ 
ritto di prelazione sulla scena 
che segue, il che significa gioca¬ 
re sui nostri riflessi condizionati 
dalla pubblicità o dalla porno¬ 
grafia. Come in La messa è finita 
(il prete-il pallone-il dribbling-la 
caduta), abbiamo qui la serie ho 
paura-mi awento-dribblo-perdo 
subito la palla. Questi effetti di 
innesto sono molto raffinati 
perché giocano sulla stessa risor¬ 
sa ossessiva che spiega il rigore 
fallito (destra-sinistra-destra-si¬ 
nistra): funzionano per pochis¬ 
simo tempo, un tempo conqui¬ 
stato sugli altri. L'esempio più 
bello, piuttosto pasoliniano, è 
quello della canzone di Elvis 
Presley che impone il silenzio. 
Anche in quel caso: libertà, figu¬ 
ra. 

L'acqua. Filmata come mai 
prima. Si ha un bel sapere che la 
pallanuoto si gioca anche sot¬ 
t'acqua: la cinepresa di Moretti 
rifiuta di diventare sottomarina. 
Rifiuto della profondità, che fa 
di questo film la risposta del ci¬ 
nema all'audiovisivo (Le grand 
bleu). L'acqua è una superficie, 
spesso filmata dall'alto, ma una 
superficie speciale che bisogna 
ripercorrere di continuo, solcare 
con il proprio corpo (in un mo¬ 
vimento bustrofedico). In Bes- 
son, l'ideologia è quella del «si¬ 
lenzio degli abissi»: egli si rivol¬ 
ge a un pubblico semplice che 
non saprebbe che mare = madre. 
In Moretti, è impossibile non sa¬ 
perlo: il rapporto con la madre, 
certo, ma non perché essa rap¬ 
presenta un elemento di rifugio, 
ma perché non ha permesso al 
suo bambino di cambiare sport. 
Madre moderna, autoritaria, 


quindi, e non la «mamma» fon¬ 
damentale o la Madre assente. 
Domanda interessante: visto ciò 
che sappiamo del freudismo, 
dobbiamo interpretare le grosso¬ 
lane denegazioni dei personaggi 
in chiave psicoanalitica? 

Parlare/gridare/tacere/can¬ 
tare. Come sfuggire al vuoto del 
linguaggio giornalistico? Bel 
soggetto. Moretti non è mai 
soddisfatto dei linguaggi che at¬ 
traversa. Gli eleganti parlatori lo 
esasperano. Come il Chaplin del 
Dittatore deve creare dal nulla le 
condizioni alle quali può lancia¬ 
re un messaggio. L'amnesia del¬ 
l'inizio (relativa a ciò che è acca¬ 
duto il martedì), lo sforzo per ri¬ 
cordarsi che cosa abbia potuto 
dire, il rifiuto del linguaggio. 
L'amnesia dell'inizio (relativa a 
ciò che è accaduto il martedì), lo 
sforzo per ricordarsi che cosa ab¬ 
bia potuto dire, il rifiuto del lin¬ 
guaggio con cui è condotta l'in¬ 
tervista, la ripetizione maniacale 
di una frase (che significa oggi es¬ 
sere comunista?) che riacquista 
un po' di significato proprio per 
il fatto di essere ripetuta, il can¬ 
to come fuga salvifica. 

Individualismo. Siamo ugua¬ 
li, siamo diversi. Prima del secon¬ 
do incidente (prima della fine, 
con la vera palombella rossa). 
Moretti, al volante della sua au¬ 
to, va fuori dai gangheri perché 
non riesce ad articolare i due 
termini dell'individualismo mo¬ 
derno: da un lato, singolarità, 
dall'altro, uguaglianza dei dirit¬ 
ti. 

Rapporto col cinema. Quan¬ 
do Il dottor Zivago passa in tv, 
tutti vanno - come alla messa - a 
veder la fine del film e - come 
nello sport - incoraggiano i per¬ 
sonaggi. Rifiuto del cinema co¬ 
me feticismo di ciò che è fatal¬ 
mente ripreso, compiuto. 

Volontarismo formidabile, 
folle ottimismo. Punto di vista 
che gira le spalle alle versioni 
malinconiche del «questo è sta¬ 
to» e che ricolloca il cinema al 
centro della cultura popolare. 

Il comico. Era, prima, un es¬ 
sere particolare, «di troppo». Il 
capo espiatorio del gruppo, por¬ 
tatore della verità di quest'ulti¬ 
mo, ecc. Moretti è nella scia del¬ 
l'eroe di Hollywood Party: è fuori 
posto, ma va bene lo stesso. 
Giocatore di trentacinque anni, 
ingombrante e stabilmente in¬ 
gombro di tutto il suo mondo, 
non impedisce il funzionamen¬ 
to normale delle cose. Vecchia 
idea: ormai, da noi, tutto fun¬ 
ziona, ciò che è fatto per funzio¬ 
nare funziona, non si può più ri¬ 
dere (o piangere) del cattivo 
funzionamento del mondo. Al 
contrario, è il fatto che funzioni 
che angoscia e fa ridere. 


Serge Daney 


ARcnivi 



Italia-Francia 
Nanni Moretti 
superstar 

Che Nanni Moretti oltralpe 
fosse un autore di culto si sa¬ 
peva. Ma nel '94, quando Ca¬ 
ro diario arriva a Cannes, la 
stampa francese fa un boa¬ 
to da curva sud. Sentite 
qua: «Un uomo di spalle su 
una vespa mentre sta rico¬ 
struendo il mondo» dice Le 
Monde. E Libération: «Caro 
Nanni, difficile non seppel¬ 
lirti di complimenti: sei 
perfetto». Le point: «Un in¬ 
no alla vita e alla rinascita 
firmato dal più grande regi¬ 
sta italiano contempora¬ 
neo. Uno sguardo lucido 
ma non fatalista, nel mo¬ 
mento dell'ascesa di Berlu¬ 
sconi, sulla propria sopravi¬ 
venza e quella di una cultu¬ 
ra». Del resto la Francia non 
è un paese che manda a di¬ 
re: quando, sempre a Can¬ 
nes, passa lo sfortunato 
film di Francesco Rosi Cro¬ 
naca di una morte annuncia¬ 
ta, un giornale francese 
tronca la faccenda così: 
«Cronaca di una merda an¬ 
nunciata»... 


Coproduzioni 
Un'avventura 
lunga 2000 film 

L'«amore» tra Francia e Italia 
ha un background di ferro. 
Fra il '49 (è l'anno del primo 
accordo) e il '95, i due paesi 
producono insieme più di 
duemila film. Qualche titolo 
sparso: La strada. L'eclisse, 
Don Camillo, Il Gattopardo, 
L'anno scorso a Marianbad, 
Cronaca familiare, I mosti. 
L'armata Brancaleone, C'era- 
vamo tanto amati. Salto nel 
vuoto. Palombella rossa... Il 
«gemellaggio» cinemato¬ 
grafico è una miniera d'oro 
il cui filone è andato poi 
esaurendosi (Veltroni, nel 
'96, ha rilanciato l'idea del¬ 
l'asse Paris-Rome). Lo spie¬ 
ga benissimo Aldo Tassone 
nel catalogo da lui curato 
(insieme a Jean Gili), pub¬ 
blicato in occasione della 
rassegna «France Cinéma 
1995». Catalogo che qui 
saccheggiamo abbondante¬ 
mente. 


Marco Ferreri 
Un italiano 
a Parigi 

Ferreri è fra i campioni di co- 
produzioni: diciotto film e tre 
episodi. Dopo le esperienze 
spagnole e un film, L'ape regi¬ 
na, preso di mira dalla cen¬ 
sura, si lega al produttore 
Ponti e parte in quarta con 
le sue deliranti, scandalose 
fiabe perfettamente bilin¬ 
gui. Sa dirigere con uguale 
disinvoltura Marina Vlady 
e Ornella Muti, Tognazzi e 
Annie Girardot. Lui dice di 
trovarsi bene ovunque per¬ 
ché è un «regista immigra¬ 
to». Dice: «La Francia è la 
periferia di Roma, o se vole¬ 
te, Roma è la periferia della 
Francia... Parigi e Roma è lo 
stesso! Ma oggi ci sono 
troppi ostacoli burocratici, 
troppe costrizioni... ». 







Monicelli & Co. 
Un'armata 
oltre il confine 

Dino Risi, Luigi Comencini, 
Mario Monicelli, Mauro Bo¬ 
lognini, Federico Fellini, Et¬ 
tore Scola, Michelangelo An- 
tonioni... Sono fra i registi più 
«francofoni» in Italia. Moni- 
celli, nell'intervista ospitata 
dal catalogo suddetto, esordi¬ 
sce in modo fulminante: «Mi 
dicono che ho fatto ben di¬ 
ciassette film di coproduzio¬ 
ne, e tre episodi». Da registra¬ 
re le sue impressioni sulla ver¬ 
satilità di certi attori. Su Noi- 
ret: «Quando recita in Italia è 
un perfetto italiano, quando 
recita in Francia nella sua lin¬ 
gua tende a fare l'inglese». 
Oppure su Bernard Blier: «È 
un caso a parte: da quando 
l'ho apprezzato nella Grande 
guerra l'ho messo in Itti i 
film. Ogni volta che avevo 
un personaggio difficile lo 
affidavo a lui». 
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Sabato 5 aprile 1997 

«Pagine utili» 
al via 
Dell'Utrì 
contro Seat 

L'attacco del Cavaliere al 
monopolio Seat della 
«Pagine gialle» scatterà l'8 
aprile. Con giochi a premi 
(in sinergia Tv: Mediaset, 
naturalmente), ricette di 
cucina regionale e 
informazioni utili a go-go. A 
firmarlo per conto di Silvio 
Berlusconi, ossia la Fininvest 
(che controlla «Pagine utili» 
al 100%), sarà Marcello 
Dell'Utri, storico ex 
condottiero di Publitalia 
nonché ex stratega 
organizzativo del vittorioso 
lancio di «Forza Italia». Che 
pur conservando un seggio 
azzurro al Parlamento, ha 
ormai accantonato ogni 
ambizione di carriera 
politica. Prematuramente 
stroncata dalla disillusione. 

E, tra le altre, da una accusa 
di concorso in associazione 
mafiosa. 

Ormai tutto è pronto. L'8 
aprile, gratis, le «Pagine 
utili» cominceranno ad 
arrivare nelle case (si parte 
da Biella). Ed entro l'estate 
l'operazione sarà ok. 

Attacco alla Seat? Dell'Utri si 
dichiara pacifico 
condottiero alla conquista 
di nuovi spazi. «Gli 
inserzionisti di Pagine Gialle 
sono 500 mila, i nostri sono 
120 mila, ma il mercato 
potenziale è di 3 milioni di 
imprese». 

I conti? Sono stati già 
raccolti 250 miliardi di 
pubblicità a fronte di circa 
280 miliardi di costi e 
investimenti. Insomma, è 
ancora in perdita. Ma per 
Dell'Utri l'ottimismo è virtù 
professionale. Per il 99 è 
pronto a scommettere non 
solo sul pareggio ma anche 
sull'utile. 

Con lui l'amministratore 
delegato Claudio Noziglia, il 
direttore generale Gualtiero 
Rudella e il cervello del 
marketing Antonio Raspa. 

Tutti a spiegare il progetto 
in cifre: 400 miliardi di 
raccolta pubblicitaria per la 
campagna che si chiuderà a 
maggio 98; 30 milioni di 
volumi indirizzati 
praticamente a tutte le case: 

20 milioni, con copertina 
blu, alle famiglie e 10, con 
copertina rossa, alle 
imprese (i titolari di partita 
Iva sono 2,7 milioni ma a 
loro ne verranno inviate più 
di una copia); 18 miliardi di 
pagine (non è stata 
precisato quanti alberi 
servono); una rete di 1.200 
venditori che saliranno a 
1.700 entro la fine dell'anno 
con la selezione di una 
«leva» di 500 giovani tra i 18 
e i 23 anni. Avanti marsch, 
contro le «Pagine gialle». 


Mi.Urb. 

Bertinotti 
«Compromesso 
sulle cessioni» 

ROMA. «Dobbiamo evitare la cadu¬ 
ta del governo sulle privatizzazioni, 
in questo va cercato un compro¬ 
messo». 11 segretario di Rifondazio¬ 
ne, Fausto Bertinotti, intervenendo 
a «Maastricht Italia» ha aggiunto 
che «in settori strategici va difesa la 
presenza pubblica. Si potrebbe indi¬ 
viduare l'area Enel, Stet, Eni». Co¬ 
munque, anche col collocamento 
della terza tranche dell'Eni (entro 
luglio) «lo Stato continuerà a man¬ 
tenere il controllo del gruppo petro¬ 
lifero». 

Eo ha ribadito il sottosegretario al 
Tesoro Filippo Cavazzuti secondo 
cui il Tesoro potrebbe scenderedal 
54% attuale al 69% con un incasso 
attorno ai 10.000 miliardi. Ma, ha 
precisato ai giornalisti, «si tratta so¬ 
lo di un'ipotesi». Per definire la quo¬ 
ta da mettere in vendita occore infa¬ 
ti verificare alcuni fattori, fra i quali 
l'andamento dei mercati. Sarà, co¬ 
munque, ha spiegato il vice mini¬ 
stro «un importo simile agli altri, 
nelTordine di alcune migliaia di mi¬ 
liardi». 


+ 

16 l'Unità Economia e Lavoro 


Distributori sbarrati dalle 18 del 14 aprile alle 7 del 18 contro la politica deirEni 

Benzinai, serrata confermata 
Per tre giorni tutto chiuso 

Bernabè: da lunedì la benzina Agip ed Ip costerà meno anche negli impianti self Service delle città. 
E al ministero si tratta. Carpi: «La liberalizzazione non si fermerà, ma eviteremo traumi sociali». 


Anche la Citroen pronta a licenziare 

Giudice francese 
condanna Renault 
«Non può chiudere 
la sede di Vilvoorde» 


ROMA. Lo sciopero dei benzinai si 
farà. Distributori chiusi dalle 18 del 
14 aprile alle 7 del 18. Non è dunque 
servito a far cambiare opinione ai sin¬ 
dacati di categoria l'incontro di ieri 
mattina al ministero dell'Industria 
col sottosegretario, Umberto Carpi. 
Del resto, non c'era da farsi molte illu¬ 
sioni sui risultati. Più che col gover¬ 
no, i benzinai ce l'hanno con Agip ed 
Ip, «rei» di aver deciso unilateral¬ 
mente il supersconto di 50 lire al litro 
negli impianti self Service. 

Proprio con Agip i sindacati si era¬ 
no incontrati l'altro pomeriggio. 
Senza nessun risultato. Anzi, ieri 
mattina il presidente dell'Eni, Franco 
Bernabè, ha rincarato la dose spie¬ 
gando che da lunedì a benzina in pro¬ 
mozione verrà offerta non solo in au¬ 
tostrada, ma anche in 500 impianti 
«fai da te» dei principali assi stradali- 
con sconti di 40 lire il litro. Bernabè 
ha poi ribadito che gli sconti sono sta¬ 
ti decisi «autonomamente», non su 
sollecitazione governativa. 

In ogni caso l'esecutivo, come ha 
ricordato Carpi ai sindacati, vede di 
buon occhio il ribasso della benzina 
anche se si afferma la volontà di «dare 
un contributo» per trovare una solu¬ 
zione alla vertenza. Il governo, co¬ 
munque, non ha nessuna intenzione 
di tornare al vecchio sistema di prezzi 
amministrati e dunque non chiederà 
all'Eni di fare marcia indietro. Anzi, 


ROMA. È una vera lotta quella di 
Wall Street contro il ribasso. Come 
tante altre volte è accaduto, è stata la 
conferma che l'occupazione negli 
Stati Uniti aumenta a mettere sotto 
pressione le azioni e i titoli di stato. I 
mercati finanziari reagiscono male 
quando il livello della disoccupazio¬ 
ne diminuisce e reagiscono bene 
quando le grandi corporation licen¬ 
ziano. Dopo dieci minuti dall'a¬ 
pertura, l'indice Dow Jones perde¬ 
va 70 punti. Immediato il blocco 
delle contrattazione per raffredda¬ 
re i bollori del ribasso. Poi una risa¬ 
lita, qualche ora dopo un nuovo 
tonfo e un ennesimo blocco. Tutta 
colpa dell'aumento del salario ora¬ 
rio in marzo di 0,4%, il più consi¬ 
stente dal giugno 1990. Gli analisti 
si attendevano un aumento dello 
0,3%. Per uno 0,1% la Borsa è tor¬ 
nata sull'altalena del ribasso-rial¬ 
zo-ribasso. Il salario orario è una di 
quelle statistiche-chiave seguite 
dalla Federai Reserve per valutare 
ravvicinarsi o meno dell'inflazio¬ 
ne. Ciò non ha interrotto la salita 
dei tassi di interesse passati a 
7,13% contro 7,06% di giovedì. 


proprio il contrario. È intenzione del 
ministero dell'Industria andare 
avanti con nuove misure di liberaliz¬ 
zazione del mercato petrolifero, nella 
convinzione che, con una rete più ef¬ 
ficiente e con più concorrenza, alla fi¬ 
ne ci saranno sensibili benefici di 
prezzo per gli automobilisti oltre che 
per i bollettini dell'Istat sull'inflazio¬ 
ne. L'annuncio dell'Eni ha avuto il 
classico effetto del sasso gettato in 
uno stagno addormentato da anni. 

A dire il vero, anche i sindacati 
hanno accettato ormai il principio 
che il sistema della distribuzione de¬ 
ve adeguarsi ai tempi. La discussione, 
piuttosto, è sulle modalità come arri¬ 
varci, oltre che sui ritmi del cambia¬ 
mento. La mossa dell'Eni è stata per¬ 
cepita dai sindacati come una accele¬ 
razione troppo bmsca. Molti benzi¬ 
nai dovranno chiudere (si va da 5.000 
a 10.000 in tre anni a seconda delle 
stime) e molti altri dovranno riorga¬ 
nizzare la propria attività. «Sono il 
punto più debole della catena - osser¬ 
va il segretario generale della Faib 
Confesercenti, Roberto Pietrangeli - 
Non si può affrontare la situazione 
con sistemi selvaggi. Bisogna pensare 
a dei paracaduti sociali. Ad esempio, 
si tratta di rinnovare per altri 5 anni il 
fondo indennizzi e di dotarlo di risor¬ 
se ben maggiori. E poi, non è vero che 
i benzinai sono contro gli automobi¬ 
listi. Anzi, sosteniamo che le compa- 


Prima del salario orario era stata la 
volta della creazione di posti di la¬ 
voro, 175mila in marzo, e del calo 
del tasso di disoccupazione di 
0,1% a 5,2%. Gli analisti si atten¬ 
devano un incremento di 200mila 
posti di lavoro e un tasso di disoc¬ 
cupazione stabile. Si ritiene sem¬ 
pre più probabileun ulteriore rial¬ 
zo dei tassi ufficiali. La progressio¬ 
ne del salario orario, stima Cyn- 
thia Latta, economista presso 
DRI/McGraw Hill, «lascia pensare 
che aumenterà i tassi ufficiali al¬ 
meno due volte ancora». 

Ad aver fatto da guida del ribas¬ 
so il titolo Ibm: motivo, le brutte 
previsioni sui risultati di bilancio 
fatte da diversi analisti. La caduta 
dei titoli tecnologici è una delle 
storia interessanti (macroecono¬ 
mia a parte) della borsa americana. 
Tra il 1983 e il 1990, le società di 
telecomunicazioni ed elettroniche 
avevano fatto da battistrada ai rial¬ 
zi. Lo stesso tra il 1993 e il 1995. 
Ora ci si chiede se i titoli di società 
come Ibm, Microsoft, Intel, Cisco 
System e via via tutti gli altri ca¬ 
schino a causa di una profonda 


gnie, tutte, hanno margini per ridur¬ 
re i prezzi di 30-40 lire sull'intera rete 
nazionale, senza preferenze tra ben¬ 
zinai di serie A e di serie B e senza in¬ 
taccare i margini dei gestori». 

Anche il governo è intenzionato 
ad evitare soluzioni traumatiche, cer¬ 
cando piuttosto una via che contem¬ 
pli il diritto degli automobilisti alla 
concorrenza e prezzi più bassi con le 
esigenze sociali e di reddito dei benzi¬ 
nai. «Ci rendiamo conto che c'è il ri¬ 
schio di una liberalizzazione selvag¬ 
gia - osserva Carpi - Ma ci confronte¬ 
remo proponendo interventi stmt- 
turali». La riunione di ieri mattina è 
servita ad impostare un confronto 
che continuerà martedì prossimo, 
sempre al ministero dell'Industria. 
Potrebbe servire a far sospendere la 
serrata dei benzinai? «Lo sciopero è 
soprattutto contro Agip ed Ip. Ma se il 
governo si presentasse con proposte 
nuove e forti, sapremmo apprezzar¬ 
le», risponde Pietrangeli. 

Intanto, Q8 ha annunciato il ribas¬ 
so, da oggi, di 10 lire per la super, di 15 
per il gasolio e di 20 per il gpl. Un «ef¬ 
fetto Agip»? Alla Q8 lo negano: «È 
una normale fluttuazione di prezzo 
che tiene conto delle quotazioni di 
dollaro, greggio e prodotti lavorati». 
Anche da Eni ed Ip verrà un ribasso 
analogo. 


Gildo Campesato 


correzione dopo le sopravvaluta¬ 
zioni del passato o se a causa di un 
temporaneo nervosismo. La do¬ 
manda del settore, secondo gli 
esperti di Wall Street, non presen¬ 
ta adesso particolari problemi. La 
spiegazione più attendibile riferi¬ 
sce il calo dei titoli alla velocità di 
cambiamento dei prodotti tecno¬ 
logici che sta spiazzando i finan¬ 
zieri. Questi non sanno più a che 
punto, cioè su quale impresa e per 
quale periodo di tempo, fermare il 
dito sul computer e puntare i capi¬ 
tali. 

Non c'è accordo tra gli analisti 
sulla valutazione dei crolli a ripeti¬ 
zione della Borsa americana. Se¬ 
condo alcuni la situazione è peg¬ 
giore di quanto appaia e ciò sareb¬ 
be dimostrato dalle cadute dei tito¬ 
li non compresi dagli indici gene¬ 
rali. In questa area periferica ci so¬ 
no state perdite fino al 40%. C'è 
anche un fronte pessimista che ri¬ 
guarda anche le Borse europee (ieri 
hanno chiuso sopra lo 0): secondo 
l'Ocse la correlazione tra il Dow 
Jones e i mercati europei è diven¬ 
tata molto stretta. Il 59% dei movi- 


Erg va in Borsa 
Garrone 
fa il gran salto 

L'assemblea della Erg ha 
deliberato la quotazione in 
borsa della società 
petrolifera. I soci hanno 
delegato al consiglio di 
amministrazione ogni 
decisione relativa ai tempi 
e alle modalità di 
esecuzione della delibera, 
che saranno definiti 
«tenendo conto sia delle 
esigenze derivanti dai 
programmi di sviluppo del 
grupppo che delle 
condizioni del mercato». 
L'assemblea ha inoltre 
approvato un aumento di 
capitale per un ammontare 
di 5,8 miliardi, con 
eslusione del diritto di 
opzione per i vecchi soci. La 
Erg ha infine deciso una 
distribuzione di utili residui 
di precedenti esercizi per 
un ammontare di 8,8 
miliardi. 


menti alla Borsa di Londra dipen¬ 
de da Wall Street, prima del 1975 
era influenzata dal mercato ameri¬ 
cano solo il 45% dei titoli. Per la 
Germania questa correlazione è 
passata dal 39 al 45%, per la Fran¬ 
cia dal 28 al 44%. 

A Milano l'indice Mibtel ha 
chiuso in rialzo dello 0,6% a 
11683 punti. In una settimana, ha 
perso il 2,83%, il Mib30 è arretrato 
del 3,2%. La lira ha chiuso la setti¬ 
mana con un recupero di sei punti 
sul marco, tornato sotto la parità 
centrale fino ad un valore massi¬ 
mo di 988,15. Questo senza un 
forte apporto del dollaro. 

Il Btp future ha chiuso la giorna¬ 
ta con un progresso di quasi una 
lira. Al Liffe la quotazione è stata 
di 125,60 lire, al Mif di 125,59. Al¬ 
cuni analisti mettono in relazione 
questo risultato con l'andamento 
dei bonos spagnoli e ne traggono la 
conclusione à un ritorno delTotti- 
mismo circa l'ingresso di Italia e 
Spagna nell'Europa monetaria dal 
1999. 


Antonio Pollio Salimbeni 


DAL CORRISPONDENTE 


PARIGI. Dopo il tribunale di Bru¬ 
xelles, giovedì, ieri anche il tribuna¬ 
le di Nanterre ha dato torto alla Re¬ 
nault e ragione ai lavoratori che pro¬ 
testano contro le decisione di chiu¬ 
dere la fabbrica di Vilvoorde in Bel¬ 
gio. «Non possono procedere alla 
chiusura prima di aver adempiuto 
ai doveri di informazione e di con¬ 
sultazione col comitato di fabbrica 
europeo del gruppo», recita la sen¬ 
tenza della giudice Franfoise Petit, 
che ha condannato l'azienda anche 
a pagare le spese legali. Dopo la pri¬ 
ma euro-manifestazione e il primo 
euro-sciopero la vicenda ha prodot¬ 
to quindi un altro inedito altamen¬ 
te simbolico, un euro-pronuncia¬ 
mento giudiziario in materia di rela¬ 
zioni industriali, se non proprio di 
lotta di classe. 

Simbolico, perché estende in 
qualche modo alla giurisprudenza 
del lavoro l'idea dei giudici difenso¬ 
ri dei più deboli, della gente comu¬ 
ne, interpreti dell'opinione pubbli¬ 
ca come baluardo estremo alla pre¬ 
potenza di chi sa e può. Così come 
questo ruolo si era affermato in que¬ 
sti anni, ben più clamorosamente, e 
sempre su scala continentale, in 
materia di corruzione e connubio 
patologico tra politica e soldi. Sim¬ 
bolico, perché indica una via meno 
brutale delle violenze, che nella 
stessa giornata di ieri sono scoppia¬ 
te a Bruxelles, quando un migliaio 
di operai della fabbrica condannata 
a morte hanno dato l'assalto alla se¬ 
de del governo fiammingo e sono 
stati respinti dai cannoni ad acqua. 

La sentenza di Nanterre è stata sa¬ 
lutata con soddisfazione dai sinda¬ 
cati come uno «schiaffo» alla dire¬ 
zione dell'azienda. Ma tutti si ren¬ 
dono conto che non è risolutiva. E 
non solo perché la Renault ha già 
presentato appello, rivendicando il 
pieno diritto di chiudere o meno 
una sua filiale all'estero senza do¬ 
verne rendere contoadun tribunale 
francese. Soprattutto perché non 
esclude che la Renault possa proce¬ 
dere alla chiusura dopo aver debita¬ 
mente «informato» e «consultato» i 
rappresentanti a livello europeo 
delle maestranze, non garantisce e 
nonhamododi imporre che venga¬ 
no accolte nella consultazione le 
controproposte sindacali per risol¬ 
vere in altro modo la crisi dell'im¬ 
pianto, cioè una massiccia riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro in tutte le 
fabbriche del gruppo, anziché la 
chiusura tout court di Vilvoorde. 

È difficile pensare che lo sciogli¬ 
mento di complessi nodi di politica 
industriale possa avvenire in un'au¬ 
la di tribunale. Non meno di quanto 
è difficile accettare che siano i giudi¬ 
ci a decidere un mutamento della 
direzione politica di un Paese. Il pre¬ 
sidente della Renault, Louis Schwei- 
tzer, discendente del famoso Dottor 
Schweitzer, T«angelo» degli ospe¬ 
dali di fortuna in Africa, ha già riba¬ 
dito che sulla chiusura della fabbri¬ 
ca non si discute. E che la riduzione 


dell'orario di lavoro in tutti gli altri 
impianti, non risolverebbe il pro¬ 
blema. «Al di là dell'esigenza di ri¬ 
durre gli effettivi, lì abbiamo un 
problema industriale. Ridurre le ore 
lavorate non farebbe che aumenta¬ 
re il costo orario del lavoro. E poi la 
struttura di età delle maestranze a 
Vilvoorde - 38 anni in media - ren¬ 
deva difficile la gestione di un ridi¬ 
mensionamento lento...», ha spie¬ 
gato in un'intervista pubblicata ieri 
suLibération. 

Perché mai una soluzione co¬ 
me quella che è stata trovata in 
Germania alla Volkswagen e alla 
Mercedes, dove è stato appena 
firmato un patto di garanzia del¬ 
l'impiego per i 134.000 dipen¬ 
denti fino al 2000, in cambio di 
riduzioni salariali, non sarebbe 
possibile per la Renault? Perché i 
sindacati francesi (e belgi) sono 
deboli, non vanno oltre un oriz¬ 
zonte rivendicativo tradizionale, 
non hanno il respiro del poten¬ 
tissimo IG Melali, una delle ri¬ 
sposte possibili. Perché l'indu¬ 
stria automobilistica francese è 
messa peggio di quella dei con¬ 
correnti europei, un'altra delle ri¬ 
sposte che si sente dare. Sui mer¬ 
cati europei hanno continuato ad 
andare indietro anche quando gli 
altri aumentavano le vendite. A 
licenziare non è solo la Renault, 
che quest'anno prevede di sop¬ 
primere altri 5.000 posti in Fran¬ 
cia, oltre ai 3100 di Vilvoorde, e 
altri 20.000 nel resto dell'Europa, 
a cominciare dalla Spagna. Sem¬ 
pre di ieri è la notizia che il piano 
che la Citroen presenterà a metà 
aprile prevede la sopressione di 
1.182 impieghi su 38.100. Il tutto 
mentre in America General Mo¬ 
tors e Ford ricominciano ad assu¬ 
mere. 

L'indurimento è generale. 
Mangiare questa minestra o ri¬ 
schiare di chiudere baracca, dico¬ 
no gli industriali francesi dell'au¬ 
to. «Tra l'annuncio della chiusura 
di Billancourt, nel 92, e l'arresto 
effettivo sono passati tre anni... 
Oggi non possiamo più permet¬ 
terci di perdere nemmeno un mi¬ 
nuto»: così si è giustificato 
Schweitzer. In realtà avevano 
avuto per anni abbastanza mano 
libera. Contro la chiusura di Bil¬ 
lancourt, la Stalingrado rossa del¬ 
la catena, non c'era stato nem¬ 
meno uno sciopero. E dal 1995 la 
sola Renault ha ridotto di 55.000 
gli organici, senza lacrime e san¬ 
gue. 

Hanno avuto prima la «balla- 
durette», poi la «juppette» degli 
incentivi all'acquisto di auto. Ed 
è convinzione diffusa che l'indu¬ 
rimento su Vilvoorde sia dovuto 
in primo luogo al rifiuto di un al¬ 
tro importante regalo chiesto al 
bilancio statale: l'aiuto al prepen¬ 
sionamento di 40.000 cinquan¬ 
tenni chiesto da Renault e Ci¬ 
troen. 


Siegmund Ginzberg 


Ma reconomia americana va. In marzo creati altri 175mila posti di lavoro 

Su i salari Usa^ Wall Street non gradisce 
In Borsa una giornata di ribassi-rialzi 

La notizia del pur minimo incremento delle paghe ha rafforzato negli operatori americani la convinzione 
che è ormai inevitabile un ulteriore rialzo dei tassi d'interesse da parte della Fed in funzione antinflattiva. 


Montepaschi ha annunciato di voler rilevare tra il 3-5% del colosso bancario torinese 

Cariplo nel nocciolo duro Sanpaolo? 

La Cassa lombarda interessata ad entrare nel processo di privatizzazione della prima banca italiana. 


Presentato dal ministro disegno di legge 

Oro lìbero, piano Ciampi 
per la fine del monopolio 


DALL'INVIATO 


FERRARA. Anche la Cariplo prende 
la via di Torino? È un'ipotesi che i ver¬ 
tici della Cassa delle province lom¬ 
barde stanno seriamente esaminan¬ 
do, anche se allo stato è prematuro di¬ 
re se ci sarà un ingresso nel nocciolo 
duro del San Paolo. 

È lo stesso presidente Sandro Moli- 
nari, a-wicinato ieri dai giornalisti 
durante un convegno nell'ambito 
del salone del restauro a Ferrara, ad af¬ 
fermare che «anche se non sono state 
assunte decisioni, il progetto ci inte¬ 
ressa». A partire dal fatto che «la pri¬ 
vatizzazione della banca torinese 
rientra nell'ambito delle relazioni tra 
partner che già si identificano in altri 
progetti». Infatti, l'intreccio è quanto 
mai fitto: Cariplo insieme al San Pao¬ 
lo e al Monte dei Paschi di Siena par¬ 
tecipa al controllo dell'Imi. È, con gli 
stessi partner, azionista anche dell'I¬ 
na, oggi impegnata con la Bnl nell'ac¬ 
quisizione e nel rilancio del Banco di 
Napoli. 

Da questo punto di vista, la priva¬ 


tizzazione dell'Istituto San Paolo di 
Torino, costituisce una sorta di filo, 
tirando il quale si dovrebbe comin¬ 
ciare a sbrogliare la matassa del siste¬ 
ma bancario italiano. Almeno di 
quella parte ancora oggi pubblico, o 
para-pubblico (visto il carattere an¬ 
cora anomalo delle Fondazioni che 
hanno il controllo delle aziende cre¬ 
ditizie). E, dunque, chiarito il conte¬ 
sto più ampio, non è di poco conto il 
fatto che Cariplo dichiari il proprio 
interesse per entrare nel nocciolo du¬ 
ro del Sanpaolo, dopo che l'altro gior¬ 
no lo ha fatto anche il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. 

Molinari (che ha tenuto a rimarca¬ 
re come iT97 sarà l'anno del ritorni ai 
buoni bilanci della tradizione Cari¬ 
plo) per la verità non ha certo sciolto 
l'interrogativo. «Noi siamo liberi di 
scegliere: possiamo aderire al proget¬ 
to di privatizzazione del Sanpaolo, 
come starne fuori». Aggiungendo pe¬ 
rò, a proposito dei rapporti con l'Ina, 
che «a volte le alleanze subiscono fre¬ 
nate o accelerazioni. Ma la nostra 
partecipazione nella compagnia di 


assicurazione è assai convinta e su¬ 
scettibile di ulteriori sviluppi» in altre 
realtà. «E perché no proprio a Tori¬ 
no?», ha lasciato cadere con un sorri¬ 
so il presidente della Cariplo. Come 
dire che nulla è escluso. In ogni caso, 
questo non dovrebbe avere conse¬ 
guenze rispetto all'ipotesi di integra¬ 
zione tra la stessa Cariplo e l'Ambro- 
veneto, di cui si parla da tempo. Ma 
su questo Molinari non ha voluto 
pronunciarsi: «Di queste trattative si 
occupalaFondazione». 

Al di là delle scelte che farà Cariplo, 
non c'è dubbio che in questa fase l'in¬ 
teresse è concentrato sul processo di 
privatizzazione del S.Paolo, annun¬ 
ciato alcune settimane fa dal presi¬ 
dente della holding e della banca, 
Gianni Zandano, nonché dal presi¬ 
dente della Fondazione, la Compa¬ 
gnia di Sanpaolo, che detiene il con¬ 
trollo. Tra i due si dice anzi che ci sia¬ 
no non pochi contrasti sul modo di 
procedere e soprattutto su chi far par¬ 
tecipare al nocciolo duro. Cioè chi 
dovranno essere i quattro o cinque 
azionisti ai quali dovrebbe andare 


circa il 20% del capitale. Un paio di 
giorni fa è uscito allo scoperto il Mon¬ 
te dei Paschi che ha annunciato l'in¬ 
tenzione di rilevare tra il 3 e il 5% del 
S.Paolo. Tra gli attuali azionisti ci so¬ 
no appunto Fimi e il Banco di San- 
tander, che hanno entrambi un'o¬ 
pzione per salire al 5%. Si parla poi 
con insistenza della possibilità che 
una quota di queste dimensioni ven¬ 
ga rilevata dall'Ifi o dall'Ifil, finanzia¬ 
rie di casa Agnelli. Ma soprattutto c'è 
l'incognita Imi, che sembra aspire ad 
svolgere un molo nella privatizzazio¬ 
ne del S.Paolo, di cui peraltro è parte¬ 
cipata con il 9,9%. La stessa quota che 
hanno pure Cariplo e Montepaschi. 

E dunque una partecipazione di 
questi due istituti al nocciolo duro 
del Sanpaolo, lascia intravedere, al¬ 
meno come possibilità, quella che si 
costituisca un sorta di grande gmppo 
creditizio e finanziario che potrebbe 
in qualche modo fare da contraltare 
alla «galassia» rappresentata da Me¬ 
diobanca. 


Walter Dondi 


ROMA. I lingotti d'oro potranno far 
concorrenza ai Bot: punta infatti alla 
definitiva liberalizzazione del merca¬ 
to italiano dell' oro il disegno di legge 
del ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri che abbatte l'ultimo di¬ 
vieto valutario ancora in vigore. Il 
provvedimento, una volta approva¬ 
to dal Parlamento, sancirà il tramon¬ 
to della rigida regolamentazione del 
metallo giallo che dall' epoca bellica 
ha sempre caratterizzato il settore; la 
liberalizzazione del settore è richiesta 
anche dagli indirizzi dell' Ue. 

Lo stesso ministero del Tesoro ave¬ 
va preannunciato lo smantellamen¬ 
to del regime vincolistico che impe¬ 
disce appunto ai risparmiatori di in¬ 
vestire in lingotti d'oro. L'annuncio 
era contenuto nella relazione illu¬ 
strativa che accompagnava lo stato di 
previsione del ministero del Com¬ 
mercio estero per il 1997. La relazio¬ 
ne prevedeva il rapido completa¬ 
mento dei lavori per «l'eliminazione 
del monopolio dell'oro» dopo il su¬ 
peramento delle «difficoltà incontra¬ 


te per la messa a punto della discipli¬ 
na che, una volta caduto il monopo¬ 
lio, dovrà regolamentare il mercato» 
del metallo prezioso. L'esigenza di li¬ 
beralizzare il mercato aureo - sostene¬ 
va la relazione - deriva sia da valuta¬ 
zioni di carattere interno all'ammini¬ 
strazione italiana, sia da pressioni 
esercitate dall'Unione Europea che 
considera il monopolio aureo tuttora 
vigente in Italia in contrasto con la li¬ 
bera circolazione delle merci all'in¬ 
terno del mercato unico. Esistono 
tuttavia una serie di ragioni, princi¬ 
palmente di natura fiscale, di tutela 
dell'ordine pubblico e di rispetto del¬ 
la normativa antiriciclaggio che ren¬ 
dono necessario accompagnare l'eli¬ 
minazione del monopolio con la 
creazione di un mercato regolamen¬ 
tato dell'oro. Ciò anche - concludeva 
il Governo - in relazione all'impor¬ 
tanza che il settore orafo riveste per 
l'economia italiana ed in particolare 
per il contributo che fornisce alla bi¬ 
lancia commerciale, consentendo al 
nostro paese di essere il primo espor¬ 
tatoremondiale». 
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l'Unità 


Nel Mondo 


Negli ospedali 
serve tutto 
daile garze 
agii anestetici 

Due linee di intervento per 
farfronte all'emergenza 
sanitaria in Albania: a 
metterle a punto è stato il 
ministero della Sanità di 
Tirana. Da un lato, gli aiuti 
internazionali dovranno 
farfronte alla più stretta 
emergenza negli ospedali, 
dove ormai manca di tutto, 
dalle garze agli strumenti 
chirurgici agli anestetici, e 
dall'altro procedere per 
porre le basi di una 
riorganizzazione 
strutturale, da avviare in 
tempi rapidi, dell'intero 
sistema. La precedenza 
assoluta va all'invio di 
antibiotici (penicillina e 
ampicellina), di anestetici, 
di sangue per le trasfusioni 
e di lastre e altro materiale 
radiologico. T utti i depositi 
dei presidi ospedalieri e 
degli ambulatori, denuncia 
un documento ufficiale del 
governo, sono stati 
svuotati dall'opera di 
saccheggio che tuttora 
imperversa in alcune 
località del Sud. Il Centro 
traumtologico 
dell'ospedale di Tirana e i 
vari reparti di ortopedia 
della capitale mancano del 
necessario per ridurre le 
fratture delle centinaia di 
persone rimaste ferite nel 
corso dei tumulti popolari 
nel Sud e dei disordini nella 
stessa capitale. L'unico 
centro di emodialisi di 
Tirana rischia inoltre la 
chiusura a causa dei tagli al 
bilancio della Sanità decisi 
in seguito all'implosione 
finanziaria del Paese. 


Riunione alla Farnesina dei paesi della forza multinazionale. Ci sarà anche la Romania 

Slitta la missione a Tuana 
Non si parte prima del 14 

Tramonta Tipotesi di una tassa sulla benzina per finanziare l'operazione di protezione agli aiuti 
si dovrebbero utilizzare i fondi per le spese straordinarie (300 miliardi). Incontro col volontariato 


ROMA. Giornata operativa in vista 
dello sbarco in Albania. Alla Farne¬ 
sina il comitato di direzione politi¬ 
ca, composto da otto paesi e che 
coordina la forza multinazionale di 
pace ha deciso che il contingente 
militare partirà nella settimana 
«che comincia il 14 aprile, parallela- 
mente all'arrivo sul posto dell'assi¬ 
stenza umanitaria internazionale». 

11 giorno preciso ancora non si sa. 
Probabilmente sarà il 16 o il 17 apri¬ 
le, ma a deciderlo ci penserà il comi¬ 
tato stesso che dovrebbe riunirsi di 
nuovo il 14 aprile. 

Insomma, rispetto alla data del 

12 aprile, indicata dal ministro ita¬ 
liano della Difesa Andreatta nei 
giorni scorsi, gli esperti degli otto 
paesi hanno preferito un rinvio di 
qualche giorno. D'altra parte An¬ 
dreatta aveva indicato la data del 12 
per far coincidere la partenza col 
primo rapporto da inviare al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. Il comita¬ 
to di direzione politica ha confer¬ 
mato che il rapporto si farà per quel¬ 
la data, ma sul piano organizzativo 
militare e sul piano diplomatico, ha 
stabilito che era meglio un postici¬ 
po della partenza. 

L'altra decisione importante è 
stata quella di far coincidere l'arrivo 
dei 5 mila militari della forza multi¬ 
nazionale con gli aiuti umanitari. 
Questi ultimi verranno decisi dal¬ 
l'Unione europea e dall'Onu, a dif¬ 
ferenza degli aiuti militari che sa¬ 
ranno coordinati e finanziati dagli 
otto paesi che hanno volontaria¬ 
mente aderito alla forza multina¬ 
zionale (Italia, Austria, Francia, Spa¬ 
gna, Danimarca, Grecia, Romania e 
Turchia). Al nostro paese ovvia¬ 
mente spetta la parte del leone, vi¬ 
sto che su un totale di 5 mila uomini 


l'Italia ne invierà circa 2mila. La 
missione durerà tre mesi rinnovabi¬ 
li. E il capo di Stato maggiore della 
Difesa Guido Venturoni ha già det¬ 
to che il costo sarà di circa un miliar¬ 
do al giorno. Complessivamente si 
parla comunque di circa 200 miliar¬ 
di di spesa per l'Italia. E ieri, in sera¬ 
ta, a Palazzo Chigi, il presidente del 
Consiglio, Romano Prodi ha tenuto 
un vertice sui vari aspetti, umanitari 
e militari, della missione in Albania 
con il vice premier Walter Veltroni, 
i ministri degli Esteri, Lamberto Di¬ 
ni, della Difesa, Beniamino An¬ 
dreatta, dell'Interno, GiorgioNapo- 
litano, della Solidarietà sociale. Li- 
via Turco, della Giustizia, Flick e coi 
sottosegretari alla presidenza del 
Consiglio, Enrico Micheli e agli 
Esteri, Piero Fassino. AlTincontro si 
è fatto il punto sulla situazione, in¬ 
dividuando tra i principali proble¬ 
mi da affrontare la ricostmzione 
economica dell'Albania, il ripristi¬ 
no dell'ordine pubblico e delle 
strutture sanitarie, la riapertura del¬ 
le scuole che sono chiuse da oltre 
due mesi e l'emergenza alimentare, 
specie per quanto riguarda le caren¬ 
ze di farina e di olio. 

Tra le altre questioni da affronta¬ 
re c'è anche quella dei costi. In gior¬ 
nata si era diffusa la voce che per co¬ 
prire le spese si sarebbe aumentato il 
prezzo della benzina. Ma pare che si 
stia decidendo invece di utilizzare il 
fondo spese straordinarie dello Sta¬ 
to, che ammonta a circa 300 miliar¬ 
di. 

In precedenza, sempre a Palazzo 
Chigi, Prodi, insieme a Veltroni, 
Napolitano e Turco avevano incon¬ 
trato le organizzazioni non gover¬ 
native di sviluppo, le organizzazio¬ 
ni di solidarietà, le associazioni di 


volontariato e le organizzazioni in¬ 
ternazionali impegnate nei progetti 
umanitari in Albania e avevano de¬ 
ciso di istituire, presso la presidenza 
del Consiglio, un tavolo di coordi¬ 
namento degli aiuti umanitari e di 
ricostmzione sociale e civile in Al¬ 
bania (presieduto dalla Turco) per 
far giungere al più presto gli aiuti 
che dovranno consentire al paese 
balcanico di uscire dall'emergenza. 

Oltre agli aiuti umanitari interna¬ 
zionali che arriveranno col contin¬ 
gente militare l'Italia, attraverso ac¬ 
cordi bilaterali, si è già deciso l'invio 
di aiuti alimentari (pomodori, pata¬ 
te e pasta) per 4,4 miliardi di lire. 

Tornando al comitato di direzio¬ 
ne politica va detto che si tratta di 
un organismo composto dagli otto 
paesi che hanno volontariamente 
aderito alla forza multinazionale 
per consentire un coordinamento 
politico delle forze umanitarie e mi¬ 
litari, per sovrintendere alle opera¬ 
zioni sul terreno e per evitare le brut¬ 
te figure vissute in passato dalla co¬ 
munità internazionale su altri scac¬ 
chieri di crisi. La presidenza del co¬ 
mitato spetta all'Italia, la vice presi¬ 
denza alla Francia e il segretariato 
generale, cioè l'organismo operati¬ 
vo, avràsedeaRoma presso laFarne- 
sina. Ieri il comitato ha preso nota 
della nomina come comandante 
della forza multinazionale del gene¬ 
rale Luciano Forlani. Sempre ieri il 
comitato si è riunito per la prima 
volta e ha definito le modalità di re¬ 
dazione dei rapporti periodici da in¬ 
viare al Consiglio di sicurezza del¬ 
l'Onu e quelli da trasmettere alTO- 
sce, all'unione europea, all'Ueo e al- 
laNato. 


Alessandro Galiani 


Fronda 
nel partito 
di Berìsha 

Venti deputati (su 110) del 
Partito democratico del 
presidente Sali Berisha con 
un loro documento hanno 
dichiarato di «non 
riconoscere più l'attuale 
dirigenza del gruppo 
parlamentare del partito» 
e chiedono al presidente 
Sali Berisha di «non 
esercitare più pressioni 
sullo stesso gruppo». I 
deputati, che criticano 
anche il direttivo del 
partito accusandolo di 
«mettere sempre i deputati 
di fronte a scelte già 
compiute» hanno rivolto 
un appello ai vertici del 
Partito democratico e al 
presidente del parlamento 
PieterArbnori di «avviare 
una profonda analisi su 
tutto quello che è successo 
fino ad oggi in Albania, una 
richiesta già avanzata nelle 
scorse settimane mafinora 
non rispettata». Tra i 
firmatari del documento, 
che di fatto segna l'inizio di 
una crisi all' interno della 
rappresentanza 
parlamentare del Partito 
democratico, compaiono 
fra gli altri ex ministri del 
precedente governo. 


Lo chiede Rawocato degli albanesi 

Si cercherà sui satelliti 
la verità 
sul naufragio 
del Venerdì santo 


DALL’INVIATO 

BRINDISI. Verrà dal cielo la verità 
sul tragico naufragio del Venerdì di 
Passione. Sarà infatti un satellite- 
spia a stabilire se la corvetta «Sibilla» 
ha speronato o meno il pattugliato- 
re della Marina albanese n. 405 alle 
7 di sera del 28 marzo scorso. È que¬ 
sta la possibile svolta alle indagini 
impressa dall'avvocato difensore di 
Xhafer Namik, il 45enne albanese 
accusato di essere il comandante 
della nave dei disperati colata a pic¬ 
co nel canale d'Otranto, ed in carce¬ 
re con l'accusa di traffico di clande¬ 
stini, concorso in naufragio e omici¬ 
dio colposo plurimo. «Mi appresto a 
richiedere le registrazioni effettuate 
dai satelliti», ha annunciato ieri 
l'avvocato Fernando Crastolla, ri¬ 
cordando che una richiesta analoga 
è stata già avanzata dal procuratore 
di Tortona, Aldo Cuva, per l'indagi¬ 
ne sui sassi del cavalcavia. È presto 
per sapere se la Procura della Repub¬ 
blica di Brindisi accetterà la propo¬ 
sta del legale, e soprattutto se i servi¬ 
zi segreti italiani daranno il loro ok. 
Si tratta, com'è noto, di materiale a 
disposizione della nostra intelligen¬ 
ce e considerato «classificato, top- 
secret», sul quale i servizi possono 
porre un rigido segreto militare. In- 
somma, la difesa dell'uomo accusa¬ 
to di essere il mercante dei clande¬ 
stini, è alla strenua ricerca della regi¬ 
strazione filmata del naufragio. 
Una potrebbe essere stata fatta da 
un elicottero presente sul luogo del¬ 
la tragedia. Ne hanno parlato più 
fonti, non solo alcuni sopravvissuti 
al naufragio, ma anche marinai del¬ 
la «Sibilla» («In cielo c'era un elicot¬ 
tero della "Zefiro", l'altra nave della 
Marina italiana presente in area»). 

Ne ha parlato lo stesso Namik: 


« Quella sera ho visto le luci di un eli¬ 
cottero che illuminavano il mare». 
E questa è una circostanza impor¬ 
tante ai fini delle indagini. Tutti gli 
elicotteri degli aerei di ricognizione 
della Marina e della Guardia di fi¬ 
nanza, sono dotati di telecamere 
che registrano tutte le fasi delle ope¬ 
razioni amare. Namikha anche par¬ 
lato della collisione, «ho sentito due 
urti terribili», avrebbe detto. Il pat¬ 
tugliatore albanese, che è lungo 21,- 
5 metri, largo 2,5, sarebbe stato ur¬ 
tato due volte dalla corvetta italia¬ 
na, lunga 8 7 metri e larga 10,5. 

Sul fronte delle indagini c'è da 
registrare l'acquisizione delle regi¬ 
strazioni radio avvenute quella se¬ 
ra tra nave e nave e tra le varie unità 
e la centrale del comando a terra, e 
non si escludono specifiche perizie 
per vagliare l'integrità delle regi¬ 
strazioni, solo dopo sarà possibile 
mettere mano al lungo lavoro di 
trascrizione dei nastri. Nell'inchie¬ 
sta entrano i sopravvissuti e i fami¬ 
liari delle vittime, che si sono costi¬ 
tuiti in comitato nominando due 
avvocati, Gaetano Scamarcia, di 
Andria, e Giandomenico Caiazza, 
di Roma. «Vogliamo seguire tutte 
le fasi delTinchiesta - ha dichiarato 
quest'ultimo - acquisendo tutto il 
materiale e controllando anche le 
perizie».«Non sono io il capitano 
della nave. Io faccio il cuoco, non 
c'entro con questa storia», Xhafer 
Namik, l'albanese accusato di esse¬ 
re il comandante del pattugliatore 
naufragato nel canale d'Otranto, 
continua a negare. Non è in isola¬ 
mento, ma ieri, tramite il suo avvo¬ 
cato, ha fatto sapere che preferireb¬ 
be stare in una cella da solo. 


Enrico Fierro 


Le nuove norme (retroattive) affidano tutto il potere sulFebraicità ai rabbini ortodossi _ 

Gli ebrei amerìcani sfidano Netanyahu 
«Devi ritirare la legge sulle conversioni» 

Il Parlamento israeliano approva in prima lettura un dispositivo che concede ad una sola tendenza rabbinica 
la facoltà di vagliare l'effettiva validità della conversione. Insorge la comunità Usa: «È un atto integralista» 


Palestina 



Una ragazza palestinese espone alla finestra una grande bandiera palestinese e un altrettanto grande ritratto 
di Yasser Arafat in occasione di un festival dedicato al conquistatore Saladino. I soldati israeliani sono interve¬ 
nuti per rimuovere quelle espressioni dell'irredentismo palestinese. Ma la loro «solerzia» è servita a poco: deci¬ 
ne poster di Arafat sono apparsi nelle strade di Gerusalemme est e sulla Spianata delle Moschee, 


Stavolta nessuno lo accoglierà a 
braccia aperte. Dopo aver indispet¬ 
tito il presidente Clinton per le sue 
scelte colonizzatrici, Benjamin Ne¬ 
tanyahu dovrà fare i conti nel suo 
viaggio a Washington (lunedì l'in¬ 
contro alla Casa Bianca) con il ma¬ 
lessere e la rabbia della potente co¬ 
munità ebraica americana. Un ma¬ 
lessere che potrebbe sfociare in una 
decisione clamorosa: per la prima 
volta dalla costituzione dello Stato 
d'Israele la comunità ebraica Usa ha 
infatti minacciato di ritirare il pro¬ 
prio sostegno politico ed economi¬ 
co al premier dello Stato ebraico. 

Commenta con una penna intin¬ 
ta nel sarcasmo Dorom Rosenblum, 
noto analista del quotidiano indi- 
pendente di Tel Aviv Haaretz: «Ne¬ 
tanyahu ha fatto T"impossibile": 
è riuscito a ritirarsi da Hebron ir¬ 
ritando l'estrema destra ebraica e 
scatenando al tempo stesso Tlnti- 
fada nei Territori. Pur dicendosi 
impegnato in una politica di pa¬ 
ce, provoca la collera del mondo 
arabo e le critiche degli Usa. Ed 
ora, come se non bastasse, siamo 
in conflitto perfino con gli ebrei 
americani». Ed è un conflitto dif¬ 
ficile da ricomporre, viste le basi 
su cui si fonda. La crisi con la co¬ 
munità ebraica statunitense ha 
inizio lo scorso primo aprile 
quando la Knesset ha approvato 
in prima lettura un progetto di 
legge secondo il quale le uniche 
conversioni all'ebraismo ricono¬ 
sciute in Israele saranno quelle 
compiute da rabbini ortodossi. La 
reazione della comunità america¬ 
na non si è lasciata attendere ed è 
ben fotografata dalle considera¬ 
zioni dello storico Arthur Her- 
tzberg, esponente di spicco degli 
ebrei americani: «Con questa leg¬ 
ge il Parlamento israeliano inter¬ 
ferisce indebitamente nella vita 
degli ebrei della Diaspora - spiega 
- perchè stabilisce che per lo Stato 
d'Israele l'unico "ebraismo vero" 
è quello ortodosso». 

L'ira degli ebrei americani non 
risparmia nessuno: certamente 
non il Likud, il partito di Neta¬ 
nyahu, ma neanche quei deputa¬ 
ti dell'opposizione laburista che 


al momento del voto sulla bozza 
di legge si sono resi irreperibili, 
probabilmente per non irritare i 
partiti religiosi. Per capire appie¬ 
no le ragioni della veemente pro¬ 
testa degli ebrei americani occor¬ 
re far ricorso alla storia e alle tra¬ 
dizioni religiose: ebbene, in Israe¬ 
le è trascurabile la presenza degli 
ebrei «riformati» o «conservato- 
ri», vale a dire quelli che hanno 
cercato di adottare l'ebraismo alle 
esigenze della società moderna 
occidentale. Questo tentativo di 
coniugare tradizione e moderni¬ 
tà, è valso loro il diffamante ap¬ 
pellativo, coniato dai rabbini or¬ 
todossi, di «cristiani senza croci», 
persone cioè molto lontane dalle 
loro radici ebraiche. Ma se sono 
una sparuta minoranza in Israele 
non così è negli Usa, visto che le 
conseguenze di questa proposta 
di legge riguardano 6 milioni di 
ebrei americani. 

Ma ciò che inquieta di più è 


che questa bozza di legge non è 
che l'ultimo campanello d'allar¬ 
me suonato per l'Israele laica, im¬ 
pegnata a difendere i principi re¬ 
ligiosi in una netta separazione 
con la sfera statuale e delle libertà 
civili. Riflette lo scrittore Haim 
Beer: «Mai prima nella storia del 
popolo ebraico - afferma - si era 
visto un ebraismo così integrali¬ 
sta, così preoccupato di giorno in 
giorno il numero dei divieti». 
«Non è affatto vero - contesta 
Beer - che gli ortodossi siano i cu¬ 
stodi del "vero ebraismo"». Non 
sarà vero, ma loro si comportano 
come se lo fosse, nota lo scrittore 
Abraham Yehoshua «ed ora si so¬ 
no fatti ancor più aggressivi vista 
la protezione politica che godono 
alTinterno del governo» e nella 
maggioranza che lo tiene in vita: 
il ministro dell'Istruzione e della 
Cultura, oltre che vice premier, 
Zevulun Hammer è il leader del 
Partito nazionale religioso, al par¬ 


tito religioso sefardita spettano 
due importanti dicasteri: l'Inter¬ 
no e gli Affari sociali. «In Israele - 
sottolinea Shulamit Aloni, l'ex 
ministra del Meretz bersaglio pre¬ 
ferito degli ultraortodossi - lo 
scontro sulla pace si intreccia in¬ 
dissolubilmente con quello della 
piena secolarizzazione dello Stato 
e della società civile. Il rischio è 
che si diffonda in fondamentali¬ 
smo ebraico, chiuso, aggressivo 
non solo verso i "Gentili" ma an¬ 
che con gli ebrei laici o comun¬ 
que non ortodossi». La legge sulle 
conversioni si inquadra in questo 
scenario. Lo scrittore Haim Beer 
non ha dubbi: è in corso, dice, un 
conflitto tra gli ebrei che voglio¬ 
no far parte della storia mondiale 
e altri ebrei, gli ortodossi, «che te¬ 
mono ogni forma di modernità 
ed erigono attorno a sè mura 
sempre più alte». 


Umberto De Giovannangeli 


NELLE MIGLIORI EDICOLE 0 IN ABBONAMENTO 





Campagna Abbonato Amico 

Rìteveitdo la rivista 
in abbonamento 
in omaggio 
uno copio del volume 
di Léonard Bemstein-Enrko 
Castiglione, Una Vilap«h 
AlvsKff e ogni mese 
uno splencfido compact disc 
i DDD Sì oltre 70' realizzato 
^ in esclusiva per gli 

abbonati di Mu8Ì(;ilÌ(i 

con i più grandi interpreti 
e le più belle e rare pagine 
del grande repertorio 

i Info Tei 06/60^91.07 
:i Fax06/68m9I,lI 


È in edicola iinioiuaiici : la prestigiosa rivista per chi ama la musica 
classica. In ogni numero, da ogni parte del mondo, notizie, curiosità, 
anteprime, recensioni di concerti & opera, agenda del mese, dossier, album, 
articoli, servizi ed interviste esclusive, recensioni di dischi, libri, vhs... Un 
grande concerto da sfogliare, leggere ed ascoltare! Questo mese: l’arte di 
Gìanandrea Gavazzeni, il mito di Boris Christoff, Gidon Kremer 
racconta Luigi Nono, l'incontro con Lucia Valentinì Terrani, buon 
compleanno a Maurice Béjart, i progetti di Sef^o Escobar, un basso 
mancato di nome Alberto Sordi... 

Con un CD di oltre 70’ in omaggio! 

Fondata e diretta da ENRICO CASTIGLIONE 
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l'Unità 


Le Cronache 


Cassazione 
Madri a casa 
finché ii figiio 
non è guarito 

ROMA. La mamma lavoratri¬ 
ce ha il diritto di assentarsi dal 
luogo di lavoro se il figlio pic¬ 
colo sta male, non solo nel 
momento acuto della malat¬ 
tia, ma per tutto il periodo 
della convalescenza o, co¬ 
munque, per il tempo indica¬ 
to dal pediatra nella prescri¬ 
zione terapeutica. Anche per 
un periodo al mare, se questo 
è necessario alla salute del fi¬ 
glio. È il principio espresso 
dalla sezione Lavoro della 
Cassazione che ha rigettato il 
ricorso presentato dalle Fer¬ 
rovie dello Stato contro una 
sentenza del Tribunale di Fi¬ 
renze che aveva dichiarato il¬ 
legittima la sanzione discipli¬ 
nare della sospensione per as¬ 
senza arbitraria, inflitta dall' 
Ente ad una dipendente che si 
era assentata dal lavoro per 
curare la bimba di età inferio¬ 
re a tre anni. La donna aveva 
seguito la prescrizione del pe¬ 
diatra di fiducia, che, indivi¬ 
duando come cura per un' 
ipertrofia adenoide tonsillare 
e un' asma, il soggiorno al ma¬ 
re con assistenza materna, 
contrastava, secondo 1' ente, 
con quella del medico fiscale. 
«11 medico di controllo - spie¬ 
ga la Cassazione - non avreb¬ 
be dovuto limitarsi al giudizio 
clinico di non constatazione 
della malattia in atto, per ciò 
solo deducendo che era venu¬ 
ta meno la necessità di assi¬ 
stenza della madre, senza da¬ 
re alcuna motivazione circa 1' 
interruzione della prescrizio¬ 
ne terapeutica la cui necessità 
non si esaurisce automatica- 
mente con la cessazione della 
manifestazione acuta della 
malattia». «È opportuno in 
proposito ricordare - prose¬ 
gue la Suprema Corte - che, 
con riferimento alla normati¬ 
va che consente alla madre la¬ 
voratrice di assentarsi dal la¬ 
voro durante la malattia del 
bambino di età inferiore ai tre 
anni, la giurisprudenza di 
questa Corte intende per ma¬ 
lattia non solo la fase acuta di 
alterazione patologica in at¬ 
to, ma anche quella della con¬ 
valescenza in cui il bambino, 
dopo il superamento dei sin¬ 
tomi acuti, deve ancora recu¬ 
perare le proprie normali 
condizioni biopsichiche». 


Neirincendio morirono madre e due figli, altre due ragazze sono ancora gravi. Era stato il marito 

Krefeld, un rogo per vendetta 
Arrestato il «padre padrone» turco 

Da lunedì a ieri, tensione tra Turchia e Germania, con accuse di «campagna anti-islamica» da parte del premier Erbakann. 
Ma tre testimoni inchiodano Aziz Demir, che picchiava e vessava l'intera famiglia. E non voleva concedere il divorzio. 


BERLINO. Rimosso il sospetto di 
un episodio xenofobo, ha preso 
corpo la pista di una barbara strage 
come rimedio estremo contro il di¬ 
vorzio voluto dalla moglie: per il 
rogo di Krefeld, costato la vita a 
una madre turca e a due suoi figli, 
la polizia ritiene responsabile il ca¬ 
pofamiglia, un turco di 42 anni, ar¬ 
restato ieri mattina con l'accusa di 
omicidio plurimo. 

Aziz Demir, un operaio residen¬ 
te in Germania da venti anni, ave¬ 
va dichiarato che al momento del¬ 
l'incendio si trovava in osteria. Ma 
ci era andato dopo aver appiccato 
il fuoco. E quando era tornato vici¬ 
no alla casa ormai in fiamme, ave¬ 
va finto la più totale disperazione. 
Si era anche fatto strada a forza nel¬ 
l'appartamento distrutto dal fuo¬ 
co per «salvare qualcuno». Ieri 
mattina, però, mentre era atteso 
per prendere la parola ai funerali a 


Colonia, l'uomo è stato arrestato, 
fra lo sconcerto dei circa 500 parte¬ 
cipanti al rito, che erano quasi tutti 
lì non perché conoscessero la fa¬ 
miglia, ma per solidarietà antiraz¬ 
zista, visto che il sospetto principa¬ 
le era quello di un rogo xenofobo. 

L'incendio era era scoppiato 
nella notte fra Pasqua e Pasquetta 
dopo che Aziz Demir, secondo 
quel che poi è stato ricostruito dal¬ 
la polizia e reso noto ieri, aveva 
versato cinque litri di benzina da¬ 
vanti alla porta di casa, al terzo pia¬ 
no di un edificio che ne conta ben 
tredici. Per la famiglia non c'era 
stato scampo: nonostante le con¬ 
troindicazioni di una pattuglia di 
vigili del fuoco, arrivata subito sul 
posto, presa dal panico la donna, 
41 anni, aveva gettato un materas¬ 
so sulla strada e si era lanciata, mo¬ 
rendo sul colpo. Stessa sorte per la 
figlia di 19 anni che l'aveva segui¬ 


ta, mentre il figlio di 17 anni mori¬ 
va asfissiato e le due gemelle, quin¬ 
dicenni, riportavano ferite gravis¬ 
sime. 

Secondo quel che la polizia ha ri¬ 
costruito, l'uomo era un violento. 
Moglie e figli subivano continue 
minacce, botte, vessazioni di ogni 
genere. Demir aveva anche altre 
responsabilità: sembra che tradis¬ 
se da tempo la donna, arrivando 
persino a portare in casa una pro¬ 
stituta. Ma soprattutto, picchiava, 
tanto. La famiglia viveva nel terro¬ 
re e ai vicini capitava spesso di ve¬ 
dere i ragazzi dormire in macchi¬ 
na, pur di stare al riparo dalle furie 
violente dell'uomo. Dunque la 
moglie aveva preso la sofferta deci¬ 
sione di chiedere il divorzio e met¬ 
tere in salvo se stessa e i figli dalle 
botte e dai soprusi del «padre pa¬ 
drone». Ormai era certa. Ed ha 
commesso l'errore di annunciarlo 


Negli ultimi anni un centinaio di atterraggi «alla cieca» 

Cellulari; interferenze sui voli 
A giudizio i vertici di Alitalia? 

La richiesta del pm riguarda l'attuale amministratore delegato e i suoi predeces¬ 
sori. I disturbi provocati anche da computer, compact disc e videogiochi. 


TORINO. 11 procuratore aggiunto 
presso la pretura di Torino, Gffaele 
Guariniello, ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per l'attuale amministratore de¬ 
legato dell'Alitalia Domenico Cem- 
pella (all'epoca dei fatti, manager di 
un'altra società), e dei suoi predeces¬ 
sori Rinverso e Quadrelli. La decisio¬ 
ne del magistrato è relativa ad un 
controverso episodio avvenuto il 1“ 
gennaio verso le 22,30 dello scorso 
anno all’aeroporto di Torino Caselle, 
durante la fase di atterraggio di un bi¬ 
reattore MD80 - volo «Az 1823» della 
nostra compagnia di bandiera decol¬ 
lato da Napoli. A manovra conclusa, 
infatti, il comandante dell'aereo, 
Claudio Gervasi, si rivolse a passegge¬ 
ri allibiti denunciando di aver corso il 
rischio di non poter atterrare. 

La causa? L'interferenza di un tele¬ 
fonino che avrebbe disattivato il si¬ 
stema automatico di avvicinamento 
alla pista in caso di nebbia. In altre pa¬ 
role, pilota automatico in tilt. Nella 
circostanza, su Caselle stagnava una 


spessa coltre di nebbia che impediva 
la visibilità della pista ad una distanza 
di trecento metri, «poco sopra il limi¬ 
te consentito» per un avvicinamento 
manuale. La notizia aveva sollevato 
immediatamente una raffica di pole¬ 
miche da parte degli uomini dell'aria. 
Proteste risentite che, per alcuni ver¬ 
si, scoprivano anche il persistente 
malumore della categoria per le ca¬ 
renze stmtturali dei nostri scali. 

Ma non è tutto. Il giorno prima, un 
MD80 dell'Alitalia, in volo per Roma, 
era stato costretto ad un atterraggio 
d'emergenza sulla pista di Bologna 
da cui era decollato qualche minuto 
prima per una avaria (formazione di 
ghiaccio sulle ali). E in tutto sarebbe¬ 
ro un centinaio, secondo il pm Guari¬ 
niello, i casi verificatisi negli utlimi 
anni. 

In materia di Compact disc e tele¬ 
fonino, il segretario del sindacato pi¬ 
loti Appi, Enzo Crocianelli, in un'in¬ 
tervista all'Unità ricordò che in Gran 
Bretagna, per un analogo inconve- 


al marito: «Dopo Pasqua, vado dal¬ 
l'avvocato». Lui ha deciso la «sua» 
soluzione, preparando il rogo nei 
minimi particolari. Ma senza pen¬ 
sare che poteva essere notato. E 
contro l'uomo, adesso, c'è la testi¬ 
monianza di altri tre turchi: lo 
hanno visto avviarsi verso casa 
con la tanica di benzina. 

Tutto ciò, però, non è stato chia¬ 
rito subito. E da lunedì a ieri, quel¬ 
lo che tutti temevano fosse stato 
un episodio di xenofobia aveva 
provocato parecchie irritazioni fra 
il governo di Bonn e quello di An¬ 
kara. Il premier Necmettin Erba- 
kan si era spinto a denunciare una 
«campagna anti-islamica», colle¬ 
gando il presunto attentato di Kre¬ 
feld a quello della non lontana ca¬ 
pitale olandese, in cui morirono 
una madre e cinque figli e per il 
quale invece i sospetti di razzismo 
sono ancora tutti validi, anzi raf¬ 


forzati dal successivo attentato 
contro uno degli organizzatori 
della manifestazione di solidarietà 
svoltasi appunto all'A]a. 

Ieri, dopo la novità dell'arresto 
di Aziz Demir, il portavoce gover¬ 
nativo Herbert Schmuelling ha in¬ 
vitato Ankara a moderare il suo at¬ 
teggiamento verso il governo tede¬ 
sco e il presidente della commmis- 
sione esteri del Bundestag Karl- 
Heinz Hornhues, dopo le dichiara¬ 
zioni di Erbakan, ha parlato di «di¬ 
sturbi atmosferici». Il deputato 
Verde di origine turca Cem Òezde- 
mir, partecipando alle esequie, ha 
sollecitato una «parola chiara» da 
Ankara verso Bonn: «Ci sentiamo 
offesi», ha detto. I funerali sono 
stati peraltro disturbati da inci¬ 
denti con dimostranti curdi che 
hanno insultato l'ambasciatore 
turco e hanno anche steso una 
bandiera curda sulle bare. 


niente, si era registrato un grave inci¬ 
dente. Cellulari, ma non solo. 

Nel mirino dei comandante di ae¬ 
rei ci sono anche altri apparecchi 
elettronici, in particolare i computer 
e anche i videogiochi. Se attivo, un 
computer con un microprocessore di 
100 Mhz può sovrapporsi ai segnali 
emessi nell'area di frequenza in cui 
operano i dispositivi di localizzazio¬ 
ne e le radioassistenza per atterrag¬ 
gio. 

A quasi un anno e mezzo dalla de¬ 
nuncia e dopo una serie di accerta¬ 
menti che hanno condotto il magi¬ 
strato a sequestrare un voluminose 
documentazione nella sede dell'Ali¬ 
talia, le conclusioni a cui è pervenuto 
Guariniello sono univoche: la com¬ 
pagnia di bandiera avrebbe omesso 
una serie di norme per tutelare la si¬ 
curezza dei membri dell'equipaggio e 
dei passeggeri a bordo, un reato pre¬ 
visto dal codice della navigazione. 

Michele Ruggiero 


Anche senza prove certe 
i tangentisti devono risarcire 


È lecito condannare i responsabili di Tangentopoli a risarcimento 
anche in mancanza di prove certe, quantificando il danno 
erariale attraverso indizi ed indicazioni frutto di una «comune 
esperienza». È sulla base di queste considerazioni che la Corte dei 
Conti - procura regionale per il Lazio - ha citato a giudizio 
funzionari e politici coinvolti nello scandalo della gestione dei 
fondi destinati alla Cooperazione, cui ha chiesto un maxi¬ 
risarcimento dell' ordine di svariati miliardi. La magistratura 
contabile si è trovata di fronte all' impossibilità di determinare 
con esattezza i danni arrecati all' Erario e allora si è appellata ad 
alcuni orientamenti inovativi in questa materia, già introdotti in 
precedenti recenti pronunce della stessa Corte. Al di là del fatto 
che esistano o meno vere e proprie prove relative alla 
responsabilità degli interessati - rileva la procura - si può fare 
riferimento alle presunzioni previste dallo stesso codice civile, 
quando siano, come nel caso in questione, «gravi, precise e 
concordanti». I destinatari dell' atto di citazione sono in questo 
caso l'ex direttore generale della Cooperazione allo sviluppo, 
Giuseppe Santoro, gli ex sottosegretari agli Esteri, Mario 
Raffaelli, Andrea Borruso e Claudio Lenoci, l'ex ambasciatore 
Claudio Moreno. A Santoro in particolare la magistratura 
contabile ha chiesto un risarcimento di oltre 16miliardi di lire. 
Inoltre, agli interessati viene contestato un danno non 
patrimoniale conseguente al pregiudizio ed all' immagine 
nazionale ed internazionale dell'Amministrazione. Va aggiunto 
infine che il danno erariale è stato determinato in un importo 
corrispondente al doppio delle erogazioni e dei contributi che 
sarebbero stati percepiti illegittimamente. 


Esperimenti in Usa 

Prozac 
alla menta 
per giovani 
americani 


NEW YORK. Le principali case far¬ 
maceutiche americane hanno lan¬ 
ciato una campagna per ottenere 
dalle autorità' federali l'autorizza¬ 
zione a vendere gli psicofarmaci 
antidepressivi anche ai minoren¬ 
ni. Si stima infatti che negli Stati 
Uniti il numero di minori che sof¬ 
frono di depressione o disturbi 
compulsivo-ossessivi si aggiri tra i 
tre e i quattro milioni. Questa fa¬ 
scia di mercato potrebbe colmare il 
calo, registrato negli ultimi anni, 
delle vendite degli psicofarmaci 
negli Stati Uniti, un mercato che 
vale diversi miliardi di dollari. No¬ 
mi come Eli Lilly e Bristol-Myers 
Squibb hanno già inviato alla Fe¬ 
derai Drug Administration (Fda), 
l'ente federale preposto al control¬ 
lo della produzione e distribuzio¬ 
ne dei farmaci negli Usa, interi vo¬ 
lumi di studi sulla «innocuità» de¬ 
gli effetti dei farmaci antidepressi¬ 
vi, da loro prodotti, su pazienti mi¬ 
norenni. Una di queste ha sotto¬ 
posto a test pediatrici il calmante 
«Zoloft»; un'altra sta conducendo 
due vasti esperimenti sugli effetti 
del «Paxil» sui hamhini; mentre 
una terza ha in programma la pub¬ 
blicazione degli esami avviati sull' 
«Effexor». Intanto la Eli Lilly ha già 
inviato alle autorità federali i dati 
dei test effettuati da ricercatori in¬ 
dipendenti per ottenere l'autoriz¬ 
zazione da parte della Fda di pre¬ 
scrivere il Prozac ai bambini .Molte 
case farmaceutiche statunitensi, 
intanto, si stanno preparando a 
una ricerca di mercato suvastasca- 
la per rendere più appettibili ai 
bambini il gusto dei loro psico-far¬ 
maci. Così il Prozac è già disponi¬ 
bile al gusto di menta e la Pfizer sta 
preparando uno sciroppo dolce a 
base di Zoloft, mentre uno scirop¬ 
po al gusto d'arancio, ma a base di 
Paxil, potrebbe essere presto ap¬ 
provato dalla Fda. Il crescente inte¬ 
resse per il segmento di mercato 
rappresentato dai minorenni, 
spiegano gli analisti, è legato al ral¬ 
lentamento, registrato T anno 
scorso, della crescita delle vendite 
degli psicofarmaci negli Stati Uni¬ 
ti: mentre nel 1994 le vendite di 
psico-farmaci negli Stati Uniti 
hanno registrato un aumento del 
63 per cento, infatti, nel 1996 le 
vendite di antidepressivi hanno 
registrato un aumento solo del 24 
per cento, pari a 3,77 miliardi di 
dollari, oltre 6.200 miliardi di lire. 


CONLVNfTA VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 


GLI ITINERARI 

Dal 2 airs agosto 

SPAGNA 

BALEARI • CORSICA 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (intera giornata, 
seconda colazione inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino), Montser- 
rat (intera giornata, colazione inclu¬ 
sa). Ajaccio: discesa libera a terra. 

Dairs al19 agosto 

MAROCCO 

SPAGNA 

PORTOGALLO 

BALEARI 

Le escursioni facoltative. Casablan¬ 
ca: visita della città (al mattino), Ra¬ 
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera 
giornata, seconda colazione e spetta- 

I-1 

1 Le tre crociere partono e ar- 1 
j rivano al porto di Genova. | 
I Sono previsti collegamenti in | 
j autopullman diretti alla Sta- j 
I zione marittima di Genova I 
! da numerose città italiane. i 


colo inclusi). Tangeri: visita della 
città. Capo Spartel e Grotte di Ercole 
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca¬ 
dice: Siviglia (intera giornata, secon¬ 
da colazione inclusa). Lisbona: visita 
della città (pomeriggio), Sintra-Ca- 
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima 
(cena inclusa con cestino da viaggio). 
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al 
mattino). Palma di Maiorca: visita 
della città (pomeriggio), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al casinò (cena e spettacolo 
inclusi). 

Dal 19 al 24 agosto 

SPAGNA E BALEARI 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (intera giornata, 
seconda colazione inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino). 

l'UINiFA VACANZE 

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Fax 02/6704522 
Tel. 02/6704810 - 6704844 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACT1CA.IT 


1 QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

Quote in migliaia di lire 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

0 



CABINE A 4 LUm - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 


Da! 02/08 
air08/08 

Dal (18/08 
al 19/08 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

570 

1.050 


Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

(ISO 

1.280 

0 

Con oblò a 4 letti (2 bassi 2 alti) 

Secondo 

720 

1.330 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi r- 2 alti) 

Principale 

76Ò 

1.400 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi -r 2 alti) 

Passeggiata 

790 

1.490 


CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 




SL 

Con oblò a 2 letti (I basso +1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

850 

1,620 

L 

Con oblò a 2 ietti (1 basso -r 1 alto) 

Terzo 

910 

1.690 j 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Secondo 

970 

1.770 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) 

Principale 

990 

1.830 

H 

Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Passeggiata 

1,080 

1.960 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.490 

2.750 


CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno o Doccia e WC) 




F 

Con oblò a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Terzo 

1.300 

2.530 1 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.590 

2.750 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.6.30 

2.790 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

1.6.51) 

2.890 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2.591) 

3.900 

Spese iscrizione - Tasse imbarco/sbarco 

__ 

100 

150 


Dal 19/08 
al 24/08 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento 
delia giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi¬ 
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi ai sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalie piscine, 
aila saia lettura, alia sauna, ecc. Per ie serate la nave dispone la 
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a 
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com¬ 
prende la pensione completa con le bevande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d’hóte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo¬ 
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata 
- Latte. 

Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o 
polio - insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa, 
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria. 

Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver¬ 
dura 0 insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 


Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete¬ 
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da 
uno Chef italiano. 

M/N Taras Schevchenko 
Caratteristiche generali 

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri¬ 
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose 
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, 
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo¬ 
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: 
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt. 176* Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine 
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per 
uomo e signora. Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele¬ 
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 - 
1402755. 

Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti 


sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla 
quota esclusa la categoria SL. 

Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come 
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per 
persona del 20% sulla quota. 

Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a 
3 0 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C 
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an¬ 
ni. 

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e 
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe¬ 
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del 
50%. 

Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno 
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del 
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati 
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 
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Torino, Costa 
e Castellani 
Sondaggi 
discordanti 

TORINO. Comincia a 
perdere un po' 
deir«aplomb» britannico la 
campagna elettorale sotto 
la Mole. La competizione tra 
i candidati di spicco- 
Castellani (Ulivo) e Raffaele 
Costa (centrodestra) - fa 
registrare i primi botta e 
risposta. Nel mezzo si 
affaccia Domenico Cornino, 
l'uomo (ri)voluto da Bossi 
per la corsa a palazzo Civico, 
che si premura di scagliare 
anatemi e destra e a manca, 
quasi a volersi consolare per 
i dati non entusiasmanti dei 
sondaggi che lo indicano 
sotto la soglia del 3%. In 
parabola discendente anche 
il Carroccio, con il 7,2 % (nel 
'93 sfiorò il 24%). 

Ed è proprio da uno dei 
fedelissimi di Bossi che ieri 
sono arrivate le prime 
bordate. Il blob politico di 
Cornino, prima ancora che il 
sindaco uscente Castellani, 
ha messo a nudo Raffaele 
Costa. Alla promessa fatta 
dall'esponente del polo di 
centro destra di abbassare 
di un punto l'aliquota 
sull'lci, si è contrapposta 
corriva e sarcastica la replica 
della giunta di Castellani. 
«Ma Costa non è forse uno 
dei padri dell'lci?», si è 
chiesto l'assessore Prele. 
Polemiche a parte, i due 
principali concorrenti si 
misurano a distanza con i 
sondaggi, discordanti tra 
loro. 

Da uno emerge Raffaele 
Costa in netta rimonta 
sull'avversario, addirittura 
in testa al primo turno, 
superato solo per una 
spanna al ballottaggio. Per 
Renato Mannheimer, 
invece, le distanza tra 
Castellani e i suo 
antagonista sarebbero 
addirittura abissali: 41 
contro il 33%. Perla 
cronaca, gli aspiranti a 
sindaco sono 13; i partiti 23. 
Intanto, all'interno 
dell'Ulivo, prosegue l'opera 
di assestamento delle liste - 
quella del Pds sarà guidata 
da Nicola Tranfaglia, - e la 
ricerca di convergenza tra le 
liste che ne fanno parte, 

Pds, Popolari, Verdi, 

Alleanza perTorino attorno 
al nodo di Rifondazione 
Comunista al secondo 
turno. 

Il partito di Bertinotti e 
Cossutta reclama pari 
dignità (apparentamento) 
con le altre forze politiche al 
secondo turno. Terreno 
minato per Castellani che 
non vuole regalare a Fi e An 
(spesso in fibrillazione tra 
loro) il collante 
dell'anticomunismo. 


Michele Ruggiero 


ROMA. «Il partito davvero è unito, le 
divisioni congressuali con il 58% del 
segretario e il 42% della minoranza 
appartengono alla memoria storica. 
La squadra lavora insieme», spiega 
Rosetta Jervolino dalla macchina che 
la porta a Napoli. Lei a gennaio con¬ 
tribuì a eleggere Franco Marini alla te¬ 
sta del Ppi e fa parte, quindi, della 
maggioranza del partito. Ma ieri, co¬ 
me altri che si sono spesi per Marini e 
contro Pierluigi Castagnetti al mo¬ 
mento della conta, ha bocciato l'ipo¬ 
tesi di governo di minoranza, lancia¬ 
ta dal segretario già attraverso i gior¬ 
nali e ripresa nella riunione. È stato 
un no trasversale che ha accomunato 
Castagnetti, D'Andrea, Bodrato, Let¬ 
ta, vicesegretario di minoranza a Jer¬ 
volino, appunto, e Hindi. De Mita, 
Franceschini, vicesegretario di mag¬ 
gioranza, hanno sostenuto invece 
Marini. 

Pur nella consapevolezza unanime 
che qualsiasi altro quadro politico 
per il Ppi sarebbe peggiore dell'attua¬ 
le, la divisione si è registrata sul possi¬ 
bile scenario futuro. Crisi con elezio¬ 


+ 
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Improvviso comunicato dì Botteghe Oscure sulla visita del leaider del P(ds appena annunciata per luneidì 

D'Alema rinvia il vìa^o a Tuana 
«Me lo ha chiesto Prodi...» 

La rinuncia per evitare «interpretazioni sbagliate» o «strumentalizzazioni». Il presidente del Consiglio rivolge lo stesso invi¬ 
to agli altri leader. Una telefonata a Fini che dice: «Non avevo intenzione di andarci». Ma Casini e Mastella partono oggi. 



Il segretario del Pds Massimo D'Alema con il presidente del consiglio Romano Prodi Lepri/Ap 


ROMA. Ha retto un paio d’ore o poco 
più l'ipotesi della visita di Massimo 
D'Alema a Tirana. Un viaggio «nel 
quadro dello sforzo in cui è impegna¬ 
to il Pds per intensificare una campa¬ 
gna di solidarietà con la popolazione 
albanese» per dirla con l'ambasciato¬ 
re della Quercia, Umberto Ranieri. 
Ma che a Romano Prodi è apparso 
inopportuno tenuto conto della si¬ 
tuazione politica italiana tanto te¬ 
sa da richiedere un vertice della 
maggioranza, ma anche della flui¬ 
da situazione in Albania. E così da 
Palazzo Chigi, superata la sorpresa 
per un viaggio che non si sapeva 
tanto prossimo, è partita una tele¬ 
fonata per Botteghe Oscure. Prodi 
ha invitato il segretario del Pds a 
soprassedere e Massimo D'Alema - 
che pure aveva sottolinato il difet¬ 
to di tempestività di goeverno e 
maggioranza- ha detto sì, concor¬ 
dando con le ragioni del presiden¬ 
te. A stretto giro il viaggio è stato 
annullato (per il momento). «Ac¬ 
cogliendo l'invito rivolto dal Presi¬ 
dente del Consiglio ho deciso -ha 
dichiarato D'Alema- di rinviare il 
mio viaggio in Albania, preoccu¬ 
pato che in questo delicato mo¬ 
mento e alla vigilia di una impe¬ 
gnativa discussione parlamentare 
esso possa essere oggetto di inter¬ 
pretazioni sbagliate e prestarsi a 
strumentalizzazioni». E, dopo aver 
ribadito gli scopi essenzialmente 
umanitari della trasferta albanese, 
D'Alema ha aggiunto: «Spero che 
tale comportamento possa essere 
seguito da tutti gli altri leader di 
partito». 

Facile profeta il segretario del 
Pds sulla inevitabile ridda di ipote¬ 
si su questo viaggio annunciato (e 
poi rinviato). A cominciare dalla 
sindrome Kohi di cui, si è immagi¬ 
nato, fosse caduto preda il presi¬ 
dente del Consiglio all'annuncio 
del viaggio di D'Alema. È ancora 
fresco il ricordo (in fondo sono 
passati solo due mesi) dell'incon¬ 
tro in Germania che aveva visto 
confrontarsi il Cancelliere tedesco 
e il segretario del maggiore partito 
italiano a sole ventiquattr'ore dal¬ 
l'incontro ufficiale, da tempo pre¬ 
visto, tra Romano Prodi ed il me¬ 
desimo Kohl, sempre a Bonn. Non 
mancarono le interpretazioni ma¬ 
liziose di un D'Alema nel ruolo di 
garante della credibilità dell'Italia 
nel difficile cammino verso l'Euro¬ 
pa. Questa volta c'è chi è arrivato 
addirittura ad immaginare il segre¬ 
tario del Pds nelle vesti di delegato 
dagli altri leader di partito a chie¬ 
dere a Berisha, una volta a Tirana, 
di farsi da parte in modo da rende¬ 
re più facile la soluzione della vi¬ 
cenda albanese (e quella italiana) 
tenuto conto delle pregiudiziali di 
Bertinotti cui non è estranea la di¬ 
scussa figura del presidente. La fi¬ 
gura di D'Alema messaggero, fan¬ 
no notare a Botteghe Oscure, è 
smentita dal programma stesso 
della visita che non prevedeva al¬ 
cun incontro istituzionale ma solo 
con quanti, sul territorio, stanno 


aiutando la popolazione in diffi¬ 
coltà. E, a proposito del viaggio, 
viene precisato che lo stesso è sta¬ 
to organizzato in stretto contatto 
con la Farnesina e l'ambasciata al¬ 
banese a Roma e che tre giorni fa 
dell'intenzione di Massimo D'Ale¬ 
ma era stato informato il sottose¬ 
gretario Enrico Micheli. 

Che, d'altra parte, la questione 
fosse più generale e non riguardas¬ 
se il solo segretario del Pds lo si 
evince da una analoga telefonata 
che Prodi ha fatto al presidente di 
An, Gianfranco Fini che l'ha rac¬ 
contata per assicurare che lui, di 
andare a Tirana, non ci ha mai 
pensato. «Sono d'accordo con te - 
ha detto Fini a Prodi- che in que¬ 
sto momento i politici italiani re¬ 
stino in Italia». In verità non tutti 
la pensano allo stesso modo. Tan- 
t'è che Pierferdinando Casini e 
Clemente Mastella questa mattina 
prenderanno un bell'aereo per Ti¬ 
rana per incontrare il capo dello 
stato e il presidente del consiglio 
albanese. «La visita della delega¬ 
zione del Ccd -spiegano i due- av¬ 
viene su invito del partito demo¬ 
cratico albanese ed è stata concer¬ 
tata con i canali diplomatici uffi¬ 
ciali italiani sin da mercoledì scor¬ 
so». Insomma a loro non è sem¬ 


brato il caso di accogliere l'invito 
del presidente del consiglio poiché 
disdire il viaggio sembrerebbe 
«una scorrettezza istituzionale». 
Nulla di mutato dunque, nel loro 
programma: aereo privato, senza 
protezione militare, rientro doma¬ 
ni. 

Eppure non il solo Prodi si era 
fatto portavoce dell'esigenza che i 
politici italiani non si recassero in 
Albania in queste ore di ancora 
acuta tensione. Anche il ministro 
dell'Interno, Giorgio Napolitano 
ha voluto precisare che «il presi¬ 
dente del Consiglio ha rivolto l'in¬ 
vito a tutte le forze politiche. L'in¬ 
vito di Prodi è motivato dal fatto 
che a pochi giorni dal dibattito 
parlamentare che affronterà la 
questione albanese è opportuno 
evitare strumentalizzazioni». E po¬ 
lemiche. Che, anche se smorzate 
sul nascere dalla decisione del se¬ 
gretario del Pds, non sono manca¬ 
te. E se l'ironico Antonio Martino, 
ex ministro degli Esteri di Forza 
Italia, definisce «singolare che il 
Presidente del consiglio riesca a 
trovare il tempo per curare l'agen¬ 
da degli impegni internazionali 
non solo del segretario del Pds ma 
anche degli altri politici italiani, a 
meno che Prodi non sia preoccu¬ 


pato di evitare una seconda brutta 
figura causata da un viaggio di 
D'Alema, come accadde con la vi¬ 
sita a sorpresa del leader Pds a 
Bonn», Francesco D'Onofrio (che a 
Tirana ci va) si chiede: «Non capi¬ 
sco perché Prodi si sia agitato tan¬ 
to da convincere D'Alema, Fini e 
noi stessi a non andare a Tirana». 
Andandoci, aggiunge «farebbero 
solo del bene e delle cose utili al 
Paese». 

Gli interrogativi sul viaggio rin¬ 
viato si sono inseguiti in un lungo 
pomeriggio nel quale il vertice del 
Pds era impegnato nella riunione 
del comitato politico. Lasciando 
Botteghe Oscure D'Alema ha riba¬ 
dito che «per ora l'importante è 
che ognuno faccia la propria parte 
per sostenere ed aiutare la popola¬ 
zione albanese, poi il resto lo ve¬ 
dremo». Nulla da chiarire a propo¬ 
sito dell'improvvisa decisione? 
«Non c'è nulla da interpretare - 
spiega D'Alema- il comunicato 
parla chiaro. Ho solo accolto l'in¬ 
vito che Prodi ha rivolto a tutte le 
forze politiche italiane, dopo aver 
ricevuto una richiesta dell'amba¬ 
sciatore albanese che gli chiedeva 
di evitare il succedersi di visite di 
uomini politici nel suo paese in 
questo momento. E ciò per non 


creare ulteriori divisioni tra le for¬ 
ze politiche albanesi. Un invito 
sensato, da me subito accolto». E 
Mastella e Casini che partono lo 
stesso? «Siamo in un paese libero e 
ciascuno fa ciò che vuole» anche 
se sembra che lo stesso D'Alema 
abbia provato a dissuadere la dele¬ 
gazione del Ccd. Umberto Ranieri 
ha ribadito l'opportunità del rin¬ 
vio (una decina di giorni) ed il sen¬ 
so complessivo del viaggio che è 
«quello di sviluppare la politica di 
solidarietà del Pds nei confronti 
dell'Albania». Ed è per questo che 
gli incontri previsti erano tutti con 
gruppi di volontariato che stanno 
concretamente aiutando un popo¬ 
lo allo stremo e che va aiutato a vi¬ 
vere in condizioni di sicurezza nel¬ 
la propria terra. Tra quelli che han¬ 
no attraversato il mare ed ora vivo¬ 
no nei campi profughi di Brindisi 
quest'oggi andrà a portare la soli¬ 
darietà del governo, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Walter Veltro¬ 
ni. Sempre a Brindisi si terrà un'as¬ 
semblea pubblica organizzata dal 
Pds pugliese cui sarà presente una 
delegazione con Marco Minniti, 
Antonio Bargone, Umberto Ranie¬ 
ri, Giovanni Lolli. 


Marcella Ciarnelli 


Il Cn boccia la formula del «governo di minoranza» ma invita Tesecutivo a portare avanti il suo programma 

Ppi: «Romano cerchi il consenso alle Camere» 

Accantonata l'idea lanciata da De Mita e sostenuta anche da Marini. Mediazione di Bodrato con un documento votato all'unanimità. 


ni o governo di minoranza, che ricer¬ 
ca di volta in volta i voti in parlamen¬ 
to. 

Alla fine è stata trovata una media¬ 
zione e il documento conclusivo è 
stato votato all'unanimità. 

I due passaggi salienti recitano: «Il 
Cn del Ppi sollecita un'iniziativa di 
verifica tra le forze che hanno pro¬ 
mosso la nascita del governo Prodi... 
Il governo dell'Ulivo avrebbe co¬ 
munque il dovere di presentare al 
parlamento e al paese le proprie pro¬ 
poste per il superamento dell'attuale 
fase di difficoltà, ricercando sul pro¬ 
prio programma i consensi necessari 
per sviluppare l'azione di risanamen¬ 
to e di integrazione europea». 

In sostanza è l'Ulivo che cerca il 
consenso sul suo programma, sta a 
Rifondazione darlo. La dizione: go¬ 
verno di minoranza è stata quindi 
soppressa. 

Mentre l'altro giorno in aula Mari¬ 
ni sfidava le resistenze di Bertinotti 
chiedendo una verifica di maggio¬ 
ranza, De Mita contemporaneamen¬ 
te lanciava l'idea di un governo di mi¬ 


noranza, partendo dall'assunto - co¬ 
me spiega Bruno Tabacci, «sempre in 
grande sintonia con l'ex capo della 
De» - che le elezioni hanno mostrato 
solo chi ha perso, il Polo e non chi ha 
vinto. «L'accordo di governo con Ri¬ 
fondazione è solo successivo al 21 
aprile96». 

«Se il governo fosse partito da que¬ 
sto dato avremmo avuto meno pro¬ 
blemi. Sta di fatto che ora la maggio¬ 
ranza è di Bertinotti, perchè tutto ciò 
che si concorda con lui può essere fat¬ 
to, il resto no», aggiunge De Mita. Si 
può andare avanti così? No, dice il 
Ppi tutto. E De Mita allora replica: il 
governo si cerchi i consensi in parla¬ 
mento. E quindi Marini, al consiglio 
nazionale: «Non siamo alla ricerca di 
una maggioranza diversa, ma gli in¬ 
teressi superiori del paese e l'obietti¬ 
vo prioritario dell'ingresso in Europa 
potrebbero determinare l'utilità di 
un governo di minoranza che in par¬ 
lamento trovi il consenso necessario. 
Se malgrado i nostri sforzi l'indispen¬ 
sabile chiarimento all'interno della 
maggioranza dovesse risultare im- 


Tutto 
il partito 
in cifre 

Quanto «vale» il Partito 
popolare in questo inizio 
d'aprile 1997? 

IBÒmila iscritti 
56 deputati 
29 senatori 

6 parlamentari europei 
5 presidenti di Regione 
84 consiglieri regionali 
37 presidenti di Provincia 
237 consiglieri regionali 
14sindacidiComuni 
capoluogo. Alle politiche del 
'96 ottenne il 6,8% e i 
sondaggi più recenti portano 
la cifra al 6,2%. Dopo la 
scissione del Cdu ha ottenuto 
il quotidiano II popolo. 


possibile non è detto che la risposta 
debba essere quella di un ricorso au¬ 
tomatico alle elezioni». 

Marini, fanno notare alcuni popo¬ 
lari a lui vicini, ha voluto forzare, ha 
fatto il sindacalista per stanare Berti¬ 
notti. «E un risultato l'abbiamo otte¬ 
nuto, i Verdi hanno fatto marcia in¬ 
dietro, rafforzando l'Ulivo», constata 
soddisfatto anche Letta. Ma la posi¬ 
zione del segretario è anche pericolo¬ 
sa, perchè di fatto indebolisce il go¬ 
verno, si aggiunge. «E non è logico, di 
fronte agli impegni presi con l'eletto¬ 
rato per un governo di legislatura che 
porti l'Italia in Europa. Il governo ha 
il diritto di avere il nostro pieno soste¬ 
gno», èl'opinionedijervolino. 

«Ma nessuno pensa ad un altro go¬ 
verno - replica Franceschini - è lo stes¬ 
so esecutivo dell'Ulivo che senza Ri¬ 
fondazione cerca i voti per la missio¬ 
ne in Albania. Perchè andare alle ele¬ 
zioni sarebbe un suicidio». Casta¬ 
gnetti non ci sta: «Un governo che si 
definisca di minoranza è il governo 
del trasformismo, sarebbe il governo 
di nessuno. In questo modo sarebbe 


esposto al ricatto e alle convenienze 
delle singole forze politiche». Anche 
Bindi non condivide l'ipotesi: «Esiste 
questo governo? Secondo me no, per 
cui non mi pongo nemmeno il pro¬ 
blema». Renzo Lusetti, vicino al se¬ 
gretario : «Se la Quercia non è d'accor¬ 
do a fare un'altra maggioranza è diffi¬ 
cile evitare le elezioni», ma il punto è 
che i popolari non possono restare 
«inginocchiati» davanti a Rifonda¬ 
zione. «Per fortuna che non è più così 
- rimarca Tabacci - Questa linea, se¬ 
guita fino all'elezione di Marini, era 
suicida». 

Saranno poi Bodrato e D'Andrea a 
trovare la mediazione. Il primo: se 
non si convince Rifondazione non 
c'è altra strada che le elezioni. Ma c'è 
una soluzione: «Il movimentismo di 
Marini è giusto perchè dà l'altolà ai ri¬ 
catti di Rifondazione, senza passare a 
quelli di Fini. Il Ppi non vuole cam¬ 
biare maggioranza, ma verificare 
questa e attuare il programma di go¬ 
verno. Il quale si presenta in parla¬ 
mento senza trattare con il Polo. Se 
ottiene il consenso del Polo Prodi 



Sabato 5 aprile 1997 

Ai giovani aclisti 

Violante: 
«Politica e 
società non 
si parlano» 

MONOPOLI (Bari) . «Si registra oggi 
una mancanza di comunicazione 
tra politica e società. Un sintomo 
della mancanza di comunicazione 
della società agli obiettivi della po¬ 
litica è costituito dall'evasione fi¬ 
scale con le sue sacche d'impunità, 
mentre un sintomo della mancata 
collaborazione della politica allo 
sviluppo della società è la cattiva 
qualità dei servizi pubblici». Que¬ 
sto il parere del presidente della 
Camera, Luciano Violante, che ha 
risposto ieri a numerose domande 
postegli dai partecipanti al vente¬ 
simo congresso della gioventù 
aclista in corso a Monopoli, in pro¬ 
vincia di Bari. 

Attorno a questi temi, ha detto 
Violante ai giovani aclisti, bisogna 
riflettere non in modo separato 
poiché sono molto concatenati e 
questo perché «il tempo che im¬ 
piegherete per produrre beni e ser¬ 
vizi e realizzare voi stessi sta dentro 
la quantità di risorse che lo Stato 
potrà spendere per la società. E la 
qualità di servizi dipendono an¬ 
che dall'evasione fiscale». 

Il presidente della Camera si è 
anche soffermato sul caso albane¬ 
se. «Nel canale d'Otranto c'è stata 
una tragedia, ma non dimenti¬ 
chiamo che ci sono stati migliaia 
di uomini, donne e bambini alba¬ 
nesi che sono stati salvati e il no¬ 
stro sistema civile, militare e del 
volontariato hanno prestato loro 
una assistenza straordinaria», ha 
dettotral'altro. 

A proposito delle polemiche sul¬ 
l'ospitalità agli albanesi. Violante 
ha ricordato che in Germania so¬ 
no stati accolti trecentomila bo¬ 
sniaci durante la guerra nella exju- 
goslavia e sulle nostre coste sono 
arrivati solo diecimila albanesi. 

«Il problema - ha detto - è che T 
immigrazione albanese è accom¬ 
pagnata da pessima stampa per i 
crimini che una minoranza ha 
commesso; sbaglia chi estende il 
giudizio sul singolo criminale a 
tutta la popolazione». Violante si è 
poi soffermato sull'azione delle 
navi italiane in Adriatico. 

Secondo quando è stato riferito 
alla Camera - ha aggiunto - le navi 
non avevano ordine di attuare un 
blocco ma di informare gli albane¬ 
si che, qualora fossero arrivati a ter¬ 
ra il natante sarebbe stato seque¬ 
strato, il comandante e l'equipag¬ 
gio sarebbero stati fermati e se a 
bordo c'erano persone che risulta¬ 
vano alla polizia italiana incrimi¬ 
nate in Albania sarebbero state 
rimpatriate». 

Queste non sono «disposizioni 
da blocco - ha detto ancora il presi¬ 
dente della Camera - e io non credo 
che abbiamo avuto un comporta¬ 
mento da paese razzista». Violante 
ha concluso il suo intervento invi¬ 
tando tutti a leggere gli atti del di¬ 
battito parlamentare e a vedere co¬ 
sì quanta «sincerità e quanta stru- 
mentalità» c'è stata in questa vi¬ 
cenda da parte delle forze politi¬ 
che. 


può andare avanti, se non ottiene il 
consenso del Polo e neanche quello 
di Rifondazione si apre la strada delle 
elezioni». Su questa soluzione con¬ 
corda anche il presidente Bianco, 
«un presidente di tutti, maggioranza 
e minoranza». E alla fine si vota il do¬ 
cumento. 

Ma dopo questa ricucitura all'in¬ 
terno del Ppi e dopo che si sono smus¬ 
sati i toni resta comunque l'incognita 
di Rifondazione. Marini: «Non do 
per scontato il suo no alla missione in 
Albania. Ma se fosse così sarà poi diffi¬ 
cile dire che non è successo niente. In 
questo caso si arriva ad un momento 
di crisi e il resto è secondario». 

Il leader popolare poi dice a D'Ale¬ 
ma: «È sbagliato sostenere che se c'è 
crisi subito le elezioni. Non siamo noi 
a deciderlo». Ma il capo dello Stato, è 
la conclusione implicita. Dunque il 
Ppi, pur con il suo 6,8%, ma contan¬ 
do sul sostegno sempre più forte delle 
gerarchie e del mondo cattolico, tie¬ 
ne ferma la richiesta di verifica. 


Rosanna Lampugnani 
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Trapiantato 
il rivestimento 
sintetico 
della cornea 

Per la prima volta al mondo 
è stato ricostruito in 
laboratorio e trapiantato 
su due pazienti il 
sottilissimo strato 
trasparente che riveste la 
cornea. La ricerca, 
pubblicata sul numero di 
«Lancet» che esce oggi in 
Gran Bretagna, è stata 
condotta dal direttore del 
laboratorio di ingegneria 
dei tessuti dell'Istituto 
dermatopatico 
dell'Immacolata di Roma, 
Michele De Luca, in 
collaborazione con la 
clinica oculistica 
dell'ospedale San Martino 
di Genova. «La tecnica - ha 
rilevato De Luca - è 
decisamente rivoluzionaria 
perché offre la possibilità 
di intervenire nei casi in cui 
un occhio, a causa di 
ustioni o per malattia, 
abbia perso 

completamente i tessuti 
che lo rivestono, essenziali 
alla vista. Perottenerli 
servono cellule dello stesso 
individuo, in caso contrario 
avviene il rigetto». È per 
questo, ha aggiunto De 
Luca, che i tessuti di 
rivestimento dell'occhio 
non possono essere 
rimpiazzati con i trapianti, 
nei quali viene sostituita 
soltanto la parte più 
profonda della cornea. In 
laboratorio, ha detto De 
Luca, è stato coltivato un 
frammento del 
rivestimento della cornea 
ottenuto dall'occhio sano 
di ciascun paziente. «È 
sufficiente - ha detto - 
prelevare un frammento 
piccolissimo, di appena un 
millimetro, del "imbus", il 
tessuto che si trova al 
confine tra la cornea e la 
congiuntiva». Solo nel 
«limbus», infatti, si trovano 
le cellule staminali, ossia le 
cellule progenitrici che 
riescono a generare altre 
cellule del tessuto al quale 
appartengono. Dopo il 
prelievo le cellule sono 
state poste su un piattino e 
immerse in una sostanza in 
grado di stimolarne la 
crescita. In poche 
settimane si è formata una 
quantità di tessuto 
sufficiente a rimpiazzare il 
danno. A due anni dal 
trapianto, le cellule 
artificiali non hanno dato 
alcun problema, anzi 
hanno decisamente 
migliorato la vista dei 
pazienti. Da quattro annisi 
sta lavorando alla 
riproduzione in laboratorio 
dei tessuti che rivestono 
l'occhio, sia a quelli della 
cornea che a quelli che 
ricoprono la parte bianca, 
la congiuntiva. In 
precendenza nel 
laboratorio dell'Idi sono 
stati coltivati lembi di pelle 
e tessuti delle vie urinarie. 

«Per il futuro - ha concluso 
De Luca - si sta pensando a 
coltivare le cellule che 
rivestono la cornea 
utilizzando non 
un'impalcatura sintetica, 
come si fa adesso, ma una 
struttura formata dal 
tessuto connettivo 
naturale e ottenuta dai 
donatori». La ricerca è 
condotta da De Luca in 
collaborazione con la 
Banca degli occhi del 
Veneto e la clinica 
Columbus di Roma. I 
pazienti ai quali è stato 
trapiantato il rivestimento 
della cornea sono italiani. 

Tutti e due avevano la 
superficie di un occhio 
danneggiato da 
un'ustione. Il primo, di 62 
anni, aveva avuto 
l'incidente all'occhio 
destro 24 anni fa e da allora 
aveva subito due trapianti 
di cornea, ma senza 
successo. Il secondo, 39 
anni, aveva avuto 
l'incidente all'occhio 
sinistro 12 anni fa e da 
allora aveva subito quattro 
trapianti. 


+ 
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La guerra fredda, stando alle rivelazioni deirultimo rapporto semestrale di «Jane^s», è tutt'altro che finita 

Nuove anni batteriologiche e chimiche 
La Russia produce antrace e gas nervini 

Il microbo modificato nei laboratori del complesso militare-industriale sarebbe in grado di resistere a tutti gli antibiotici co¬ 
nosciuti. In caso di attacco con una delle tre nuove sostanze killer, Tunica risposta «efficace» sarebbe quella nucleare. 


La guerra fredda - scriveva qualche 
giorno fa VHerald Tribune - appar¬ 
tiene ormai alla storia. Ma qual¬ 
cuno, a quanto pare, la pensa in 
modo diametralmente opposto. 
La Russia - secondo le informa¬ 
zioni contenute nell'ultimo rap¬ 
porto semestrale di Jane's, l'auto¬ 
revole rivista britannica di ricer¬ 
che sugli armamenti e le strategie 
belliche - ha sviluppato negli ulti¬ 
mi tempi, ben dopo la caduta del 
Muro di Berlino e la scomparsa 
dell'Unione Sovietica, un'arma 
batteriologica basata su una nuo¬ 
va varietà del batterio dell'antra¬ 
ce caratterizzata dalla resistenza a 
tutti gli antibiotici conosciuti. 

Un'arma potenzialmente deva¬ 
stante: già presente negli arsenali 
batteriologici di una dozzina di 
paesi - l'irak, per esempio - e della 
setta giapponese Aum Shinrikyo, 
già nella sua forma «naturale» 
l'antrace scatena negli animali 
d'allevamento (sia bovini sia 
equini, ovini e caprini) che lo in¬ 
geriscono insieme a erba e forag¬ 
gio una gravissima malattia che si 
trasmette facilmente agli esseri 
umani sia per contatto sia per 
inalazione sia per ingestione del¬ 
le carni infette. Nella forma per 
inalazione, che aggredisce il siste¬ 
ma respiratorio, la malattia ini¬ 
zia, subdolamente, con una fase 


caratterizzata da sintomi simili a 
quelli di una leggera influenza, 
poi dopo qualche giorno appa¬ 
rentemente scompare per riesplo¬ 
dere di colpo con sintomi caratte¬ 
ristici: difficoltà di respirazione, 
cianosi, choc ipotensivo accom¬ 
pagnato da febbre molto alta o, al 
contrario, da ipotermia. Ma a 
quel punto è, il più delle volte, 
troppo tardi: la grande maggio¬ 
ranza delle persone colpite muo¬ 
re nel giro di 24 ore. Ne sanno 
qualcosa proprio i contadini e gli 
allevatori russi tra i quali - a causa 
del drammatico peggioramento 
delle condizioni igieniche e sani¬ 
tarie registrato negli ultimi anni 
nel paese - l'antrace è tornato a 
fare numerose vittime. 

Pericoloso anche per chi lo ma¬ 
nipola, a meno di non disporre di 
un laboratorio «caldo» (quelli di 
«livello 4» in cui si trattano agen¬ 
ti patogeni come il virus Ebola) 
dotato di tutti i necessari sistemi 
di sicurezza, dalle tute a tenuta 
stagna fino alla pressione negati¬ 
va per garantire l'isolamento to¬ 
tale dal mondo esterno, l'antrace 
modificato è però relativamente 
facile da diffondere. Per esempio 
spargendolo di notte (la luce so¬ 
lare lo degrada rapidamente) sot¬ 
to forma di aerosol da un elicot- 
tero, come avevano intenzione di H 


Il batterlo 
che uccìde 
ì pastori 

I manuali parlano di malattia 
professionale di chi opera a 
contatto con animali 
d'allevamento. E in effetti in 
natura l'antrace (chiamato 
anche carbonchio) colpisce 
principalmente pastori, 
mungitori, veterinari, 
conciatori, macellai. La forma 
meno pericolosa è quella 
cutanea, trasmessa per 
contatto, che provoca pustole 
che in genere scompaiono 
spontaneamente. A volte 
però si verifica un edema che 
può evolvere in setticemia. La 
forma gastrointestinale, che 
si contrae con l'ingestione di 
carni infette, è curabile con 
penicillina o tetraciclina. 
Quella da inalazione è 
curabile solo nella prima fase, 
quando però i sintomi sono 
poco caratteristici, mentre 
nella seconda fase è assai 
spesso mortale. 


fare gli adepti della setta giappo¬ 
nese che ha poi intossicato con il 
gas nervino Sarin decine di pas¬ 
seggeri della metropolitana di To¬ 
kyo. Portate dal vento, le micro¬ 
scopiche goccioline, del diametro 
da uno a cinque micron, possono 
colpire in concentrazione suffi¬ 
ciente a uccidere fino a venti chi¬ 
lometri dal punto in cui sono sta¬ 
te liberate. 

A «costruire» e produrre la 
nuova varietà - riferisce Jane's - è 
il complesso militare-industriale 
russo, una delle poche istituzioni 
rimaste in piedi dopo la scompar¬ 
sa dell'Unione Sovietica, insieme 
a una struttura civile, la Biopre- 
parat. La notizia è già di per sé 
preoccupante. Ma ancor più 
preoccupanti sono le informazio¬ 
ni riferite alla rivista britannica 
da alcuni disertori russi e da fonti 
dei servizi segreti occidentali: ol¬ 
tre all'antrace, la Russia ha avvia¬ 
to la produzione di ben tre nuovi 
gas nervini, almeno due dei qua¬ 
li, a quanto pare, di terrificante 
potenza. Uno dei gas viene indi¬ 
cato come di «efficienza» pari al 
Vx, un nervino killer da battaglia, 
mortalmente efficiente, già pre¬ 
sente negli arsenali chimici di al¬ 
cuni paesi. Degli altri due, Jane's 
afferma che si tratta di armi addi¬ 
rittura otto volte più potenti del 


Vx. La preparazione di questi tre 
nuovi gas sfuggirebbe, tra l'altro, 
ai controlli internazionali: i loro 
componenti, a quanto pare, non 
compaiono nell'elenco delle so¬ 
stanze messe al bando dalle con¬ 
venzioni internazionali sulle ar¬ 
mi chimiche. 

Se la realizzazione di queste 
nuove armi sembra dimostrare 
che il complesso militare-indu¬ 
striale russo è riuscito a mantene¬ 
re più o meno intatta la propria 
efficienza, non altrettanto si può 
dire delle strutture militari che 
quelle stesse armi dovrebbero cu¬ 
stodire, come dimostrano ampia¬ 
mente i traffici internazionali di 
materiali radioattivi a uso bellico 
che spariscono dagli arsenali dei 
paesi dell'ex Unione Sovietica, 
Russia compresa, per poi riappari¬ 
re qua e là nel mondo. E quindi 
appare ben più che teorico il ri¬ 
schio che non solo i governi di 
certi paesi, ma anche bande di 
criminali possano impadronirse¬ 
ne. Una prospettiva tanto più in¬ 
quietante se si considera che gli 
analisti di Jane's ritengono che, di 
fronte a un attacco con questo ti¬ 
po di armi. Tunica risposta prati¬ 
cabile sarebbe quella nucleare to¬ 
tale. 


Pietro Stramba-Badiale 


Documento 

Venti paesi 
bandiscono 
clonazione 
umana 

Venti paesi europei, fra i quali l'Ita¬ 
lia, hanno firmato ieri ad Oviedo, 
nella Spagna settentrionale, il primo 
accordo internazionale che mette al 
bando gli esperimenti scientifici per 
la clonazione degli esseri umani. 

La firma del documento, che pre¬ 
cede anche altre norme nelTambito 
della bioetica, è avvenuta al termine 
del convegno «Diritti umani di fron¬ 
te alle applicazioni della Biologia e 
della Medicina», organizzato su ini¬ 
ziativa del Consiglio d'Europa. 

Alla firma ha assistito il presidente, 
Tom Gromberg, oltre ai rappresen¬ 
tanti dei vari paesi e di organizzazioni 
mondiali come TOms (Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità), L'Unicef 
(Eondo delTOnu per l'infanzia) e TU- 
nesco (Organizzaione delTOnu per 
istmzione, scienza e cultura). 

Si tratta del primo documento giu¬ 
ridico vincolante a livello mondiale a 
difesa dei diritti delle persone nel de¬ 
licato settore delle ricerche biomedi¬ 
che. 

11 documento introduce per la pri¬ 
ma volta un elemento di armonizza¬ 
zione in materia fra i paesi europei. 

1 firmatari sono: Danimarca, Esto¬ 
nia, Finlandia, Francia, Islanda, Ita¬ 
lia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, 
Olanda, Norvegia, Portogallo, Roma¬ 
nia, San Marino, Slovenia, Slovac¬ 
chia, Spagna, Svezia, Macedonia, 
Turchia. 



Il supertreno 
giapponese 
a 550 all'ora 


1 giapponesi sono convinti che 
questo sarà il treno del ventunesi¬ 
mo secolo. Sta di fatto che il nuovis¬ 
simo convoglio sperimentale (che 
vedete qui a fianco passare su un 
ponte) è stato provato ieri con otti¬ 
mi risultati sul circuito sperimenta¬ 
le di Tsuru, in una regione centrale 
del Giappone. 11 treno è a levitazio¬ 
ne magnetica, si muove cioè grazie 
ad un motore elettrico costituito da 
superconduttori (cioè da materiale 
a bassissima temperatura che non 
offre resistenza al passaggio della 
corrente) e avanza sollevato di alcu¬ 
ni centimetri su una rotaia con cari¬ 
ca identica a quella dei «pattini» del 
treno. In questo modononvièattri- 
to con la rotaia, ma soltanto con l'a¬ 
ria. Il test è stato realizzato dall'Isti¬ 
tuto di ricerche per le tecnologie fer¬ 
roviarie e dalla Compagnia per le 
ferrovie del Giappone Centrale. Il 
treno è destinato a realizzare un 
nuovo collegamento tra Tokyo e 
Osaka, distanti 408 chilometri. Il 
percorso dovrà essere compiuto in 
un'ora. Il nuovo super treno avrà 
una velocità massima di 550 chilo¬ 
metriorari. 



Tsugufumi Matsumoto/Ap 


Una scoperta americana su «Science» 

Nel cervello cellule 
capaci di rigenerarsi 
«Si potrà trapiantarle» 


Finora era soltanto un'ipotesi lonta¬ 
na, ma ora un gmppo americano ha 
individuato e coltivato in laboratorio 
cellule staminali del cervello, ossia 
cellule progenitrici, capaci di genera¬ 
re altre cellule. La ricerca, pubblicata 
ieri su Science, potrebbe aprire la stra¬ 
da alla possibilità di riparare i danni 
provocati da gravi traumi o da malat¬ 
tie del sistema nervoso, come morbo 
di Parkinson o tumori. Commentan¬ 
do la notizia, Edoardo Boncinelli, del 
San Raffaele di Milano, ha detto che 
«potenzialmente le cellule progeni¬ 
trici potrebbero essere utilizzate per 
ricostmire intere parti del cervello. Si 
può sperare, entro certi limiti, di ave¬ 
re possibilità finora impensabili», fi¬ 
nora si credeva infatti che le cellule 
del cervello non fossero capaci di ri¬ 
parare da sole i danni subiti. L'esi¬ 
stenza di cellule indifferenziate del si¬ 
stema nervoso, ha proseguito Bonci¬ 
nelli, era nota da almeno due anni, 
ma la maggior parte di esse era molto 
specializzata. Molte, ad esempio, era¬ 
no progettate per far parte del sistema 
olfattivo. Per il neurobiologo Olive¬ 
rio Ferraris, del Cm, è troppo presto 
per essere ottimisti. «Bisognerà vede¬ 


re - sostiene - quanto queste cellule 
sono stabili, se si possono trasforma¬ 
re in cellule tumorali, ma soprattutto 
qual'è il loro rapporto con le altre cel¬ 
lule cerebrali. Abbiamo già visto co¬ 
me è finita con le cellule che produce¬ 
vano dopamina e che, una volta tra¬ 
piantate nel cervello, non riuscivano 
a costituire una struttura stabile». Le 
cellule individuate dal gruppo di Ro¬ 
nald McKay, dell' Istituto nazionale 
per i disordini neurologici e l’ictus, si 
comportano invece in modo simile 
alle cellule nervose del feto. Queste 
hanno la possibilità di scegliere, nel 
loro sviluppo, una di tre strade possi¬ 
bili. Le nuove cellule possono diven¬ 
tare neuroni, ossia cellule nervose ve¬ 
re e proprie, o cellule che costituisco¬ 
no l'impalcatura del sistema nervo¬ 
so, come astrociti e oligodendrociti. 
Coltivandole in laboratorio, i ricerca¬ 
tori americani hanno scoperto che le 
cellule progenitrici del sistema ner¬ 
voso possono scegliere una di queste 
strade, ma non è ancora chiaro quali 
siano i segnali chimici che danno il 
via alla loro crescita e soprattutto alla 
«scelta» di diventare un particolare 
tipo di cellula. 


Il professore è un ginecologo esperto di riproduzione umana 

Benagiano, dirigente delTOms, nominato 
direttore delTIstituto superiore di sanità 


A Roma affollatissima giornata di studio sul futuro dell^Ente 

I Comitati dell'Ulivo del Cnr propongono 
la loro «ricetta» per riformare la ricerca 


Il professore Giuseppe Benagia¬ 
no, 60 anni, romano, è stato nomi¬ 
nato dal Consiglio dei ministri di 
oggi nuovo direttore dell'Istituto 
Superiore di Sanità. Laureato in 
Medicina e chirurgia alTUniversi- 
tà La Sapienza di Roma e specializ¬ 
zato in ginecologia e ostetricia, Be¬ 
nagiano ha svolto attività di ricer¬ 
ca negli Stati Uniti e a Stoccolma fi- 
noal 1967 quando è stato nomina¬ 
to assistente di Clinica Ostetrica e 
ginecologica. Dopo averne fatto 
parte come ricercatore dal 1973, 
nel 1993 è stato nominato diretto¬ 
re del Programma di ricerca sulla 
riproduzione umana delTOms a 
Ginevra. 

Il professore Benaggiano è stato 
presidente della Società italiana di 
sessuologia clinica ed è membro 
della Società italiana per lo studio 
della fertilità e sterilit. Ha pubbli¬ 
cato diversi studi, tra cui «Aspetti 
enzimatici del metabolismo pla¬ 
centare» nel 1965, «Progestogens 
in therapy» e «Endocrine mecha- 
nisms in fertily regulation» nel 


1983 e «L'immaginario erotico e la 
realtà pornografica». 

La nomina di Giuseppe Benag¬ 
giano a direttore dell'Istituto Su¬ 
periore di Sanità è avvenuta ieri da 
parte del Consiglio dei miniustri, 
su indicazione del ministro della 
Sanità, Rosy Bindi. Benaggiano ar¬ 
riva alla direzione dell'Istituto, do¬ 
po che questo, nel 1994 era stato 
coinvolto dal ciclone «Tangento¬ 
poli». Il direttore del massimo or¬ 
gano statale di controllo sulla sani¬ 
tà pubblica di allora, Francesco 
Antonio Manzoli, in seguito ad 
un'inchiesta finì nel carcere di 
Poggioreale a Napoli, e venne so¬ 
stituito dal dottor Giuseppe Vicari. 

Quest'ultimo rimase per un an¬ 
no senza la nomina ufficiale e do¬ 
po che la ebbe ottenuta, sedette 
per un anno alla direzione dell'Isti¬ 
tuto. Dopodiché alla fine dell'apri¬ 
le '96 andò in pensione. Da allora è 
facente funzione la dottoressa Au- 
relia Sargentini, alla quale venne 
affidato l'incarico in quanto diret¬ 
tore di laboratorio più anziano. 


Enea, nominato 
Il nuovo 
Consiglio 

Il Consiglio dei ministri ha 
nominato 9 componenti del 
consiglio di 

amministrazione dell'Enea. 
Si tratta di Paolo Degli 
Espinosa, Paolo leon, Paolo 
Togni, Riccardo Perissich, 
Cesare Boffa ( confermato, 
attuale vicepresidente), 
Francesca lacobone, Carlo 
Lombardi, Antonio Vitale, 
Severino Zanelli. Il rinnovo- 
ha dichiarato il ministro 
dell'Industria Pierluigi 
Bersani - «rappresenta il 
punto di partenza del 
processo di riassetto interno 
dell'ente». 


Programmazione delle scelte po¬ 
litiche strategiche; ruolo del Cnr 
nello sviluppo delle ricerche stra¬ 
tegiche; la valutazione svolta da 
persone della comunità scientifica 
(nazionale e internazionale) con 
mandati a termine e distinte sia da 
chi viene valutato sia da chi devol¬ 
ve i finanziamenti; statuto del ri¬ 
cercatore; contrattalizzazione dei 
rapporti di lavoro; separazione tra 
le funzioni di agenzia dei finanzia¬ 
menti e il governo degli organi del¬ 
l'ente (con un deciso stop al micro¬ 
finanziamenti); organi di governo 
formati da personale interno al¬ 
l'ente; nuove strutture per aumen¬ 
tare l'efficienza; sburocratizzazio¬ 
ne. L'elenco è lungo, ma anche i 
problemi della ricerca italiana so¬ 
no tanti. 

Così ieri i Comitati dell'Ulivo 
del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che (sopravvissuti in forze al riflus¬ 
so post elettorale) hanno dato il lo¬ 
ro contributo al processo di rifor¬ 
ma che il governo deve, in base alla 
legge Bassanini, mettere a punto 


entro il luglio prossimo. 

Lo hanno fatto con un’affolla¬ 
tissima giornata di studio che ha 
riempito fino alla massima capien¬ 
za l'aula Marconi del Cnr, nella se¬ 
de centrale di Roma. Con loro ha 
dialogato il sottosegretario del Mi¬ 
nistero dell'Università e della ri¬ 
cerca, Tognon, che ha subito detto 
che «non bisogna attendere que¬ 
sta riforma come una cometa, ma 
mantenere una concreta dose di 
realismo. Il settore della ricerca 
chiede un intervento sistemico, 
che quindi si comporrà di inter¬ 
venti che non andranno letti sin¬ 
golarmente ma negli effetti che 
congiuntamente producono». 

Gianna Cioni, nella relazione 
introduttiva (che conteneva le 
proposte che abbiamo elencato 
qui sopra) non ha risparmiato cri¬ 
tiche al governo, affermando che 
«al momento delle elezioni la ri¬ 
cerca era uno degli elementi por¬ 
tanti del programma dell'Uli¬ 
vo...dopo le elezioni i problemi 
che il governo ha dovuto affronta¬ 


re sono stati tanti, e così ci si è di¬ 
menticati della ricerca». 

Gianna Cioni ha sostenuto poi 
che l'approvazione della delega al 
ministro per la ricerca fosse «reali¬ 
sticamente l'unico modo per af¬ 
frontare il problema in tempi cer¬ 
ti», ma, ha aggiunto, vi sono stati 
segnali negativi: «il contenuto del¬ 
la delega era peggiore rispetto alle 
versioni precedenti», inoltre la no¬ 
mina del nuovo presidente del 
Cnr «è avvenuta ancora una volta 
senza ascoltare la comunità scien¬ 
tifica dell'ente». Inoltre, i ricerca¬ 
tori e i tecnologi non hanno anco¬ 
ra una contratto «dopo sei anni di 
attesa e poco più di sei mesi dalla 
scadenza successiva». 

Il dibattito è poi proseguito con 
molti interventi, ed ha visto, nel 
pomeriggio, la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti. Alla 
conclusione dei lavori è passata la 
proposta di allargare il dibattito al¬ 
le varie sedi locali del Cnr. 


Romeo Bossoli 
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Gli SPEnACOLi 


La notte 
di Raiuno 
tra disagio 
e revivai 


TORINO. Secondo le 
statistiche, sono due 
milioni i nottambuli che 
frugano infaticabili nei 
palinsesti televisivi. Ed è a 
loro, al popolo domestico 
della notte, che si rivolge il 
nuovo programma di 
Gabriele La Porta, 
presentato ieri al centro Rai 
di Torino dall'autore. Per 
La Porta si tratta di un 
ritorno in chiave torinese, 
dopo il successo di «Parlato 
semplice». Il programma, 
didascalicamente, è 
dedicato al sociale 
attraverso argomenti 
monotematici, dalla 
violenza alla sanità, dalla 
condizione minorile alla 
droga, dai rapporti 
generazionali alla vecchia e 
nuova emarginazione, 
all'occupazione. Si viaggia 
su orari da profondo 
notturno con «Mestieri di 
vivere», titolo dal sapore 
pasoliniano, quasi sospeso 
a mezz'aria nella sua voglia 
di dire e non dire di 
quest'Italia alle soglie del 
Duemila che ancora 
faticosamente arranca tra 
modernità e pigrizia 
intellettuale. Nelle 
intenzioni dei suoi ideatori, 
vuol essere anche un libro 
aperto scritto, prima 
ancora che letto, per tutte 
le sue 240 puntate, dai 
telespettatori attraverso lo 
zoom del superS 
videoamatoriale, la 
corrispondenza e la 
segreteria telefonica. 
«Squarci sul disagio di un 
paese», ha spiegato La 
Porta. Insomma, una sorta 
di grande babele 
interattiva nel ventre della 
balena Italia, alla scoperta 
di cose magari note, ma 
che il tempo rallentato 
della notte può far 
sedimentare meglio e più 
corposamente nella 
coscienza della memoria. 
Epicentro del mese, la 
«Storia del diritto dei 
lavoratori italiani», un 
programma di Giulio 
Graglia che ha come 
conduttori fissi Riccardo 
Barenghi, vice direttore de 
«il Manifesto», Stefano 
Zecchi, docente alla Statale 
di Milano e Orlando 
Perora, giornalista del Tg 
regionale. Le puntate, da 
lunedì 7 aprile fino al primo 
Maggio, racconteranno un 
cinquantennio di grandi 
lotte perii diritto al lavoro 
e di immensi fermenti e 
cambiamenti sociali 
(l'immigrazione, il boom 
economico, la scolarità di 
massa), partendo da un 
episodio simbolo: la strage 
di Portella della Ginestra. 
Sicilia, 1 maggio 1947, il 
punto più alto e odioso del 
connubio «separatismo 
(strumentale/mafia 
(banda Giuliano)-grandi 
proprietari terrieri», ma al 
tempo stesso, secondo La 
Porta, «lo spartiacque tra il 
lavoro inteso come favore 
e quello vissuto come 
diritto». Ospite in studio, a 
partire dalle 2 e 10, Sergio 
Cofferati, segretario 
generale della CgiI 
nazionale. Al 3,40 seguirà il 
film dei fratelli Taviani 
«Padre padrone»; l'ultimo 
appuntamento è previsto 
dalle 5,30 alle 6 con «Mi 
ritorni in mente», filo della 
memoria ripreso in chiave 
musicale e dedicato a 
mostri sacri della canzone 
italiana, Mogol, Battisti e 
Patty Bravo. Dibattito in 
studio, film e memoria 
storica, questo il 
palinsensto della notte 
inoltrata che 
accompagnerà i 
telespettatatori, il tutto ad 
un costo complessivo di 
700 milioni di lire. Un 
budget che un programma 
di varietà «brucia» 
mediamente in una sola 
puntata. 


Michele Ruggiero 


FILM TV 


«Linda e il brigadiere», otto film da domani sera su Raiuno (ore 20.50) 


Manfredi: «Ck)me U mio personaggio 
non voglio andare in pensione» 

Nino: «Finché qualcuno ha voglia di ascoltare la favola che porto con me, io la racconto: è il più bel mestiere del mondo». 
Claudia Koll: «Ho imparato da lui le controscene... uno sguardo, un gesto, altro che quello che t'insegnano a scuola». 


Audrey Hepburn 

Un film 
sull'attrice 

Una donna ossessionata dalla 
protagonista di Colazione da 
Tiffany. è la trama di He- 
pbum, un film sulla mitica 
Audrey diretto da Michael 
Lembeck e tratto da una 
commedia. Le riprese sono 
imminenti. 



La Kohl, Manfredi e al centro Francesca Peppicelli A. Bianchi/Ansa 


ROMA. Sono passate da un po'le due 
del pomeriggio. Sotto il sole che final¬ 
mente ha bucato lo smog, gli autobus 
arancione sfumano, nella corsa, le 
immagini di Nino Manfredi e Clau¬ 
dia Koll, colorate su ogni fiancata. 
Lui, il brigadiere, ha appena dedica¬ 
to alla «città che ama e che odia» 
l'ultima battuta della conferenza 
stampa: «È diventata un grande 
garage, macchine dappertutto, in 
doppia in tripla fila. Ma'sto Rutel¬ 
li...che abbiamo votato... nm le ve¬ 
de!». Lei, Linda, finisce raccontan¬ 
do, in un piccolo gruppo, di quan¬ 
do a Sanremo ad ogni cambio d'a¬ 
bito, al ritorno in camerino, sco¬ 
priva che le avevano rubato tutta 
la biancheria intima. È la produ¬ 
zione su cui la Rai investe la sua 
più recente vocazione per la fiction 
Òa finzione) a tutto campo: cine¬ 
ma cinema e film tv; soap e sceneg¬ 
giati in due puntate. Oppure, co¬ 
me in questo caso, una serie di ot¬ 
to film (con un seguito d'inverno 
0 l'anno prossimo) di un'ora e 
mezza per le serate della domenica 
(dal 6 aprile, Raiuno, ore 20,50). 
Nino Manfredi e Claudia Koll, 
dunque; ma anche Renato De Car¬ 
mine e Pierfrancesco Loche (nel 
ruolo inusitato di un ispettore di 
polizia). E i diritti di replica vendu¬ 
ti in Francia e in Germania. «È una 
cosa che mi ha inorgoglito - ripete 
a più riprese Nino Manfredi -. 
Hanno detto: se c'è Manfredi lo 
compriamo, se no no». 

Tanto è grande l'attesa - che la 
storia, ormai, la sanno anche i 
nonni sordi: Manfredi è un briga¬ 
diere di polizia in pensione, che 
non si rassegna all'inattività; Clau¬ 
dia è la figlia con cui vive, com¬ 
missario di polizia a sua volta. Il 


loro è un rapporto quasi coniuga¬ 
le, perché una madre non c'è. Il 
padre si preoccupa per la figlia e 
con vari stratagemmi cerca di sot¬ 
trarla ai rischi del mestiere, inda¬ 
gando anche al posto suo. La figlia 
si preoccupa per il padre e per la 
sua carriera, messa in ridicolo dagli 
interventi paterni. Gelosie e ripic¬ 
che - ironia e buonissimi senti¬ 
menti. Manfredi interpreta in tut¬ 
to e per tutto se stesso. Neanche 
lui, vuole andare in pensione. Per¬ 
ché gli attori non vanno mai in 
pensione? «Perché è il più bel me¬ 
stiere del mondo, perché racconta¬ 
no le favole e finché qualcuno sta 
a sentire le loro favole...Io mi di¬ 
verto a raccontarle». Claudia Koll, 
invece, con Manfredi è come se 
avesse fatto terapia familiare. Co¬ 
m'era il rapporto con suo padre? 
«Nella finzione, questo lavoro ti 
permette di viverti delle fantasie 
che nella vita non ti puoi permet¬ 
tere...sono stata una figlia timida, 
e con mio padre non ho avuto i 
gesti affettuosi che ho avuto con 
Nino». Lui, di rimando, ricorda 
«una cosa terribile», qualcosa che 
riguarda la sua infanzia: «Ai tempi 
miei si diceva: i figli bisogna baciarli 
solo quando dormono. Ma ti rendi 
conto da quale cultura veniamo?». 

Se «tutto nasce dal dolore, come 
diceva mio nonno» (Manfredi), 
Linda e il brigadiere è però destina¬ 
to a lenire i dolori della vita vera, 
con una favola per famiglie che 
non può mai varcare, fino in fon¬ 
do, la linea della realtà: «non ci so¬ 
no mafiosi, pentiti, droga, stupri, 
violenza ai bambini» (il produtto¬ 
re). Tutti e tutte devono poter tra¬ 
scorrere una serata con Raiuno; e 
possibilmente, tutta la famiglia in¬ 


sieme. Otto mesi di lavoro, sono 
costati gli otto film, un lungo con¬ 
vivere che ha fruttato a Claudia 
Koll una nuova confidenza con la 
mimica: «Mi ha fatta crescere mol¬ 
to, imparare da Nino è non soltan¬ 
to ascoltarlo quando recita, ma ru¬ 
bare le controscene, uno sguardo un 
gesto un tic...nelle scuole di recita¬ 
zione un tempo che abbiamo fatto 
noi, s'insegna solo la recitazione di 
parole». 

Come tutte le donne belle, Clau¬ 
dia Koll non si piace quanto piace 
a noi: «È difficile che io mi ri-piac- 
cia quando guardo un film che ho 
fatto, perciò osservo solo l'econo¬ 
mia della scena». Ha combattuto 
per non essere considerata solo la 
più bella coscia dello spettacolo 
italiano e con Linda ha studiato un 
personaggio di donna indipenden¬ 
te e molto vicino alla realtà, ru¬ 
bando storie e atteggiamenti da 
una vera donna commissario, 
Francesca Peppicelli, di Imperia: «È 
servito anche per la sceneggiatura, 
era in origine un maschio in gon¬ 
nella, un po' fredda un po' dura, 
mentre poi affronta il suo lavoro 
da donna, con l'istinto, la predi¬ 
sposizione alla psicologia...». Ha 
ottimi rapporti di lavoro con gli 
ispettori che coordina - e un sacco 
di amori sfortunati. Forse era persi¬ 
no troppo vicina alla realtà; così 
alla fine si vuole che s'innamori 
proprio del suo capo, dopo aver 
svelato (con il padre) una dram¬ 
matica storia che lui ha alle spalle. 
Peccato. Come ha detto ieri Man¬ 
fredi: «Perché la nostra è una reli¬ 
gione così dolorosa, mentre nelle 
altre cantano e ballano?». 


Nadia Tarantini 


Tim Burton 

Dirigerà 
«Superman 5»? 

Potrebbe essere Tim Burton a 
dirigere il quinto Superman. Il 
regista di Batman è in trat¬ 
tative con la Warner. L'ere¬ 
dità di Christopher Reeve 
potrebbe invece essere rac¬ 
colta da Nicolas Cage. 

Anthony Minqhella 

Farà «Sigarette 
e cioccolata» 

Il nuovo film di Anthony 
Minghella, Sigarette e ciocco¬ 
lata, sarà ispirato a una piè¬ 
ce radiofonica del regista 
imperniata su una donna 
che smette di parlare. Prota¬ 
gonista Juliet Stevenson op¬ 
pure Kristin Scott-Thomas. 

Claudio Abbado 

In concerto 
per Brahms 

Il Requiem tedesco di Johan¬ 
nes Brahms diretto da Clau¬ 
dio Abbado ha aperto il Fe¬ 
stival di primavera a Vien¬ 
na, quest'anno dedicato al 
grande compositore nel 
centenario della morte. La 
manifestazione ospiterà an¬ 
che Maurizio Pollini, Cle- 
mens Hagen, Barbara Bon- 
ney e la Staatskapelle di 
Dresda diretta da Sinopoli. 


CINEMA 


A Bologna 


Film rari e audaci 
dal profondo Sud 


16 pellicole dall'Asia, Africa e America Lati¬ 
na. La rassegna andrà poi a Roma e Torino. 


BOLOGNA. Indipendente e spre¬ 
giudicato, audace e imprevedibile, 
nutrito di immaginari inediti e 
sperimentatore di visualità non 
omologate. È il cinema dei paesi 
del Sud, erede meno politicizzato 
ma altrettanto eversivo del «Terzo 
cinema» degli anni 60, come quel¬ 
lo, l'alternativa più valida alla su¬ 
perficialità di Hollywood e al nar¬ 
cisismo dell'autorialità europea. 

Trovarne traccia nel nostro mer¬ 
cato è praticamente impossibile. 
Non così, per fortuna, nel circuito 
culturale, come testimonia «Il ci¬ 
nema dei paesi del Sud», rassegna 
promossa dalla Mostra internazio¬ 
nale del cinema libero e dalla Cine¬ 
teca comunale di Bo¬ 
logna in collabora¬ 
zione, tra gli altri, con 
l'Unità-Mattina, e in 
programma da oggi al 
13 aprile al cinema 
Lumière di Bologna 
(prossime tappe al¬ 
l'Arsenale di Roma 
dal 14 al 28 e al Massi¬ 
mo di Torino dal 17 al 
24, sempre di questo 
mese). Sedici film dal¬ 
le periferie dell'Impe¬ 
ro: sguardi inediti, ottiche spiaz¬ 
zanti, storie estreme e marginali. 
Realtà produttive tra loro diversis¬ 
sime e percorsi autoriali inassimi¬ 
labili, ma, per tutti, una tendenza 
forte e chiara a confrontarsi con la 
realtà e la storia del proprio paese, 
sovente intrecciando destini indi¬ 
viduali e traumi collettivi: ecco, 
così, la lotta per l'indipendenza del 
popolo tunisino riflettersi in quel- 
ladellaprotagonista de/ si/enz! de/ 
palazzo di Moufida Tlatli (ospite 
dell'iniziativa per un incontro 
col pubblico), il dramma della 
Corea divisa e privata dell'iden¬ 
tità in quello dei due fratelli de 
La cantante di Pansori di Im 
Kwon-Taek, la tensione e la vio¬ 
lenza implicite nella nascita e 
nella sopravvivenza di Israele 
nel quotidiano disgregato e alie¬ 
nante dei personaggi di La vita 
secondo Agfa di Assi Dayan. 

Tra gli autori in rassegna spic¬ 
ca il maestro taiwanese Hou 


Hsiao-hsienm cui non è bastato 
il Leone d'oro a Città dolente 
nell'89 per ottenere maggiore 
visibilità in Italia e qui presente 
col suo penultimo film. Crocevia 
di destini, rigorosissima incursio¬ 
ne nella complessa storia dell'i¬ 
sola, dalla «caccia alle streghe» 
del Kuomintang negli anni 50 
all'odierna Taipei delle luci al 
neon e della perdita dei valori. 
Un cinema della memoria e del 
flash-back, dunque, che restitui¬ 
sce l'immagine di un Sud alla 
costante ricerca di un padre per¬ 
ché da sempre oppresso da trop¬ 
pi padri, come suggerisce La not¬ 
te (nella foto) del siriano Moha- 
med Malas. Ma un 
cinema, anche, che 
denuncia i guasti 
della modernizzazio¬ 
ne e della resa ai mo¬ 
delli occidentali, nel¬ 
la Singapore appa¬ 
rentemente lucci¬ 
cante de II venditore 
di fettuccine, morbo¬ 
so ed ossessivo noir 
diretto da Eric Khoo, 
come nell'India della 
divertente comme¬ 
dia di Dev Benegai August, l'in¬ 
glese, dove ad un giovane cre¬ 
sciuto tra Miles Davis e Pink 
Floyd può accadere di sentirsi 
straniero nella sua stessa patria. 
Tra i nuovi film che arrivano 
dall'appena concluso Festival di 
Friburgo, osservatorio privilegia¬ 
to su Asia, Africa e America Lati¬ 
na, si segnalano L'isola di Con¬ 
tenda di Leao Lopes, primo lun¬ 
gometraggio di finzione realiz¬ 
zato a Capo Verde, che ci rac¬ 
conta la crescita di una società 
culturalmente meticcia e La vita 
va avanti di Kim Eung-Soo, quasi 
un Grande freddo coreano in for¬ 
me cupe e violente. Infine, dalla 
Cina Popolare, i «gioielli» di due 
autorevoli esponenti della «sesta 
generazione». Figli, di Zhang 
Yuan e Poliziotto di quartiere di 
Ning Ying, premiato nel '95 a 
Torino cinema giovani. 


Filippo D’Angelo 




■ Tif t,'A TArt.nTjTT/rt^r/.qTnìifry, 


IL CINEMA 
IN SALA IN iy 
IN HOMEVIDEO 

• L£ TRAME 

• I GIUDIZI 

• LE RECENSIONI 

• I CIRCUITI PRIVATI 
E I SATELLITI 

• LE SCHEDE 
DEI FILM 
DEL MAHINO 
E DELLA NOTTE 

• CURIOSITÀ 
NOTIZIE 
ANEDDOTI 

ED INOLTRE 

• LA PROGRAMMAZIONE 
DETTAGLIATA DELLE RADIO 
PUBBLICHE E PRIVATE 

E DELLA FILODIFFUSIONE 



TUTTI I FILM DI TUTTE LE TV 


FILM TV, L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA, E IN EDICOLA 












05SP002A0504 ZALLCALL 12 21:31:26 04/04/97 


+ 


Sabato 5 aprile 1997 


1 4 l'Unità2 


Lo Sport 


Tomba in pista 
a Oslo 

per I bimbi malati 

Alberto Tomba è partito ieri per 
Oslo dove parteciperà ad una 
gara di sci di beneficenza in 
favore di bambini malati di 
cancro. La manifestazione, nella 
capitale norvegese, prevede per 
oggi una gara di go-kart e 
domenica una prova di sci alla 
quale parteciperanno 30 bimbi. 
Alla gara parteciperà anche lo 
slalomista norvegese Finn 
Christian Jagge che è anche il 
promotore dellTniziatlva. 


Doping nel calcio 
Lo scandalo 
scuote la Francia 

Mancano soltanto 14 mesi a 
«Francia 98» e il calcio francese è 
nella bufera. Un nazionale, il 
portiere del Paris Saint-Germain, 
Bernard Lama, è risultato 
positivo al controllo anti¬ 
doping, che avrebbe individuato 
tracce di cannabis, la 
mezzapunta del Lille, Jerome 
Garcion, è stato squalificato per 
nove mesiperusodi 
anabolizzanti, e l'allenatore del 
Bordeaux, Rolland Curbis, è stato 


condannato a due anni di carcere 
per frode fiscale. Lama, 34 anni, 
originario della Guyana, 35 volte 
nazionale, è senz'altro il 
protagonista più noto di queste 
vicende, ma il suo appare il 
peccato più "veniale”. 
Clamoroso il caso di Garcion, 
una "prima" nel calcio 
intemazionale, perché gli 
anabolizzanti non sono 
generalmente ritenuti adatti a 
migliorare le prestazioni di un 
calciatore. Il ragazzo, trovato 
positivo al Norandrolone dopo 
Nizza-Lille del 20 dicembre, 
giura di non aver preso alcuna 
sostanza». 


Ragazzo in coma 
Voci di milanisti 
per risvegliarlo 

Le voci di Silvio Berlusconi e dei 
giocatori del Milan per fare 
uscire un ragazzo sedicenne dal 
coma in cui è finito dopo un 
incidente stradale. L'idea è 
venuta al segretario provinciale 
di Ancona dell'Ugl, Armando 
Farroni, per aiutare il figlio di un 
iscritto che sapeva tifoso dei 
rossoneri. Farroni, presa carta e 
penna, ha scritto a Berlusconi 
una lettera, diffusa anche agli 
organi d'informazione, in cui 


chiede al presidente del cluh 
milanese di adoperarsi perché lui 
stesso e i beniamini di Andrea 
Cartoni - questo il nome del 
ragazzo in coma - incidano le 
loro voci su una audiocassetta 
parlando al giovane tifoso «con 
la speranza di provocare il suo 
risveglio». «La famiglia di 
Andrea - scrive Farroni - ha 
tentato in tutti i modi di 
stimolare il suo risveglio, ma 
l'ultima speranza sta nella sua 
fede rossonera. È con molta 
umiltà - aggiunge - che chiedo a 
lei e ai giocatori del Milan di 
incidere le vostre voci su una 
cassetta e parlare ad Andrea». 


Il centrocampista del Napoli riponde agli apprezzamenti di Maldini. «È un sogno che mi aiuta a dare di più» _ 

Pecchia: «L'azzurro? 

Un colore che mi esalta» 


NAPOLI. «La geopolitica? Cose d'al¬ 
tri tempi. Se un tipo come Maldini 
sceglie un calciatore è perché gli ser¬ 
ve, punto e basta. Che poi Italia-Po- 
lonia si giochi a Napoli, sempre se 
questo dovesse davvero coincidere 
con la mia prima convocazione, 
beh, è solo un caso». Studia da Na¬ 
zionale e si allena a fare l'avvocato 
Fabio Pecchia, 23 anni, centrocam¬ 
pista al quarto anno di Legge prati¬ 
camente in corso. Diritto privato al¬ 
le spalle e fascia di capitano del Na¬ 
poli. 

L'ultima volta toccò a Ciro Ferra¬ 
ra. Zola, Crippa e ultimamente Can¬ 
navaro invece hanno dovuto emi¬ 
grare: per entrare nel club Italia 
sembrava che ai napoletani ci voles¬ 
se davvero il passaporto. Chiedere a 
Tagliatatela che Sacchi vedrebbe be¬ 
ne ma solo adesso, nel Milan. E in¬ 
vece prima di lui toccherà certa¬ 
mente a Fabio Pecchia, laziale di Le- 
nola, un passo da Formia, ma tutta 
la carriera spesa in Campania, Avel¬ 
lino e poi Napoli dove ha raccolto la 
carica di Bordin, più giovane capita¬ 
no della serie A. 

«Sì, ho letto quello che ha dichia¬ 
rato il et e sapevo da tempo di essere 
seguito da alcuni osservatori - confi¬ 
da Pecchia -, questo interessamento 
in me ha sempre funzionato come 
uno stimolo. La Nazionale è di chi la 
merita, altro che storie. Per questo 
non ho mai sofferto di ansie. Devo 
migliorare, mi sono sempre detto, 
poi si vedrà. E adesso? Sono felice, 
perché nasconderlo, anche se la 
convocazione non è ancora arriva¬ 
ta. Potrebbe coincidere con la parti¬ 


ta di Napoli e sarebbe solo un moti¬ 
vo in più di gioia. Vestire l'azzurro 
credo sia un punto di partenza, cer¬ 
to non d'arrivo, per un giovane co¬ 
me me. Ancora un sogno, per ora. 
Un sogno che mi aiuterà a dare sem¬ 
pre di più, ogni domenica, a dare il 
massimo». 

Una vita sempre di corsa, quella 
giovane di Fabio Pecchia, dentro e 
fuori dal campo. Da quando a 14 an¬ 
ni si trasferì da Lenola ad Avellino, 
per fare il calciatore, mamma in la¬ 
crime e papà felice. È stato lui il suo 
talent scout anche se in famiglia si 
puntava di più sul fratello Francesco 
«molto più tecnico di me». 

Sarà per questo che ancora oggi si 
arrabbia quando lo chiamano por¬ 
tatore d'acqua, spiega che si può an¬ 
che correre ma conta la qualità. E 
che nessun traguardo è precluso a 
chi lavora, e studia, anche nel cal¬ 
cio. Lo ha dimostrato segnando il 
suo primo gol su punizione in serie 
A, aUdine. «Era la prima volta che ci 
provavo», conferma. Di reti, que¬ 
st'anno, ne ha già fatte 5. «La mia 
miglior stagione? Ma no, per un cal¬ 
ciatore deve essere sempre la prossi¬ 
ma», risponde ai complimenti. 

Per Gigi Simoni, che in oltre 40 
anni di calcio di giocatori ne ha co¬ 
nosciuti parecchi, Fabio Pecchia è 
un esempio. E non solo perché ha 
scelto di vivere nel pensionato di 
Soccavo, accanto ai ragazzini della 
Primavera, e non fa tardi la sera in 
discoteca. Per i compagni è un pun¬ 
to di riferimento, forse perché la sua 
avventura di ragazzo privilegiato 
Fabio cerca di viverla tutta, con en- 


NAPOLI. Carabinieri dappertutto, 
sirene e lampeggianti. Eppoi tam¬ 
buri e trombe. I primi sono per le 
due formazioni della exjugoslavia 
(una serba e l'altra croata), i secon¬ 
di, invece, per la Themis Posillipo 
che, ieri sera, ha centrato la finale 
di Coppa dei campioni battendo 
per 8 a 6 il Barcellona. Nella sfida 
per il titolo incontrerà il Mladost 
che ha battuto Bece] per 6 a 5. Che, 
quella fra napoletani e catalani 
non sarebbe stata una pura forma¬ 
lità lo si è capito subito, nonostan¬ 
te il buon avvio di Porzio e soci (2 a 
0) perché Ballar! e compagni han¬ 
no prima fatto sfogare i padroni di 
casa e, poi, quasi li hanno quasi 
riacciuff ati alla fine del primo tem¬ 
po (3a2). 

La gara, giocata sul filo dei nervi, 
è iniziata per davvero nella terza 
frazione quando il Barcellona ha 
ridotto le distanze (dal 5 a 2 al 5 pa¬ 
ri) e messo unbel po' di paura ai po- 
sillipini capaci di sprecare più del 
lecito sotto alla porta avversaria. 
La Themis si è aggiudicata il match 


proprio grazie ai nervi distesi. Do¬ 
po una bella scarica di adrenalina, 
infatti, Bencivenga e compagni 
hanno ricominciato a giocare sen¬ 
za guardare (troppo) al tabellone 
luminoso che indicava il punteg¬ 
gio. E, oltre a quello, anche la scrit¬ 
ta Italia-Spagna, come se nella pi¬ 
scina Scandone stesse nuotando e 
tirando in porta proprio la nazio¬ 
nale di Ratko Rudic contro quella 
iberica. Un errore di presunzione, 
nulla più. Sta di fatto che il Posilli¬ 
po si è aggrappato al match, l'ha 
condotto, fatto e disfatto. Il solito 
Bencivenga è riuscito a tirare le ca¬ 
stagne fuori dal fuoco, ha messo a 
segno quattro reti e regalato sicu¬ 
rezza ai compagni. 

Dall'altra parte, Vujasinovic e 
Ballar! hanno cercato di mantene¬ 
re a galla il Barcellona, di farlo re¬ 
spirare. Ma è stato un tentativo va¬ 
no. 

Anche il finale ha perso di pa¬ 
thos. Dopo la selva di emozioni 
della terza frazione, gli ultimi due 
minuti dell'incontro hanno detto 


poco o nulla. Perché Napoli ha sa¬ 
puto gestire la partita in difesa. E 
per il Barcellona non c'è stato 
nienta da fare. Il contropiede spa¬ 
gnolo è rimasto senza fiato e gam¬ 
be. 

Stasera (alle 21 ) si disputa la fina¬ 
le. La "Scandone" si riempirà di 
gente e l'obiettivo "primo posto" 
sarà l'unico possibile. «Perché da 
otto anni non riusciamo a vincere 
questa benedetta Coppa - ha spie¬ 
gato De Crescenzo che nel Posilli¬ 
po fa l'allenatore - e stavolta abbia¬ 
mo davvero la possibilità di farlo. 
Per giunta davanti al nostro pub¬ 
blico». Non sono, comunque, tutti 
sorrisi a Napoli. C'è anche spazio 
per la polemica. «La Federazione 
doveva fermare il campionato, da¬ 
re più importanza a questa mani¬ 
festazione», dicono alcuni diri¬ 
genti. Sta di fatto che la Rai ha deci¬ 
so di disertare l'appuntamento e 
sarà Tmc2 a dare (ma in differita) le 
immagini della finalissima. 


Lorenzo Briani 
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nale dello Spi in via dei Frentani 4/a 00185 Roma. 
Il versamento va effettuato sul conto corrente po¬ 
stale n. 22916001 intestato a Qualità Equità. 





Il centrocampista partenopeo Fabio Pecchia 


Max Solinas/Ap 


tusiasmo ma anche con grande se¬ 
rietà. Nell'attività sociale del calcio 
Napoli, per esempio. Nelle visite 
agli ospedali, alle carceri, alle comu¬ 
nità, Pecchia è sempre in prima fila, 
organizza, si interessa, discute. Nei 
giorni scorsi ha guidato una delega¬ 
zione di giocatori sino a Rebibbia, 
era in campo al San Paolo nella par¬ 
tita degli ottantamila contro la dro¬ 
ga- 

C'è da scommettere che Simoni 
farà di tutto per portarselo all'Inter, 
alla Juve di Lippi, Fabio, piace da pa¬ 


recchio. «Inutile nascondere che 
queste voci di mercato mi fanno 
piacere», dice lui senza tanti giri di 
parole, «ora però c'è il Napoli. E la 
partita di Perugia, delicatissima». In 
ritiro ha portato i libri e le lettere di 
Angela, studentessa anche lei all'U¬ 
niversità Federico IL «Un giorno mi 
disse: il calciatore puoi farlo, se vuoi. 
Ma la laurea devi prenderla», ricor¬ 
da Fabio. Hanno avuto ragione tutti 
e due. Ora tocca a Maldini. 

Francesca De Lucia 


È scontro 
tra Bianchi 
e Simoni 


È guerra aperta tra Simoni e 
Ottavio Bianchi. Dalla 
polemica per la mancata 
utilizzazione dei giovani 
della Primavera vincitrice 
della Coppa Italia lo scontro 
tra il tecnico del Napoli e il 
consulente di Feriaino 
sembra giunto all'ultimo 
stadio. «Evidentemente il 
signor Simoni ha perso la 
tranquillità e lo 
testimoniano i risultati - ha 
detto Bianchi che Simoni 
aveva accusato di illecita 
ingerenza -, io il mio ruolo 
l'ho sempre rispettato non 
parlando mai della prima 
squadra. Ora comincerò a 
farlo. È dal 14 gennaio scorso 
che il tecnico non è più 
sereno. Ha detto che doveva 
mordersi la lingua? Sarebbe 
stato meglio se se la fosse 
mangiata, forse ora 
andremo a Perugia con 
qualche punto in più e 
maggiore tranquillità». 
Bianchi si riferisce alla 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di Simoni, 
conclusasi con l'annunciato 
addio dell'attuale tecnico, 
«lo sono solo un consulente 
e Simoni l'avrei confermato. 
Certo se oggi il Napoli avesse 
dieci punti in più e sei 
giovani fossero stati 
valorizzati allora sì che il 
programma stilato in ritiro 
sarebbe stato rispettato. «La 
polemica è nata su una 
banalità - ha detto Bianchi -, 
evidentemente il signor 
Simoni ha la coda di 
paglia...». 

F.D.L. 


Pallanuoto, Coppa Campioni. Barcellona ko, partenopei in finale 

Posillipo, avanti tutta 



A CURA DI 
MASSIMO FILIPPONI 


BOLOGNA-REGGIANA 


1 50% 
X 30% 

2 20o/o 


Il derby non dovrebbe portare troppe Insidie 
alla squadra di Ulivieri che ha mantenuto il 5" 
posto in ciassifica dopo l'1-1 di Roma. La Reg¬ 
giana ha vinto solo due volte, entrambi in tra¬ 
sferta. Nei Bologna è squalificato Carbone; Si- 
mutenkov a rischio. 


1 30% 
X 40% 

2 30o/o 


CAGLIARI-ROMA 


La sfida tra Bianchi e Mazzone sarà senza ap¬ 
pello. Per la salvezza i sardi (che hanno perso 
solo 2 match in casa) devono vncere a tutti co¬ 
sti; un ko comprometterebbe definitivamente 
le chance Uefa dei giallorossi. Delvecchio- 
Fonseca al posto di Totti-Balbo. 


1 55% 
X 35% 

2 10 % 


LAZIO-PIACENZA 


Gli emiliani sono al completo, i romani hanno 
nove giocatori fuori uso tra squalificati e infor¬ 
tunati. Zoff è costretto ad uno schieramento 
con una sola punta e con Okon nei panni di di¬ 
fensore. All'andata Signori risolse la gara. 
Piacenza a secco di vittorie in trasferta. 


PARMA-SAMPDORIA 


1 40% 
X 35% 

2 25% 


Nonostante la parabola discendente (solo una 
vittoria negli ultimi sei incontri), la Samp rima¬ 
ne la squadra che ha segnato di più in trasfer¬ 
ta. Il Parma in casa ha perso solo con il Peru¬ 
gia. Stanic non ce la fa. All'andata finì in pa¬ 
reggio (1-1). 


PERUGIA-NAPOLI 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


Dopo il successo sul Cagliari, il Perugia non 
può più perdere punti in casa se vuole riag¬ 
guantare la quint'ultima piazza. Tre gli squali¬ 
ficati (Goretti, Matrecano e Dicara) che Scala 
dovrà sostituire. Nel Napoli (in trasferta solo 
una vittoria) c'è Boghossian. 


UDINESE-ATALANTA 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


La squadra di Zaccheroni tenta l'operazione 
aggancio complicata dalla squalifica di Bia e 
dall'indisponibilità di Stroppa e Desideri. L'A- 
talanta ha frenato la corsa che l'aveva portata 
nei quartieri alti racimolando appena quattro 
punti nelle ultime cinque giornate. 


VICENZA-VERONA 


1 55% 
X 35% 

2 10 % 


La squalifica del campo biancorosso sarà 
scontata il 20 aprile, domani si giocherà nor¬ 
malmente al «Menti» dove il Vicenza ha perso 
solo contro le romane. Tre squalificati per 
Guidolin, due per Cagni ormai distante anni 
luce dalla salvezza. 


CHIEVO-PESCARA 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


I veronesi rappresentano la vera sorpresa 
della serie B: sono al 7“ posto a soli tre punti 
dalla serie A. Il Pescara è in fase calante ma è 
pur sempre a 43 punti. Due 0-0 nell'ultimo tur¬ 
no. Per gli abruzzesi col Torino, per i veneti a 
Brescia. 


CREMONESE-BRESCIA 


1 45% 
X 10% 

2 45% 


Un punto non serve a nessuno nel «testa- 
coda» del 28“ turno di serie B. La Cremo¬ 
nese è penultima con 27 punti (3 ko in ca¬ 
sa), il Brescia è primo con 50 (6 successi 
esterni, l'ultimo a Torino). Neri, cannonie¬ 
re dei capoclassifica, sarà in campo. 


LUCCHESE-EMPOLI 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


Un derby toscano con posizioni nettamente di¬ 
stinte: l'Empoli è - a sorpresa - la terza forza 
del campionato (44 punti); la Lucchese al 
quart'ultimo posto. Per la gara di domani Sal¬ 
vemini annuncia una rivoluzione tattica. Tra 
gli ospiti squalificato Martusciello. 


PALERMO-FOGGIA 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


Ai rosanero, dopo la vittoria in extremis 
di Ravenna, servono i tre punti per ab¬ 
bandonare il quart'ultimo posto. Il Foggia 
è in posizione tranquilla e sabato scorso 
ha battuto la Lucchese. Tre indisponibili 
tra i siciliani: Biffi, Di Già e Ferrara. 


SPAL-ALESSNADRIA 


1 40% 
X 25% 

2 35% 


Serie C/1, girone A. La Spai lotta per uscire 
fuori dalla zona playout, ha 28 punti e in casa 
ha perso tre partite. L'Alessandria è settima 
con 39 punti ed ha ancora chances di playoff. 
Ultimo turno: Alzano-Spal 2-2; Siena-Alessan- 
dria 2-1. 


PISA-LIVORNO 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Serie C/2, girone B. Più che un derby, un vero 
e proprio «scontro», data la grande rivalità tra 
le due città. Il Livorno comanda il girone con 
51 punti (nell'ultimo turno ha battuto il Tolenti¬ 
no), il Pisa è quarto a quota 39 (sabato scorso 
ko a Terni). 
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Editoriale 

Trionfa la Storia 
perché sa raccontare 
anche Foggi 


GIOVANNI DE LUNA 


R iscattando una 

lunga consuetudine 
di marginalità e di su¬ 
balternità alle altre 
discipline, la Storia ha fatto 
una clamorosa irruzione 
nella Maturità del 1997, ac¬ 
campandosi nelle materie 
di esame del classico, dello 
scientifico, del magistrale e 
di molti istituti tecnici. È un 
segnale forte, che conferma 
come il ministero abbia 
scelto proprio la Storia co¬ 
me area privilegiata in cui 
esercitare il proprio dinami¬ 
smo, progettuale, all'inter¬ 
no di un unico, coerente di¬ 
segno decollato con l'intro¬ 
duzione dello studio del No¬ 
vecento nelle classi termi¬ 
nali dei vari cicli. 

Si tratta di restituire alla 
storia un compito educativo 
fondamentale, arenatosi 
nelle secchie degli anni 80. 
Fino ad allora il bisogno di 
storia delle giovani genera¬ 
zioni era ancorato a una 
marcato «razionalità»: si 
trattava di riflettere sul pas¬ 
sato per capire il presente e 
progettare il futuro. Poi, di 
colpo, il rapporto con il 
passato sembrò ridursi a un 
puro dato conoscitivo, stu¬ 
diato in quanto tale, al di 
fuori da ogni impegno nel 
presente. Ifpassato è appar¬ 
so estraneo e muto, il futuro 
abrogato: si è cominciato a 
vivere il presente per il pre¬ 
sente, cercando soprattutto 
in se stessi le motivazioni e 
le spiegazioni non solo del 
proprio agire individuale 
ma anche - ed è questa una 
delle «rotture» più significa¬ 
tive della propria dimensio¬ 
ne collettiva. Alla fine degli 
anni 70, sembrò che pro¬ 
prio il concetto di storia co¬ 
me «scienza del tempo» 
fosse entrato in crisi, men¬ 
tre la storia veniva messa ai 
margini dei nuovi bisogni di 
cultura, relegata nell'ambito 
che la contraddistingueva 
agli inizi del Novecento, 
esclusivamente funzionale 
alla legittimazione del pote¬ 
re e alla perpetuazione della 
corporazione che la studia, 
«gli storici». 

La storia, dal suo interno, 
ha reagito per tempo a 
quella crisi obbligandosi a 
un maggior rigore nei me¬ 
todi e nei programmi di ri¬ 
cerca. In particolare, una vi¬ 
sione più «fredda» del pas¬ 
sato ha favorito l'assimila¬ 
zione della storia contem¬ 
poranea alla severa oggetti¬ 
vità della storia medievale e 
moderna. Alcune tematiche 


innovative (l'attenzione alla 
vita quotidiana, ad esem¬ 
pio) che sembravano pre¬ 
cluse ai contemporaneisti, 
oggi trovano piena rispon¬ 
denza nella loro disciplina, 
che ha spalancato le sue 
porte - esattamente come 
medievisti e modernisti - al 
trionfo dei postulati della 
«nuova storia». 

La sfida della contempo¬ 
raneità è stata affrontata a 
partire dalla consapevolez¬ 
za della necessità per la sto¬ 
ria di dotarsi di metodi di 
indagine assolutamente ori- 
ginafi, adatti a complessi 
documentari che non esi¬ 
stevano prima e che non 
possono giovarsi quindi di 
metodologie consolidate 
così da riconsiderare a fon¬ 
do i fondamenti dello statu¬ 
to scientifico della discipli¬ 
na, la struttura del modello 
narrativo, gli approcci tradi¬ 
zionali alla critica delle fon- 
ti. ^ 

È in questa ottica, ad 
esempio, che i principali 
media del nostro tempo (la 
televisione, il cinema, la ra¬ 
dio) vengono sradicati dai 
loro contesti originari che li 
definiscono come mezzi di 
comunicazione, prodotti ar¬ 
tistici o beni culturali, per 
diventare strumenti per rac¬ 
contare la storia, fonti per la 
conoscenza storica e agenti 
di storia. La storia contem¬ 
poranea ha dimostrato così 
non solo di poter sopravvi¬ 
vere ma anche di rafforzarsi 
e irrobustirsi nella sua capa¬ 
cità di alimentare nuovi per¬ 
corsi di conoscenza e inediti 
scenari interpretativi. 

I L MINISTERO sembra 
aver colto l'occasione di 
giovarsi di questi fer¬ 
menti, inserendosi tem¬ 
pestivamente in un movi¬ 
mento di svecchiamento 
della ricerca e della didatti¬ 
ca della storia nato «dal 
basso», scaturito sponta¬ 
neamente dall'iniziativa de¬ 
gli insegnanti più sensibili e 
più attenti ai problemi della 
formazione delle giovani 
generazioni. In questo sen¬ 
so, se l'obiettivo è ripristina¬ 
re il circuito virtuoso tra 
passato, presente e futuro, 
la storia come disciplina è 
pronta a fare la sua parte. 
Tocca ora alle strutture sco¬ 
lastiche far diventare un fat¬ 
to compiuto quello che per 
anni è stato lasciato alla 
sperimentazione e alla ge¬ 
nerosità dei tentativi indivi¬ 
duali. 




COPPA DAVIS 

Litalia-miracolo 
strappa 2 punti 
alla Spagna 

Sotto di due set 
Camporese ha avuto 
la meglio sulio spagnoio 
Moya nel primo incontro 
dei quarti di Davis. 

E subito dopo Furlan 
ha battuto Costa 3-2. 

GIULIANO CESARATTO 

A PAGINA 13 

MENEGHIN 

«Attenti, 
il basket rischia 
il declino» 

Le squadre italiane 
da troppi anni non 
riescono ad affermarsi 
in Europa. L'ex campione 
Meneghin lancia l'allarme 
«Attenti senza risultati 
presto finiranno i soldi». 

_ LUCA BOTTURA 

A PAGINA 15 



NAZIONALE 

Pecchia 

nuovo acquisto 
degli azzurri? 

Sarà il napoletano 
Pecchia il nuovo 
centrocampista azzurro? 
La convocazione 
potrebbe arrivare già 
in occasione deila gara 
di ritorno con la Polonia. 

FRANCESCA DE LUCIA 

A PAGINA 14 

L'ANTICIPO 

Oggi in campo 
la Fiorentina 
contro Unter 

Torna il calcio di serie A. 
Oggi pomeriggio 
aile 16 il primo degli 
incontri di cartello 
del week-end calcistico. 

In campo a Firenze 
Fiorentina contro Inter. 

MARCO VENTIMIGLIA 

A PAGINA 13 


Il poeta Alien Ginsberg in fin di vita per un ictus e un tumore al fegato 

Grave il padre della beat generation 

L'autore di Urlo e Kaddish ha appena finito una raccolta di poesie intitolata «Sulla fame e sulla morte». 


Teo Teocoli racconta il suo ritorno in tv con Fantastica Italiana 

«Io, Caccamo, giurato Rai» 

Intervista a ruota libera sul debutto con Magali!, Mediaset, il Milan e l'amicizia. 


Luigi 

MALERBA 

Itaca per sempre 


ROll ANZI) 


Il ritorno di Ulisse. 


MONDADOM 


i 


Prima la diagnosi di un tumore 
al fegato che non lasciava spe¬ 
ranze, poi un ictus. Sono gravis¬ 
sime le condizioni di salute di 
Alien Ginsberg, il poeta padre 
della «beat generation». Settan¬ 
ta anni, da tempo infermo, l'au¬ 
tore di Urlo e Kaddish soffre di 
un tumore non operabile al fe¬ 
gato, che impedisce ogni spe¬ 
ranza. 

«Gli restano pochi mesi di vi¬ 
ta» era stata la sentenza di David 
Clain, il medico del Beth Israel 
medica center di New York che 
ha in cura il poeta, che poi, di 
fronte all'ictus che la scorsa not¬ 
te a colpito Ginsberg ha fatto 
comprendere che la fine potreb¬ 
be essere imminente. 

Prima che l'ictus aggravasse la 
situazione, l'assistente di Gin¬ 
sberg, Bill Morgan, aveva spie¬ 
gato che la diagnosi di cancro 
aveva gettato il poeta nello 
sconforto: «A volte piange, ma 


cerca di coportarsi da buon bud¬ 
dista». 

Quando ha ricevuto venerdì 
scorso la terribile diagnosi, l'arti¬ 
sta aveva appena finito una rac¬ 
colta di poesie intitolata «Sulla 
fame e sulla morte». 

L'annuncio della malattia 
dell'artista, che ha influenzato 
con i suoi scritti Bob Dylan, Patti 
Smith, Jerry Garcia e Vaclav Ha- 
vel, e la prospettiva di un immi¬ 
nente addio, ha creato una mo¬ 
bilitazione di affetti. «La sua 
morte sarà più della fine di un'e¬ 
ra», ha dichiarato Robert Pinski, 
traduttore di Dante e «poeta lau¬ 
reato» d'America. «È stato un 
profeta della nostra società», gli 
ha reso omaggio Art D'Lugoff, 
proprietario del mitico club di 
Jazz Village gate, che ha spesso 
ospitato le performance dell'ar¬ 
tista. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 2 


Torna in video Teo Teocoli. Sa¬ 
bato prossimo va in onda su Ram¬ 
no la prima puntata di Fantastica 
italiana, dove il comico si è as¬ 
sunto il ruolo di disturbatore 
accanto al conduttore «norma¬ 
le» Giancarlo Magalli. Passato 
un periodo di esilio volontario 
dalla tv, seguito a una stagione 
di scontenti e contratti rotti. 
Felice Caccamo torna in pista e 
si ritrova immediatamente cir¬ 
condato da donne bellissime e 
anche simpatiche. 

«Ogni puntata - spiega lo 
showman - avrà un collega¬ 
mento con una città campio¬ 
ne: sarà sempre Napoli. E lì en¬ 
tro in azione io, l'unico giura¬ 
to, votando dalla redazione di 
Telenapoli che è attigua a quel¬ 
la del Vicolo e del Financial Na- 
ple». Poi ci saranno i balli in 
studio: calipso, rumba, tanghi 
appassionati. 

Quanto a Mediaset, Teocoli 


confessa di essersi sentirsi tra¬ 
dito da Gene Gnocchi quando 
ha firmato per Striscia, ma giu¬ 
ra di volergli ancora bene: è 
sempre un amico. «Non credo 
che rientrerò in Fininvest: è un 
periodo finito, ho fatto il mio 
tempo. Ma non si può mai dire 
mai». 

Infine è il milanista convinto 
a prendere il sopravvento: «Da 
bambino sono subito stato cir¬ 
confuso di luce rossonera at¬ 
torno alla testa, peccato che 
con l'avvento di Galliani ades¬ 
so ho una nuvola come quella 
di Independence Day: Galliani è 
la rovina del Milan, basta dire 
che ha mandato via Capello, 
che infatti sta vincendo il cam¬ 
pionato spagnolo con il Reai 
Madrid. Non vado più allo sta¬ 
dio in tribuna, ma tra com¬ 
mandos». 

MARIA NOVELLA OPRO 

A PAGINA 9 


Viaggio 
alle porte 
d'Oriente 

su cd-rom 


Fotografie 
Animazioni 
in 3D 
Vìdeo 
Musica 
Mappe 
Giossario 
Guida 
di 24 pagine 
a coiori 

l'Unità Multintedia 


in edicola 
Cd+guida 
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Le Cronache 


l'Unità 



Sabato 5 aprile 1997 


Stupro 
di Piacenza 
Una tagiia 
su aggressori 

Il movimento diritti civili 
chiede al ministro 
dell'Interno, Giorgio 
Napolitano, di mettere una 
taglia sullo stupratore di 
Piacenza ed i suoi amici 
complici. «Occorre 
intervenire con ogni mezzo 
per smascherare ed 
arrestare il vigliacco 
stupratore di Piacenza e i 
suoi amici complici -dichiara 

11 coordinatore del 
movimento Franco Corbelli- 
anche con una taglia. Lo 
Stato stimoli chiunque sa a 
parlare, a collaborare, a 
vincere paure e diffidenze. 
Lo faccia anche pagando 
questa collaborazione». 
Intanto, la Procura della 
Repubblica di Piacenza ha 
mandato il fascicolo al gip. 
Lo ha detto il procuratore 
Alberto Grassi, parlando 
con i giornalisti in merito all' 
inchiesta giudiziaria, 
condotta dal pm Claudio 
Mazza, assente in questi 
giorni dalla città, sullo 
stupro in strada di cui è 
rimasta vittima una 17enne. 
Grassi ha aggiunto di non 
poter rispondere alla 
domanda se la Procura ha 
formulato richieste d' 
arresto. A quanto si è 
appreso, l'imputazione 
viene contestata al gruppo 
secondo la nuova legge del 
'96 sulla violenza sessuale, 
che prevede una pena da 5 a 
10 anni di reclusione. Ma in 
questo caso ci sono le 
aggravanti della minore età 
della vittima e il fatto della 
«partecipazione non 
diretta, ma emotiva», degli 
altri alla violenza compiuta 
da uno di loro. 
Materialmente lo stupro è 
stato compiuto da uno, ma 
gli altri tre lo hanno incitato, 
e questo configurerebbe la 
violenza sessuale di gruppo, 
con una pena che - in questa 
ipotesi - passerebbe dai 6 ai 

12 anni. Grassi ha precisato 
che non ci sono elementi 
che colleghino questa 
vicenda alle sei violenze 
compiute negli anni scorsi 
tra la bassa Lombardia e il 
piacentino dalla «banda 
degli incappucciati», che 
furono poi arrestati. 


Promessi interessi altissimi, migliaia di persone truffate. Il titolare arrestato il 28 marzo 

G)me a Valona, tutta Niscemì 
strozzata da una finanziaria 

Il bottino accumulato dalla «Fincapital Holding Srl» ammonterebbe a non meno di 50 miliardi 
Il «banchiere», Franco Carrubba, pagava interessi con assegni a vuoto. Il sindaco teme incidenti. 


Il ministro respinge le accuse di cedimenti 

Mafia e «41 bis» 

Flick: nessuna modifica 
e stiamo indagando 
sulle disapplicazioni 


DALL'INVIATO 


NISCEMI (Caltanissetta). Come han¬ 
no fatto gli albanesi di Valona a fidar¬ 
si dei "signori" delle finanziarie con¬ 
segnandogli tutti i loro risparmi in 
cambio di faraonici e improbabili tas¬ 
si d'interesse? A Niscemi lo sanno pu¬ 
re le pietre, perchè qui 800 cittadini - 
braccianti, contadini, artigiani, com¬ 
mercianti, impiegati; ma anche fior 
di professionisti e perfino un poli¬ 
ziotto e uno studente universitario - 
hanno consegnato tutti i loro rispar¬ 
mi al signor Franco Carrubba fonda¬ 
tore della Fincapital Holding Srl, re¬ 
golarmente costituita presso notaio 
di Niscemi con un capitale intera¬ 
mente versato di 20 milioni. Il "ban¬ 
chiere" di Niscemi controlla il 70 per 
cento, il rimanente 30, sei milioni, è 
di Maria Concetta Massa, sua legitti¬ 
ma consorte. A quanto ammontano i 
depositi? Le stime più prudenti parla¬ 
no di almeno 50 miliardi ma c'è chi 
giura su molto di più. Gli 800 che 
hanno versato contano ognuno una 
famiglia. Migliaia di persone, quindi. 
Praticamente l'intero paese, dove vi¬ 
vono meno di SOmila anime. 

Quando a Niscemi s'è sparsa la vo¬ 
ce del miracoli di Carmbba, 32 anni 
interamente vissuti in paese, la gente 
ha cominciato a fare la fila dietro il 
suo ufficio. E poiché la sede della Fin¬ 
capital (un computer e tre segretarie, 
senza stipendio da ottobre) è di fron¬ 
te al Banco Ambrosiano e poche deci¬ 
ne di metri più in là del Banco di Sici¬ 
lia, è stato anche facile: le casseforti 
delle 2 banche si svuotavano e, qual¬ 
che minuto dopo, quella di Carrubba 
e moglie si riempiva. Lui, gentile e 
rassicurante, rilasciava un bel "certi¬ 
ficato di partecipazione", durata cin¬ 
que anni, con cui chi depositava di¬ 
ventava automaticamente "associa¬ 
to all'intera attività della Fincapital". 
E il tasso d'interesse? Il massimo di 
duttilità, Carrubba decideva magna¬ 
nimamente di volta In volta secondo 
le pretese di chi versava e con la sua 
grande generosità. Ufficialmente gli 
interessi venivano pagati ogni sei 
mesi. Ma grazie a quei tassi altissimi 
"gli associati" preferivano lasciar lì i 
quattrini per aumentare il capitale. 
Insomma, quasi nessuno ha visto 
una lira dopo aver versato tutti i pro¬ 
pri risparmi che, sulla carta, cresceva- 
noavistad'occhio. 

Luciano Alma dimostra molto più 
dei suoi 70anni. È piccolo, secco, an¬ 
nerito dal sole e dalla fatica del brac¬ 


cianti. Scoppia a piangere e racconta: 
«Mia moglie aveva il tumore al fegato 
e lo sapeva che doveva morire. Allora 
abbiamo preso i nostri 12 milioni, 
quelli del funerale, e li abbiamo por¬ 
tati a Carrubba. Lui ci ha detto "appe¬ 
na li volete sono qui". Certo, con 
quella cifra bassa non ci poteva dare 
più del 13 per cento. Mia moglie Gra¬ 
zia è morta e io mi sono dovuto far 
prestare i soldi per seppellirla. Sono 
disperato. Bisogna impiccarlo». «Io - 

10 interrompe Giuseppe Militello - gli 
ho dato 56 milioni e rotti. Tutto quel¬ 
lo che avevo. Ho lavorato 25 anni 
nelle serre, cl aveva promesso il 15 per 
cento. Alla mia banca gli avevo detto 
che dovevo comprarmi una casa. Mi 
hanno detto: "Signor Militello lei e 
sua moglie siete anziani. Non vi com¬ 
prate niente, lasciateli qui i soldi". Ma 
io, duro, ho preso tutto. Non abbia¬ 
mo più una lira». Ha avuto un infarto 

11 signor Militello, coi suoi 68 anni 
nelle serre non ci potrà entrare più a 
lavorare. Salvatore Grillo, braccian¬ 
te, ci ha rimesso 149 milioni: «Miei e 
di mio figlio. Tutta la vita, un sacrifi¬ 
cio dietro l'altro, una lira accanto al¬ 
l'altra. Parlavano in piazza, c'erano i 
manifesti che sarebbe nata una nuo¬ 
va banca. Ci sono andato a parlare 
prima con Carrubba, volevo garan¬ 
zie. Lui mi ha detto che aveva la co¬ 
pertura della Bnl e che anche la guar¬ 
dia di Finanza aveva controllato i 
suoi conti senza nulla da ridire. Sono 
andato al Monte del Paschi e al Banco 
di Sicilia, perchè i soldi li tenevamo in 
due conti divisi. Quando sono anda¬ 
to a ritirare i primi interessi - continua 
Grillo - gli ho detto che il 16 per cento 
era troppo poco e non ero contento. 
"E che è un problema?", mi ha rispo¬ 
sto e ha aumentato al 19. Quando s'è 
sparsa la voce del guaio sono andato. 
Fio aspettato ore e lui mi ha detto di 
stare tranquillo. Dovevo comprare la 
farina per campare la famiglia? Mi ha 
allungato 300mlla lire e m'ha detto 
di tornare. Il giorno dopo l'hanno ar¬ 
restato». Salvatore Altamore, artigia¬ 
no, ha dato 600 milioni. Carmela Ni- 
cito, 80; è ricoverata in ospedale e 1 
medici le hanno detto che se non si 
caccia dalla testa quel chiodo dei sol¬ 
di perduti morirà di dispiacere. C'è 
già morto, invece, un contadino il cui 
nome circola di bocca in bocca: 
l'hanno trovato in campagna avvele¬ 
nato. Suicidio, dicono tutti, perchè 
era stato "punziddiato", come dico¬ 
no a Niscemi in dialetto. Non ha ret¬ 
to: peri soldieper la vergogna. 


Quando s'è saputo dei primi asse¬ 
gni a vuoto con cui Carrubba pagava 
gli interessi, il suo ufficio è stato preso 
d'assalto. Centinaia di persone e 
chiedere indietro i risparmi di una vi¬ 
ta. Urli, svenimenti, minacce. In 
piazza s'è formata una fila lunghissi¬ 
ma. Le tensioni stavano per degene¬ 
rare. Qualcuno ha chiamato la poli¬ 
zia ed è arrivata anche la finanza che 
ha sequestrato tutti i documenti. Il 
venerdì santo Carruba è finito in ma¬ 
nette, accusato di una lunga sfilza di 
reati. Carrubba aveva proprio preso i 
soldi di tutti. Anche il nonno France¬ 
sco "Ciccio" Carrubba, 84 anni, che 
pure faceva una gran pubblicità a 
quel nipote col suo stesso nome, ca¬ 
pace di moltiplicare i soldi come Cri¬ 
sto aveva fatto coi pesci, avrebbe sot¬ 
toscritto e perduto - giurano in paese - 
alcune decine di milioni. Chi ha par¬ 
lato a Carrubba dopo l'arresto lo de¬ 
scrive sicuro di poter restituire fino al¬ 
l'ultima lira, interessi compresi. Uni¬ 
co problema: gli diano il tempo per 
disincagliare isoidi. 

Enza Bando, a-wocata e vicesinda- 
ca di Niscemi, è preoccupata. Fatti i 
conti i suoi 19 clienti fanno in tutto 
tre miliardi di risparmio bruciato. 
Chissà se li rivedranno almeno in 
parte? «I commercianti - dice - ci han¬ 
no detto che c'è un calo del 50/60 per 
cento nelle vendite. Soprattutto su 
vestiario e beni non immediatamen¬ 
te necessari. Le spese che fai se hai la 
certezza di aver da parte un gruzzolo 
che tl copre gliimprevisiti». L'econo¬ 
mia di Niscemi è in ginocchio, i depo¬ 
siti delle banche prosciugati. Si parla 
con insistenza di più di un medico; 
ognuno di loro avrebbe versato oltre 
un miliardo e 300milioni. Il sindaco 
Salvatore Liardo teme che l'accumu¬ 
lo delle tensioni possa degenerare. 
«C'erano decine di vecchiette che 
avevano messo da parte i soldi per 
comprare la cappella mortuaria. Era 
tutto bloccato da venti anni e loro 
aspettavano. Ora che abbiamo risol¬ 
to il problema non hanno più i soldi e 
sono disperate». In decine e decine di 
famiglia si sono aperti conflitti aspri. 
Litigie e rancori tra coniugi e parenti: 
chi ha consigliato di portare i soldi a 
Carmba? «Non sono ancora scoppia¬ 
ti incidenti - dicono in comune - sol¬ 
tanto perchè non tutti hanno ancora 
capito che quei quattrini non li ve¬ 
dranno mai più...». Proprio come a 
Valona. 


Aldo Varano 


Panico a Seattle per un folle 



Un uomo armato con una 
spada da Samurai ha 
tenuto in scacco la polizia 
per dieci ore a Seattle, 
prima di essere catturato 
con l'aiuto di potenti getti 
d'acqua. L'uomo aveva 
seminato il panico in un 
affollato mercatino e la 
polizia, nel tentativo di 
arrivare ad una 

conclusione incruenta, lo aveva assediato cercando di 
convincerlo ad arrendersi in modo pacifico e «raffreddandolo» 
con dei ventilatori. La conclusione è giunta quando il getto dei 
potenti idranti ha fatto perdere l'equilibrio al folle, mentre 
veniva immobilizzato con una scala ed infine disarmato. 


Una spada 
da Samurai 
e minacciava 
ia strage 


ROMA. «Nessuna modifica normati¬ 
va è stata proposta o attuata da me o 
dal ministero della Giustizia sull'arti¬ 
colo 41 bis dell'Ordinamento peni¬ 
tenziario», ha fatto sapere ieri, in un 
comunicato stampa, il guardasigilli 
Flick. «Devo tuttavia tornare a ricor¬ 
dare - continua la nota - che sull'am¬ 
ministrazione penitenziaria incom¬ 
be l'obbligo di adottare le misure re¬ 
strittive rispetto al normale regime 
penitenziario, nei limiti e secondo 
l'interpretazione dettata dalla Corte 
costituzionale, nonché secondo la 
giurisprudenza della magistratura di 
sorveglianza». «Quest'ultima - prose¬ 
gue il ministro - in alcuni casi e nelle 
ultime settimane ha disposto la par¬ 
ziale disapplicazione delle modalità 
del 41 bis anche nei confronti di dete¬ 
nuti ai quali erano già state estese le 
misure disposte dal pro-wedlmento 
amministrativo del 4 febbraio scorso. 
Ben consapevole che il 41 bis costi¬ 
tuisce uno strumento fondamentale 
per contrastare il permanere di colle¬ 
gamenti con la criminalità organiz¬ 
zata anche durante la detenzione - 
impartendo ordini per l'esecuzione 
di nuovi crimini, mantenendo rap¬ 
porti gerarchici e intimidatori nei 
confronti di altri detenuti e verso l'e¬ 
sterno - ho immediatamente ripro¬ 
posto, in forma più completa e siste¬ 
matica rispetto a un disegno di legge 
della passata legislatura, le cosiddette 
vldeoconferenze nel processo pena¬ 
le. Ciò per evitare il 'turismo giudizia¬ 
rio' degli imputati di criminalità or¬ 
ganizzata, che pregiudica l'isolamen¬ 
to verso l'esterno oltre a comportare 
un notevole allungamento dei tempi 
processuali, con il rischio di far decor¬ 
rere i termini di custodia cautelare 
quando non sia già intervenuta una 
condanna definitiva. Quel disegno 
di legge evita anche la competenza 
'itinerante' proprio in materia di re¬ 
clami sull'articolo 41 bis, ma non è 
ancora stato discusso dalla commis¬ 
sione Giustizia della Camera dei de¬ 
putati». «Ho comunque chiesto al se¬ 
natore Ayala - rosegue Flick - di di¬ 
sporre una approfondita verifica sul¬ 
le concrete modalità applicative del 
41 bis nei confronti di ciascuno degli 
oltre 400 detenuti attualmente sotto¬ 
posti al regime restrittivo, in ognuno 
degli undici Istituti penitenziari in 
cui sono normalmente ospitati, non¬ 
ché in relazione alle modalità osser¬ 
vate in occasione dei trasferimenti 
temporanei in altri Istituti, al fine del¬ 
la partecipazione ai dibattimenti». 


Aprile À mille carat 







Accomodatevi 
e fatevi baciare 
dalla fortuna. 


Ci .sono mille ragioni per visitare tutto 
l’anno i 68 negozi Divani & Divani, ma 
dal 3 ai 19 aprile ci sono anche mille cara¬ 
ti che vi aspettano. Entrate: senza obbligo 
d’acqui.sto, potrete partecipare a un diver¬ 
tente gioco a premi. All’ingresso vi verrà 
consegnata una cartolina numerata tipo 
“strappa e vinci". Dopo averla compilata, 








•• ^iifir 


a. 

1 


accomodatevi sulla poltrona e digitate il 
numero sulla tastiera. Incrociate le dita; 
saprete subito se uno dei .3,800 magnifi¬ 
ci gioielli Miluna sarà vostro. Se non ave¬ 
te vinto, nulla è perduto perché conse¬ 
gnando la cartolina al rivenditore, parte¬ 
ciperete all’estrazione finale di 10 parure 
collier-orecchini in perle e oro. Anche se 
in aprile è dolce dormire, affrettatevi: al¬ 
la comodità di sempre Divani & Divani 
aggiunge un prezioso pizzico di fortuna. 


■ 





(luna 

L MIO OlO I H I tJ 


Solo presso i negozi Divani & Divani. Chiamate il Numero Verde 167-889.063 per sapere qual è il più vicino a casa vostra. 
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La Politica 


È polemica dopo le proposte di riforma della giustizia contenute nella relazione del senatore dei verdi 

Bicamerale, coro dì critiche dai pm 
Boato: «Temono solo dei fantasmi» 

Paciotti (Anm): «Si vuole colpire l'autonomia della magistratura prevedendo una maggiore ingerenza del potere politico». 
Polena invita alla cautela: «Il Pds vuole rafforzare l'indipendenza dei giudici». E a casa di Berlusconi si attaccano le toghe. 


Parlamento e dintorni 



Distruzione 
0 distribuzione 
delle armi 
chimiche? 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Stretta 

finale 

sul riordino 
delle tv 


Sulla questione emittenza si 
arriva al dunque. Da 
martedì prossimo l'ottava 
Commissione del Senato 
comincerà a votare il 
disegno di legge Maccanico 
a cominciare dall'articolo 3. 
Al termine della riunione 
della maggioranza con il 
ministro Maccanico ed i 
sottosegretari Vita e Lauda 
è stato ribadito con 
nettezza il basta agli 
slittamenti e alle pause di 
riflessione. E non si 
aspetteranno gli esiti di 
eventuali trattative in corso 
con l'opposizione per dare 
inizio alle votazioni. 
L'incontro di ieri è servito 
anche a fare il punto della 
situazione e a valutare quali 
correzioni in corso d'opera è 
ancora possibile apportare. 
Per quanto riguarda la 
questione Telepiù gli 
emendamenti presentati 
dal Pds, dai Verdi e da 
Rifondazione dovrebbero 
confluire in un'unica 
proposta di modifica. Per le 
tv a pagamento si 
disporrebbe il passaggio sul 
satellite per una sola rete nel 
prossimo agosto, mentre 
per un'altra si fisserebbe un 
tempo intermedio e una 
terza rimarrebbe via etere 
mentre, al momento, tutte e 
tre le Telepiù dovrebbero 
passare al satellite entro 
agosto. Recepiti anche i sub 
emendamenti sulle 
paraboliche condominiali 
mentre manca ancora 
l'accordo sulla data per il 
passaggio di una rete 
Mediaset sul satellite. 
Restano sul tappeto anche 
gli emendamenti proposti 
da An, a cominciare dalle 
varie questioni che 
riguardano la Rai e sulle 
quali, si lamenta il senatore 
Landolfi «il governo sembra 
non voler dare risposte 
chiare». Le avrà visto che «il 
governo sta tra l'altro 
esaminandogli 
emendamenti proposti da 
An» spiega Vita che 
ribadisce la volontà «di 
lavorare intensamente, 
nella speranza che si 
possano sdrammatizzare i 
temi rimasti sul tappeto». 


ROMA. Dai magistrati si levano criti¬ 
che diffuse e rancali alle proposte di 
riforma della giustizia messe a punto 
dal senatore dei Verdi, Marco Boato, 
per conto della Commissione Bica¬ 
merale che dovrà ora prenderle in 
esame. Una prima bocciatura è arri¬ 
vata dai magistrati milanesi Bottelli e 
D'Ambrosio ai quali si è affiancato 
anche il procuratore di Palermo, 
Giancarlo Caselli. 

Una severa stroncatura è stata pro¬ 
nunciata dal presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale dei magistrati Elena 
Paciotti, esponente, tra l'altro, di Ma¬ 
gistratura Democratica la quale defi¬ 
nisce «preoccupanti perchè lesive 
dell'indipendenza dei magistrati le 
proposte che prevedono una mag¬ 
giore ingerenza del potere politico 
sulla magistratura». 

«Non sembrano corrispondere a 
ragioni di maggiore tutela dei diritti e 
degli interessi dei cittadini - afferma 
la presidente dell'Anm - né l'aumen¬ 
to del numero dei componenti di no¬ 
mina politica del consiglio superiore 
della Magistratura, né l'attribuzione 
al ministro di Grazia e Giustizia della 
formazione dei magistrati e neppure 
l'attribuzione al presidente della Re¬ 
pubblica del potere di determinare 
l'ordine del giorno del Csm che con¬ 
dizionerebbe dall'esterno l'autogo- 
vernodellamagistratura». 

Anche Francesco Saverio Borrelli 


ha definto «molto pericolosa» l'ipo¬ 
tesi di aumentare i componenti di 
nomina politica dentro al Csm. 
D'Ambrosio ha aggiunto: «Appena i 
magistrati diventano indipendenti si 
cambia la Costituzione. I poteri indi- 
pendenti non piacciono a nessuno». 
Bocciature alle proposte di Boato so¬ 
no venute anche dai magistrati del 
Csm. 

«La proposta di modifica del consi¬ 
glio - ha detto Marcello Matera, espo¬ 
nente di Unità per la Costituzione - è 
tutta orientata verso il controllo poli¬ 
tico della magistratura, magari attra¬ 
verso il potere esecutivo». Per Clau¬ 
dio Castelli, di Magistratura Demo¬ 
cratica, l'ipotesi Boato «demolisce 
l'attuale assetto costituzionale mi¬ 
nando, o almeno affievolendo, la 
stessa indipendenza della magistra¬ 
tura». 

Uno spostamento dell'attuale pro¬ 
porzione numerica tra laici e togati 
secondo Fausto Zuccarelli, esponen¬ 
te di Magistratura Indipendente, 
«renderebbe oltremodo attuale il pe¬ 
ricolo di una politicizzazione dell'or¬ 
gano di autogoverno». 

«1 magistrati temono dei fanta¬ 
smi», è stato il commento di Marco 
Boato, relatore del comitato che si oc¬ 
cupa di giustizia in bicamerale. «Le 
grida di allarme di alcuni settori della 
magistratura sono basate solo sui ti¬ 
toli dei giornali e non sul lavoro effet- 1 


tivo di questo comitato. Nel testo che 
ho proposto - ha sottolineato - c'è 
semmai un rafforzamento delle ga¬ 
ranzie dei magistrati e non un inde¬ 
bolimento». 

L'on. Pietro Polena, responsabile 
istituzioni del Pds, invita alla cautela 
e a non essere precipitosi nei giudizi. 
«È opportuno - dice - che in questo 
momento nessuno consideri le pri¬ 
me proposte contenute nella bozza 
Boato, all'interno delle quali vi sono 
soluzioni differenziate e alternative, 
altro che una prima porposta di lavo¬ 
ro del Comitato garanzie. Non è op¬ 
portuno dare giudizi definitivi, oc¬ 
corre essere prudenti e avere senso 
della misura. Alla fine della prossima 
settimana - aggiunge - sarà possibile 
formulare un giudizio più compiu¬ 
to». 

Ieri i componenti del gruppo della 
Sinistra democratica hanno discusso 
le proprie proposte. «Deve esser chia¬ 
ro a tutti - afferma Polena - che il Pds si 
muove e si muoverà per rafforzare 
l'indipendenza della magistratura e 
contro ogni forma di controllo del 
potere politico e dei partiti sulla ma¬ 
gistratura. Occorre però sapere - con¬ 
clude Polena - che presupposto del¬ 
l'indipendenza della magistratura è 
l'affermazione del principio di re¬ 
sponsabilità dei magistrati le cui for¬ 
me andranno definite». 

Di giustizia gli esponenti di Forza 


Italia ne hanno parlato giovedì sera 
in una cena a casa da Silvio Berlusco¬ 
ni. «I magistrati facciano il loro me¬ 
stiere. Non sono accettabili attacchi 
che rischiano soltanto di guastare il 
clima positivo che c'è in bicamerale 
sulla giustizia», hanno fatto sapere 
gli esponenti di Fi. Dice l'on. Tiziana 
Parenti : «L'attacco di questi giorni 
scatenato contro Boato è vergogno¬ 
so, ai limiti del linciaggio». 

Nessuno pensa di limitare il diritto 
di ognuno alla critica, avrebbe sotto- 
lineato Berlusconi, ma nessuno deve 
permettersi di pretendere di dettare 
legge perfino al Parlamento. Pur 
avendo parole di apprezzamento per 
l'operato di Boato, Berlusconi ha tut¬ 
tavia ricordato che si tratta pur sem¬ 
pre di un «uomo dell'altra parte» an¬ 
che se ha ammesso che il testo da lui 
presentato può andare come base di 
partenza, ma è difficile pensare - 
avrebbe aggiunto il leader azzurro - 
che la separazione delle funzioni pos¬ 
sa da sola bastare per quella netta dif¬ 
ferenziazione fra Pm e giudici che 
Forza Italia ritiene indispensabile. 
Proprio su questo punto, per una 
chiara e inequivocabile distinzione 
fra Pm e giudici. Forza Italia e Polo 
hanno confermato che presenteran¬ 
no emendamenti comuni alle propo¬ 
ste di Boato. 


Raffaele Capitani 


Caselli: mafia, 
per batterla 
tutelare i diritti 


MONOPOLI (Bari). «La nuova e dif¬ 
fusa sensibilità antimafiosa deve es¬ 
sere aiutata, deve andare al di là del 
fatto emotivo perché dopo la denun¬ 
cia deve venire il progetto, la capacità 
di incidere nelle dinamiche e nella 
cultura che promuovono le scelte cri¬ 
minali». È questo, secondo il procu¬ 
ratore di Palermo, Giancarlo Caselli 
(nella foto assieme al segretario della 
Cgil Sergio Cofferati, presente anche 
lui al ventesimo congresso della gio¬ 
ventù aclista), il compito che la poli¬ 
tica deve assumere per lottare contro 
la cultura mafiosa. Secondo il magi¬ 
strato bisogna capire che «la mafia 
non produce solo violenza, ma distri¬ 
buisce risorse e ricchezza» e se le «isti¬ 
tuzioni non garantiscono i diritti 
fondamentali, si crea fatalmente un 
meccanismo perverso di supplenza 
da parte del potere mafioso». Caselli 
ritiene necessaria una politica fonda¬ 
ta «sulla cultura della legalità», che ri¬ 
costruisca «le regole nella società». 
Queste - ha aggiunto - sono «il conte¬ 
nitore» all'interno del quale bisogna 
mettere interventi contro le cause 
che determinano povertà e biso¬ 
gno». 



Gernone/Ansa 


L'ORDINE DEL GIORNO È IL PREZIOSO vademecum di deputa¬ 
ti e senatori. Da quel fascicolo, distribuito di prima mattina, i 
parlamentari apprendono che cosa li aspetta nella giornata. 
L'altra mattina al quinto punto deU'ordine del giorno della 
174ma seduta pubblica della XIII legislatura della Camera dei 
deputati c'era un importante provvedimento relativo all'ag- 
giomamento della Convenzione sulla proibizione delle armi 
chimiche. Ma più di un deputato è trasalito: dopo il passo sulla 
proibizione se ne poteva leggere uno sulla proibizione della «di¬ 
stribuzione» delle armi chimiche. A parte l'evidente errore (si 
tratta della loro distruzione), vi immaginate che problema per i 
promotori degli spot pubblicitari e per le tabaccherie? 

UOMINI O DONNE? QUESTO È IL PROBLEMA posto dalla repli¬ 
ca che ad una nota di Vittorio Zucconi su Lo Repubblica delle don¬ 
ne ha voluto fare su La DiscussioneCàilo Casini, il non dimenti¬ 
cato artefice della più ottusa battaglia contro l'aborto. A propo¬ 
sito di clonazione. Zucconi sosteneva, un po' paradossalmente, 
che «le donne sono sul punto di conquistare il potere di dare la 
vita» senza gli uomini. Figuriamoci Casini: «Quando gli uomini 
si mettono a fare i "femministi" (notata la finezza con cui ri¬ 
spunta il sanfedismo contro ogni lotta di liberazione delle don¬ 
ne?, ndr) riescono assai spesso a trasformare le cose serie in bar¬ 
zellette 0 in cose ripugnanti». Ma poi è proprio lui, Casini, ad 
usare le stesse armi, ma con una grottesca seriosità. «Forse Zuc¬ 
coni non sa - replica - che con la clonazione si potrebbe fare a 
meno proprio delle donne (...) L'operazione che già avviene ne¬ 
gli animali è fatta da biologi, per lo più uomini, su embrioni che 
possono essere maschili: che c'entra il potere femminile?». Arri¬ 
veremo ad un solo sesso? Tutti uomini o tutte donne? Affidia¬ 
mo il dilemma al sodale di Bottiglione. 

NO, NON SIAMO ALL'INVASIONE DEGLI ALIENI ma poco ci 
manca: il giornale della Lega rilancia il razzismo con l'allarme 
«ultronei», e spiega come sia possibile lanciare una campagna 
per far figli che non ha nulla da invidiare a quella del regime fa¬ 
scista. Tutto parte dal fatto che lo spazio a cui i Padani «rinun¬ 
ciano responsabilmente», attraverso la crescita zero, «per garan¬ 
tire un avvenire migliore ai loro figli» viene «occupato da ultro¬ 
nei che non hanno lo stesso genere di preoccupazioni ma nep¬ 
pure la stessa visione della vita». Da qui a rilanciare il secessioni¬ 
smo e la liberazione dagli «ultronei» il passo è breve, e sarebbe 
risolutorio anche dei problemi demografici: significherebbe «di¬ 
sporre di condizioni ideali per fare figli senza correre il pericolo 
che gli spazi lasciati liberi vengano occupati da torme di estra¬ 
nei». Auguri e figli maschi. 

TORNA ALLA RISCOSSA RADIOBELVA. Gustavo Selva, che in 
secoli lontani si esibiva per radio in violente filippiche antico¬ 
muniste, ora ha una rubrica della posta sul Secolo d'Italia e da lì 
bacchetta persino i lettori del giornale. Scrive dunque Elena Pi- 
cano Marsiglia che «è semplicemente ridicolo definire il 25 apri¬ 
le una festa della sinistra. Così come dire che il 1. maggio, Festa 
del lavoro, è una festa "dei compagni". Ma vogliamo scherzare? 

E l'altro 70% degli italiani che fa?». Reagisce Selva: «La sinistra si 
è impossessata del 25 aprile perchè la considerava la prima tap¬ 
pa della "rivoluzione comunista" da imporre agli italiani». Se 
poi diventa la data della definitiva riconciliazione nazionale, al¬ 
lora - conclude Selva - si può fare. E sul 1. maggio? Silenzio tom¬ 
bale di Selva così ancora fermo alla "triplice" da ignorare l'ap¬ 
pello al «coraggio» della sua interlocutrice. 

«ESEMPIO DI RARA ELOQUENZA CHE inevitabilmente riman¬ 
da ai grandi oratori del mondo antico». Oddio, chi è questo mo¬ 
stro? E' il deputato di An (e naturalmente avvocato) Enzo Tran- 
tino. Sin qui potrebbe apparire come un soffietto di un amico 
affezionato. E invece no: Trantino è così affezionato a se stesso 
da essersi così descritto in un'intervista al prof. Ewald Manschek 
curioso del fatto che in alcune università europee hanno esami¬ 
nato testi tipici di oratoria identificando appunto in lui un clas¬ 
sico. Quali sono i segreti di Trantino? In primo è che mentre di 
norma la lingua parlata presenta un carattere ellittico e spesso 
incomprensibile, lui non fa quest'errore. Da qui «l'entusiasmo 
del linguista» per il modo di parlare di Trantino che «è parago¬ 
nabile alla gioia del biologo che ha scoperto una nuova specie». 

E giù con i richiami alla «glottodinamica più accreditata» che ha 
effetti miracolosi: «Egli (Trantino stesso, che si parla in terza 
persona,ndr) spiega per esempio il fenomeno della cosiddetta 
raccomandazione in modo così efficace che nessun vocabolario 
riuscirebbe a rendere più chiaro». Chiaro? l 


Lintellettuale, collaboratore della Gei, commenta le parole di Ratzinger sul dialogo 

Savagnone: patto tra cattolici e Pds 

«Il cardinale ha voluto stimolare quanti hanno a cuore il futuro del nostro paese a riprendere il dibattito ideale». 


ROMA. Dopo che il cardinale Ratzin¬ 
ger ha auspicato una «unità di fon¬ 
do» tra forze diverse fra cui il Pds su 
«questioni etiche essenziali della po¬ 
litica», chiediamo un giudizio al pro¬ 
fessor Giuseppe Savagnone, respon¬ 
sabile culturale della (Zonferenza epi¬ 
scopale siciliana ed impegnato nel¬ 
l'elaborazione del «progetto cultura¬ 
le» della Chiesa italiana. 

«Il cardinale non ha fatto altro che 
stimolare quanti hanno a cuore il fu¬ 
turo del nostro Paese a riprendere il 
dibattito ideale per ritrovare alcuni 
punti comuni per una progettualità 
che ci faccia superare le incertezze, lo 
smarrimento in cui siamo caduti per 
non esserci ripresi dalla caduta del 
muro di Berlino - dice -. Che siano ca¬ 
duti gli steccati è un fatto positivo, 
ma il vero problema di oggi è di trova¬ 
re un orizzonte comune per delinea¬ 
te il nostro futuro, così come fecero i 
costituenti nel dopo guerra». 

Tra le forze politiche e sociali 
dura ancora lo choc di un mondo 
non più diviso ma molto fram¬ 
mentato? 


«La caduta dei muri non ha pro¬ 
dotto un dialogo costruttivo, ma un 
clima di paure. Ha creato una situa¬ 
zione in cui, invece di trovare dei 
terreni comuni, ci si è limitati a 
prendere atto che non c'era più al¬ 
cuno sbarramento ma neppure un 
elemento comune. Ed allora si capi¬ 
sce pure il perché la stessa coalizio¬ 
ne dell'Ulivo ha carattere elettorale 
e contingente manonhaun proget¬ 
to fondato su alcuni valori larga¬ 
mente condivisi che indichi al Pae¬ 
se un itinerario credibile da percor¬ 
rere. Le cose sono ancora più gravi e 
confuse nel centro-destra». 

Quale può essere, allora, la via 
di uscita da questa transizione? 

«Non nego che sforzi importanti 
siano stati compiuti per risanare l'e¬ 
conomia del Paese. Ma dalla crisi 
usciamo solo se sappiamo ricostrui¬ 
re un orizzonte comune che, senza 
annullare le rispettive identità, le 
faccia convergere ed incontrare at¬ 
torno ad un comune progetto. Oggi 
il vero vincitore è quel tipo di pen¬ 
siero debole ai confini con il nichili¬ 


smo che, in termini pratici, offre lar¬ 
ghissimi spazi ad una certa cultura 
politica Uberal-capitalista, basata 
sull'individualismo selvaggio e sul 
cercare esclusivamente la propria 
autorealizzazione a costo di sopraf¬ 
fare gli altri. È questo l'avversario da 
vincere. E se vogliamo costruire 
un'intesa tra cattoTici democratici e 
forze di una sinistra rinnovata ed 
europea come il Pds dobbiamo ri¬ 
trovare dei sì e dei no comuni. Per 
esempio: ce lo sta ricordando il Papa 
che il profitto non può essere lo sco¬ 
po della nostra vita e che il mercato 
nonpuòessereunidolo». 

.Lei pensa che l'obiettivo dell'u¬ 
nione monetaria europea abbia 
fatto trascurarealtri problemi?. 

«L'Europa da costruire non può 
essere quella dei banchieri: sarebbe 
il tradimento più grande dell'idea di 
un'Europa fondata sui grandi valori 
della solidarietà, della cooperazio¬ 
ne, della cultura. Su questi temi noi 
cattolici, ed il Papa ce lo ricorda con 
insistenza, vogliamo confrontarci 
ed incontrarci con forze politiche 


come il Pds che, come noi, hanno 
un retroterra culturale e popolare a 
cui rispondere. È tempo di definire 
insieme un grande patto sociale e 
culturale come quello che diede vita 
alla Costituzione che ora vogliamo 
riformare ed aggiornare». 

Un'occasione potrebbe essere 
data dalla discussione sullo Stato 
sociale da reinventare.... 

«Questo è un grosso tema a cui i 
cattolici sono molto sensibili e non 
sono mancate le occasioni per de¬ 
nunciare l'indidualismo selvaggio 
ed i corporativismi che si contendo¬ 
no le spoglie del vecchio Stato assi¬ 
stenziale. Perciò siamo contrari ad 
un certo buonismo che rischia di 
appiattirci su modelli americani 
che sono estranei alla nostra cultura 
o di annullare solo apparentemente 
le differenze che, invece, ci qualifi¬ 
cano e che ci spingono ad un con¬ 
fronto leale e chiaro per meglio in¬ 
contrarci per definire un progetto 
comune». 


Alceste Santini 
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Sabato 5 aprile 1997 


Santa Cecilia 
Matinée 
musicali 
per bambini 

L'Accademia di Santa 
Cecilia si apre ai 
giovanissimi. Primo 
appuntamento domani, 
allell alTeatroValle. 
Protagonista il Coro di Voci 
Bianche dell'Arcum diretto 
da Paolo Lucci. In 
programma una prima 
parte dedicata alle più 
celebri melodie di Walt 
Disney - «Peter Pan», 
«Pinocchio», 
«Cenerentola», «Mary 
Poppins», «La Sirenetta», 
«Biancaneve», «Aladino» - 
e una seconda parte tutta 
teatrale: da «Addio 
fanciulla», azione scenica 
ispirata a Paolo Lucci da un 
verso di Sandro Penna, che 
evocali passaggio 
dall'infanzia 

all'adolescenza, a «Imago» 
che si basa su una 
composizione di Sylvano 
Bussoni intitolata «Per 24 
voci adulte o bianche», per 
concludere nel nome di 
Benjamin Britten - un 
musicista che ha tratto 
frequentemente 
ispirazione dal mondo 
dell'infanzia-dicui si 
esegue il vaudeville «The 
Golden Vanity», storia di 
un vascello inglese assalito 
dai pirati. Gli 
appuntamenti successivi 
sono fissati per il 13 aprile 
al Teatro Valle con gli 
Ottoni dell'Orchestra di 
Santa Cecilia che eseguono 
elaborazioni di motivi 
celebri: dal «Polvere di 
stelle» alle colonne sonore 
di «Indiana jones» e «La 
Pantera Rosa», fino ad un 
mix delle più belle canzoni 
di Duke Ellington; il 23 
aprile due spettacoli al 
Teatro Quirino con la 
compagnia di marionette 
Colla che presenta la 
famosa fiaba di Perrault«ll 
gatto con gli stivali»; l'B 
maggio all'Auditorium di 
via della Conciliazione è 
prevista una lezione- 
concerto che, complice 
l'Orchestra del Settecento 
e autori come Bach, 
Mozart, Rossini e Schubert, 
cercherà di avvicinare nel 
modo più semplice la 
giovane platea al mondo 
affascinante della musica; 
infine il 25 maggio, di 
nuovo al Valle, l'attrice 
Ottavia Fusco, il pianista 
Antonio Sardi De Letto e il 
Quartetto Echos 
porteranno i ragazzi nel 
mondo delle fiabe con 
«L'elefantino Babar»di 
Poulenc, «I musicanti di 
Brema» e altre storie. Con 
queste matinée, 
l'Accademia di Santa 
Cecilia intende avvicinare il 
pubblico dei bambini 
all'ascolto della musica. 


INDIPENDENTI 


Esce il film di Cappuccio. Nunziata e Gaudioso: è costato solo 400 milioni 


Un «Caricatore» per tre esordienti 
«Siamo gli autarchici degli anni 90» 

Quasi un documentario, in bianco e nero, sulle vicissitudini della Boccia Film, scalcagnato terzetto di aspiranti registi. 
Tutto nasce da un corto premiato a Locamo, che è piaciuto al produttore Gianluca Arcopinto. Nel cast parenti e amici. 



Fabio Nunziata, Eugenio Cappuccio e Massimo Gaudioso, i tre autori del «Caricatore» 



ROMA. Unfilmaccadutoaunasto- 
ria realmente ispirata, anzi una do- 
cu-tragedia, anzi un documentario- 
commedia. Ovvero II caricatore, 
esordio low-low budget (420 mi¬ 
lioni circa) che rischia di diventa¬ 
re un caso. Precedente illustre: Io 
sono un autarchico (1976). Anche 
se i tre autori - Eugenio Cappuc¬ 
cio, Massimo Gaudioso, Fabio 
Nunziata - rifiutano (quasi) sde¬ 
gnosamente l'etichetta di moret- 
tiani e preferiscono semmai ri¬ 
chiamarsi a Totò, Poppino e la ma- 
iafemmena, anche per l'uso di hit 
napoletane d'annata mixate alle 
musiche di Daniele Sepe. 

Comunque II caricatore (di pel¬ 
licola non di proiettili) è un sin¬ 
golare concentrato di anomalie 
creativo-produttive. I registi, tutti 
usciti dai Centro sperimentale e 
tutti pari grado sul set, fanno an¬ 
che gli sceneggiatori e gli attori 
nel ruolo di se stessi. Il cast è 
composto da amici e/o parenti e 
coinvolge il produttore Gianluca 
Arcopinto (Nella mischia, Portami 
via) che si autorappresenta come 
una via di mezza tra un padrino 
mafioso (falso) e il capitano della 
squadra di calcetto Arco Team 
(vero). Ma è appunto questa la ci¬ 
fra del film: ciak in ordine sparso 
sulle disavventure di tre aspiranti 
cineasti proletarizzati, monastico 
bianco e nero super-16 (poi gon¬ 
fiato a 35 mm) a partire da un 
cortometraggio omonimo molto 
premiatoche piacque tanto al 
suddetto Arcopinto da convin¬ 
cerlo a puntare sul terzetto. Riu¬ 


scendo anche a spuntare un con¬ 
tratto con Mediaset: la sua Axelo- 
til produrrà infatti per le reti ber- 
lusconiane altri due opere prime, 
Cosa c'entra con l'amore di Marco 
Speroni e Aria amara di Alessan¬ 
dro Piva, poi in onda su Canale 5. 
Quella che segue è una conversa¬ 
zione semiseria e rigorosamente a 
tre voci. 

Partiamo da voi. Siete molto di¬ 
versi dai personaggi del film? 
CAPPUCCIO. «Quasi uguali, solo 
un po' caricaturali. Io sono davvero 
un campione di scherma giappone¬ 
se e adoro Fellini, perché sono cre¬ 
sciuto a Rimini, anche se sono nato 
a Latina. Mio padre mi portava a ve¬ 
dere Amarcord al Fulgor tre o 
quattro volte a settimana. Poi, 
dopo aver mollato giurispmden- 
za a Bologna e un posto di came¬ 
riere a Firenze, ho fatto l'assisten¬ 
te sul set di Ginger e Fred». 

GAUDIOSO. «Sono napoleta¬ 
no, cinefilo autodidatta e seguace 
del realismo: mi sono laureato in 
economia e commercio ma con 
una tesi "neorealista" su econo¬ 
mia e società a Napoli durante la 
seconda guerra mondiale». 

NUNZIATA. «Sono nato e cre¬ 
sciuto a Cosenza, leggendo quei 
cinque o sei libri di cinema che si 
trovavano in giro. Al Centro spe¬ 
rimentale mi sono diplomato in 
montaggio e ho lavorato con 
Pappi Corsicato come montato¬ 
re». 

Ma davvero, per fare questo 
film, vi siete ridotti sul lastrico? 

CAPPUCCIO. «Io ho lasciato un 


posto sicuro: ero promo producer 
alla Orbit, una tv satellite digital- 
arabo-americana». 

GAUDIOSO. «Io ho rinunciato a 
fare il copywriter e il regista di film 
aziendali. Il che, avendo fami¬ 
glia...». 

NUNZIATA. «Arcopinto mi ha 
costretto a giocare a calcetto tutti i 
lunedì in un campo vicino alla sta¬ 
zione Tiburtina. Se U comporh male 
in campo, addio film». 

Citate «Otto », anche se come 
modello inflazionato. «Il carica¬ 
tore» è un film sul cinema? 

GAUDIOSO. «Non solo. Èunfilm 
sui sogni in un momento in cui chi 
sogna è considerato un pazzo. Sia¬ 
mo stati attenti a fare un film diver¬ 
tente, non stupido e che comuni¬ 
casse con il pubblico». 

Perché la vostra società si chia¬ 
ma Boccia Film? 

NUNZIATA. «Un omaggio a Ta- 
nio Boccia, in arte Amerigo Anton, 
regista di serie C, autore di titoli co¬ 
me Il trionfo dì Maciste e La valle 
dell'eco tonante, un maestro nel¬ 
l'arte di arrangiarsi, una specie di 
Ed Wood italiano. Su di lui, pros- 
sirnamente, faremo un film». 

È stato difficile sintonizzare tre 
teste? 

CAPPUCCIO. «Abbiamo scelto 
uno stile e ci siamo trovati d'accor¬ 
do sulle cose che non ci piacevano. 
E poi, in tre, è più facile tenersi a fre¬ 
no, non prendersi mai troppo sul se¬ 
rio. Comunque, la cosa che ci ha sal¬ 
vato dalla rovina è la sceneggiatura, 
moltoprecisa». 

Strano... 


NUNZIATA. «Non c'è improvvi¬ 
sazione, anche se abbiamo rinun¬ 
ciato ai ruoli. L'imperativo della 
professionalità ha soffocato la liber¬ 
tà e la passione nel cinema». 

CAPPUCCIO. «Tutti U ripetono 
che in una sceneggiatura ci deve es¬ 
sere sesso, violenza, una storia d'a¬ 
more... qui non c'è nessuna di que¬ 
ste cose». 

Non vi hanno chiesto di rinun¬ 
ciare al bianco e nero? 

NUNZIATA. «Le tv, come si dice 
nel film, preferiscono il colore. Ma 
qui il bianco e nero è funzionale alla 
storia, che è la storia di tre sprovve¬ 
duti, tre poveracci. Non potevamo 
rinunciarci». 

GAUDIOSO. «Il 16 mm dà un'i¬ 
dea di spirito autarchico, un po' 
eroico, cita il neorealismo o addirit¬ 
tura il cinema pionieristico. Insom- 
ma, abbiamo fatto finta di ricomin¬ 
ciare da capo». 

CAPPUCCIO. «Il 16mmgonfiato 
dà una sensazione di materia espan¬ 
sa che enfatizza il tono struggente, 
come in un vecchio film in via di de¬ 
composizione, e il bianco e nero 
evoca la memoria. Questo, infatti, è 
anche un film sulla memoria, sulla 
morte e sul tempo che passa, cose 
che ossessionano il mio personag¬ 
gio...». 

A proposito, avete fatto vedere 
il film alla zia Delfina? 

CAPPUCCIO. «Sì. E la zia Delfina, 
che è veramente mia zia, ci è rimasta 
male: si vede che il bianco e nero le 
fa tristezza». 


Cristiana Paterno 


E a Milano 
lo «Zelig» 
lancia i corti 
d'autore 


Lo Zelig incontra il cinema. 
Dopo le esperienze invero 
mai troppo fortunate di 
Paolo Rossi e mentre 
assistiamo al debutto 
registico di Antonio 
Albanese, ecco nascere la 
prima collaborazione 
organica tra il celebre 
cabaret milanese e il grande 
schermo. Il progetto, 
supervisionato da Gino & 
Michele, è promosso dalla 
Ime di Dario De Luca, tra le 
più illuminate e coraggiose 
case di distribuzione 
italiane, e si chiama «I corti 
dello Zelig»: una serie di 
cortometraggi di 8-10 
minuti ciascuno, tutti 
rigorosamente comici, 
interpretati da attori di 
provenienza cabarettistica 
ma realizzati con taglio 
decisamente 
cinematografico, da fare 
uscire nelle sale e poi 
vendere in tv (Telepiù, la Rai 
2 di Freccero). «Vogliamo 
scoprire nuovi talenti e farli 
confrontare col linguaggio 
del cinema», spiega De 
Luca. Accanto ai giovani, a 
garantire appetibilità al 
prodotto, ci saranno 
comunque, in ruoli più o 
meno piccoli, alcuni dei più 
affermati volti dello Zelig: si 
parla già di Paolo Rossi, 
Claudio Bisioe 
naturalmente dei 
lanciatissimi Aldo, Giovanni 
e Giacomo. Autori come 
CarloTuratieLinda 
Brunetta sono già al lavoro 
sulle sceneggiature dei 
primi sei film, che verranno 
girati entro l'estate 
prossima e forse andranno 
alla Mostra di Venezia. 

«Sarà una comicità poco 
legata alla cronaca italiana - 
precisa De Luca - anche 
perché vogliamo provare a 
inserirci nel mercato 
internazionale». I registi? 
«Ancora non stati scelti, ma 
si tratterà sicuramente di 
giovani autori, uno diverso 
per ogni corto. I 
collaboratori tecnici, invece, 
saranno sempre gli stessi, in 
modo da garantire 
uniformità all'intera serie». 


Filippo D’Angelo 



AntennaCinema '97 

VideoSegre 
e un film 
sul «set» di 
Conegliano 

ROMA. Fra i media che collassano e 
l'aspro cinema di Daniele Segre, po¬ 
trebbe rischiare molta amarezza, An- 
tennaCinema '97, la rassegna di ci¬ 
nema e televisione, che andrà in 
onda - 0 se si preferisce in video - a 
Conegliano Veneto (Treviso, ma a 
trenta chilometri da Venezia) dal 
14 al 20 aprile. È questa la dicias¬ 
settesima edizione e per non in¬ 
correre in troppa jella gli organiz¬ 
zatori hanno deciso di presentarla 
in una tiepida sera romana, in 
congruo anticipo per chi volesse 
organizzare la propria partecipa¬ 
zione. Tanto che le presenze sono 
assicurate, ma le date non sono 
state ancora tutte precise. Nel sito 
Internet Stream, tuttavia, nei pros¬ 
simi giorni gli esperti di navigazio¬ 
ne informatica potranno avere 
maggiori ragguagli. Oppure anche 
telefonare al numero: 0438. 
411007. Ecco comunque il pro¬ 
gramma a grandi linee. I primi due 
giorni, 14 e 15, saranno dedicati 
esclusivamente al cinema di Da¬ 
niele Segre {Manila paloma bianca, 
e tantissimi video); con un pre-an- 
nuncio della rassegna che verrà: 
domenica 13 aprile, presso la di¬ 
scoteca Magi's Club di Conegliano 
sarà registrata una puntata di Ecs. 
Lo farà Match Music, società di vi¬ 
deo-produzioni che da ottobre 
prossimo trasmetterà 24 ore su 24 
musica e programmi dedicati ai 
giovani, occupando uno dei canali 
satellitari di feiepiù. Il 16 aprile, al 
teatro Accademia, amministratore 
e direttore di produzione di Match 
Music parleranno della loro avven¬ 
tura satellitare. 

Uno dei temi forti è dunque il 
Collasso dei media, di cui discute¬ 
ranno uomini di carta stampata e 
uomini di tv. Un altro è il laborato¬ 
rio che Canale 5 installerà a Cone¬ 
gliano per tutta la durata degli in¬ 
contri, producendo un format alla 
luce del sole. Michelangelo Dallo e 
Giorgio Gosetti, direttori della ras¬ 
segna, aspettano a Conegliano 
Giuseppe Caldarola e Giuliano Fer¬ 
rara, Paolo Mieli e altri direttori di 
giornali. Sul fare televisione oggi in¬ 
vece ci saranno pomeriggi con 
Carlo Freccero (titolo: A morte il 
palinsesto, viva il programma) e con 
Gregorio Paolini (titolo: Il palinse¬ 
sto dei creativi), mentre Paolo Taggi 
e Raffaele Lo Bue realizzeranno a 
Conegliano il numero zero di Pro¬ 
fessione detective. Le sere non sono 
libere...nooo!. Bruno Veglino in¬ 
tervisterà per voi Fabio Fazio, Pao¬ 
lo Bonolis, Albertino, Roberto Vec¬ 
chioni, Gianni Minà e Gian Maria 
Testa, capostazione di Cuneo che 
ha mandato in delirio VOlympia di 
Parigi. Il dibattito che inaugurerà 
AntennaCinema sarà dedicato al 
Nord-Est, il finale a Luther Blisset: 
uno degli imprendibili corsari del¬ 
la rete e della comunicazione, assi¬ 
curano gli organizzatori, si rivelerà 
proprio a Conegliano Veneto, pro¬ 
vincia di Treviso. 


N.T. 


PRIMEFILM 


<Infedeli per sempre», regia di Paul Mazursky 


Se Cher s'innamora del suo killer 

Una commedia nera del '95 scritta da Chazz Palminteri. Nel cast il redivivo Ryan O'Neal. 


PRIMEFILM 


« 


Cosa fare a Denver quando sei morto» 


Andy Garda, messaggi dall'aldilà 

L'attore cubano protagonista di un noir di Gary Fleder popolato di partecipazioni illustri. 


Paul Mazursky, ebreo newyorkese colto e 
spiritoso, ha smesso da anni di fare bei film. 
Conferma la regola questo Infedeli per sem¬ 
pre, che, pur girato due anni fa (in patria 
è stato un disastro), esce solo ora sugli 
schermi italiani confidando sulla popola¬ 
rità di Cher. Eppure sono parecchi i ta¬ 
lenti coinvolti nell'operazione: da Robert 
De Niro, che produce con la sua Tribeca, 
a Chazz Palminteri, il gangaster dramma¬ 
turgo di Pallottole su Broadway, qui nei 
panni di interprete e di sceneggiatore, 
senza dimenticare il redivivo, ancorché 
piuttosto inquartato, Ryan O'Neal, l'ex 
bello di Love Story da anni caduto in di¬ 
sgrazia a Hollywood. 

Siamo in zona commedia nera, con un 
tocco teatrale che ricorda - vorrebbe ri¬ 
cordare - Gli insospettabili di Mankiewicz: 
solo che lì a sostenere il crudele-cerebrale 
duetto tra Laurence Olivier e Michael 
Caine c'era un testo di Anthony Shaffer, 
qui no, e la differenza si sente. Introdot¬ 
to da una ripresa aerea di Scarsdale, l'e¬ 
sclusivo sobborgo di New York punteg¬ 
giato da ville da sogno immerse nel ver¬ 
de, il film immagina che la facoltosa 
Margaret O’Donnel (Cher) sia sull'orlo di 


Infedeli per sempre 

di Paul Mazursky 

con: Cher, Ryan O'Neal, Chazz Palminteri, Amber 
Smith. Sceneggiatura di Chazz Palminteri. Musi¬ 
ca di Phillip Johnston. Fotografia di Fred Murphy. 
Scenografie di Jeffrey Townsend. Usa, 1995 


una crisi di nervi. Decisa a farla finita 
con un cocktail di barbiturici, la donna 
viene «salvata» da un intruso, un certo 
Tony (Palminteri), che scopriremo essere 
un killer ingaggiato dal cinico e fedifrago 
marito di lei (interpretato da O'Neal) per 
inscenare uno stupro con conseguente 
omicidio. Solo che il sicario è uno psico¬ 
labile tendente al triste, ossessionato dal¬ 
la morte della sorella vergine (si sente re¬ 
sponsabile) e in costante contatto telefo¬ 
nico con uno «strizzacervelli» gasato con 
la faccia di Paul Mazursky. Un po' come 
succedeva nello spassoso Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie di Jerry Zucker, tra 
la vittima e il criminale si stabilisce un le¬ 
game di tenera confidenza, siglato da un 
amplesso travolgente che sblocca en¬ 
trambi dai rispettivi complessi (lei, dopo 
vent'anni di matrimonio, si sente brutta. 


non più desiderabile; lui, abituato a rap¬ 
porti mercenari, possibilmente orali, ri¬ 
scopre un piacere sessuale diverso). Sic¬ 
ché, al ritorno del marito in villa, non 
solo lei sarà più viva e sensuale che mai, 
ma con l'aiuto dell'amico killer riuscirà a 
punire il coniuge nei suoi affetti più cari: 
i soldi... 

«È innaturale stare con una persona 
per tutta la vita», teorizza Tony a un cer¬ 
to punto. Mazursky fa suo questo condi¬ 
visibile assunto per impaginare una com¬ 
media sul disamore matrimoniale e sulle 
risorse del sesso che purtroppo gira a 
vuoto per una buona parte dei 90 minu¬ 
ti. Le situazioni sono stiracchiate, i dialo¬ 
ghi quasi mai frizzanti, lo spunto para¬ 
dossale (quel killer chiacchierone sul let¬ 
tino di Freud) sprofonda nell'inverosimi¬ 
le. E anche gli attori non sembrano al 
proprio meglio, a partire da Cher, attrice 
«non professionista» capace all'occorren- 
za {Stregata dalla luna, Suspect) di ottime 
prove: ma qui, mal servita dal copione, la 
«ritoccatissima» diva sembra solo preoc¬ 
cupata di non apparire brutta. 


Michele Anseimi 


Prima a poi bisognerà capire perché Andy 
Garcia piace tanto alle donne. E sì che è un 
«tappo», più di Al Pacino e di Paul Newman. 
Avreste dovuto vederlo a Cannes '95, quan¬ 
do portò a «Un certain regard» Cosa fare a 
Denver quando sei morto, che esce solo ora 
nei cinema italiani. Insaccato in un com¬ 
pleto beige con pantaloni larghi e giacca 
a metà coscia che lo faceva ancora più 
basso, non sembrava proprio l'irresistibi¬ 
le poliziotto degli Intoccabili, ma tant'è: 
le leggende non si toccano. 

Il titolo eccentrico rimanda all'impresa 
messa su, ovviamente a Denver, dall'ex 
gangster Jimmy il Santo. Capelli neri ti¬ 
rati a lucido, sguardo seduttivo, abiti ri¬ 
gorosamente Armani, l'uomo gestise in¬ 
fatti una specie di videoteca specializzata 
in messaggi post-mortem, la «Afterlife 
Advice» (slogan pubblicitario: «È presto 
per essere morti»). Gente in fin di vita, 
per lo più malata di cancro, registra cas¬ 
sette d'addio che, all'occorrenza, posso¬ 
no essere consultate o acquistate dai pa¬ 
renti. Ma l'affare non funziona e cosi 
l'indebitato Jimmy si ritrova ingaggiato 
da un boss della mala in sedia rotelle per 
un lavoretto da 50mila dollari: c'è da far 


Cosa fare a Denver 
quando sei morto 

di Gary Fleder 

con: Andy Garcia, Christopher Walken, Christo¬ 
pher Lloyd, Gabrielle Anwar, Treat Williams, Ste¬ 
ve Buscemi, William Forsythe. Usa, 1995 


fuori un giovanotto californiano che sta 
per sposare una ragazza cara al figlio 
mezzo scemo del capo. 

Parte bene il film di Gary Fleder, in li¬ 
nea con la nuova moda dei noir america¬ 
ni: un po' «filosofici», molto parlati, po¬ 
polati di perdenti (sul modello di Blood & 
Wine) e naturalmente sanguinari. A raf¬ 
forzare la bizzarria della storia provvede 
anche il passato da seminarista di Jim¬ 
my, per questo detto «Il Santo». Uomo 
tormentato e segnato dal destino che nel 
frattempo s'è innamorato di una fanciul¬ 
la rimorchiata in un bar. E proprio lei di- 
ventarà il tallone d'Achille di Jimmy al¬ 
lorché l'operazione, orchestrata insieme 
a quattro «balordi» incapaci, finisce in 
vacca. Col risultato che, d'ora in poi, i 
cinque avranno alle costole un killer im¬ 
placabile venuto dal Texas (si fa chiama¬ 


re «mister Shhh») per fare piazza pulita. 

Tra Tarantino e Ferrara, ma con un oc¬ 
chio rivolto alla confezione hollywoo¬ 
diana, Cosa fare a Denver quando sei morto 
agita l'impegnativo tema dell'immortali¬ 
tà senza rinunciare a sottolineature tra il 
comicoe il macabro, come quel boxeur a 
riposo interpretato da Treat Williams che 
lavora alle pompe funebri e usa i cadave¬ 
ri che sta per seppellire come sacchi da 
allenamento. Purtroppo strada facendo il 
film rivela una certa inconsistenza, spe¬ 
cialmente sul versante sentimentale: con 
l'eroe pestato che si avia al martirio dopo 
aver ingravidato la puttana che Ramava, 
perché resti qualcosa di lui oltre la video- 
cassetta incisa in ufficio. 

Fitto di partecipazioni illustri (Steve 
Buscemi fa il sicario, Christopher Wal¬ 
ken il boss paralizzato, Gabrielle Anwar 
la ragazza, Christopher Lloyd il complice 
dalla pelle butterata), il film è costruito 
naturalmente sulla dolente grinta di An¬ 
dy Garcia: un po' monocorde ma funzio¬ 
nale al clima di sfiga diffusa che grava 
sulla grottesca vicenda. 


MI.An. 
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Tortona, sì discute 
della sicurezza 
nel ciclismo 

Si svolge oggi a Tortona 
(Alessandria), nell' ambito del 
Memorial «Fausto Coppi», il 
convegno «La sicurezza nel 
ciclismo», cui parteciperanno 
numerosi esperti del settore. Tra 
gli altri, Giancarlo Ceruti, 
presidente della Federazione 
ciclistica italiana, Carmine 
Castellano, direttore del Giro 
d'Italia e Giacomo Santini, 
deputato del Parlamento 
europeo 


Sydney 2000 
Un italiano 
nell'organizzazione 

Da oggi parla anche italiano il 
comitato organizzatore dei 
Giochi Olimpici di Sydney 2000. 
Gianfranco Camell, ex 
responsabile della preparazione 
olimpica del Coni, è entrato a far 
parte del Comitato con la 
qualifica di addetto ai rapporti 
con l'Europa e l'Africa. 11 suo 
posto al Coni è stato preso da 
Roberto Fabbricini. Lo ha 
comunicato ieri il presidente del 
Coni Mario Pescante. 



Marathon de sables 

Presentata 

la squadra italiana 

Dopodomani prende il via nel 
deserto del Marocco la 
«Marathon des sables», corsa 
podistica a tappe sulla distanza 
di 220 chilometri. Presentata la 
squadra italiana della Telecom 
Italia In vieta: tre donne, 
Annamaria Garelli, Rosanna 
Pellizzari ed Anna Zacchi ed otto 
uomini, Walter Durbano, Marco 
Gozzano, Domenico Massari, 
Mario Malerba, Marco Olmo e 
Mauro Prosperi. 


Finale Coppa Italia 
Napoli e Vicenza 
andata l'8 maggio 

Ieri in Lega Calcio, e' stato fatto 
anche il sorteggio per le gare di 
andata e ritorno di finale di 
Coppa Italia tra Napoli e 
Vicenza. La gara di andata si 
giocherà a Napoli 1' 8 maggio, la 
data del ritorno a Vicenza è 
ancora da fissare, perché legata al 
calendario della fase finale del 
campionato che verrà fissato a 
seconda dell' andamento delle 
squadre italiane impegnate nelle 
coppe europee. 


Pallavolo 
due «belle» 
per i quarti 
dei play off 

Due spareggi per decidere 
chi passerà ai quarti di finale 
dei play off del campionato 
di pallavolo. A Cuneo 
l'AlpitourTraco se la vedrà 
contro la Gabeca Pad di 
Montichiari mentre, a 
Treviso la Sisley si troverà di 
fronte l'Mta di Padova. Due 
partite per decidere chi si 
fermerà nella corsa tricolore 
e chi andrà avanti. Il derby 
veneto - in teoria - è ii match 
che si presenta dal risultato 
scontato anche se qualche 
giorno fa i ragazzi allenati 
da Kim Ho ChuI hanno 
rimediato una sconfitta al 
quinto set del tutto 
inaspettata. A Cuneo, 
invece, è previsto (ore 15) 
l'incontro più equilibrato. 
Perché i padroni di casa non 
è detto che possano giocare 
con Fefè De Giorgi a pieno 
servizio. Il regista di Cuneo 
nel corso di gara-2 era stato 
sostituito perii riacutizzarsi 
di un fastidioso problema al 
ginocchi destro. Dall'altra 
parte della rete, invece, i 
ragazzi di Anastasi si 
presentano in gran forma. 
Dalla Lombardia non si 
annunciano defezioni. 
«Abbiamo studiato la 
partita al videotape, questo 
è logico - spiega l'allenatore 
di Montichiari - ma oggi 
conterà soprattutto 
l'aspetto psicologico. 

Perché se saremo capaci di 
superare l'impatto con il 
primo punto, ailora sì che 
potremmo avere delle 
chances per passare alle 
semifinali. Sono fiducioso». 
Sul versante cuneese, è 
Andrea Lucchetta che carica 
ambiente e compagni: 
«Perdere? Non è nei nostri 
programmi. Vogliamo 
andare avanti, centrare le 
semifinali e, poi, chi vivrà 
vedrà. Possiamo battere la 
Gabeca e proseguire verso 
sfide da capogiro. Basta 
crederci e giocare come 
abbiamo dimostrato di 
saper fare». 


BASKET 


Il «monumento» Dino ana1i7y.a il fallimento delle squadre italiane a livello europeo 


La sentenza di Meneghin 
«Non sappiamo soffirire» 


BOLOGNA. Il monumento se la passa 
bene. Da quando ha sostituito la scri¬ 
vania rossa col doppiopetto azzurro - 
la sua Milano pensò di poterne fare a 
meno - Dino Meneghin ha ritrovato 
serenità. Il carisma invece non l'ave¬ 
va perso mai. Il carisma di una leg¬ 
genda. A casa ha una bacheca che 
sembra un condominio, ma due date 
valgono più di altre: Nantes 1983, 
Gand 1988. Ossia gli ultimi Europei 
vinti dall'Italia e l'ultima Coppa dei 
Campioni finita al di qua delle Alpi. 
Lui c'era, da protagonista. E oggi può 
permettersi di dare un consiglio agli 
epigoni mancati. Alla Stefanel, alla 
Teamsystem, uscite senza gloria dal- 
l'Eurolega. Alla Nazionale, di cui sarà 
dirigente accompagnatore a Barcel¬ 
lona '97. La sintesi: «Andate a lavora¬ 
re». 

«Credo - così Superdino - che vada¬ 
no valutate anche le attenuanti. Mi¬ 
lano non aveva Gentile, Bowie non 
stava bene. E la Teamsystem ha paga¬ 
to l'inesperienza. In più, quella che fi¬ 
nirà a Roma è stata l'Eurolega delle 
sorprese: chi avrebbe scommesso sul 
Villeurbanne in finale? Però... però è 
chiaro, per quanto ci riguarda, che la 
tendenza è negativa. Siamo oggetti¬ 
vamente da piazze di rincalzo. Da un 
po' di tempo, costantemente. E que¬ 
sto nonostante società che spendono 
e ci credono, che mettono i giocatori 
e i tecnici in grado di produrre risulta¬ 
ti. Io ho un suggerimento: il lavoro. 
Sui muscoli, sulla tecnica, sulla men¬ 
talità. Non basta più allenarsi un paio 
d'ore al giorno. Lo stipendio è da pro¬ 
fessionisti, tutto il resto dev'essere al¬ 
l'altezza». 

L'allarme è chiaro. Periodicamen¬ 
te i Seragnoli, gli Stefanel, i Benetton, 
gli Scavolini, i Cazzola, insomma i 
Paperoni dei canestri, minacciano di 
fare un passo indietro. Ripagati poco 
e a fatica di spese che - nonostante il 
ciclone Gardini appartenga ormai al¬ 
la preistoria - somigliano da vicino a 
una media A calcistica. Con un deci¬ 
mo degli spettatori e delle entrate ac¬ 
cessorie (un esempio su tutti: i diritti 
tv). «Quasi sempre - dice Meneghin - 
chi mette i suoi soldi nel basket è pri¬ 
ma un tifoso e poi un imprenditore. 
Dunque ha più di altri il diritto di stu¬ 
farsi, se non vince. Con l'aggravante 


di una legge Bosman che rende su¬ 
perflui i vivai e abbatte il patrimonio 
delle società. Non credo si sia a un 
punto di non ritorno, però. Anche 
perché i settori giovanili, in un Paese 
che ha strutture scolastiche improv¬ 
visate, sono necessari. Non a caso, la 
scena continentale è dominata da chi 
liha. Sani, forti, e da molto tempo». 

Fuga in avanti. A giugno, all'av¬ 
ventura di Azzurra in mezzo alle insi¬ 
die degli Europei. Una volta la maglia 
della nazionale s'infeltriva a guardar¬ 
la, e forse per questo si attaccava co¬ 
me una seconda pelle. Oggi - è una 
chiave di lettura anche per gli insuc¬ 
cessi di club - a molti convocati pare 
una corvée indesiderata. L'Albania 
invece delle Maldive. E mentre le al¬ 
tre schierano il meglio (anche i caval¬ 
li di ritorno dell'Nba) nel mondo pic¬ 
colo dei nostri canestri impera la leg¬ 
ge del certificato medico. «Credo pe¬ 
rò - osserva Meneghin - che sopra la 
scritta Italia ci sia comunque una fac¬ 
cia. E per difenderla, non c'è bisogno 
di essere patrioti. Barcellona è una ve¬ 
trina difficile, perché il muro di Berli¬ 
no ci è caduto addosso: l'Urss era una, 
la Jugoslavia pure, ora sono spezzate 
in tanti tronconi. Tutti forti. Ma an¬ 
che un'occasione di riscatto. Gli os¬ 
servatori americani che sono venuti 
qui per le Final four, hanno giusta¬ 
mente detto che il livello era stato 
bassino. Che, a parte Fucka, non ave¬ 
vano visto prospetti Nba. Ormai pe¬ 
scano anche in Messico, in Cina. Non 
qui. C'è una parolina che si chiama 
orgoglio. Se la si accoppia al sacrifi¬ 
cio, è la chiave per migliorare. L'ho 
scoperto sulla mia pelle». 

Fine dei massimi sistemi. Oggi co¬ 
minciano i quarti di finale scudetto, 
la scala tortuosa per la prossima Euro- 
lega. Sperando che deluda di meno. E 
Meneghin indica le sue favorite: 
«Treviso e le due Bologna, con lieve 
preferenza Kinder. La sconfitta in Eu- 
rolega potrebbe aver nuociuto alla 
Teamsystem, e se la Virtus riavrà Ko- 
mazec la ritengo a pieno titolo candi¬ 
data per il tricolore. Come sarà il gio¬ 
co? Non peggiore di quando c'ero an¬ 
ch'io. Sono le altre nazioni che han¬ 
no cominciato a correre». 


Luca Bottura 


LA FOTO 



Fatih Saribas/Reuters 


Poliziotti turchi tentano di proteggere con i loro scudi il giocatore Ortiz dell'Aris di Salonicco 
bersagliato dal lancio di monete degli spettatori durante l'incandescente retour-match della finale 
di Coppa Korac vinta dai greci dell'Aris sul Bursa per 88 a 70. All'andata i turchi si erano imposti per 
77-66 


CAMPIONATO 

Fortitudo 
e Stefanel 
cercano 
il riscatto 

BOLOGNA. Sbattute fuori dai quarti 
dell'Eurolega, Teamsystem e Stefanel 
ci riprovano con quelli di campiona¬ 
to. Prima però va in scena l'anticipo 
tra Kinder e Telemarket (stasera ore 
20.30), legato mani e piedi al rientro 
in squadra di Arijan Komazec. Il croa¬ 
to della Virtus è reduce da un lungo ti- 
ramolla con la società: sostiene di 
avere una caviglia a pezzi, ma intanto 
- su pressioni del proprio agente - ha 
passato la pausa di campionato pre¬ 
parandosi con la squadra. Bruna- 
monti, coach bianconero dopo l'eso¬ 
nero di Alberto Bucci, oggi lo inserirà 
in formazione. Difficile però che lo 
impegni a lungo, vista il relativo im¬ 
pegno che Konazec ha messo negli al¬ 
lenamenti. Problemi di infermeria, 
invece, per Caja: Ambrassa, Stokes, 
Ancilotto e Pessina sono reduci da 
una settimana di palestra a singhioz¬ 
zo. L'ultimo della lista rischia di star 
fuori. 

Domani (ore 18.10, diretta su Rai- 
due dalle 19) tocca a Teamsystem e 
Cagiva. Bologna teme Varese e so¬ 
prattutto Pozzecco, il miglior regista 
della stagione, temibile anche oltre 
l'arco da tre punti. In più, sulle spalle 
dei padroni di case si addensano le 
nubi dell'ira "padronale": dopo la fi¬ 
guraccia europea, Giorgio Seragnoli 
(40 miliardi investiti in 5 stagioni) ha 
chiesto a chiare lettere lo scucletto. 

A Milano (ore 18) quantomeno ci 
si divertirà prima della partita: suona¬ 
no i Pitura Freska. Resta solo da vede¬ 
re se il «papa nero» della serie sarà 
Kidd Bowie, oppure il veronese Ran- 
dolph Keys. Ma anche i "pallidi" luz- 
zolino e Fucka ambiscono alla mitria. 
Prima della sconfitta in Coppa Italia, 
la Mash era la squadra più in forma 
del momento, la finale di Eurocup 
bellamente agguantata è comunque 
una squilla che impensierisce Mar- 
celletti. Uno dei coach, cioè, che han¬ 
no composto il mosaico vincente di 
Verona negli ultimi anni. A lui il 
compito di far dimenticare che l'altra 
sera la vera Olimpia è stata quella di 
Lubiana. Infine Treviso-Cantù (ore 
20, diretta criptata su Telepiù), appa¬ 
rentemente l'incontro più scontato 
del lotto. Ma Treviso - che difficil¬ 
mente riavrà Rusconi - non pare in 
granvena. 


Record dell'ora 
Tony Rominger 
ci riprova 

MILANO. Tony Rominger ritente¬ 
rà il record dell' ora. Lo ha reso no¬ 
to la Colnago, precisando che nel 
suo tentativo il corridore elvetico 
utilizzerà probabilmente un nuo¬ 
vo modello di bicicletta ritirato 
l'altro giorno presso l'officina del 
costruttore Ernesto Colnago. Si 
tratta di un nuovissimo prototipo 
di bici da pista in gran parte realiz¬ 
zato in fibra di carbonio. 

Rominger scenderà in pista oggi 
a Bordeaux, per un primo test. Si 
avvarrà per 1' occasione anche del 
modello di bicicletta da lui utiliz¬ 
zato nel suo precedente tentativo 
del 1994, quando portò il record 
dell'oraakm. 55,291. 

Lunedì prossimo, poi, Romin¬ 
ger proverà di nuovo sull'anello 
del velodromo di Stoccarda e a 
conclusione di questi ultimi test il 
corridore comunicherà ufficial¬ 
mente la data del nuovo tentativo 
di record. 

Attualmente il primato dell' ora 
è detenuto dall' inglese Boardman 
conkm56,375. 


Ciclismo, domani si corre il giro delle Fiandre. Il corridore toscano punta a fare il bis 

Baitolì all'assalto del «muro» 


MILANO. Coppi non ha mai amato 
queste corse, queste strade. Il Cam¬ 
pionissimo a queste latitudini, non si 
è mai trovato a proprio agio. Il giro 
delle Fiandre è uno dei pochi «monu¬ 
menti» del ciclismo mondiale che 
non trovano posto nel ricco palma- 
res del più grande corridore di ogni 
tempo, e che rese però grande il «ter¬ 
zo uomo», quel Fiorenzo Magni che 
sulle strade fiamminghe trionfò per 
tre anni filati tanto da guadagnarsi 
l'appellativo di «leone delle Fian¬ 
dre». Su queste strade pochi italiani 
hanno saputo lasciare un segno del 
loro passaggio. Oltre a Magni, ap¬ 
punto, troviamo i soli Dino Zandegù 
(1967), Moreno Argentin (1990), 
Gianni Bugno (1994) e Michele Bar- 
toli, primo lo scorso anno. 

Bartoli, pisano, ventisette anni 
compiuti e un quarto posto nel ran¬ 
king mondiale, proprio su queste 
strade e su questi muri lo scorso anno 
si scrollò di dosso quell'etichetta di 
giovane speranza per vestire i panni 
di apprendista campione. Nove le 
vittorie nel '96, tra le quali spiccano il 


Fiandre, una terza piazza al Mondiale 
di Lugano, il quinto posto nelle gra¬ 
duatorie mondiali, il primo in quelle 
nazionli. Cifre fredde, asettiche, che 
però dicono chiaramente che Bartoli 
per le corse di un sol giorno è certa¬ 
mente l'elemento di punta di «pedale 
azzurro». 

«Dopo il quinto posto ottenuto al¬ 
la Sanremo ho cominciato sin da su¬ 
bito a pensare al Fiandre - ci ha confi¬ 
dato Michele Bartoli reduce dalla Tre 
Giorni di La Panne vinta dal solito Jo- 
han Museeuw, campione del mondo 
in carica -. Sento di poter fare dome¬ 
nica una buona corsa, anche se la 
condizione è accettabile, ma non è 
buonissima. Un bis nel Fiandre per 
me sarebbe davvero eccezionale». In 
queste corse è racchiuso tutto lo scibi¬ 
le ciclistico: la salita, la pianura, l'abi¬ 
lità di governare la bicicletta, la forza, 
l'agilità, la resistenza e il carattere. So¬ 
lo la Roubaix può, forse, vantare un 
fascino superiore, nessuna corsa la 
medesima concretezza tecnica. Nelle 
corse franco-belghe c'è da fare i conti 
con gente che vive e pranza su questi 


viottoli. Sono corse nelle quali gli 
specialisti purissimi rimangono fa¬ 
voriti rispetto a quelli muniti di ta¬ 
lentocristallino. 

«Se poi trovi i corridori comejohan 
Museeuw - aggiunge Bartoli -, che su 
queste strade è cresciuto e ne conosce 
ogni curva, ogni avvallamento e ogni 
tratto di pavé ed è per giunta un fuori¬ 
classe, le cose si fanno maledetta- 
mente dure. Museeuw sembra pro¬ 
prio che abbia assorbito al meglio la 
brutta caduta di Sanremo, e alla Tre 
giorni di Lapanne da lui vinta ha di¬ 
mostrato di essere in grandi condi¬ 
zioni. Cosa farò io? Cercherò di star¬ 
gli a ruota il più possibile e nella fase 
calda della corsa sugli ultimi muri 
cercherò di sorprenderlo, di lasciar¬ 
melo alle spalle, è che se si arriva allo 
sprint con lui sono dolori». Ma per il 
Fiandre non c'è solo Museeuw, uomo 
capace di vincere questa classicissi¬ 
ma due volte, e in altrettante classifi¬ 
carsi secondo e una volta terzo. Ci so¬ 
no anche i nostri Franco Ballerini e 
Andrea Tati (compagni di squadra al¬ 
la Mapei di Johan Museeuw) e poi l'u¬ 


craino Tchmil, l'italo-inglese Scian- 
dri il danese Sorensen e... 

«E poi anche Bartoli, perché no? 
Non sarà facile, ma io sento di poter 
disputare una grande corsa. Sia per il 
successo finale che per la classifica di 
Coppa del Mondo, alla quale que¬ 
st'anno punto decisamente - precisa 
Bartoli -. Sarà un affare tra Belgi e 
Olandesi come sempre, e noi italiani 
dovremo cercare di sfruttare ogni mi¬ 
nima indecisione, ogni piccola esita¬ 
zione, per lasciarli al palo o meglio sui 
muri. Lo scorso anno forse stavo me¬ 
glio, ero più rodato. Quest'anno ho 
perso qualche giorno di corsa per 
un'influenza proprio a pochi giorni 
dalla Sanremo, ma sto bene. Lo scor¬ 
so anno giocai le mie carte sul muro 
di Grammont, quello che i fiammin¬ 
ghi definiscono il «muro». Su quel 
muro riuscii a fare la differenza, il 
vuoto. Quest'anno la cosa è differen¬ 
te: io e Museeuw, ad esempio, ci guar¬ 
diamo a vista. Speriamo di non anda¬ 
re a sbattere la faccia su un muro». 


Pier Augusto Stagi 
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Tariffe di atbanamerito 



Balia 

Anuale 

Semestrale 


7 numeri 

L. 330.000 

L. 169.000 


6 numeri 

L. 290.000 

L. 149.000 


Estero 

Anuale 

Semestrale 


7 numeri 

L. 780.000 

L. 395.000 


6 numeri 

L. 685.000 

L. 335.000 
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TELEPATIE 



Siete uomini o x-files? 


MARIA NOVELLA OPRO 


Non è che poi ci abbiamo guadagnato nella sosti¬ 
tuzione di «Moby Dick» con «X File», a parte la 
soddisfazione dei fans degli agenti Scully e Mul- 
der, che sono più numerosi dei fans di Santoro. 
Giovedì sera l'episodio speciale del telefilm era pieno di in¬ 
cubi del presente, tale e quale la nostra cronaca quotidiana e 
i relativi dibattiti televisivi. A parte gli aspetti più sanguino¬ 
lenti ed esoterici (adatti soprattutto ai gusti di Giovanni Mi- 
noli) dominava l'inquietudine dei cloni. Più dei cadaveri 
spappolati e dei morti viventi, facevano paura quei ragazzet¬ 
ti tutti uguali e tutti biondi messi a coltivare qualcosa di mi¬ 
sterioso nei campi. 11 cinema del resto ce ne ha mostrati tanti 
di questi giovanetti alieni e ieri sera su Raiuno abbiamo rivi¬ 
sto anche «Biade Runner», il film che li ha in qualche modo 
generati tutti. Ma i ragazzini di «X File» e il tragico androide 
di Ridley Scott in comune in comune hanno poco più che la 
nostra paura. Il cacciatore Harrison Ford, che aveva la mis¬ 
sione spietata di uccidere i replicanti, in realtà di una (Ra¬ 
chel) si innamora e da un altro (Roy) ha salva la vita. La crea¬ 
tura artificiale interpretata da Rutger Hauer, dopo aver rac¬ 
contato al nemico umano l'orrore dell'universo e le spaven¬ 
tose carneficine viste sui «bastoni di Orione», accetta di mo¬ 
rire sotto una pioggia di lacrime. Scena grandiosa che capo¬ 
volge 1 ruoli e lascia all'inebetitio eroe del film solo la scelta 
della fuga e di un amore «a tempo». Invece in «X File», come 
sempre, tutto finisce in niente. In particolare non si sa che fi¬ 
ne facciano i fanciullini spettrali e biondissimi. Perché, fate¬ 
ci caso, queste creature artificiali sono sempre rappresentate 
con estraniati tratti «ariani». I replicanti non sono mai neri. 
Perciò, se vedete un nero, fidatevi: è sicuramente un uomo. 




CINEMA E FILM TELEPIÙ 1.20.00 

I sette peccati capitali sono al centro della rubrica 
mensile di Telepiù (in chiaro). Si paria di Severi, ii 
fiim dei mese deiia pay-tv itaiiana, ma anche di 
peccatori, queiii di Condannato a morte e Riccardo 
III e queile, meno tetre e più iudiche, deli’Albero 
di Antonia. Quindi è ii cinema itaiiano a iasciarsi 
processare da sette critici che ne individuano i 
vizi atavici senza peii suiia iingua. 

HAREM RAITRE. 22.55 

Negii occhi di papà ovvero io sguardo che incide. 
Figlie «arrivate» di uomini illustri o carismatici si 
confessano nel salotto di Madame Catherine Spaak 
rivelando i retroscena di un rapporto pieno di luci e 
ombre. Sono Maria Laura Rodotà, Emanuela Villa e 
Licia Colò. Mentre l'ospite misterioso è un noto 
regista che stravede, manco a dirlo, per le figlie. 

FATTI E MISFATTI ITALIA 1.0.30 

II carcere minorile di Milano, Cesare Beccaria, 
ospita ottanta ragazzi tra 14 e 18 anni. Il 50% di loro 
sono stranieri, soprattutto africani e albanesi. Tra le 
detenute, invece, la stragrande maggioranza è 
costituita da giovani nomadi. In studio con Paolo 
Liguori, ci sono la direttrice del Beccaria e due 
insegnanti che lavorano appunto in carcere. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Per tutta la vita (Raiuno, 20.56). 6.435.000 


PIAZZATI: 

La zingara (Raiuno, 20.50). 6.333.000 

Striscialanotizia (Canale 5, 20.32). 5.707.000 

Beautiful (Canale 5,1 3.49). 5.057.000 

Sesso e fuga con (Raidue, 20.58). 5.056.000 



Vivere (depressi) a N.Y. 
Una notte «Fuoriorario» 


1.35 FUORIORARIO 

«Derive urbane», una notte a cura di RobertoTurigliatto 

RAITRE 

Una prima visione tv, Manhattan by numbers (1993) di 
Amir Naderi, apre questa Notte di Fuoriorario sul 
paesaggio urbano metropolitano. Iraniano, Naderi, 
scopre New York - da Wall Street a Harlem - 
inseguendo un giovane middle class che 
improvvisamente ha perso tutto: lavoro, moglie, 
figlio, casa. Oppure, la deriva urbana pre-depressione 
di King Vidor {La folla). Chiude la maratona. Tutti i 
Vermeer di New York di Jon Jost, altro indipendente 
estremo della Grande Mela. 


SCBSLI IL TUO FILM 


9.10 SPETTACOLO DI VARIETÀ 

Regia di Vincente Minnelli, con Fred Astaire, Cyd Charisse, Jack Bu¬ 
chanan. Usa (1953) 112 minuti. 

Fred Astaire nei panni di se stesso. Si chiama 
Tony Hunter e fa il ballerino. E torna al palco- 
scenico dopo anni di assenza. Da anziano 
esperto cerca di dare dei consigli per l'allesti¬ 
mento di un musical, ma nessuno lo ascolta... 
RAITRE _ 

20.30 PRIMA DI MEZZANOTTE 

Regia di Martin Brest, con Robert De Miro, Charles Crodin, Yaphet 
Rotto. Usa (1988) 124 minuti. 

Jack è un ex poliziotto, radiato dal corpo, che 
deve catturare il contabile di un boss della dro¬ 
ga scappato col malloppo. Tempo a disposizio¬ 
ne, cinque giorni. Jack si mette subito al lavo¬ 
ro, trova l'uomo, ma quando si appresta a tor¬ 
nare a casa si ritrova sotto il fuoco incrociato di 
altri cacciatori di taglie. 

ITALIA 1 _ 

20.50 VIA COL VENTO 

Regia di Vidor Fleming, con Clark Cable, Vivien Leigh, Hattie McDa- 
niel. Usa (1939) 220 minuti. 

C'è ancora qualcuno che non l'ha visto? Ecco 
l'occasione. La storia è quella melodrammati¬ 
ca dell'inquieta Rossella sullo sfondo della 
guerra di Secessione americana. Amore, pas¬ 
sione, legami fortissimi con la terra d'origine. 
RAIUNO _ 

23.15 LA RIBELLE 

Regia di Aurelio Grimaldi, con Penelope Cruz, Stefano Dionisi, Laura 
Betti, Lorenza Indovina. Italia (1993). 88 minuti. 

Grimaldi si ispira al suo romanzo Storia di En¬ 
za, per raccontare la vicenda di due sorelle 
che, colte a mbare in un supermercato, ven¬ 
gono rinchiuse in un istituto di religiose. Ma 
poi riescono a scappare. 

CANALE 5 


#RAIDUE 4l7At 


M ATTZNA 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E. .. All’interno: Pijpi 
Calzelun^. Tf.; Le sinpati- 
che canaglie. Tf. [6647056] 

9.45 L'ALBERO AZZURRO. [8713211] 
10.15 LARAiCHEVEDRAi . “Primizie, 
notizie e deiizie”. [6184292] 

10.45 IO NON PROTESTO, 10 AMO. 
Film commedia (Italia, 1967). 
Con Caterina Caselli. Regia di 
Ferdinando Baldi. [1314360] 
12.20 CHECK-UP. “LeColiti”. AH'inter- 
no: 12.25 Che tempo fa; 12.30 
15 1 - Flash. [4426563] 


6.40 SCANZONATISSIMA. 

[7217969] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [19037] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in- 
terno: 7.30 15 2 - Mattina; 8.00 
iq 2 - Ffettina; 8.30 iq 2 - Ffet- 
tiiH; 9.00 2 - Fbttina; 9.30 

15 2 - Mattina. [98863037] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [18360] 

10.05 GIORNI D'EUROPA. [6186650] 

10.35 DOMANI È UN ALTRO GIOR¬ 
NO. Attuaiità. [2855766] 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. [480563] 


7.10 UNA BRUNA INDIAVOLATA. 

Fiim comico (Italia, 1951, b/n). Con 
Silvana Pampanini. [5722785] 

8.40 LARAICHEVEDRAI . [3497037] 

9.10 SPETTACOLO DI VARIETÀ. 
Film musicale (USA, 1953). Con 
FredAstair. [6402211] 

11.00 E.N.G. Telefilm. “Ricordi nella 
nebbia”. [89650] 

12.00 TG 3 - ORE DODICI.[56582] 

12.15 TURISTI PER CASO FLASH. 

Rubrica. [2359105] 

12.20 IL COMMISSARIO MAIGRET. 
Telefilm. [9815389] 




6.50 IL RITORNO DI IRONSIDE. 
Film-Tv poliziesco (USA, 1993). 
Regia di Don Mitchell. [7357018] 
8.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[9506679] 

9.00 ORIZZONTI LONTANI. DOCU- 
mentario. [5563] 

9.30 CASA PER CASA. Rubrica. 
[5669308] 

11.30 TG 4. [3444899] 

11.45 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica (Replica). [9119969] 

12.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. [8019853] 


'^ITALIA I 


7.35 TUTTI SVEGLI CON CIAO 
CIAD. AH’interno: Giochiamo 
con Ciao Ciao; la posta di 
Ciao Ciao Mattina; Ancora in¬ 
sieme ceti. .. [93208679] 

10.20 MAGNDM p.i. Tf. [8939292] 

11.20 PLANET. (Replica). [7414768] 

11.25 SPECIALE CINEMA. [2369619] 

11.30 ADAM 12. Telefilm.[1358650] 

12.05 PIANETA BAMBINO. [7063582] 

12.20 STUDIO SPORT. [3767563] 

12.25 STUDIO APERTO. [6359940] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [1640872] 

12.55 HAPPY DAYS. Tf. [1345650] 


CANALE 5 


8.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 
“Rudy chiama Jamie”. [1905495] 

9.45 NONSOLOMODA. Attualità (Re¬ 
plica). [9895766] 

10.15 AFFARE FATTO. CondUCe 
Giorgio Mastrota. [2164292] 

10.30 DIECI SONO POCHI. Telefilm. 
“La strada del paradiso”. [2747] 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce 
Fiorella Pierobon. [3476] 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce in 
studio Rita dalla Chiesa con il 
giudice Santi Lichen. [763308] 


7.30 ZAP ZAP. Contenitore. Condu¬ 
cono Marta laoopini e Guido 
Cavalieri. 

9.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. 

10.00 siSTER KATE. Telefilm. 

10.30 DUE COME VOI. Rubrica. Con¬ 
ducono Wilma De Angelis e Be¬ 
nedetta Boccoli. 

12.45 METEO. 

- . - TMC NEWS . 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [4056] 

14.00 MADE IN ITALY. Rubhca. 
[2224563] 

15.25 SETTE GIORNI PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. [3661921] 

15.55 OGGI A DISNEY CLUB. Conte¬ 
nitore. [3187211] 

16.10 DISNEY CLUB. [3718785] 

18.00 IG 1. [99056] 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIO¬ 
NI DELLA SPERANZA. Rubrica 
religiosa. [750679] 

18.45 LUNA PARK. Gioco. Con Fabh- 
zio Frizzi. All’interno: 19.20 Che 
tempo fa. [6473263] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [88394] 

13.20 TGS - DRIBBLING. Rubrica 
sportiva. [2705105] 

13.55 METEO 2. [7580389] 

14.00 Da Amalfi: GO-CART. Speciale. 
[672582] 

16.00 PROSSIMO TUO. Rubrica reli¬ 
giosa. [3563] 

16.30 PERCHÉ. Attualità. [22105] 
18.00 SERENO VARIABILE. [42969] 

18.35 RAIDUE PER VOI. [887476] 

18.50 Pesaro: TENNIS. Coppa Davis. 
Italia-Spagna. [628211] 


14.00 103 / TG 3. 

- . - METEO 3. [6767969] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru¬ 
brica. [635245] 

15.15 TGS - SABATO SPORT. All’in¬ 
terno: telly tei. Rubrica sporti¬ 
va; Volley. Canpionato italia¬ 
no masdiile. 4* finale scudetto; 
Pesaro: Tennis. Ceppa Davis. 
Italia-Spagna. [88967259] 

18.50 METEO 3. [9933476] 

19.00 TG 3. [45495] 

19.35 TGR. [714501] 


13.30 TG 4. [7766] 

14.00 ES L'ESSENZA DELLA VITA. 

Rubrica. Conduce Daniela Ro¬ 
sati. [667650] 

16.00 CHI C'È C'È. Rubrica. Conduce 
Silvana Giacobini con Flaviana 
Momigliano. [43834] 

17.00 CHI MI HA VISTO? Varietà. Con 
Emanuela Folliero. [52582] 

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu¬ 
ce Iva Zanicchi. [12817] 

18.55 TG 4 . [9995650] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [5116501] 


13.30 CIAO CIAO. [54476] 

14.30 FREE PASS. (R). [58292] 

15.30 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Incontri ravvicinati”. [6637476] 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [7797308] 

17.25 BATROBERTO 2. [8081105] 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. “L’indagi¬ 
ne”. Con Camille Raymond, 
FIélène Rolles. [1211] 

18.00 PLANET. Attualità. [2940] 

18.30 STUDIO APERTO. [46476] 

18.50 STUDIO SPORT. [5100414] 

19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. Con Jennie Garth. [2143] 


13.00 TG 5. [78698] 

13.25 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità. 
[7343582] 

13.40 AMia. Talk-show. Con Maria 
De Filippi. [8335037] 

15.30 LA TATA. Telefilm. “L'idraulico 
di famiglia”. [8389] 

16.00 RITORNO DI MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE. Telefilm. “Il killer” - 
“L’eredità”. [935563] 

18.00 QUEI DUE SOPRA IL VARA¬ 
NO. Situation comedy. “Un fa¬ 
chiro stupefacente”. [1698] 

18.30 TIRA a MOLLA. GiOCO. Con 
Paolo Bonolis. [69969] 


13.05 TMC SPORT. 

13.15 STRETTAMENTE PERSONA- 

lE. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. 

14.00 IL PRINCIPE AZM. Film avven¬ 
tura (Gb, 1938). Regia di Zoltan 
Korda. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. CondUCe 
Luciano Rispoli. 

17.55 ZAP ZAP. Contenitore. Condu¬ 
cono Marta laoopini e Guido 
Cavalieri. 

19.25 METEO. 

- . - TMC NEWS . 

19.50 TMC SPORT. 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [940] 

20.30 TG 1 - SPORT. [96360] 

20.35 LA ZINGARA. GiOCO. CondUCe 
Fabrizio Frizzi con Cloris Bro¬ 
cca. [3295921] 

20.50 VIA COL VENTO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1939). Con Clark Ca¬ 
ble, Vivien Leigh. Regia di Victor 
Fleming. [84810211] 


20.30 IG 2 - 20,30. [90637] 

20.50 PERICOLO NELL'OMBRA 

(TRUE CRIME) . Film thriller (U- 
SA, 1995). Con Alicia Silversto- 
ne, Kevin Dillon. Regia di Pat 
Verducci. [618834] 

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E 
MUSICA PER IL SABATO SE¬ 
RA. “Macbeth Florror Suite”. Con 
Carmelo Bene. Regia di Carme- 
Io Bene. [66360] 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [81414] 

20.10 QUELLI CHE ASPETTANO. 
Varietà. [338105] 

20.35 GRAND HOTEL EXCELSIOR. 
Film commedia. Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano 
ePipolo. [776501] 

22.30 TG 3 - VENTIDDE E TRENTA / 
TGR. [73056] 

22.55 HAREM. Talk-show. [3208834] 


20.35 LA PAURA OLTRE LA PORTA. 
Film thriller (USA, 1994). Con 
Christine Lahti, Jennifer Rubin. 
Regia di Maxwell Shane. 

Prim visione Tv. [7166476] 
22.45 ROMA VIOLENTA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1975). Con Mauri¬ 
zio Merli, Richard Conte. Regia 
di Franco Martinelli. [806501] 


20.00 EDIZIONE STRAORDINARIA. 
Con Enrico Papi. [3414] 

20.30 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 
commedia (USA, 1988). Con 
Robert De Miro, Charles Grodin. 
Regia di Martin Brest. [18259] 

22.30 SOTTO I COLPI DELL'AQUILA 
I Film azione (USA, 1993). Con 
Roddy Piper, Billy Blanks. Regia 
di Steve di Marco. [98495] 


20.00 TG 5 . [5872] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
7A. Show. Conducono Paolo 
Villaggio e Massimo Boldi. 
[72292] 

20.50 STELLE A QUATTRO ZAMPE. 
Varietà. Conducono Maroo Co¬ 
lumbro e Anna Falchi. 
[87573969] 


20.10 CHECK poiNT 8 . Attualità. 
Conducono Stefano Bises e 
Flavia Fratello. 

20.30 GLI INESORABILI. Film dram^ 
malico (USA, 1960). Con Buri 
Lancaster, Audrey Flepburn. 
Regia di John Fluston. 


KI OTTE 


23.00 IG 1. [18143] 

23.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
[7731389] 

0.30 TG 1 - NOTTE. [4648032] 

1.00 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [6687001] 

1.10 GLI AMANTI DEL PONT-NEUE. 

Film drammatico (Francia, 

1991). Con Juliette Binoche. Re¬ 
gia di Leos Carax. [4434544] 

3.05 LA NOTTE PER VOI. “LaStoria 
di Rossola O'Hara”. [7353341] 

4.15 L'ETERNA GIOVINEZZA. Regia 
di Vittorio De Sisti. 


24.00 TG 2 - NOTTE. [50419] 

0.15 METEO 2. [6620877] 

0.20 LARAICHEVEDRAI. “Primizie, 
notizie, delizie”. Conduce Guido 
Barlozzetti. [77506] 

0.50 SALOMÉ. Film. Regia di Carme- 
Io Bene. [8661419] 

2.05 DOC MUSIC CLUB. Programma 
musicale. [8670709] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.55 TG 3. 

- . - METEO 3. [2529786] 

0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica. 
All’interno: Avezzano: Boxe. 
Canpionato italiano Pesi Su- 
pernEdi. Usini-Conte; 1.05 Ippi¬ 
ca. Grand National . [8521983] 
1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All’Interno: 
Manhattan by numbers. Film 
[93911506] 

Prima visione TV; la folla. 

Film; Ombre. Film; Tutti i Iter- 
mer a New York. Film. 


0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[5998438] 

1.10 ES L'ESSENZA DELLA VITA. 
Attualità (Replica). [4424167] 

3.00 LA GUERRA DEI MONDI. Tele¬ 
film. [4990544] 

3.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
Con Flarry Anderson. [3215983] 

4.10 VITTORIA D'AMORE. Teleno¬ 
vela. [2221490] 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


0.30 FATTI E MISFATTI. [9503983] 
0.40 ITALIA 1 SPORT. All'interno: 
0.45 Studio Sport. [4859419] 

1.45 STAR TREK: THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. Con Matt 
MeCoy, Marina Sirtis. [5734709] 

2.45 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film (Repliea). [2839186] 

3.45 VAMPiRA. Film horror (GB, 
1974). Con David Niven, Linda 
Flayden. Regia di Clive Donner. 
[3662254] 

5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. 
Telefilm (Replica). 


23.00 TG 5 . [68650] 

23.15 LA RIBELLE - STORIA DI EN¬ 
ZA. Film drammatico (Italia, 
1993). Con Stefano Dionisi. Re¬ 
gia di Aurelio Grimaldi. 

Prime visione Tv. All’interno: 
0.30 T5 5. [3304037] 

1.30 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [8622815] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [5599849] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [2625001] 

2.30 NONSOLOMODA. (Replica). 


23.00 TMC SERA. 

23.20 BELVA DI GUERRA. Film guer¬ 
ra (USA, 1988). Con George D- 
zundza, Jason Patrie. Regia di 
Kevin Rynolds. 

1.25 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). 

3.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). 

3.45 CNN. 


Tmc 2 

14.05 HIT HTT. [3861582] 

15.30 IL MEGLIO DI 
"HELP". [381389] 

17.30 LE RAGAZZE DEL¬ 
LA PORTA ACCAN¬ 
TO. Tf [717414] 

18.00 FLASH TG. [145853] 
18.05 DRITTI AL CUORE. 

Gioco. [2488834] 
18.50 THE LION TROPHY 
SHOW . [2700292] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [538969] 

20.30 FLASH TG. [429292] 
20.35 CALCIO. OviOdO-A- 

tietico Madrid. 
[486037] 

22.30 PALLANUOTO. Fi¬ 
nal Rxm. [971766] 

23.25 TMC 2 SPORT. 

AITinterno: NBA ac- 
tim. [1928259] 

24.00 INTRIGO MORTALE. 
Film-Tv drammatico. 


Odeon 

13.00 ABS. (R). [490360] 
14.00 INF. RBG. [356327] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7004650] 

16.50 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 
MONROE. 

CINEMA. [5745105] 
17.15 TG ROSA. [3431389] 
18.00 COPERTINA. Rubri¬ 
ca (Replica). 

[889230] 

19.00 INF. REO. [354673] 

19.30 ODEON REGIONE. 
Show. [521679] 

20.30 DEMONIO AMORE 
MIO. Film fantastico 
(USA, 1987). 

ANICA FLASH. 
[955872] 

22.30 INF. RBG. [409722] 
23.00 LA VERITÀ UCCIDE. 

Film drammatico (U- 
SA, 1987). 


HaliaV 

8.00 A TUTTO GAS. (Re¬ 
plica). [510563] 

8.30 MATTINATA CON. . . 
[82689037] 

11.45 CINEMA. [3538650] 
12.00 SPAZIO LOCALE. 
[2327360] 

14.30 STORIE DI MAGHI E 
DI GUERRIERI. Tele¬ 
film. [97322650] 

17.30 LA COGNATA. Film 

drammatico (USA, 
1974). Con John Sa- 
vage. [4399037] 

19.15 TG. News. [3190018] 
20.40 SOLA... IN QUELLA 
CASA. Film horror 
(USA, 1988). 
[91714143] 

23.30 VIGILANTE. Film 

drammatico (USA, 
1982). Con Fobert 
Forster. [66822037] 
V.M. di 14 anni. 


Cinquestelle 

16.45 DIAGNOSI. Talk- 
show (Replica). 
[3136056] 

19.00 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[686105] 

20.30 lE SPIE. Telefilm. 
Con Bill Cosby. 
[152563] 

21.30 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 
MONROE. Telefilm. 
[504376] 

22.00 MoviNG. Rubrica 
(Replica). [754899] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

12.00 OTTO SECONDI DI 
GLORIA. Film bio¬ 
grafico. [294389] 
14.00 PICCOLE CANA- 
OIE. Film. [676969] 
16.00 AGENZIA SALVA¬ 
GENTE. Film com¬ 
media. [656105] 

18.00 UN PADRE IN PRE- 
snTO. Film dramma¬ 
tico. [826835] 

20.00 CINEMA E FILM. Ru¬ 
brica. [155105] 

20.20 INTERVISTA A 
CARLO LIZZANI. 
Rubrica. [6994766] 
20.35 SET. [341230] 

21.00 T RTBFir.T Film Com¬ 
media. [6107872] 
22.45 KILLING ZOE. Film 
drammatico. [4190563] 
0.35 LITTLE ODESSA. 

Film. [7973051] 

2.20 s.F.w. Film. 


Tele +3 

10.40 CONCERTO BRAN¬ 
DEBURGHESE N. 4. 
J.S. Bach. [7289740] 

11.00 LE QUATTRO STA- 
Gicwi. Musica sinfo¬ 
nica. [8015495] 

11.40 GAVRILOV SUONA 
RACHMANINOV. 
Musica. [2251259] 

12.00 così FAN TUTTE - 
MOZART A RAVEN¬ 
NA. Speciale. 
[266230] 

12.30 EINE KLEINE NA- 
CHTMUSIK K525. 
Mozart. [610037] 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [69306740] 
19.05 +3 NEWS. [7776414] 
21.00 IL TROVATORE. Di 
G. Verdi. [8391414] 

23.30 RUCKTERLIEDER. 
Mahler. [987605] 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW; 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele-i-1 ; 015 - 
Tele-i-3. 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5; 
5.30. 

6.35 Panorama parlamentare; 6.43 
Radiouno musica; 7.45 L'oroscopo; 
8.32 Tentiamo il “13”; 9.05 
Athenaeum; 10.05 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 10.32 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 
11.05 SabatoUno; 11.10 SabatoUno- 
Pepe, Nero e gli altri; 13.28 Alle porte 
del Paradiso; 14.02 SabatoUno - Tarn 
Tarn Lavoro; 16.00 SabatoUno - 
Cera più volte; 17.30 Anta che ti 
passa. Come rimanere giovani; 18.00 
Diversi da chi?; 18.30 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.28 Ascolta, si 
fa sera; 19.34 Speciale rotocalco del 
sabato; 19.59 II grande schermo; 
20.25 Calcio. Anticipo Campionato 
Serie B. Bari-Lecce; 22.20 Radiouno 
Musica; 23.08 Estrazioni del lotto; 
23.13 Italia sconosciuta; 0.33 La notte 
dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè;profumo d’Italia, pic- 
ooli grandi paesi si svegliano oon 
Carla Urban, regia di Stefano Pogelli; 
7.08 Bolneve; 7.17 Vivere la Fede; 
8.03 Radiospecohio; 9.15 La stanza 
delle meraviglie; 10.00 Black-out; 
11.00 Giocando; 11.50 Mezzogiorno 
oon Gianni Morandi; 12.50 Biblioteoa 
Universale di Musica Leggera; 14.00 
Flit Parade - Top 20 Album; 15.00 
Magic Market; 17.35 Invito a teatro; 
Schermaglie d’amore; —La signo¬ 
ra delle Camelie; 18.30 GR 2 
Anteprima; 20.00 Taxi taxi; 20.30 
Radio open; 21.05 Suoni e ultrasuoni; 
3.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.22 Bolneve; 7.30 
Prima pagina; 9.00 Appunti di volo; 
10.15 Terza pagina; 10.30 Concerto 


di musica da camera; 12.00 Uomini e 
profeti. 1* parte; 12.45 Jazz di ieri e di 
oggi; 13.30 Storia di una storia di altre 
storie. 11* parte; 14.00 Radio 
d(‘)annata; 16.45 Grandi interpreti; 

17.30 Dossier; 18.00 Mediterraneo; 
19.05 Tempi moderni; 19.45 Radiotre 
Suite; —Il Cartellone; 20.30 
Concerto sinfonioo; 24.00 Musioa 
classica. 

ItaliaRadio 
Giornali radio; 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash; 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimerà; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 
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l'Unità 


Il Commento 


Il futuro 
nelle voci 
delle donne 


Il Commento 


Disoccupati 

L'incubo 

resterà 


GINA LAGOBIO 

Scrittrice 


ARIS ACCORNERO 

Socioiogo del lavoro 


S TIAMO CAMMINANDO 
come i dannati di un giro¬ 
ne dantesco con la testa 
rivolta all'indietro, verso il 
tanto mitizzato traguardo. Ci si 
è messa pure la cometa che si è 
posata in cielo tranquilla, come 
un fiore portato dal vento su 
un'àiòlà ben sistemata; se la 
guardo mi sembra anche più 
assurdo il gran parlare che si fa 
della fine del millennio. Apoca¬ 
littici e no, la noia è uguale, es¬ 
sere spiritosi è facile, ma nem¬ 
meno il cinismo buca la parete 
dell'inerzia intellettuale: se 
qualcuno chiedesse a chiunque, 
a bruciapelo, qual è il modello 
ideologico o politico suo in 
questo preciso momento, non 
so quanti arrischierebbero una 
risposta decisa. Con una cru¬ 
deltà irridente la cronaca prov¬ 
vede tutti i giorni a far crollare 
le ultime palizzate delle speran¬ 
ze collettive. Capitalismo socia¬ 
lismo colonialismo mescolano 
le carte sadicamente per il male 
di tutti, un male concreto in la¬ 
crime e sangue e un male intel¬ 
lettuale, la confusione delle 
idee che si accompagna - pre¬ 
cede? segue? - a quella delle vi¬ 
cende storiche. E così, come 
accade quando si avvicinano 
bilanci rovinosi, si cerca di di¬ 
menticare. La moda delle mo¬ 
de è oggi l'ultima malattia in 
ogni settore: scrivete pulp, bal¬ 
late tango, siliconatevi nonne. 
È di una malinconia letale, a 
pensarci, e l'unico, e quanto 
mesto conforto, ci viene dalla 
saggezza biblica: niente di nuo¬ 
vo sotto il sole, di danze sugli 
abissi e di minuetti tra le tombe 
ne conosciamo una serie; co¬ 
munque meglio muovere i pas¬ 
si nella macarena che in quelli 
dell'oca. Però che malinconia! 

E allora azzardo anch'io un'i¬ 
potesi millenaristica. Dalla ca¬ 
sta Claudia dell'epigrafe sepol¬ 
crale, sempre vissuta in casa, al¬ 
la Lesbia catulliana che «all'an¬ 
golo delle vie e dei bassifondi 
lo scapuccia ai magnanimi ni¬ 
poti di Romolo», si apriva un 
tempo un mare di donne e si 
apre oggi, ma oggi c'è una no¬ 
vità. È avvenuta una rivoluzio¬ 
ne, la sola viva e operante, an¬ 
che se ancora tenuta a freno, 
messa in pubblico rilievo da 
donne di comando o di pensie¬ 
ro, è stata vissuta da molte che 
sulla scia di chi ha fatto loro, 
più timide o più pigre, da batti¬ 
strada, hanno condotto negli 
anni un loro privato discorso 
che le ha portate a liberarsi da 
ruoli imposti e mai subiti, con 
una ricerca interiore che non è 
per fortuna sinonimo di volon¬ 
tà distruttiva, di disperazione e 
di caos se non in casi eccezio¬ 
nali, ma di recupero di sé e di 
riscoperta di una verità castiga¬ 
ta dalla storia. Credo, spero, 
che riapproppiatesi di un im¬ 
magine diversa, saranno le 
donne a trovare nel vivere 
prossimo una carica di energia 
più consapevole e più ricca per 
mettere a frutto responsabil¬ 
mente i propri talenti. Le don¬ 
ne che hanno recuperato e 
stanno recuperando la loro lin¬ 
gua perduta o sommersa, per 
citare Canetti, riusciranno forse 
a far emergere dal coro tante 
singole voci. Dovrebbero esse¬ 
re voci di donne, non di maschi 
travestiti, accanto ai compagni 
che hanno imparato ad ascol¬ 
tarle. È un'ipotesi, la mia, quasi 
augurale, ma l'unica possibile: 
perché, certo, tra Dolly e affini, 
schizoidi e omologati, potreb¬ 
bero esserci anche donne che 
decidano di eliminare dalla fa¬ 
miglia in mutazione la figura 
del padre. Non sarebbe una 
gran trovata per le generazioni 
che verranno. Per quel che so, 
non c'è vita senza dialettica, 
non c'è armonia senza compo¬ 
sizione di diversità; perciò una 
legislazione immediata di ge¬ 
netica, un ordinamento bioeti¬ 
co salcio severo è necessario al 
più presto. E che ci lavorino 
molte donne di esperienza e di 
qualità. 


A MILLE GIORNI dal nuovo 
millennio, crescono in 
Europa i timori per la di¬ 
soccupazione di massa, 
per uno sviluppo stentato che 
non crea posti, e per le difficol¬ 
tà dello Stato sociale. Torna di 
attualità quel che scrisse Hanna 
Arendt trentanni fa: «Viviamo 
in una società dominata dal la¬ 
voro, ma che non ha abbastan¬ 
za lavoro per esserne appaga¬ 
ta». La situazione fa rimpiange¬ 
re gli anni 60, quando il pieno 
impiego era dietro l'angolo. 

È vero che chi perde il posto 
non è più alla fame come negli 
anni 30; e che molti sono 
«inoccupati», giovani cioè che 
vivono con i genitori aspettan¬ 
do il primo lavoro vero (in Ita¬ 
lia, tutelati a vita dalla Corte co¬ 
stituzionale). Questa inadem¬ 
pienza verso il principio del di¬ 
ritto al lavoro è meno dramma¬ 
tica di ieri, ma è più subdola. 
Per esempio, ragazze e ragazzi 
inoccupati sembrano braccia e 
menti inutilizzate, ma sono uti¬ 
li: come produttori interstiziali, 
poiché quasi tutti fanno lavo¬ 
retti precari e temporanei, da 
tappabuchi; e come consuma¬ 
tori dipendenti, poiché dispon¬ 
gono quasi sempre di qualche 
soldo, magari guadagnato nei 
lavoretti, per pagarsi una prima 
visione, una camicia, un com¬ 
pact, e tanti beni e servizi che 
paiono fabbricati apposta per 
loro. Ma siccome il numero dei 
disoccupati cresce e la durata 
della disoccupazione pure, si 
guarda al 2000 con ansia. La 
cara vecchia Europa, così ricca 
di beni materiali e di valori col¬ 
lettivi, e così civile negli stan¬ 
dard sociali, sta perdendo pro¬ 
dotto e reddito, pur rimanendo 
il primo produttore ed esporta¬ 
tore al mondo. Insieme allo 
sconcerto, vi è anche il vago 
dubbio che gli Stati Uniti e le ti¬ 
gri d'Estremo Oriente se la stia¬ 
no cavando meglio di noi per il 
fatto (o nonostante il fatto) che 
hanno scelto strade marcate da 
disuguaglianze sociali, o da au¬ 
toritarismi politici, o da tutt'e 
due. E l'ansia non si placa, per¬ 
ché l'alternativa è fra cambiare 
modello o tenersi i disoccupati. 
Però, mentre diciamo un bel no 
alla flessibilità e al mercato, fac¬ 
ciamoci almeno venire qualche 
idea. 

L GUAIO È che non com¬ 
paiono rimedi validi né 
idee nuove. Un coro di lo¬ 
di aveva accolto il «Piano 
Delors», ma i vari G7 sono ser¬ 
viti a poco. D'altronde, i gover¬ 
ni snocciolano promesse ma, 
mentre l'abbattimento della di¬ 
soccupazione è soltanto un 
optional, l'abbattimento dell'in¬ 
flazione resta un dogma; e per 
di più rischioso, perché porta 
l'Europa a una deflazione senza 
sviluppo. Altro guaio è che le 
istituzioni e i leader diffondono 
retorici allarmi sociali ma non 
paiono convinti che la disoccu¬ 
pazione sia tale da condiziona¬ 
re il futuro, a parte le falle nei 
bilanci pubblici: chi ha scritto i 
fatidici parametri di Maastricht 
doveva pensarla appunto così. 
Per cui, mentre le antenne pa¬ 
raboliche e i telefonini s'infitti¬ 
scono, le statistiche registrano 
l'aumento di chi non riesce a 
trovare un lavoro o a ritrovare 
un impiego. 

Il rapporto fra produzione e 
occupazione «non è chiaro», 
afferma il Jobs study dell'Oecd: 
quindi il male non sarebbe cu¬ 
rabile neppure con lo sviluppo? 
E con l'orario ridotto, o l'ozio 
creativo? Tanto meno, visto 
che un guadagno non (troppo) 
ridotto occorre pure a loro, così 
come a chi cerca un lavoro. 
Viene quindi da chiedersi (co¬ 
me facevo in un libro di oltre 
10 anni fa) perché una situazio¬ 
ne che sembra drammatica 
non scoppia: è «disperata ma 
non seria»? E se il rimedio non 
è praticabile, o non c'è proprio, 
perché non ammetterlo? 


Il Paginone 



Dalla politica 
ai media 
e alla scienza 
Scenari di fine 
millennio 


Avete presente le tetre profezie e le 
angosce da fine del mondo che per¬ 
corsero le terre d'Europa a cavallo del¬ 
l'anno mille? Bene, sappiate che sono 
state sempre sovrastimate dai libri di 
storia. La maggior parte della gente 
non ebbe paure «straordinarie» e non 
si accorse assolutamente di nulla. 11 
Capodanno dell'anno mille lo tra¬ 
scorse come tutti gli altri giorni della 
vita, perchè i più, per isolamento, 
ignoranza, assenza di mezzi di comu¬ 
nicazione e di calendari, non sapeva¬ 
no nemmeno in che armo vivevano. 
Condizione irripetibile e, verrebbe da 
dire oggi, quasi invidiabile. Guarda¬ 
tevi intorno, e sentite gli scenari pros¬ 
simi venturi di qualche esperto: esat¬ 
tamente tra mille giorni ci troveremo 
in un nuovo millennio ma sarebbe 
meglio non saperlo. Niente paura, co¬ 
me per l'anno mille: sconvolgimenti 
astrotìsici non sono in vista, guerre 
mondiali nemmeno, ma, semplice- 
mente, è destinata a dilatarsi la di¬ 
mensione dei problemi che stiamo 
vivendo. 11 primo gennaio del 2000, 
parola di esperti, scopriremo che nes¬ 
suna ricetta certa è stata trovata per ri¬ 
solvere i grandi problemi che ci ango¬ 
sciano . 11 mondo sarà più «globalizza¬ 
to» ma ancor meno «governato». Alla 
globalizzazione dei mercati e al domi¬ 
nio dei grandi interessi, ad esempio 
quelli che ruotano intorno alla ricer¬ 
ca scientifica, non corrisponderà la 
globalizzazione dei diritti. Saremo 
più «computerizzati», si lavorerà di 
meno e forse meglio, ma la disoccu¬ 
pazione sarà, purtroppo, cresciuta. 
Saremo più «interattivi» nel campo 
della comunicazione ma i nodi pla¬ 
netari, con il corollario di tragedie 
della miseria e dell'immigrazione, sa¬ 
ranno, se possibile, più esplosivi. 
Quanto alle cose di casa nostra, è inu¬ 
tile nascondersi dietro un dito: chi 
potrebbe mettere le mani sul fuoco 
sulla tenuta dell'Ulivo? 

11 conto alla rovescia è dunque par¬ 
tito (parte, per l'esattezza, da stanotte 
a mezzanotte). Ed ecco lo scenario 
numero uno : come evolverà il campo 
della comunicazione e dell'informa¬ 
zione, ossia quello che sembra più 
aperto alle novità positive e che, in 
fondo, rappresenta il «collante» di 
tutto? 11 quadro delineato dal mas¬ 
smediologo Enrico Menduni è que¬ 
sto: di qui al duemila la comunica¬ 


zione diventerà sempre più interat¬ 
tiva. Aumenterà in modo esponen¬ 
ziale la possibilità di scelta, l'interse¬ 
zione di televisione, telefono, com¬ 
puter cambierà radicalmente il qua¬ 
dro. Se il nuovo millennio ci rende¬ 
rà più liberi dipenderà da molte 
cose, ma almeno in questo campo 
l'occasione c'è. «Quello che tra¬ 
monta- dice Menduni- si può defi¬ 
nire il secolo delle ideologie, ma an¬ 
che della radio e della televisione. 
La legge di queste due reti è sempli¬ 
ce: da una parte c'è un centro che 
trasmette in modo verticale, dall'al¬ 
tra una pluralità di soggetti può solo 
ascoltare. Così probabilmente sarà 
anche nell'anno 2000. Però, e non 
da ora, il panorama sta cambiando. 
Nel matrimonio tra telecomunica¬ 
zioni e televisione, propiziato dal 
linguaggio digitale del computer, la 
comunicazione perde unidireziona- 
lità e l'intervento del soggetto uten¬ 
te è progressivamente più impor¬ 
tante. Può darsi che la famosa (e or¬ 
mai inesistente, ndr) "casalinga di 
Voghera" continuerà a usare la tele¬ 
visione e basta, alla vecchia manie¬ 
ra, ma il cambiamento c'è. Il proble¬ 
ma della diseguaglianza resta, ma si 
porrà in termini diversi». Tutto ac¬ 
cadrà velocemente. «Grazie al satel¬ 
lite che abbiamo sopra la testa- dice 
Menduni- avremo tra breve 50 ca¬ 
nali a disposizione, che diverranno 
fra non molto centinaia. L'enorme 
possibilità di scelta, anche persona- 
lizzata, e la possibilità di interazione 
che grazie al computer avrà una di¬ 
screta fetta di popolazione renderà 
meno potente, direi salvifico, il 
messaggio della comunicazione te¬ 
levisiva. Insomma la tv diventerà 
come la trattoria nell'epoca dei fast- 
food: non più "il" luogo della risto¬ 
razione, ma uno dei tanti possibili». 

Scenario numero due, il peggiore: 
immigrazione. Tutto ciò che vedia¬ 
mo agitarsi in questi giorni a livello 
intemazionale, a cominciare dalla 
tragedia albanese, è destinato a ripe¬ 
tersi, e aggravarsi. Non è ottimista, 
anche se per natura lo sarebbe, il so¬ 
ciologo Franco Ferrarotti: «Nell'an¬ 
no duemila verranno al dunque, 
anzi al punto di massima incande¬ 
scenza, le contraddizioni del nostro 
secolo. Vivremo il dramma incro¬ 
ciato di due fenomeni: quello che si 


può definire la bomba 
demografica e quello 
della iniqua distribu¬ 
zione delle risorse pla¬ 
netarie. I paesi poveri 
saranno sempre di più 
anche i più popolosi, i 
paesi più ricchi, saran¬ 
no sempre più ricchi e 
tecnologicamente 
avanzati, ma deboli —— 
dal punto di vista de- ' 

mografico. Già anni fa 
prevedevo che in man¬ 
canza di uno scatto 
dell'immaginazione 
politica, la soluzione 
che i paesi ricchi 
avrebbero trovato sa¬ 
rebbe stata quella di 
una sostanziale blinda- 
tura rispetto agli assalti 
del terzo e quarto 
mondo. Le cose sono 
andate proprio così, è 
stata adottata la via 
più stupida ed etica¬ 
mente meno difendi¬ 
bile, e tutto peggiorerà 
nei prossimi anni, per¬ 
chè non vedo coordi¬ 
nazione da parte dei 
paesi opulenti. Le nazioni ricche 
non sembrano rendersi conto di al¬ 
cuni fatti inesorabili. Il primo è che 
avranno bisogno di mano d'opera 
per tanti lavori che i loro cittadini 
non vorranno fare (cosa che accade 
già oggi), il secondo è che i paesi ric¬ 
chi sono ricchi in modo diseguale 
tra loro, e quindi avrebbero bisogno 
di una grande concertazione per 
massimizzare i vantaggi dell'immi¬ 
grazione e minimizzarne i costi. 
Terzo, i paesi ricchi dimenticano 
che esiste una sorta di diritto natu¬ 
rale che alla fine farà valere le sue 
ragioni. Parlo del diritto naturale al¬ 
la sopravvivenza. Nessuno, nel 
mondo, è tenuto ad accettare la di¬ 
struzione di sè e della propria fami¬ 
glia e di fronte a questo è legittima¬ 
to a fare tutto ciò che può per mi¬ 
gliorare». 

Conclusione. «La situazione non 
è tranquillizzante proprio perchè 
servirebbe una grande fantasia poli¬ 
tica, un grande coraggio, un new 
deal planetario, che però non ci so¬ 
no. Basta pensare che l'Onu 
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Salerno, i genitori erano già stati arrestati nel '95 e condannati per i numerosi abusi subiti dalle due ragazze 

B imb e offerte «in paga» agli operai 
e violentate anche da padre e zio 

L'inchiesta ha portato alla luce altri particolari. Il gip ha chiesto ieri il rinvio a giudizio di altre sei persone, tra le quali anche 
i quattro uomini che eseguirono lavori di ristmtturazione nell' appartamento della famiglia e di un cugino delle sorelline. 


Maestra d'asilo 
azzittiva bimbi 
con un cerotto 
suiia bocca 

VICENZA. Una maestra 
d'asilo, Emanuela Milan, 33 
anni, diCampodoro 
(Padova), è stata dapprima 
sospesa e poi licenziata per 
aver praticato il gioco del 
silenzio attaccando un 
pezzo di nastro adesivo sulla 
bocca di due suoi alunni di 4 
anni. Il provvedimento di 
sospensione è stato 
annullato dal pretore del 
lavoro, che il 16 giugno 
prossimo dovrà invece 
pronunciarsi sul 
licenziamento. «L'abbiamo 
sospesa per 15 giorni - ha 
spiegato Mirco Bolis, 
presidente del comitato di 
gestione della scuola 
materna privata San 
Giovanni Bosco di 
Grisignano di Zocco 
(Vicenza) - per accertare 
l'episodio, appreso 
casualmente quando un 
alunno ha suggerito alla 
mamma di fare come la 
maestra per zittire il 
fratellino più piccolo, di un 
anno e mezzo. Subito dopo 
il reintegro, completato 
l'iterdisciplinare sulla base 
del contratto, abbiamo 
proceduto al licenziamento 
ritenendo i fatti gravi. 
Giudizio condiviso anche 
dalla nostra direttrice 
didattica». «Non ho certo 
usato il nastro adesivo - ha 
replicato la maestra - per 
zittire i bambini. È stata una 
mia improvvisazione su due 
bambini, durata un minuto, 
per dimostrare cos'è il 
silenzio, ed ha attirato solo 
la curiosità e l'attenzione 
degli altri 60 bambini, che 
poi hanno confermato 
come fosse un gioco. In oltre 
15 anni che lavoro lì non ho 
mai avuto un rimprovero ed 
ora voglio uscirne a testa 
alta». La maestra, secondo 
quanto si è appreso, 
sarebbe indagata dalla 
procura circondariale di 
Vicenza per abuso dei mezzi 
di correzione o di disciplina. 
Si tratta, con ogni 
probabilità, di un atto 
dovuto, legato ad una 
denuncia presentata a fine 
febbraio dal presidente del 
comitato di gestione 
dell'asilo. 


DALL'INVIATO 


SCAFATI (Sa). Violentate dal padre, 
dallo zio, dal cugino e da quattro ope¬ 
rai che, in cambio del lavoro che svol¬ 
gevano per conto dei genitori, otte¬ 
nevano incontri sessuali con le due fi¬ 
glie minorenni della coppia. È la 
squallida storia di violenza familiare 
che è venuta alla luce quando il gip 
del tribunale di Nocera Inferiore, 
Francesca Spena, ha accolto la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio dei protagoni¬ 
sti della vicenda avanzata dal Pm, 
Giancarlo Russo. 

A raccontare questa incredibile 
storia di violenza furono, nel settem¬ 
bre del 1995 proprio le due sorelline 
che all'epoca avevano 13 e 14 anni. 
Gli insegnanti della scuola media di 
Scafati, proprio per sensibilizzare i ra¬ 
gazzi ai temi della violenza, avevano 
fatto assistere gli alunni al film-dos¬ 
sier «Perché mia figlia?» e subito do¬ 
po avevano cominciato a discutere 
coi ragazzi. È stato a questo punto che 
le due sorelle (frequentavano la se¬ 
conda e la terza media) erano scop- 
piatein pianto. 

«Ci accorgemmo che dovevano le¬ 
varsi un peso dal cuore, dovevano 
raccontare qualcosa di orribile le al¬ 
lontanammo dagli altri ragazzi e le fa¬ 
cemmo parlare», ricorda una delle in¬ 
segnanti. Tra le lacrime le due ragaz¬ 
zine raccontarono una sordida storia 


DALL'INVIATO 


BOSCOTRECASE (Napoli). Salvatore 
e Carlo, 17 e 14 anni, hanno costretto 
un ragazzino di 12 anni, che frequen¬ 
ta la seconda media, a commettere 
un furto in casa del nonno materno e, 
non contenti di ciò, gli hanno chie¬ 
sto ancora altro denaro. Il dodicenne 
per settimane ha tenuto nascosto 
quanto gli stava capitando e solo 
quando i due (uno è il figlio di un no¬ 
to latitante della zona) gli hanno 
chiesto altri soldi ha raccontato tutto 
ed ha permesso ai carabinieri di arre¬ 
stare i due «baby estorsori». 

Salvatore (compirà 18 anni fra 
qualche settimana) e Carlo avevano 
«agganciato» il ragazzino all'uscita 
della scuola. Lo hanno intimidito e 
poi, affermando di avere anche una 
pistola, lo hanno costretto a rubac¬ 
chiare soldi in casa e a consegnare lo¬ 
ro il «malloppo». «Non dire niente a 
nessuno - gli avevano detto - altri¬ 
menti usiamo il revolver che portia¬ 
mo sempre con noi». Terrorizzato il 
ragazzino aveva ubbidito e regolar¬ 
mente aveva rubato soldi in casa per 
consegnarli ai due il giorno dopo. 


di violenze subite dal padre con la 
complicità della madre. Violenze du¬ 
rate anni. Un incubo dal quale ven¬ 
nero sottratte il 10 ottobre successivo 
quando l'uomo, Alessandro M., ven¬ 
ne arrestato assieme alla moglie. Gra¬ 
zia. Gli investigatori dettero, all'epo¬ 
ca, scarne notizie sui motivi dell'arre¬ 
sto, solo quelle strettamente legate 
alle violenze subite nello stretto am¬ 
biente familiare. «Le indagini conti¬ 
nuano», sostennero alla fine. Non 
era una frase di prammatica: le ragaz¬ 
ze, infatti, avevano raccontato di so¬ 
prusi nei quali erano coinvolti uno 
zio, un cugino e quattro muratori. 
Che non solo il padre aveva abusato 
di loro, con la complicità della ma¬ 
dre, ma aveva anche consentito a suo 
fratello, Francesco, ed al nipote, Gae¬ 
tano, di avere rapporti sessuali con 
loro, nella roulotte che la famiglia 
aveva sistemato accanto alla casa che 
stavano ristrutturando. Per effettua¬ 
re i lavori all'abitazione i due genitori 
avevano pensato di sfruttare ancora 
una volta le due ragazzine: i quattro 
operai che si alternavano nei lavori 
alla casetta, venivano «compensati» 
con rapporti sessuali con le due ra¬ 
gazzine. La prima parte dell'inchie¬ 
sta, quella che riguardava i due geni¬ 
tori, si è chiusa il 29 maggio dello 
scorso anno, quando il tribunale di 
Nocera Inferiore ha condannato, in 
primo grado, Alessandro M., il padre. 


Sabato 22 marzo i due chiedono al 
ragazzino di fare il «colpo grosso»: un 
furto in casa del nonno materno, che 
loro sapevano si sarebbe assentato 
dall'abitazione. Ancora una pesante 
minaccia e lo studente delle medie si 
è intrufolato nella casa del nonno ha 
sottratto un milione e mezzo di lire in 
contanti ed oggetti d'oro per un valo¬ 
re di circa due milioni. La refurtiva 
poi è stata consegnata a Carlo e Salva¬ 
tore. 

È stata proprio la denuncia del fur¬ 
to a far scattare le indagini dei carabi¬ 
nieri della stazione di Boscotrecase i 
quali hanno immediatamente nota¬ 
to che il furto aveva qualcosa di «ano¬ 
malo». Non c'è voluto molto per i mi¬ 
liti ad individuare nel nipote l'autore 
del furto. Il ragazzino è stato «convo¬ 
cato» in caserma, ma ha negato ogni 
cosa, non ha voluto ammettere che 
era stato costretto ad effettuare il fur- 
to,poiècrollato. 

«Mi hanno costretto a rubare. So¬ 
no stati quei due, con il motorino. Mi 
harmo detto che avevano una pisto¬ 
la, che mi avrebbero sparato», ha rac¬ 
contato agli esterrefatti investigatori 
con gli occhi lucidi di pianto. Non ha 


a dieci anni di reclusione, e Grazia F, 
la madre, a nove anni di prigione, ol¬ 
tre alla perdita, per entrambi, della 
patria potestà. 

La seconda parte dell'indagine si è 
chiusa l'altro giorno con il rinvio a 
giudizio dello zio paterno Francesco 
M. e di suo figlio Gaetano, nonché 
dei quattro operai edili, Giovanni 
Somma, Pasquale e Domenico Caiaz- 
zo, e Pasquale Ambrosio, che avreb¬ 
bero accettato di effettuare i lavori in 
cambio degli incontri sessuali con le 
due ragazzine. Tutti i protagonisti 
della vicenda si dichiarano estranei 
alla vicenda e sostengono di non aver 
mai avuto a che fare con le due ragaz¬ 
ze. Lo stesso avevano sostenuto i ge¬ 
nitori sia durante l'istruttoria che nel 
corso del dibattimento. «Abbiamo 
trovato riscontri precisi - dichiarano 
convinti gli investigatori - alle dichia¬ 
razioni delle due ragazzine». 

Le due ragazze sono ospitate at¬ 
tualmente presso un istituto dove 
dopo tanti anni di inferno, stupri ed 
angherie hanno ritrovato finalmen- 
teunpo' di tranquillità. 

Giudici ed investigatori, proprio 
per questo, cercano di tutelarle al 
massimo tanto che non forniscono 
neanche i cognomi del padre e dello 
zio, perché potrebbero farle indivi¬ 
duare. 


saputo aggiungere altro ed allora, 
d'accordo coi genitori, i carabinieri 
hanno deciso di aspettare paziente- 
mente che la gang di «baby estorsori» 
si facesse di nuovo viva per chiedere 
altro denaro. 

Non c'è voluto molto. Alla riaper¬ 
tura delle scuole, mercoledì scorso, 
Salvatore e Carlo sono arrivati presso 
l'edificio scolastico ed hanno chia¬ 
mato la loro vittima. Quando s'è af¬ 
facciato ad una finestra gli hanno in¬ 
timato di consegnare loro altro dena¬ 
ro: «altrimenti....», hanno sibilato in 
manieraminacciosa. 

Tornato a casa il ragazzino ha rac¬ 
contato subito quanto era avvenuto 
ai genitori e questi a loro volta hanno 
avvertito i carabinieri. E' stato deciso 
di dare allo studente una banconota 
da 100.000 lire che è stata contrasse¬ 
gnata. Il giorno dopo, giovedì, all'u¬ 
scita della scuola il dodicenne ha 
consegnato la banconota a Salvatore 
e Carlo. 

I carabinieri hanno osservato la 
scena da lontano, ma per evitare che 
ci fossero reazioni nei confronti della 
vittima e non sapendo se i due com¬ 
ponenti della gang fossero realmente 


Lo squartatore 
di Mons 

lascia una traccia 

Sarebbe anche un maniaco 
sessuale lo squartatore di 
Mons, il serial killerche ha 
ucciso almeno tre donne 
nel sud del Belgio e fatto a 
pezzi i loro cadaveri, poi 
stipati in sacchi della 
spazzatura: lo afferma il 
quotidiano belga «La 
Derniere Heure», secondo 
il quale l'autopsia avrebbe 
consentito di rilevare 
tracce di sperma su uno dei 
due tronchi di donna finora 
ritrovati. Dieci giorni fa la 
polizia belga ha trovato a 
Mons dieci sacchi 
dell'immondizia 
contenenti le braccia e le 
gambe di tre donne e il 
tronco di un'altra vittima 
dello squartatore. Un 
secondo tronco di donna 
era stato trovato al confine 
con la Francia, l'anno 
scorso. 


armati, hanno aspettato che si allon¬ 
tanassero a bordo del motorino. 

A qualche centinaio di metri di di¬ 
stanza dall'edificio scolastico li han¬ 
no fermati, quasi si trattasse di un 
«normale controllo», li hanno per¬ 
quisiti ed hanno trovato nelle loro ta¬ 
sche la banconota contrassegnata. 
Del revolver nessuna traccia. Lo stu¬ 
dente, del resto, ha confermato che i 
due hanno sempre parlato di questa 
arma, manonl'hannomaimostrata. 

Salvatore e Carlo sono stati accom¬ 
pagnati al centro di prima accoglien¬ 
za del tribunale di Napoli, mentre i 
carabinieri stanno cercando di appu¬ 
rare se la gang di «baby estorsori» ha 
effettuato altre intimidazioni e se tra 
gli studenti delle scuole medie di Bo¬ 
scotrecase ci siano altre vittime. Nes¬ 
suna traccia della refurtiva consegna¬ 
ta loro dopo il furto nella casa del 
nonno materno. 

I due minorenni dal canto loro ne¬ 
gato tutto, dicono che non è vero che 
minacciavano il dodicenne ed han¬ 
no negato persino di avergli chiesto 
labanconota da centomila. 


V.F. 


Vito Faenza 

Napoli, il ragazzo era stato avvicinato alFuscita di scuola. Scoperto il furto, ha confessato 

Minacciato da due baby estorsori 
Dodicenne costretto a rubare al nonno 

I taglieggiatoli, si è scoperto dopo, avevano preso di mira altri studenti delle medie. Chiedevano soldi pun¬ 
tando contro le vittime un revolver. Presi in trappola, sono stati arrestati. 


Si è aperto ieri a Napoli il seminario internazionale. E sui pedofìli un ok alla legge 

«Sostegni finanzia ri alle famiglie con minori a rìschio» 
La proposta di Violante per prevenire la criminalità 


Turchia, travestito 
rinchiuso in carcere 
con ie donne 
E una ora è incinta 


ISTANBUL. Un turco travestito da 
donna e dunque incarcerato nel re¬ 
parto femminile della prigione di 
Manisa (a nord di Izmit) ha abusato 
delle sue quattro compagne di cella, 
facendone anche rimanere incinta 
una. 

Ugur Kilic, noto negli ambienti dei 
travestiti di Izmit, si faceva passare re¬ 
golarmente per donna. E come tale, 
condannato a 15 anni per omicidio, 
era stato imprigionato - dopo un pro¬ 
cesso e un'indagine evidentemente 
non molto accurati - nel reparto fem¬ 
minile. Lì, siccome nonostante gli 
abiti Ugur Kilic ha evidentemente 
una vocazione eterosessuale, le sue 
compagne di cella non hanno disde¬ 
gnato le sue attenzioni. Dopo la sco¬ 
perta dell'impostura, però, sono scat¬ 
tati i «controlli»: l'uomo è stato sotto¬ 
posto ad un esame medico per deter¬ 
minare se era atto ad avere rapporti 
sessuali con le donne e a procreare, 
cosa che i fatti avevano già ampia¬ 
mente dimostrato. Poi la magistratu¬ 
ra turca ha aperto un'inchiesta su lui, 
la direzione del carcere e il personale. 


DAL CORRISPONDENTE 


NAPOLI. Come prevenire lo sfrutta¬ 
mento dei bambini da parte del cri¬ 
mine organizzato? «Con un pro¬ 
gramma di riduzioni fiscali per le fa¬ 
miglie numerose, sostegni finanziari 
e assistenza domiciliare per quelle 
che vivono in condizioni di maggior 
disagio». Lo ha affermato il presiden¬ 
te della Camera Luciano Violante 
che, ieri, ha aperto i lavori del semi¬ 
nario internazionale su: "Criminali¬ 
tà organizzata e sfmttamento dei mi¬ 
nori". Al convegno, nel castello del 
Maschio Angioino, è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Napoli Antonio Bas¬ 
solino. Le conclusioni, domani mat¬ 
tina, sono affidate al ministro dell'In¬ 
terno, GiorgioNapolitano. 

Per tre giorni, dunque, studiosi di 
mezzo mondo cercheranno di ap¬ 
prontare una strategia comune, per 
arginare il dramma dei baby-delin¬ 
quenti e dello sfruttamento dei mi¬ 
nori da parte della criminalità orga¬ 
nizzata. Per il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, su questo terreno si 


tratta di a-wiare una vera e propria 
"rivoluzione" culturale: «L'interven¬ 
to giudiziario può risolvere casi sin¬ 
goli, ma non può sostituire le politi¬ 
che sociali. D’altra parte, la preven¬ 
zione sarebbe incredibilmente meno 
costosa della repressione o degli in¬ 
terventi di emergenza». 

Il convegno, voluto dall'Interna- 
tional Association of Juvenile and fa- 
mily Courts Magistrates e dall'Asso¬ 
ciazione italiana dei giudici per i mi¬ 
norenni e la famiglia, si avvale dei 
contributi di molti esperti interna¬ 
zionali, come Alionsjamieson, con¬ 
sulente Onu per il primo rapporto 
mondiale sulla droga, e Priscilla Dul- 
ce Dalledom Siquiera, responsabile 
del'area della prostituzione infantile 
per la Conferenza nazionale dei ve¬ 
scovi brasiliani. Hanno assicurato il 
proprio contributo gli studiosi italia¬ 
ni Luigi Fadiga e Francesco Landolfo 
(rispettivamente presidenti del Tri¬ 
bunale per i minorenni di Roma e 
dell’ordine degli avvocati diNapoli). 

Dopo il saluto del sindaco Bassoli¬ 
no e la relazione intmduttiva di Vio¬ 


lante, si sono insediati diversi gruppi 
di lavoro suddivisi per aree linguisti¬ 
che. Il presidente della Camera ha ri¬ 
cordato che la lotta contro la mercifi¬ 
cazione dei bambini e l'azione per il 
bambino-persona richiede il raffor¬ 
zamento dei valori e delle istituzioni 
della democrazia. «Questa strategia, 
nel contesto attuale - ha precisato 
Violante -, deve muoversi secondo al¬ 
cune linee di forza relative al lavoro, 
alla scuola, alla famiglia, in un'ottica 
non solo nazionale, perché lo sfmtta¬ 
mento riguarda in particolare i bam¬ 
bini e le bambine dei paesi poveri». 

L’ex magistrato ha poi ricordato i 
dati allarmanti contenuti nell'ulti¬ 
mo rapporto dell'Unicef sul lavoro 
minorile: «Duecentocinquanta mi¬ 
lioni di bambini, dai cinque ai quat¬ 
tordici, anni sono avviati al lavoro in 
tutto il mondo. Si tratta a volte di 
quasi schiavitù: 14 ore al giorno nei 
campi, nelle officine e nelle minie¬ 
re». D'altra parte in Italia, oggi, in ba¬ 
se ad una ricerca condotta dalla Cgil e 
relativa al 1996, sarebbero almeno 
cinquantamila i bambini-lavoratori 


che hanno meno di 14 anni. 

Strettamente connessa con i limiti 
ed i divieti del lavoro minorile è la 
questione scolastica. Violante ha af¬ 
fermato che dove peggiori sono le 
condizioni dei bambini, peggiori so¬ 
no le condizioni della scuola: «In 
molte aree del nostro Sud riemerge la 
spirale diabolica tra aisi della scuola, 
sfruttamento del lavoro minorile, 
coinvolgimento nelle organizzazio¬ 
nicriminali». 

I minori nel mondo che non fre¬ 
quentano la scuola sono circa 404 
milioni. «E' una tragedia di carattere 
globale - ha spiegato il presidente del¬ 
la Camera - perché questi ragazzi 
quando saranno adulti non avranno 
gli stmmenti per essere cittadini e 
perché la globalizzazione dei rappor¬ 
ti tra diversi paesi del mondo porterà 
inevitabilmente le future generazio¬ 
ni a premere in modo disordinato al¬ 
le porte delle nazioni ricche, all'inter¬ 
no delle quali potranno intensificarsi 
sentimenti xenofobi e razzisti». 


Mario Riccio 


La scomparsa di una persona con la quale il 
rapporto familiare, non è stato tutto bene o 
tutto male, lascia, spesso, sfiniti. 

Letizia Paolozzi dice grazie a chi li ha latto 
sentire affetto nel momento della morte di 
suo 

PADRE 

Roma, 5 aprile 1997 


MARiSA PASSiGLi 

Nel trigesimo della sua scomparsa, la ricor¬ 
dano con grandissima stima le compagne 
deirUfficio Lavoratrici della Cgil degli ‘60-'70 
Rita Barale, Ernestina De Caneva, Pia Ferran¬ 
te, Ivrea Gualandi, Barbara Pepitoni, Dona- 
teilaTurtura. 

Roma, 5 aprile 1997 


Nel nono anniversario della scomparsa della 
compagna 

NUCCI STRASSERA AMASIO 

il marito la ricorda con immutato affetto e 
sottoscrive perL ’Unilà 

Savona, 5 aprile 1997 


Le compagne della federazione del Pds si 
uniscono al marito nella triste ricorrenza del- 
lascomparsadi 

NUOCI STRASSERA AMASIO 

Savona,Saprile 1997 


La Sezione Anpi «2 5 aprile - Città Studi» di Mi¬ 
lano ricorda la bella e luminosa figura del 
compagno 

AMILCARE BESTETTI 

militante antifascista, partigiano della Briga¬ 
ta Garibaldi, interprete dei grandi scioperi 
antifascisti del marzo 1943, iscritto all’Anpi 
dal 1945 

Milano,5aprilel997 


I compagni del Circolo della zona 11 di Mila- 
no-Città Studi del Partito della Rifondazione 
Comunista annunciano la scomparsa del 
compagno 

AMILCARE BESTETTI 

operaio della fabbrica Bianchi, partigiano 
della Brigata Garibaldi, comunista iscritto al 
Pei dal 1943al 1990ealPcrdallalondazione, 
figura esemplare di militante politico, sinda¬ 
cale e nelle attività sociali del suo quartiere 

Milano,5aprilel997 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica- 
rUlivo sono tenuti ad essere presenti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, a partire dalla seduta pomeridiana di Martedì 
8 Aprile, ore 16.30 (Concorsi universitari). 


COMUNE DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

È in pubblicazione nell'Albo Pretorio Comunale l'avviso d’asta per locazione di 
n. 4 sistemi automatici di riproduzione. Importo - base: L. 94.117.647 + I.V.A. 
Termine di presentazione delle offerte: 29 aprile 1997. Tel. 0532/239394 - Fax 
0532/239389. 

Ferrara, 28 marzo 1997 IL DIRIGENTE (Dr.ssa G. Balbcni) 


A.O. MONALDI-COTOGNO NAPOLI Azienda di Rilievo Nazionales di Alta Spscializzazions 

RETTIFICA ESTRATTO DI BANDO PER ASTA PUBBLICA 
A rettifica dell’estratto pubblicato in data 25/3/1997 si precisano di seguito gli importi a 
base d’asta delle seguenti gare: 

1) Realizzazione della Divisione di Ginecologia e di gravidanza a rischio: Lire 
1.346.222.000; 

2) Ristrutturazione della Divisione di cardiochirurgia generale: Lire 1.593.970.870. 

IL DIRETTORE GENERALE Domenico Pirozzi 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

Servizio affari contrattuali - contenzioso - delibere - tei. 0577/241316 - fax 0577/241321 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che verrà esperita gara di licitazione privata con le modalità di cui 
all’art. 21 della legge 109/94, così come modificato dalla legge 216/95, relativo ai 
lavori di adeguamento strutturale del tratto compreso tra il Podere Colloritto ed il 
bivio Mensano sulla S.P. n. 3 “delle Gallerale”. Importo a base di gara lire 
1.757.172.044. Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 15.4.1997. L’avviso integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio 
della provincia di Siena, all’Albo Pretorio del Comune di Siena ed inviato per la 
pubblicazione al Bollettino della Regione Toscana il 13.3.97, ed alla Società 
SIFIC di Ancona in data 12.3.97. Il testo integrale può, altresi, essere ritirato 
presso l’Ufficio Contratti di questa Amministrazione tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 13.30 (tei 0577/241235 - 241237) oppure potrà essere inviato via fax 
previa richiesta ai numeri telefonici (0577/241323.324.325) 

IL DIRIGENTE: doti. Giancarlo CALDERARO 



CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Roma Via Davide Lubin, 2 - 00196 ROMA 


IRSINA 11 APRILE 1997 - HOTEL EORLIANO (zona PIP) 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro - REGIONE B ASOCATA 
Consulta Unitaria dei piccoli comuni (ANCf UNQìM, APf /MCCRE, 
LEGANAZIONALEDELLEAUTONOMIE LOCALI) 


CONFERENZADELMEZZDGIORNO 
CONTINENTALE SULTEMA: 
«SVILUPPO INTEGRATO DEI 



MEZZOGIORNO, EUROPA» 

PROGRAMMA 

ore 9.00 Apertura dei lavori - Presiede: Angelo Ziccardi 
Saluto di: Giuseppe Gurrado. 

Relazioni: Roberto Gonfalonieri, Rocco Colangelo, Nicola d’Araati 

ore 10.30 Presentazione dei documenti 

Domenico Potenza - sindaco di Potenza - Documento della riunione dei sindaci delle città 
capoluogo del Mezzogiorno continentale, Antonio Acri - presidente della Provincia di 
Cosenza - Documento della riunione dei Presidenti delle Province, Mauro lengo, Adamo 
Spagnoletti - Documento Gruppo ristretto della Consulta delle Forze giovanili Francesco 
Manfredi - Documento della riunione dei Presidenti delle Camere di Commercio RaffaeDo 
De Ruggieri - Documento della riunione del Centro per la valorizzazione e gestione delle 
risorse storico-ambientali 
ore 11.30 Comunicazioni 
Corrado Barberis, Stefano Stan^ellìnì 
ore 12.00 Dibattito - Interventi programmati 

Simeone Di Cagno Abbrescia, Valerio Prignachi, Antonio di Nunno, Roberto di 
Giovan Paolo, Ferdinando Morra, Saverio Acito, Doiiana Giudici 

ore 13.30 Buffet 

ore 15.30 Ripresa dei Lavori - presiede Raffaello Dinardo 
Dibattito - Interventi programmati 

Alessandro Zaccara, Cinzia Zincane, Mario Manfredi, Marita Peroglio, Lorenzo 
Rota, Agostino Maiurano, Renzo Sacco, Rocco Collarino, Alfredo Di Luzìo, 
Domenico Salvatore, Angelo lapaolo, Daniele Formiconi, Salvatore Capone, Vincenzo 
Giuliano, Loreto Del Cimmuto, Angelo Talaraimo, Antonio Panetta 

ore 18.00 Intervento dilsaiaSales 

Interventi conclusivi: Armando Sarti, Giuseppe Torchio, Raffaele Dinardo 
ore 20.00 Chiusura dei lavori 



abbonatevi a 


maitàj 
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Caso 


n Duemila che verrà 
oppure... è già passato 
n Papa riformò il calendario 
e nacque la confusione 


Tra mille giorni, aila mezzanotte del 31 di¬ 
cembre 1999, scatterà l'ora della gran con¬ 
fusione. A miiioni, in tutto il mondo co¬ 
nosciuto, stapperanno bottigiie ed eleve¬ 
ranno calici per brindare ai primo secoio 
del primo giorno del primo anno del pri¬ 
mo secolo del terzo millennio. Qualcuno 
ha già prenotato un tavolo nei ristoranti 
più esclusivi di Roma e New York per cele¬ 
brare alla grande (?) la Svolta Epocale. 

Ma la situazione sarà davvero imbaraz¬ 
zante. Perché ad entrare, preannunciato 
eppure inatteso, sarà invece il primo seco¬ 
io deil'ultimo anno deil'uitimo secolo del 
secondo millennio. Aliora le moltitudini, 
attonite, perderanno ii senso dell'orienta¬ 
mento cronologico. Non sapranno più in 
quale «zona temporale» dell'universo si 
trovano. E, col calice a mezz'aria, inizie¬ 
ranno a inveire contro ii maldestro Con¬ 
trollore Cosmico del Tempo che, come nel 
romanzo II primo ottobre è troppo tardi, 
del grande astronomo e buon scrittore 
di fantascienza Fred Hoyie, ha schiac¬ 
ciato i bottoni sbagliati deil'almanacco 
e li ha ricacciati nel Passato. In un'era 


storica di cui avevano già perso memo¬ 
ria. Solo lì, al largo della Scozia, in quel- 
i'isola delle Ebridi Esterne, un gruzzoio 
di pescatori riderà della dabbenaggine 
dei «continentaii», che hanno incauta¬ 
mente accettato la riforma dei calenda¬ 
rio del papa di Roma Gregorio Xlll. E 
verseranno fiumi di birra per rallegrarsi 
del loro saggio e indefettibile attacca¬ 
mento alla solida tradizione cronoiogi- 


ca dei padri, che è riuscita a salvarii dal 
millenaristico errore. 

Errore? Qual è, dunque. Terrore? Beh è 
quello di credere che i'anno 2000 appar¬ 
tenga ai nuovo secoio, il primo del terzo 
millennio. In realtà un secolo conta 
cento anni. E se indichiamo con il nu¬ 
mero 1 il primo anno del nostro calen¬ 
dario, che per noi cristiani inizia col pri¬ 
mo gennaio dell'anno in cui è nato Cri¬ 


sto, gioco forza ogni anno col doppio 
zero, darà i'anno finale di un secolo. 11 
primo secolo dopo la nascita di Cristo, 
d. C., termina il 31 dicembre dell'anno 
100.11 secondo secolo inizia il primo 
gennaio del 101. Per la stessa ragione, il 
ventesimo secolo termina il 31 dicem¬ 
bre dell'anno 2000. Mentre il XXI seco¬ 
lo, e con esso il terzo millennio, inizierà 
solo il primo gennaio del 2001. A dispet¬ 
to delle costose prenotazioni che, con 
anni di anticipo, per il Capodanno a 
doppio zero hanno occupato i tavoli dei 
ristoranti alla moda delle capitali alla 
moda dell'Occidente distratto. 

Cosa c'entra la riforma gregoriana del 
calendario con questo banale errore di 
distrazione? Beh, per la verità non mol¬ 
to. Se non che dobbiamo a quella rifor¬ 
ma, varata nell'anno 1582, il fatto che 
tra mille giorni esatti entra il 2000. E tra 
milletrecentossessantasei giorni esatti, il 
2001 e con esso, finalmente, il terzo mil¬ 
lennio. Per la verità alla riforma di Gre¬ 
gorio Xlll dobbiamo in realtà anche il 
primo disorientamento cronologico del¬ 


l'era moderna. 11 tempo, sosteneva Im¬ 
manuel Kant, è una nostra intuizione a 
priori. Uno schema fondamentale per 
riuscire a costruire un'immagine coe¬ 
rente del mondo in cui viviamo. Anche 
un piccolo ritocco a questo schema in¬ 
terpretativo suscita sconcerto. E infatti, 
di sconcerto, la riforma di Gregorio ne 
suscitò non poco. 

Ecco i fatti. Nel XVI secolo dopo Cristo, 
Iniziato con Tanno 1501, le cose non 
vanno tanto bene, in Europa, con la 
conta del tempo. Il fatto è che la Santa 
Pasqua, anno dopo anno, si presenta in 
una stagione sempre più calda. Consul¬ 
tati gli astronomi, il papa si rende conto 
che la ragione dello slittamento risiede 
nella leggera discrasia tra l'anno tropico 
e Tanno giuliano. L'anno tropico altro 
non è che il periodo che impiega la Ter¬ 
ra a effettuare un giro completo intorno 
al Sole. Esso dura, esattamente: 365,- 
2422 giorni. L'anno giuliano, voluto da 
Cesare nella sua riforma del calendario, 
varata nel 45 a.C. sul modello conosciu¬ 
to in Egitto, dura invece, per pura co¬ 
modità matematica, 11 minuti e 14 se¬ 
condi di più: e ammonta a 365,25 gior¬ 
ni. La comodità aritmetica sta nel fatto 
che si possono alternare tre anni di 365 
giorni a un anno di 366, per conservare 
la sincronia tra tempo legale e tempo 
astronomico. 

Tra l'anno tropico e l'anno di Cesare re¬ 
sta, è vero, uno scarto di 11 minuti e 
spiccioli. Ma l'errore è piccolo: pari allo 
0,002%. Il guaio è che il tempo amplifi¬ 
ca talvolta anche i piccoli errori. Ecco 
che, dopo 1500 anni, la discrasia am¬ 
monta a una dozzina di giorni. Per far 
cessare lo scivolamento del tempo lega¬ 
le lungo le stagioni, su consiglio degli 
astronomi, papa Gregorio ordina che si 
cessi di considerare bisestili gli anni che 
finiscono in doppio zero, a meno che, 
come il 1800 e il 2000, non slamo divisi¬ 
bili per quattro. E, soprattutto, il papa 
Gregorio XIII ordina che da giovedì 4 
ottobre dell'anno di grazia 1582 si passi, 
in una sola notte, direttamente a vener¬ 
dì 15 ottobre. 

Facile immaginare il disorientamento 
cronologico della gente semplice che, 
priva com'è persino di un calendario Pi¬ 
relli, da Roma a Madrid e fino a Lisbona 
non si raccapezza più tra date e scaden¬ 
ze. La situazione del tempo in Europa si 
ingarbuglia anche perché i protestanti, 
diffidenti, temono che l'ingordo papa 
di Roma, con la sua riforma, voglia ru¬ 
bare loro dieci giorni di vita. E rifiutano 
quella diavoleria papista. Che confusio¬ 
ne! Il continente è ridotto a una sorta di 
puzzle temporale. La Francia di Enrico 
III si allinea al calendario di Roma, ma 
solo a dicembre del 1582. Gli Stati catto¬ 
lici della Svizzera e della Germania nel 
1584. Qualcuno resiste fino al 1587. 
Quanto ai protestanti, beh cederanno sì, 
ma molto più tardi. L'ultima è l'Inghil¬ 
terra, con le sue colonie: adotterà il ca¬ 
lendario gregoriano 170 anno dopo, nel 
1752. Ovviamente con l'eccezione del 
pochi abitanti dell'isola delle Ebridi 
Esterne, che non rinunciano alla conta 
del tempo appresa dai loro saggi padri 
per aderire a quella di Roma, città noto¬ 
riamente decadente. In Russia, poi, vedi 
le stranezze del tempo, è solo la rivolu¬ 
zione atea del 1917 a imporre la data¬ 
zione «papista». E in Cina è la rivoluzio¬ 
ne di Mao nel 1949 a imporre il calenda¬ 
rio europeo. 

In tutti questi paesi, ormai a calendario 
unificato, tra mille giorni scoccherà l'o¬ 
ra della confusione. Quel giorno europei 
e cinesi, russi e americani saranno assil¬ 
lati da un'angosciosa domanda: slamo 
entrati o no, nel nuovo millennio? Forse 
a mitigare l'illusione e la conseguente 
disillusione, e ad ammonire sulla relati¬ 
vità della conta del tempo, potrebbe ser¬ 
vire dare uno sguardo a un calendario 
islamico. Secondo i seguaci di Maomet¬ 
to, infatti, tra mille giorni, quando scoc¬ 
cherà la mezzanotte, verrà solo in un 
giorno qualsiasi, di un mese qualsiasi, il 
quinto, di un anno qualsiasi, il 1377. 


Pietro Greco 


non riesce a governare nemmeno le 
emergenze». 

Scenario numero tre, l'occupazio¬ 
ne. Non c'è da stare allegri, purtrop¬ 
po. Domenico De Masi, sociologo e 
esperto di problemi del lavoro, fa 
un'analisi spietata. «In questi mille 
giorni che ci separano dal duemila - 
afferma- avremo soltanto accentua¬ 
zioni di fenomeni che sono già 
chiari adesso. 11 primo è quello che 
gli americani chiamano il "jobless 
grouth", ossia la crescita senza lavo¬ 
ro. Le tecnologie avanzano, 1 com¬ 
puter raddoppiano la loro potenza 
ogni 18 mesi, nel duemila sarà 4 
volte superiore ad oggi. Significa 
che le macchine faranno molte più 
cose in minor tempo, con più fanta¬ 
sia. Si lavorerà di meno, e molto più 
a casa. Non è una previsione, è una 
certezza. Imprevedibili sono le con¬ 
seguenze. 11 secondo dato di fatto è 
che aumenta la globalizzazione. 
Sempre più si investirà dove costa di 
meno la mano d'opera. Quindi fare¬ 
mo più cose, in minor tempo e con 
sempre meno forza lavoro impiega¬ 


ta da noi. 1 tentativi di creare, con 
opportune politiche, posti di lavo¬ 
ro, sono in realtà destinati a soc¬ 
combere rispetto alla tendenza a eli¬ 
minare posti di lavoro operata dalla 
tecnologia e dalla globalizzazione. 
Attenzione però. Minor lavoro non 
significherà minor produttività o 
minore ricchezza, ma il contrario. 
Così, quando fra qualche anno, ma¬ 
gari proprio nel 2000, si capirà che 
la flessibilità non è stata Tarma vin¬ 
cente per creare occupazione, sarà 
più chiaro che non c'è altra strada 
per diminuire la disoccupazione, 
che quella di ridurre gli orari di la¬ 
voro». Ricetta semplicistica e illuso¬ 
ria come dicono in Italia gli impren¬ 
ditori? «In Germania la Volkswagen 
ha deciso di seguire questa strada e 
la trova positiva. Quando si parla di 
riduzione degli orari di lavoro, si 
pensa a minori salari e minore pro¬ 
duttività, ma è esattamente il con¬ 
trario, senza contare che ridurre gli 
orari comporta una drastica riduzio¬ 
ne dei costi di gestione». Conclusio¬ 
ne: «Nel rifiuto di questa realtà _ di¬ 


ce De Masi _ tra mille giorni avremo 
solo capito che abbiamo perso mol¬ 
to tempo». 

Scenario quarto: la scienza, l'eti¬ 
ca, lo spettro di una ricerca orienta¬ 
ta da grandi interessi che calpestano 
diritti inalienabili dell'uomo. Con 
ogni probabilità fra mille giorni sa¬ 
remo davanti ad altri colpi di scena 
in campo scientifico, ma anche qui 
ci troveremo di fronte all'aggrava¬ 
mento di un processo già in atto. 
Ossia la ricerca avanza, gli uomini 
stentano ad accordarsi per regola¬ 
mentare Tutilizzazione di questa ri¬ 
cerca. Giovanni Beriinguer, scien¬ 
ziato e docente alTUniversità la Sa¬ 
pienza, riflette sull'enfasi che è stata 
data al cosiddetto progetto genoma, 
ossia la mappatura dell'intero patri¬ 
monio genetico delTuomo. «Perché 
l'importanza di questa ricerca, che 
risponde a un bisogno ineliminabi¬ 
le di conoscere se stessi, è stata giu¬ 
stificata con l'argomento che la per¬ 
fetta conoscenza del patrimonio ge¬ 
netico permetterà di sconfiggere 
quasi tutte le malattie? Si creano 


aspettative eccessive. Gran parte 
delle malattie ha cause sociali, am¬ 
bientali, deriva da fame, povertà, 
mancanza d'igiene. E che dire di 
quella curiosa notizia sulla scoperta 
del gene che determina la durata 
della vita di un uomo? Nel secolo 
scorso la durata media della vita era 
sui 40 anni, adesso è oltre i settanta 
nei paesi sviluppati. Eppure il patri¬ 
monio genetico è identico!» «Il pri¬ 
mo rischio è dunque che le ricerche 
si spingano avanti con metodi che 
impediscono o limitano la libertà 
degli individui. È il caso della clona¬ 
zione. Non si tratta di imporre dei 
limiti alla scienza, si tratta di porre 
regole per Tutilizzazione dei mezzi 
necessari ad arrivare a quella cono¬ 
scenza. Siamo riusciti ad affermare 
il principio del "non uccidere", do¬ 
vremo affermare quello del "non 
creare", se creare significa mettere 
in discussione i diritti e la piena au¬ 
tonomia degli individui. L'interro¬ 
gativo vero non è "quale" scienza 
avremo nel futuro, ma quale socie¬ 
tà. Si sta creando un grande squili¬ 


brio di potere tra la forza degli inte¬ 
ressi industriali, finanziari legati alla 
scienza, e i diritti delle persone. Il ri¬ 
schio è che questi poteri costituisca¬ 
no nuove forme di oppressione e di 
diseguaglianza». Pessimista? «Otti¬ 
mista per volontà: si dice che dob¬ 
biamo rassegnarci anche all'uso per¬ 
verso dei progressi scientifici e pen¬ 
so all'atomica. Fu usata per la di¬ 
struzione, ma in fondo le società, 
sia pure per paura e interesse, sono 
riuscite ad evitare che succedesse di 
nuovo». 

Scenario quinto, la politica nazio¬ 
nale. Può apparire provinciale, di 
fronte ai problemi planetari, porsi la 
domanda se l'Ulivo, come coalizio¬ 
ne di governo, vedrà l'alba del due¬ 
mila. In realtà avere un governo o 
un altro non è indifferente proprio 
se si guarda ai capitoli precedenti. 
Salvatore Veca, filosofo e politolo¬ 
go, ha molte preoccupazioni e un’i¬ 
dea precisa. «L'Ulivo ha una sola 
chance per dribblare il Capodanno 
del duemila: trasformare i vincoli 
che ha come coalizione, in opportu¬ 


nità. Serve uno scatto di reni per ri¬ 
lanciare le idee forza, serve una 
nuova compattezza. Se si naviga a 
vista non si va lontano. Al momen¬ 
to la forza dell'Ulivo è l'assenza del¬ 
l'opposizione. Ma quanto può dura¬ 
re?». Veca spiega: «Finora il governo 
si è caratterizzato solo per la parola 
d'ordine "lacrime e sangue per en¬ 
trare in Europa". Per farlo, dice il 
governo, bisogna mettere ordine 
nella casa. Giusto, infatti la gente fa 
sacrifici, ma bisogna spiegare molto 
meglio che vantaggi porterà, cosa 
comporteranno i sacrifici, che pro¬ 
messe verranno mantenute. Punto 
secondo, lo stato sociale: attenzio¬ 
ne, se la riforma sarà indolore, non 
servirà a niente, se sarà strutturale 
sarà dolorosa. Se c'è chiarezza e coe¬ 
sione per affrontare un tema di que¬ 
sta portata, si resiste, altrimenti il 
logoramento sarà inesorabile. Brin¬ 
dare con l'Ulivo? Non dico è impos¬ 
sibile, dico che vedo giorni difficili». 
Auguri. 


Bruno Miserendino 
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La Curiosità 


Gli oggetti del domani 
tutti digitali e interattivi 
Ecco un inventario di che cosa 
useremo nella vita quotidiana 

Le società specializzate nelle ricerche di mercato sono ormai da un paio d'anni impegnate su un 
fronte per loro epocale: il Duemila dei consumatori. L'industria legge nel prossimo passaggio di 
millennio una straordinaria opportunità di marketing. E la straordinaria coincidenza della con¬ 
temporanea, raggiunta maturità delle tecnologie digitali rende la congiuntura davvero straordi¬ 
naria. 

11 nuovo millennio si annuncia come quello del passaggio alla società digitale. Un transito da 
non sottovalutare. La scomparsa delle ultime tecnologie analogiche (dal telefono al televisore, 
dalla foto alla scrittura) comporta infatti un passaggio psicologico e intellettuale di enorme porta¬ 
ta, simile forse solo all'avvento della società industriale. Ma che si spinge a ridefinire compieta- 
mente la stessa nostra visione del mondo. 

La tecnologia analogica parte dall'esistente per descrivere la realtà. Le variazioni di un segnale 
elettrico generano oggi sia una telefonata che un'immagine televisiva. Ma non sono compatibili 
tra di loro. 

Con la forma digitale l'uomo scopre una sua capacità non solo di descrivere l'esistente ma anche 
di creare una realtà nuova, a se stante, usando delle misure, un linguaggio che ha creato egli stesso. 

In pratica si scopre creatore. La realtà virtuale è questo luogo ulteriore, altrettanto vero, della 
realtà naturale o fisica. 

Ma che c'entra tutto ciò con i consumatori, con la nostra vita di tutti i giorni? C'entra perché la 
sfida tecnologica di questo scorcio di fine secolo e fine millennio sta in una parola piccola, piccola: 
convergenza. 

L'idea della convergenza o della 
integrazione viene direttamente 
dalla fantascienza: gli uomini che 
parlano con i computer, i televiso¬ 
ri che sono anche telefoni, la porta 
di casa che si apre solo quando ri¬ 
conosce il «padrone». 

Tutte cose non solo possibili, ma 
già pronte. Arriveranno sul merca¬ 
to con i tempi degli analisti. Per 
questo stanno sfornando previsio¬ 
ni e indagini a tutto campo. Un da¬ 
to per tutti, elaborato dalla società 
statunitense Dataquest: il fattura¬ 
to mondiale dell'industria dell'e¬ 
lettronica di consumo dovrebbe 
passare dai circa 855 miliardi di 
dollari del 1996 agli oltre 1200 del¬ 
l'anno Duemila. 

In questi quasi due milioni di 
miliardi ci sono i nuovi strumenti 
integrati. 

Al recente salone dell'elettroni¬ 
ca di Las Vegas, un sistema di vi¬ 
deotelefono basato sul televisore 
domestico funzionava perfetta¬ 
mente, promettendo agli amanti 
appassionati e alle nonnine delica¬ 
te di vedere trasformati in divi del 
piccolo schermo i propri benea¬ 
mati. 

La Web TV è già una realtà com¬ 
merciale, prodotta e venduta da 
Sony e Philips. Una scatolina ma¬ 
gica che si appoggia sul televisore e 
che lo trasforma senza nessuna fa¬ 
tica in un terminale per Internet, 
semplice da mettere a punto e faci¬ 
le da usare. 

Nell'età della convergenza la pa¬ 
rola d'ordine è «plug and play», in¬ 
fila la spina e vai. Uno slogan che 
doveva fare la fortuna di Windows 
95, l'ultimo sistema operativo del¬ 
la Microsoft, ma che è diventato 
una sorta di bandiera di questi al¬ 
bori dell'età digitale. 

11 digitale consentirà la definiti¬ 
va integrazione tra televisione e 
computer. Solo lo scorso dicem¬ 
bre, l'autorità statunitense di sor¬ 
veglianza sulle telecomunicazioni 
ha approvato gli standard della fu¬ 
tura TV digitale e tra un anno sa¬ 
ranno in vendita i primi prodotti 
televisivi interamente digitali. 11 
primo confine, quello tra compu¬ 
ter e televisore, è così definitiva¬ 
mente saltato e per sfruttare le po¬ 
tenzialità tecnologiche e di merca¬ 
to che si vengono ad aprire nei 
giorni scorsi due giganti del com¬ 
puter, la Intel che produce la mag¬ 
gioranza dei processori per i com¬ 
puter Ibm compatibili, e Compaq, 
il maggior produttore di computer 
del mondo, hanno siglato un'inte¬ 
sa strategica per realizzare insieme 
nuovi oggetti elettronici integrati 
destinati al mercato domestico. 

Un segnale eloquente, che sfrutta d'altra parte Tonda lunga segnalata da un dato significativo: 
per la prima volta, lo scorso anno, le vendite di computer negli Stati Uniti hanno superato quelle 
dei televisori. 

Un'altra tecnologia in arrivo proprio in questi giorni sul mercato, il DVD, esemplifica efficace¬ 
mente questa tendenza. Un disco delle dimensioni di un comune CD musicale di oggi può conte¬ 
nere oltre due ore di film con una risoluzione quasi doppia rispetto agli attuali nastri VHS. E potre¬ 
mo, col telecomando, scegliere in quale lingua vederlo, se inserire o menci sottotitoli, e in un pros¬ 
simo futuro decidere se vedere un finale «buono» o uno «cattivo». 

L'interattività è l'altra frontiera che ci aspetta alla soglia del Duemila, la possibilità cioè di inter¬ 
venire direttamente sul contenuto di quanto ci viene proposto. Già oggi attraversolafragile, incer¬ 
ta, vecchia infrastruttura di Internet consente per esempio a molti giocatori interconnessi tra di lo¬ 
ro difare vere e proprie battaglie aeree usando dei semplici programmi di simulazione di volo. 

Non è difficile immaginare come l'integrazione di realtà materiale e realtà virtuale potrebbe 
aprire nuove frontiere di creatività artistica, e non solo. 

Ma lo spazio di questo articolo non basta neppure per un elenco di quanto ci aspetta nel futuro 
prossimo venturo. Vere e proprie costellazioni di piccoli satelliti (alcuni li sta costruendo l'italiana 
Alenia e saranno messi in orbita nel 1998) ci consentiranno di usare il nostro cellulare in qualsiasi 
parte del mondo, dalla cima delTEverest alla più piccola isola dell'Oceano indiano. 

1 primi televisori di grandi dimensioni e schermo piatto faranno il loro ingresso nelle case. Già 
oggi un televisore a plasma «appendibile» da 40 pollici è disponibile in Giappone ad appena 12 mi¬ 
lioni. 

E diremo addio senza rimpianti alle pellicole. Per le macchine fotografiche il presente è già digi¬ 
tale e il futuro lo sarà ancora di più. Al posto dei supporti emulsionati e delicati di oggi, piccole carte 
magnetiche capaci di contenere centinaia di immagini modificabili e stampabili con il computer 
di casa. 

Fatevi coraggio: basterà un po' di fantasia per costruirvi il mondo come plùvi piace. 


Megacomputer in tilt 
La data farà dietro-front 

Chissà se Alfred Jarry, quando (non) pose le basi 
della Patafisica, sapeva che il giro del Millennio 
sarebbe stato il definitivo coronamento della sua 
«scienza delle soluzioni immaginarie». Chissà se 
pensava, come scrive Jean Baudrillard, che «Tanno 
2000 potrebbe benissimo non avvenire mai», ma 
certo il «Grande Problema Dell'Anno 2000» ha 
tutta l'aria di un evento patafisico, forse il più 
maggiore mai accaduto. 

Il problema è ormai noto: al cambio del millennio la 
maggior parte dei mega computer che gestiscono 
gli affari delle multinazionali, i conti delle banche e 
le vite di buona parte degli abitanti del mondo 
industrializzato azzereranno le date e 
ricominceranno a contare dal 1900. La nonnina 
d'Italia si troverà, per Tanagrafe, ad avere sei anni e 
al sottoscritto ne mancheranno una cinquantina 
prima della sua nascita. Meglio di tutto, le banche 
vi accrediteranno interessi milionari se siete loro 
debitori, e vi addebiteranno cifre da capogiro se il 
vostro conto è particolarmente pingue. Sembra 
uno scherzo, ma è davvero così. Negli anni scorsi, 
quando furono poste le basi degli attuali sistemi 
gestionali informatizzati, ai programmatori 
sembrò naturale indicare gli anni con due sole cifre. 
Si risparmiava spazio nelle memorie, che qualche 
anno fa costavano molto care, si acceleravano le 
operazioni. Insomma solo vantaggi e nessuno 
svantaggio. Nessuno pensò che il tempo passa 
inesorabile non solo per gli uomini ma anche per le 
macchine e per il software. Ma se la questione fosse 
solo di software il problema sarebbe relativamente 
facile da risolvere. Qualche decina o qualche 
centinaia di righe di codice, e il software in genere 
può essere corretto. 

La questione vera è che anche alcune routines 
logiche delle ROM che gestiscono le funzioni di 
tempo e data non sono capaci di gestire il 2000. Per 
esempio tutti i computer costruiti prima del 1995 e 
basati sul chip Intel (cioè la maggior parte degli 
IBM compatibili), usati in ambiente DOS si 
risetteranno al 1980 oppure al 1984 a seconda della 
versione, mentre se operano con Windows 3.1 
verranno riportati al 1990. Ne sono esenti invece! 
computer Macintosh. Per misteriose ragioni, il 
problema per loro si presenterà soltanto nel 2040, 

Al di là delle ragioni e dei rimedi, questo scherzo 
pare costerà al mondo la bellezza di 600 miliardi di 
dollari, cioè un milione di miliardi (fanno in totale 
15 zero, cioè grosso modo 200 mila lire Tanno per 
ciascun abitante del globo), e soprattutto non 
potrà essere affrontato all'ultimo momento. Per 
rimettere a posto l'orologio ad un sistema medio 
occorrono da sei ai dodici mesi. Come dire che, se 
uno comincia a pensarci oggi, è già in ritardo. 

[T.D.M.] 
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La Borsa 


Dati e tabelle sono a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

316,5 

-1,09 

ACQ POTABILI 

4990 

-4,77 

ACQUE NICOLAY 

5220 

-0,57 

AEDES 

8715 

-1,53 

AEDES RNC 

4870 

-5,44 

ALITALIA 

590,9 

4,66 

ALITALIAP 

391,2 

1,61 

ALITALIA RNC 

550 

0,00 

ALLEANZA 

11469 

3,23 

ALLEANZA RNC 

8729 

3,39 

ALLIANZ SUBALP 

11301 

-0,41 

AMBROVEN 

3854 

0,68 

AMBROVEN R 

2913 

1,08 

AMGA 

1237 

0,41 

ANSALDO TRAS 

1652 

-0,60 

ARCUATI 

2567 

-0,54 

ASSITALIA 

5823 

1,78 

AUSILIARE 

2900 

0,00 

AUTO TO-MI 

10720 

-1,47 

AUTOGRILL FIN 

2389 

-0,08 

AUTOSTRADE P 

3349 

1,00 

AVIR 

20700 

0,00 

B 

BAGRMANTOV 

12015 

0,11 

BAGRICMIL 

11738 

1,85 

B BRIANTEA 

11662 

-0,66 

B DESIO-BRIANZA 

2633 

-0,34 

BFIDEURAM 

4180 

0,84 

B LEGNANO 

6160 

0,46 

B NAPOLI 

SOSP 

— 

B NAPOLI RNC 

761,3 

-2,76 

B POP MILANO 

8860 

0,52 

BROMA 

1176 

-0,51 

BS PAOLO BRESC 

3465 

0,55 

B SARDEGNA RNC 

15457 

0,59 

B TOSCANA 

3178 

-0,06 

BANCA CARICE 

11646 

0,40 

BASSEHI 

5997 

3,72 

BASTOGI 

58 

1,75 

BAYER 

67107 

0,35 

BCA INTERMOBIL 

2900 

0,00 

BCO CHIAVARI 

3175 

0,89 

BENETTON 

21087 

2,74 

BINDA 

27,5 

-2,14 

BNA 

1057 

0,00 

BNAPRIV 

624,6 

0,31 

BNA RNC 

767,5 

0,51 

BNLRNC 

15780 

0,74 

BOERO 

6500 

0,00 

BON FERRARESI 

10950 

-0,23 


BREMBO 

15995 

0,07 

BRIOSCHI 

210 

1,20 

BULGARI 

30727 

-0,35 

BURGO 

8761 

2,34 

BURGO PRIV 

11710 

-5,00 

BURGO RNC 

8427 

-3,64 

c 

CAB 

10350 

0,98 

CARFARO 

1663 

0,00 

CARFARO RISP 

1766 

-3,23 

CALCEMENTO 

3389 

-0,03 

CALP 

5643 

-0,14 

CALTAGIRONE 

1095 

0,09 

CALTAGIRONE RNC 1040 

0,00 

CAMFIN 

2780 

0,00 

CANTONI 

1850 

0,00 

CANTONI RNC 

1750 

0,00 

CARRARO 

8671 

1,17 

CEM.AUGUSTA 

2450 

0,00 

CEM.BARLEHA 

5025 

0,00 

CEM.BARLEHA 

RNC 

3507 

0,00 

CEMENTIR 

1076 

0,47 

CENTENARI ZIN 

102 

2,00 

CIGA 

683,3 

0,37 

CIGA RNC 

851,7 

-0,97 

CIR 

1159 

0,43 

CIRRNC 

676,3 

1,85 

CIRIO 

924,4 

0,54 

CMI 

3693 

0,00 

COFIDE 

694,1 

-1,20 

COFIDE RNC 

444,3 

-0,80 

COMAU SPA 

5341 

0,32 

COMIT 

3284 

0,71 

COMI! RNC 

3522 

0,95 

COMMERZBANK 

46500 

0,00 

COMPART 

773,7 

1,06 

COMPARI RNC 

698,2 

1,50 

COSTA CR 

3795 

0,00 

COSTA CR RNC 

2440 

-0,04 

CRBERGAMASCO 

26781 

1,55 

CR FONDIARIO 

1795 

2,28 

CRVALTEL PR 

11867 

0,23 

CRVALTELLINESE 

12598 

0,45 

CREDIT 

2392 

0,72 

CREDIT RNC 

2053 

0,49 

CRESPI 

5293 

1,26 

CUCIRINI 

1330 

-5,00 

D 

CALMINE 

373,7 

0,86 


DANIELI 

11459 

-0,36 

DANIELI RNC 

5808 

-2,35 

DE FERRARI 

4450 

0,00 

DE FERRARI RNC 

2350 

0,56 

DEL FAVERO 

SOSP 

... 

DEROMA 

10149 

0,77 

E 

EDISON 

8384 

0,62 

ENI 

8091 

0,38 

ERICSSON 

23576 

2,17 

ERIDANBEG-SAY 

270000 

4,65 

ESAOTE 

4908 

0,90 

ESPRESSO 

5829 

1,75 

EUROMOBILIARE 

2655 

-2,39 

EUROMOBILIARE 

PR 

2830 

-1,77 

F 

FALCK 

7525 

-0,36 

FALCK RISP 

7400 

0,00 

PIAR 

3775 

0,00 

FIAT 

5270 

2,03 

FIAT PRIV 

2841 

2,82 

FIAT RNC 

2967 

2,81 

FIN PARI ORO 

1083 

5,87 

FIN PARI PRIV 

677,2 

2,61 

FIN PARI RNC 

849,9 

1,19 

FINARTE ASTE 

1094 

0,00 

RINCASA 

182 

2,25 

FINMECCANICA 

767,8 

1,79 

FINMECCANICA 

694 

2,56 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

FOCHI 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

850 

-6,08 

GARBOLI 

2170 

0,00 

GEMINA 

685,8 

0,87 

GEMINA RNC 

1545 

0,59 

GENERALI 

29856 

1,78 

GEWISS 

24253 

1,92 

GIFIM 

65 

0,00 

GILDEMEISTER 

4968 

0,59 

GIM 

1049 

-1,69 

GIMRNC 

1427 

0,00 

GIMW 

95,9 

20,78 

H 

HPI 

921,9 

0,91 

HPI RNC 

820,3 

-1,07 


HPI W 98 

103,2 

0,58 

1 

IFIPRIV 

19715 

0,18 

IFIL 

4875 

0,89 

IFILRNC 

3007 

2,98 

IM METANOPOLI 

1170 

0,00 

IMA 

7137 

1,42 

IMI 

14748 

2,64 

IMPREGILO 

1267 

1,20 

IMPREGILO RNC 

1240 

-1,59 

INA 

2285 

0,97 

INTERBANCA 

SOSP 

— 

INTERBANCAP 

33050 

0,15 

INTERPUMP 

5072 

1,68 

IPISPA 

1712 

0,18 

IRCE 

9874 

-1,31 

ISEFI 

513,3 

2,66 

ISTCR FONDIARIO 

32500 

0,00 

ITALCEM 

9228 

0,79 

ITALCEM RNC 

4210 

1,74 

ITALGAS 

5398 

2,08 

ITALMOB 

25125 

1,29 

ITALMOB R 

12787 

0,47 

J 

JOLLY HOTELS 

8550 

1,18 

JOLLY RNC 

10320 

4,24 

L 

LA DORIA 

5096 

-1,91 

LA FONDASS 

6187 

1,38 

LA FONDASS RNC 

3653 

2,15 

LA GAIANA 

3100 

0,00 

LINIFICIO 

881,8 

0,20 

LINIFICIO RNC 

632 

2,17 

M 

MAFFEI 

2352 

0,00 

MAGNETI 

2229 

1,09 

MAGNETI RNC 

1717 

0,12 

MAGONA 

8221 

0,00 

MANIF ROTONDI 

400 

0,00 

MARANGONI 

4900 

1,30 

MARZOTTO 

12552 

1,8/ 

MARZOTTO RIS 

12580 

1,62 

MARZOTTO RNC 

7104 

1,43 

MEDIASET 

6730 

1,43 

MEDIOBANCA 

9716 

-0,22 

MEDIOLANUM 

15010 

0,35 

MERLONI 

4151 

3,08 

MERLONI RNC 

1392 

0,43 


MILANO ASS 

4318 

0,02 

MILANO ASS RNC 

2748 

2,54 

MITTEL 

1345 

-0,15 

MONDADORI 

10625 

0,38 

MONDADORI RNC 

8350 

0,00 

MONRIF 

595 

0,00 

MONTEDISON 

1092 

-0,82 

MONTEDISON RIS 

1689 

2,30 

MONTEDISON RNC 

1078 

0,75 

MONTEFIBRE 

950 

0,25 

MONTEFIBRE RNC 

859,3 

-0,52 

N 

NAI 

329,6 

2,26 

NECCHI 

960 

0,00 

NECCHIRNC 

1572 

0,00 

0 

OLCESE 

1000 

... 

OLD GOTTARDO 


RUF 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

617,9 

0,68 

OLIVETTI P 

1472 

5,82 

OLIVETTI R 

654,6 

1,76 

P 

PAGNOSSIN 

5435 

0,18 

PARMALAT 

2389 

2,93 

PERLIER 

277,5 

0,00 

PININFARINA 

22591 

0,53 

PININFARINARIS 

20500 

0,00 

PIRELLI SPA 

3592 

0,76 

PIRELLI SPAR 

2690 

1,89 

PIRELLI CO 

2458 

1,15 

PIRELLI CO RNC 

2126 

2,11 

POL EDITORIALE 

3121 

0,00 

POP BG CR VAR 

25528 

-0,10 

POP BRESCIA 

8829 

1,30 

POP SPOLETO 

9990 

0,00 

PREMAFIN 

523,7 

-0,93 

PREMUDA 

1690 

-0,59 

PREMUDA RIS 

1710 

0,00 

PREVIDENTE 

8671 

0,48 

R 

RAS 

14618 

0,26 

RAS RNC 

8982 

0,84 

RAHI 

3774 

2,47 

RECORDATI 

11204 

0,57 

RECORDATI RNC 

7044 

0,87 

REJNA 

14660 

0,00 

REJNA RNC 

40840 

0,00 


RENO DE MEDICI 

1646 

0,00 

REPUBBLICA 

2634 

2,65 

RICCHEni 

1823 

-0,98 

RINASCENTE 

9342 

3,64 

RINASCENTE P 

3562 

0,42 

RINASCENTE R 

4283 

4,59 

RISANAMENTO 

18000 

0,00 

RISANAMENTO RNC 9900 

-1,00 

RIVAFINANZ 

3640 

-0,11 

RODRIQUEZ 

SOSP 

... 

ROLAND EUROPE 

5096 

-0,27 

ROLO BANCA 

14888 

1,47 

s 

SPAOLOTO 

10926 

0,30 

SAESGEn 

23392 

-3,59 

SAES GEn PRIV 

17210 

0,00 

SAES GEn RNC 

15902 

0,25 

SAFFA 

3449 

-5,09 

SAFFA RIS 

3505 

-3,04 

SAFFA RNC 

1421 

-0,42 

SAFILO 

31799 

3,52 

SAFILO RNC 

26855 

0,00 

SAI 

13407 

0,87 

SAIR 

5790 

2,53 

SAIAG 

7033 

1,19 

SAIAG RNC 

3952 

-0,95 

SAIPEM 

8003 

2,59 

SAIPEMRNC 

5240 

0,63 

SANTAVALER 

SOSP 

... 

SANTAVALER RNC 

SOSP 

... 

SASIB 

5008 

0,76 

SASIBRNC 

3139 

0,87 

SAVINO DEL BENE 

2026 

0,55 

SCHIAPPARELLI 

121,8 

0,91 

SCI 

54,6 

0,00 

SEAT 

576,9 

1,26 

SEAT RNC 

367,4 

0,44 

SERFI 

9080 

-0,14 

SIMINT 

7507 

0,85 

SIMINTPRIV 

1275 

0,00 

SIRTI 

10229 

0,36 

SMI METALLI 

714,3 

-1,07 

SMI METALLI RNC 

770 

1,32 

SMURFITSISA 

1100 

0,00 

SNIA BPD 

1641 

1,48 

SNIA BPD RIS 

1647 

-4,41 

SNIA BPD RNC 

1233 

0,74 

SNIA FIBRE 

625,3 

-0,26 

SOGEFI 

3952 

3,16 

SONDEL 

3268 

2,48 

SOPAF 

1801 

0,00 


SOPAF RNC 

1385 

-0,14 

SORIN 

5908 

2,06 

STANDA 

14800 

0,00 

STANDA RNC 

3918 

1,79 

STAYER 

1417 

-2,14 

STEFANEL 

2116 

0,09 

STEFANEL RIS 

2104 

0,19 

STET 

7417 

1,73 

STETR 

5907 

1,79 


T 


TECNOST 

3531 

0,57 

TEKNECOMP 

910 

0,00 

TEKNECOMPRNC 

757,5 

1,30 

TELECO 

5816 

0,28 

TELECO RNC 

5296 

0,74 

TELECOM IT 

4230 

1,56 

TELECOM IT R 

3544 

1,46 

TERME ACQUI 

630 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

415 

0,00 

TEXMANTOVA 

1335 

0,00 

TIM 

4703 

2,02 

TIMRNC 

2768 

2,98 

TORO 

19932 

-0,07 

TOROP 

8867 

0,15 

TOROR 

9045 

0,76 

TOSI 

12025 

-0,40 

TRENNO 

3220 

0,00 


U 


UNICEM 

12539 

3,07 

UNICEM RNC 

5004 

3,97 

UNIPOL 

5066 

0,14 

UNIPOLP 

3455 

2,89 

UNIPOL PW 

520,6 

2,70 

UNIPOL W 

504 

-0,28 

V 

VIANINIIND 

817,5 

0,00 

VIANINI LAV 

3029 

0,00 

VITTORIA ASS 

5650 

0,00 

VOLKSWAGEN 

910000 

0,00 

W 

WESTINGHOUSE 

3400 

0,00 


z 


ZIGNAGO 

11231 

1,50 

ZUCCHI 

7250 

0,00 

ZUCCHI RNC 

4162 

-1,07 

ZUCCHINI 

11812 

-0,32 


CAMBI 

VALUTA 

04/04 

03/04 

DOLLARO USA 

1659,80 

1659,41 

ECU 

1929,52 

1932,88 

MARCO TEDESCO 

990,93 

992,65 

FRANCO FRANCESE 

294,25 

294,70 

LIRA STERLINA 

2720,91 

2722,76 

FIORINO OLANDESE 

880,53 

882,24 

FRANCO BELGA 

48,02 

48,10 

PESETA SPAGNOLA 

11,72 

11,73 

CORONA DANESE 

259,99 

260,36 

LIRA IRLANDESE 

2612,86 

2617,89 

DRACMA GRECA 

6,26 

6,26 

ESCUDO PORTOGH. 

9,86 

9,88 

DOLLARO CANADESE 

1195,30 

1197,96 

YEN GIAPPONESE 

13,38 

13,52 

FRANCO SVIZZERO 

1156,57 

1154,13 

SCELLINO AUSTR. 

140,79 

141,03 

CORONA NORVEGESE 

244,11 

244,10 

CORONA SVEDESE 

217,88 

217,61 

MARCO FINLANDESE 

330,70 

331,35 

DOLLARO AUSTRAL. 

1288,83 

1296,66 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

18.530 

18.570 

ARGENTO (PER KG.) 

252.900 

254.200 

STERLINA (V.C.) 

135.000 

149.000 

STERLINA (N.C.) 

137.000 

160.000 

STERLINA (POST.74) 

135.000 

152.000 

MARENGO ITALIANO 

121.000 

130.000 

MARENGO SVIZZERO 

110.000 

127.000 

MARENGO FRANCESE 

108.000 

121.000 

MARENGO BELGA 

108.000 

121.000 

MARENGO AUSTRIACO 

108.000 

121.000 

20 MARCHI 

135.000 

160.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

530.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

700.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

300.000 

350.000 

100 CORONE AUSTRIA 

570.000 

620.000 

100 PESOSCILE 

330.000 

360.000 

KRUGERRAND 

577.000 

630.000 

50 PESOS MESSICO 

698.000 

760.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER 

8500 

6,52 

BASE H PRIV 

230 

0,00 

BCAPROV NAPOLI 

2500 

-2,34 

BORGOSESIA 

656 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

152 

0,00 

CALZVARESE 

340 

0,00 

CARBOTRADE PRIV 

1010 

0,00 

CIBIEMME 

22 

-8,33 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

74 

0,00 

FERRNORDMI 

680 

1,49 

FINANCE ORD 

SOSP. 

... 

FINPE 

905 

0,00 


FRETTE 

3000 

0,00 

IFISPRIV 

830 

0,00 

ITALIANA ASS 

13050 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

2100 

0,00 

OB POP COM IND 


ZC 

57,05 

0,97 

PARAMATTI 

SOSP. 

... 

POP COM INDL 



STRIA 

21500 

0,00 

POP CREMA 

57300 

0,00 

POP CREMONA 

11310 

-1,09 

POP EMILIA 

129500 

0,78 

POP INTRA 

12400 

0,00 

POP LODI 

11490 

-0,09 

POP LUINO VARESE 

7900 

0,64 


POP NOVARA 

6740 

0,00 

POP SIRACUSA 

15520 

0,00 

POP SONDRIO 

27050 

0,00 

POP.COM.IND01 CV 108 

-0,23 

POP.COM.IND99CV 128,25 

-1,04 

POP.CREMONA 

7% 

115 

0,00 

POP.CREMONA 

CV 

8% 

117,9 

-1,67 

POP.EMIL99 CV 

107,1 

0,56 

POP.EMILIA CV 

132,5 

0,00 

POP.INTRA CV 

110,45 

0,00 

POP.LODI CV 

106,4 

-2,30 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SIFIRPRIV 

SOSP. 

... 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,10 

0,02 

ENTE FS 94-04 

104,20 

0,20 

ENTE FS 94-04 

104,00 

0,00 

ENTE FS 96-01 

101,05 

-0,02 

ENTE FS 94-02 

101,08 

-0,07 

ENTE FS 92-00 

102,20 

-0,30 

ENTE FS 89-99 

101,44 

0,28 

ENTE FS 3 85-00 

N.R. 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

105,40 

0,49 

ENEL 1 EM 86-01 

104,80 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

103,51 

0,01 

ENEL 1 EM 90-98 

107,00 

0,00 

ENEL 1 EM 91-01 

105,75 

0,30 

ENEL 1 EM 92-00 

104,15 

0,06 

ENEL2EM 85-00 

111,50 

-0,50 

ENEL2EM 89-99 

107,70 

0,22 

ENEL2EM 93-03 

106,73 

0,13 

ENEL 2 EM 91-03 

105,59 

0,09 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

ENEL3EM 89-97 

106,75 

-0,75 

IRI IND 85-00 

101,80 

-0,39 

IRI IND 85-99 

101,70 

0,50 

IRI IND 91-01 

100,35 

-0,50 

IRI IND 2 91-01 

100,55 

0,13 

IRI IND 3 91-01 

100,50 

-0,05 

IMI 91-97 3 

100,50 

0,75 

AUTOSTRADE 93-00 101,30 

0,20 

CBBRIZEXW 92-97 N.R. 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,20 

-0,20 

MONTEDISON 92-00 101,86 

-0,14 


FONDI D’INVESTIMENTO 


PRIMECAPITAL 

49.860 

50.117 

PRIMECLUB AZINT 

11.338 

11.366 

PRIMECLUB AZ ITA 

16.354 

16.435 

PRIMEEMERGINGMK 

16.177 

16.279 

PRIMEGLOBAL 

20.989 

21.093 

PRIMEITALY 

16.758 

16.842 

PRIMESPECIAL 

13.032 

12.999 

PROFES GESTINT 

20.752 

20.803 

PROFES GEST ITA 

20.349 

20.482 

PRUDENTIAL AZIONI 

13.197 

13.298 

PRUDENTIAL SM CAP 

12.122 

12.197 

PUTNAM EU EQ ECU 

5,978 

6,022 

PUTNAM EUROPE EQ 

11.555 

11.651 

PUTNAM GL EQ DLR 

6,986 

7,002 

PUTNAM GLOBAL EQ 

11.593 

11.642 

PUTNAM PAC EQ DLR 

5,954 

5,944 

PUTNAM PACIFIC EQ 

9.880 

9.884 

PUTNAM USA EQ DLR 

5,965 

5,917 

PUTNAM USA EQUITY 

9.898 

9.838 

PUTNAM USA OP DLR 

5,155 

5,088 

PUTNAM USA OPPORT 

8.554 

8.460 

QUADRIFOGLIO AZ 

16.629 

16.739 

RISP ITALIA AZ 

17.829 

17.935 

RISP ITALIA Bl 

27.627 

27.770 

RISP ITALIA CRE 

13.600 

13.694 

ROLOAMERICA 

15.150 

15.310 

ROLOEUROPA 

13.714 

13.824 

ROLOITALY 

12.148 

12.249 

ROLOORIENTE 

11.625 

11.687 

SPAOLO ALDEBARAN 

16.698 

16.810 

S PAOLO ANDROMEDA 

31.134 

31.275 

S PAOLO AZIONI 

13.512 

13.583 

S PAOLO HAMBIENT 

24.657 

24.676 

S PAOLO H AMERICA 

13.698 

13.711 

S PAOLO H ECON.EM 

12.564 

12.700 

S PAOLO H EUROPA 

12.191 

12.267 

S PAOLO H FINANCE 

28.002 

28.068 

S PAOLO HINDUSTR 

18.160 

18.286 

SPAOLO HINTERN 

19.188 

19.326 

S PAOLO H PACIFIC 

10.334 

10.444 

S PAOLO JUNIOR 

21.186 

21.330 

SALVADANAIO AZ 

17.377 

17.490 

SELECT AMERICA 

16.497 

16.518 

SELECT EUROPA 

21.774 

21.969 

SELECT GERMANIA 

12.708 

13.024 

SELECT ITALIA 

11.715 

11.815 

SELECT PACIFICO 

10.697 

10.703 

TALLERO 

9.565 

9.614 

TRADING 

11.040 

11.053 

VENETOBLUE 

15.364 

15.475 

VENETOVENTURE 

15.728 

15.882 

VENTURE TIME 

14.172 

14.166 

ZECCHINO 

10.183 

10.241 

ZENIT AZIONARIO 

11.975 

11.975 

ZETASTOCK 

22.513 

22.715 

ZETASWISS 

27.655 

27.714 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

18.230 

18.286 

ALTO BILANCIATO 

12.090 

12.124 

ARCA BB 

37.325 

37.447 

ARCA TE 

19.727 

19.781 

ARMONIA 

17.365 

17.443 

AUREO 

29.622 

29.762 

AZIMUT 

23.030 

23.068 

AZZURRO 

30.101 

30.263 

BNMULTIFONDO 

12.041 

12.079 

BNSICURVITA 

19.702 

19.758 

CAPITALCREDIT 

20.929 

21.004 

CAPITALGEST BIL 

24.356 

24.461 


CARIFONDO LIBRA 

36.666 

36.867 

CISALPINO BILAN 

21.676 

21.765 

CREDIS GLOBAL 

10.436 

10.444 

EPTACAPITAL 

17.830 

17.899 

EUROM CAPITALFIT 

26.063 

26.161 

FIDEURAM PERFORM 

12.074 

12.140 

FONDATTIVO 

14.516 

14.524 

FONDERSEL 

54.062 

54.277 

FONDICRI BIL 

16.275 

16.346 

FONDINVEST DUE 

27.600 

27.717 

FONDO CENTRALE 

26.520 

26.670 

FONDO GENOVESE 

11.512 

11.545 

GENERCOMIT 

34.124 

34.233 

GENERCOMIT ESPANS 

11.205 

11.238 

GEPOREINVEST 

18.893 

18.969 

GEPOWORLD 

16.169 

16.268 

GESFIMIINTERNAZ 

17.544 

17.589 

GESTICRED FINANZA 

21.356 

21.407 

GIALLO 

12.912 

12.957 

GRIFOCAPITAL 

21.266 

21.324 

IMICAPITAL 

38.822 

38.928 

ING SVI PORTFOLIO 

28.132 

28.334 

INTERMOBILIAREF 

18.775 

18.827 

INVESTIRE BIL 

16.976 

17.057 

INVESTIRE GLOBAL 

15.558 

15.609 

MIDA BIL 

13.910 

13.985 

MULTIRAS 

31.375 

31.506 

NAGRACAPITAL 

22.690 

22.819 

NORDCAPITAL 

18.305 

18.376 

NORDMIX 

19.933 

19.984 

ORIENTE 

9.895 

9.962 

PHENIXFUND 

19.674 

19.732 

PRIMEREND 

33.497 

33.642 

PROFES RISPARMIO 

21.575 

21.638 

PROFESSIONALE 

62.950 

63.256 

PRUDENTIAL MIXED 

10.630 

10.684 

QUADRIFOGLIO BIL 

22.346 

22.426 

QUADRIFOGLIO INT 

12.486 

12.563 

ROLOINTERNATIONAL 

17.075 

17.193 

ROLOMIX 

16.071 

16.162 

SALVADANAIO BIL 

22.619 

22.708 

SILVER TIME 

10.571 

10.565 

VENETOCAPITAL 

16.780 

16.864 

VISCONTEO 

32.652 

32.758 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BONDF 

21.901 

21.969 

AGRIFUTURA 

22.569 

22.580 

ALLEANZA OBBLIG 

10.055 

10.055 

ALPI MONETARIO 

10.000 

9.997 

ALPI OBBLIGAZION 

10.025 

10.049 

ALTO OBBLIGAZION 

10.789 

10.781 

APULIA OBBLIGAZ 

10.023 

10.025 

ARCA BOND 

15.909 

15.931 

ARCA BOND DLR 

6,87 

6,864 

ARCA BOND DLR LIR 

11.400 

11.414 

ARCA BOND ECU 

5,587 

5,589 

ARCA BOND ECU LIR 

10.800 

10.814 

ARCA BOND YEN 

746,269 

745,672 

ARCA BOND YEN LIR 

10.089 

10.130 

ARCA BT 

12.238 

12.234 

ARCA MM 

19.154 

19.146 

ARCA RR 

13.223 

13.221 

ARCOBALENO 

19.847 

19.896 

AUREO BOND 

11.971 

11.997 

AUREO GESTIOB 

13.457 

13.469 

AUREO MONETARIO 

10.225 

10.220 

AUREO RENDITA 

24.342 

24.337 

AZIMUT FIXED RATE 

12.036 

12.045 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.079 

11.077 


AZIMUT GARANZ VAL 

9.843 

9.858 

AZIMUT GARANZIA 

17.887 

17.883 

AZIMUT GLOB RED 

19.535 

19.543 

AZIMUT RENO INT 

11.996 

12.023 

AZIMUT SOLIDAR 

10.988 

10.982 

AZIMUT TREND TAS 

11.224 

11.226 

AZIMUT TREND VAL 

10.702 

10.733 

BN CASH FONDO 

17.031 

17.024 

BN RENDIFONDO 

11.519 

11.515 

BN SOFIBOND 

10.719 

10.742 

BPBREMBRANDT 

10.868 

10.883 

BPBTIEPOLO 

11.574 

11.569 

CAPITALGEST MON 

14.607 

14.606 

CAPITALGEST RENO 

13.629 

13.634 

CARIFONDO ALA 

13.920 

13.926 

CARIFONDO BOND 

12.674 

12.688 

CARIFONDO CARIGE 

15.494 

15.487 

CARIFONDO DLRO 

6,782 

6,781 

CARIFONDO DLROL 

11.254 

11.275 

CARIFONDO DMKO 

9,923 

9,923 

CARIFONDO DMKOL 

9.850 

9.865 

CARIFONDO HI YIEL 

10.063 

10.058 

CARIFONDO LIGURIA 

13.375 

13.382 

CARIFONDO LI REPIU 

20.952 

20.945 

CARIFONDO MAGNA G 

13.043 

13.038 

CARIFONDO TESORER 

10.140 

10.137 

CARIMONTE MONETAR 

11.868 

11.864 

CARIPLO STRONG CU 

11.117 

11.119 

CENT CASH DLR 

10,937 

10,938 

CENT CASH DMK 

10,682 

10,681 

CENTRALE BONDAME 

10,712 

10,706 

CENTRALE BOND GER 

11,127 

11,132 

CENTRALE CASH 

12.231 

12.226 

CENTRALE CONTO CO 

14.245 

14.240 

CENTRALE MONEY 

18.872 

18.911 

CENTRALE REDDITO 

26.940 

26.933 

CENTRALE TASSO FI 

10.591 

10.590 

CISALPINO CASH 

12.551 

12.548 

CISALPINO CEDOLA 

10.565 

10.563 

CISALPINO REDD 

18.241 

18.261 

CLIAM LIQUIDITÀ 

11.812 

11.809 

CLIAM OBBLIG EST 

12.012 

12.051 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.563 

11.562 

COLUMBUS 1 B DLR 

6,784 

6,784 

COLUMBUS 1 B LIRE 

11.258 

11.280 

COMIT OBBL ESTERO 

9.901 

9.901 

COMIT REDDITO 

10.913 

10.913 

CONSULTINVEST RED 

10.266 

10.266 

COOPREND 

13.472 

13.467 

CR TRIESTE OBBLIG 

10.578 

10.585 

CREDIS MONET LIRE 

11.070 

11.062 

CREDIS OBB INT 

10.800 

10.823 

DUCATO MONETARIO 

12.082 

12.079 

DUCATO RED INTERN 

11.650 

11.676 

DUCATO RED ITALIA 

32.583 

32.580 

EPTA 92 

16.709 

16.749 

EPTA IMPRESA 

10.422 

10.420 

EPTABOND 

27.624 

27.623 

EPTAMONEY 

19.966 

19.963 

EUGANEO 

10.421 

10.417 

EUROM CONTOVIVO 

17.119 

17.110 

EUROM INTERN BOND 

12.815 

12.842 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.087 

11.081 

EUROM NORTH AMEB 

11.801 

11.825 

EUROM NORTH EUR B 

11.038 

11.060 

EUROM REDDITO 

18.572 

18.573 

EUROM RENDIFIT 

12.018 

12.019 

EUROM TESORERIA 

15.667 

15.661 


JP MORGAN OBB INT 

11.060 

11.065 

JP MORGAN ORBITA 

11.555 

11.573 

LAGEST MONETA ITA 

11.725 

11.719 

LAGEST OBBLIG INT 

15.426 

15.451 

LAGEST OBBLIG ITA 

24.544 

24.552 

LIRADORO 

11.513 

11.519 

MARENGO 

12.112 

12.109 

MEDICEO MON AMER 

10.722 

10.744 

MEDICEO MON EUROP 

10.973 

10.989 

MEDICEO MONETARIO 

11.992 

11.989 

MEDICEO REDDITO 

12.548 

12.551 

MIDA MONETARIO 

17.484 

17.473 

MIDA OBB 

21.988 

21.982 

MONETAR ROMAGEST 

18.451 

18.440 

MONEY TIME 

17.157 

17.154 

NAGRAREND 

13.436 

13.455 

NORDFDOLLDLR 

11,523 

11,52 

NORDFDOLLUT 

19.121 

19.156 

NORDF MARCO DMK 

11,601 

11,6 

NORDFMARCO UT 

11.516 

11.533 

NORDFONDO 

21.927 

21.928 

NORDFONDO CASH 

12.547 

12.541 

OASI 3 MESI 

10.389 

10.388 

OASI BOND RISK 

12.840 

12.833 

OASI BTP RISK 

14.705 

14.720 

OASI CRESCITA RIS 

11.833 

11.831 

OASI DOLLARI LIRE 

10.669 

10.691 

OASI F SVIZZERI L 

8.518 

8.486 

OASI FAMIGLIA 

10.570 

10.567 

OASI GEST LIQUID 

11.847 

11.845 

OASI MARCHI LIRE 

9.745 

9.769 

OASI MONET ITALIA 

13.114 

13.111 

OASI OBB GLOBALE 

18.855 

18.865 

OASI OBB INTERNAZ 

16.525 

16.562 

OASI OBB ITALIA 

17.577 

17.585 

OASI PREVIDEN INT 

11.665 

11.678 

OASI TES IMPRESE 

11.529 

11.527 

OASI YEN LIRE 

8.498 

8.537 

OLTREMARE BOND 

10.763 

10.793 

OLTREMARE MONET 

11.300 

11.295 

OLTREMARE OBB 

11.454 

11.457 

PADANO BOND 

12.629 

12.645 

PADANO MONETARIO 

10.000 

10.000 

PADANO OBBLIG 

12.717 

12.714 

PERFORMAN CEDOLA 

10.035 

10.033 

PERFORMAN MON 12 

14.259 

14.253 

PERFORMAN MON 3 

10.105 

10.103 

PERFORMAN OB EST 

12.984 

13.005 

PERFORMAN OB LIRA 

12.925 

12.926 

PERSEO MONETARIO 

10.403 

10.400 

PERSONAL BOND 

10.610 

10.643 

PERSONAL DOLLARO 

11,541 

11,537 

PERSONAL LIRA 

15.037 

15.045 

PERSONAL MARCO 

11,246 

11,269 

PERSONALE MON 

19.918 

19.914 

PHENIXFUND DUE 

21.628 

21.652 

PITAGORA 

16.084 

16.088 

PITAGORA INT 

12.043 

12.066 

PRIMARY BOND ECU 

7,981 

7,986 

PRIMARY BOND LIRE 

15.427 

15.451 

PRIME REDDITO ITA 

12.071 

12.066 

PRIMEBOND 

19.905 

19.939 

PRIMECASH 

11.175 

11.174 

PRIMECLUB OB INT 

10.741 

10.761 

PRIMECLUB OB ITA 

23.516 

23.507 

PRIMEMONETARIO 

22.550 

22.546 

PROFES MONETA ITA 

11.799 

11.793 

PROFES REDD INT 

10.379 

10.396 


PROFES REDD ITA 

17.185 

17.191 

PRUDENTIAL MONET 

10.484 

10.481 

PRUDENTIAL OBBLIG 

18.849 

18.841 

PUTNAM GL BO DLR 

7,122 

7,11^ 

PUTNAM GLOBAL BO 

11.819 

11.829 

QUADRIFOGLIO CBO 

11.155 

11.182 

QUADRIFOGLIO OBB 

20.423 

20.425 

RENDICREDIT 

12.387 

12.390 

RENDIRAS 

22.073 

22.06^ 

RISP ITALIA COR 

18.978 

18.972 

RISP ITALIA MON 

10.369 

10.362 

RISP ITALIA RED 

25.558 

25.563 

ROLOBONDS 

12.746 

12.769 

ROLOGEST 

24.241 

24.251 

ROLOMONEY 

15.376 

15.371 

ROMA CAPUT MUNDI 

12.188 

12.176 

S PAOLO ANTARES 

15.972 

15.969 

S PAOLO BREVE TER 

10.483 

10.477 

S PAOLO CASH 

13.448 

13.441 

S PAOLO H BONDS 

10.685 

10.710 

S PAOLO LIQIMPR 

10.473 

10.471 

S PAOLO VEGA 

12.067 

12.063 

SALVADANAIO OBB 

22.221 

22.231 

SCUDO 

10.957 

10.976 

SELECT BUND 

10.402 

10.422 

SELECT RIS LIRE 

12.894 

12.88^ 

SFORZESCO 

13.489 

13.495 

SICILCASSAMON 

12.582 

12.579 

VASCO DE GAMA 

19.419 

19.426 

VENETOCASH 

17.845 

17.841 

VENETOREND 

20.918 

20.923 

VERDE 

12.028 

12.02^ 

ZENIT MONETARIO 

10.482 

10.482 

ZETA MONETARIO 

11.598 

11.592 

ZETA REDDITO 

9.914 

9.916 

ZETABOND 

20.862 

20.905 

FINA VALORE ATT 

4738,158 

4745,477 

FINA VALUTA EST 

1673,906 

1677,185 

SAI QUOTA 

25107,97 

25098,66 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 52,71 

52,71 

FONDIT.GLOBALLIT(A} 156178 

15680e 

FONDIT. LIRA UT (0) 

11227 

1122^ 

FONDIT. DMK LIT (0) 

8911 

892{ 

FONDIT. DLR LIT (0) 

10929 

10962 

FONDIT. YEN LIT (0) 

7452 

749J 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

12430 

12427 

FONDIT. EQ.ITALY L.(A) 

11556 

11597 

FONDIT. EQ.BRIT. UT (A) 12818 

1293{ 

FONDIT.EQ.EUR.LIT(A) 12331 

1248e 

FONDIT. EQ.USA UT (A) 

13665 

1370c 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7831 

784^ 

FON.EM.MKASIA L.(A) 

10179 

10291 

FONDIT. FLOAT R. L. (0) 

10683 

1068( 

INTERFONO DLR (B) 

49,81 

49,77 

INT.SECURITIES ECU (B) 44,3 

44,36 

ITALFORTUNEALIT(A) 

83361 

83361 

ITALFORTUNE B DLR (A) 14,00 

14,00 

ITALFORTUNE C DLR (0) 11,93 

11,93 

ITALFORTUNE D ECU (0)11,47 

11,47 

ITALFORTUNE E LIT (0) 

11475 

1147J 

ITALFORTUNE F DLR (B) 5,95 

5,95 

EURORAS F B. ECU (A) 

36,74 

36,83 

EURORAS F E. ECU (B) 

32,81 

33,05 

EURORAS FD. DLR(-) 

103,48 

103,46 

EURORAS FD-M.DMK(-) 101,23 

101,23 

ROM.ITAL.BONDS L(0) 

234681 

23446J 

ROM.ECUS.T. ECU(M) 

183,53 

183,6^ 


AZIONARI 



CRISTOFOR COLOMBO 

23.769 

23.843 

GESTN AMERICA DLR 

14,602 

14,592 


PREC. 

IERI 

DUCATO AZ INTERN 

44.884 

45.186 

GESTN AMERICA UT 

24.230 

24.264 

ADRIATIC AMERICF 

23.964 

24.040 

DUCATO AZ ITALIA 

11.730 

11.849 

GESTN EUROPA LIRE 

14.059 

14.208 

ADRIATIC EUROPEE 

23.370 

23.565 

EPTA AZIONI ITA 

12.513 

12.598 

GESTN EUROPA MAR 

14,163 

14,291 

ADRIATIC FAR EAST 

11.861 

11.899 

EPTAINTERNATIONAL 

20.745 

20.883 

GESTN FAREAST LIT 

13.865 

13.865 

ADRIATIC GLOBAL F 

20.510 

20.602 

EUROM AMERICEQF 

24.520 

24.536 

GESTN FAREAST YEN 

1025,594 

1020,611 

ALPI AZIONARIO 

9.801 

9.846 

EUROM AZIONI ITAL 

15.207 

15.295 

GESTN PAESI EMERG 

12.334 

12.382 

ALTO AZIONARIO 

12.286 

12.350 

EUROM BLUE CHIPS 

19.204 

19.295 

GESTNORD AMBENTE 

11.737 

11.768 

AMERICA 2000 

18.247 

18.286 

EUROM EM MKTEQF 

9.450 

9.500 

GESTNORD BANKING 

13.538 

13.587 

AMERIGO VESPUCCI 

12.225 

12.338 

EUROM EUROPE EQ F 

21.002 

21.235 

GESTNORD PZA AFF 

10.779 

10.853 

APULIA AZIONARIO 

10.993 

11.062 

EUROM GREEN EQF 

13.474 

13.549 

GRIFOGLOBAL 

10.971 

11.016 

APULIA INTERNAZ 

10.840 

10.893 

EUROM GROWTH EQ F 

10.671 

10.703 

GRIFOGLOBALINTER 

10.107 

10.150 

ARCA AZ AMER DLR 

13,921 

13,972 

EUROM HI-TEC EQ F 

12.818 

12.625 

IMIEAST 

12.551 

12.586 

ARCA AZ AMER LIRE 

23.101 

23.232 

EUROM RISK FUND 

25.420 

25.560 

IMIEUROPE 

22.383 

22.603 

ARCA AZ EUR ECU 

7,979 

8,004 

EUROMTIGERFARE 

22.516 

22.648 

IMINDUSTRIA 

15.959 

16.022 

ARCA AZ EUR LIRE 

15.422 

15.486 

EUROPA 2000 

22.051 

22.260 

IMITALY 

18.944 

19.084 

ARCA AZ FAR E LIR 

11.739 

11.695 

FERDIN MAGELLANO 

9.623 

9.741 

IMIWEST 

23.809 

23.821 

ARCA AZ FAR E YEN 

868,347 

860,866 

FIDEURAM AZIONE 

18.584 

18.677 

INDUSTRIA ROMAGES 

15.320 

15.402 

ARCA AZ IT 

20.789 

20.928 

FINANZA ROMAGEST 

12.496 

12.535 

ING SVI AMERICA 

23.572 

23.523 

ARCA VENTISEHE 

20.001 

20.069 

FONDERSELAM 

16.365 

16.411 

ING SVI ASIA 

8.624 

8.652 

AUREO GLOBAL 

15.670 

15.772 

FONDERSELEU 

15.575 

15.754 

ING SVI AZIONAR 

19.262 

19.408 

AUREO MULTIAZIONI 

11.567 

11.641 

FONDERSEL IND 

10.171 

10.257 

ING SVIEM MAR EQ 

11.372 

11.488 

AUREO PREVIDENZA 

20.724 

20.857 

FONDERSEL ITALIA 

12.620 

12.712 

ING SVI EUROPA 

23.580 

23.828 

AZIMUT AMERICA 

14.168 

14.153 

FONDERSELOR 

11.755 

11.798 

ING SVI IND GLOB 

18.492 

18.599 

AZIMUT BORSE INT 

15.010 

15.051 

FONDERSELSERV 

12.935 

12.994 

ING SVIINIZIAT 

17.014 

17.166 

AZIMUT EUROPA 

13.365 

13.498 

FONDICRI ALTO POT 

16.205 

16.322 

ING SVI OLANDA 

17.301 

17.476 

AZIMUT GLOB CRESO 

17.407 

17.509 

FONDICRI INT 

25.795 

26.016 

INTERB AZIONARIO 

24.696 

24.837 

AZIMUT PACIFICO 

11.551 

11.538 

FONDICRI SEL AME 

9.696 

9.734 

INTERN STK MANAG 

12.284 

12.393 

AZIMUT TREND 

16.297 

16.328 

FONDICRI SEL EUR 

9.668 

9.745 

INVESTILIBERO 

10.863 

10.882 

AZIMUT TREND EMER 

10.692 

10.736 

FONDICRI SEL ITA 

19.413 

19.594 

INVESTIRE AMERICA 

25.331 

25.375 

AZIMUT TREND ITA 

12.183 

12.238 

FONDICRI SEL ORI 

9.712 

9.730 

INVESTIRE AZ 

17.396 

17.495 

BN CAPITAL FONDO 

11.757 

11.825 

FONDINV EUROPA 

20.747 

20.982 

INVESTIRE EUROPA 

18.680 

18.863 

BN MONDIALFONDO 

17.154 

17.213 

FONDINV PAESI EM 

14.276 

14.379 

INVESTIRE INT 

15.485 

15.552 

BPBRUBENS 

12.430 

12.466 

FONDINV SERVIZI 

22.001 

22.141 

INVESTIRE PACIFIC 

15.590 

15.623 

BPB TIZIANO 

15.013 

15.107 

FONDINVEST TRE 

18.806 

18.933 

ITALY STK MANAG 

10.692 

10.781 

CAPITALGEST AZ 

16.783 

16.893 

FONDO CRESCITA 

10.190 

10.235 

LAGEST AZ INTERN 

18.039 

18.084 

CAPITALGEST INT 

14.449 

14.576 

GALILEO 

15.340 

15.450 

LAGEST AZION ITA 

25.388 

25.559 

CAPITALRAS 

19.590 

19.732 

GALILEO INT 

16.973 

17.049 

LOMBARDO 

21.794 

21.915 

CARIFONDO ARIETE 

19.283 

19.372 

GENERCOMIT AZ ITA 

12.046 

12.143 

MEDICEO AM LATINA 

11.542 

11.493 

CARIFONDO ATLANTE 

19.751 

19.838 

GENERCOMIT CAP 

15.093 

15.183 

MEDICEO AMERICA 

11.917 

11.946 

CARIFONDO AZ AMER 

9.541 

9.626 

GENERCOMIT EUR 

26.350 

26.627 

MEDICEO ASIA 

10.284 

10.302 

CARIFONDO AZ ASIA 

9.859 

9.802 

GENERCOMIT INT 

24.596 

24.662 

MEDICEO GIAPPONE 

10.074 

10.023 

CARIFONDO AZ EURO 

10.042 

10.048 

GENERCOMIT NOR 

29.475 

29.418 

MEDICEO INO ITAL 

8.112 

8.151 

CARIFONDO AZ ITA 

9.599 

9.650 

GENERCOMIT PACIF 

9.761 

9.767 

MEDICEO MEDITERR 

14.487 

14.596 

CARIFONDO DELTA 

25.314 

25.481 

GEODE 

18.088 

18.189 

MEDICEO NORD EUR 

10.925 

11.063 

CARIFONDO PAES EM 

11.417 

11.433 

GEODE PAESI EMERG 

12.607 

12.635 

MIDA AZIONARIO 

13.484 

13.592 

CARIMONTE AZ ITA 

13.538 

13.617 

GEODE RISORSE NAT 

8.904 

8.976 

OASI AZ ITALIA 

10.974 

11.046 

CARIPLO BL CHIPS 

13.347 

13.403 

GEPOBLUECHIPS 

9.753 

9.833 

OASI CRE AZI 

11.185 

11.251 

CENTRALE AMEDLR 

11,473 

11,486 

GEPOCAPITAL 

17.838 

17.957 

OASI FRANCOFORTE 

15.474 

15.800 

CENTRALE AMELIRE 

19.038 

19.099 

GESFIMI AMERICHE 

11.852 

11.882 

OASI HIGH RISK 

13.938 

13.984 

CENTRALE AZIM IN 

9.437 

9.798 

GESFIMI EUROPA 

12.313 

12.476 

OASI ITAL EQ RISK 

13.155 

13.227 

CENTRALE CAPITAL 

23.660 

23.851 

GESFIMI INNOVAZ 

13.128 

13.198 

OASI LONDRA 

10.418 

10.512 

CENTRALE E AS DLR 

7,777 

7,816 

GESFIMI ITALIA 

12.653 

12.739 

OASI NEW YORK 

13.229 

13.222 

CENTRALE E AS LIR 

12.905 

12.996 

GESFIMI PACIFICO 

9.807 

9.818 

OASI PANIERE BORS 

12.188 

12.224 

CENTRALE EUR ECU 

14,071 

14,205 

GESTICRED AMERICA 

13.069 

13.084 

OASI PARIGI 

14.230 

14.393 

CENTRALE EUR LIRE 

27.197 

27.484 

GESTICRED AZIONAR 

20.941 

21.077 

OASI TOKYO 

11.369 

11.284 

CENTRALE G7 BL CH 

13.523 

13.652 

GESTICRED BORSITA 

15.363 

15.482 

OCCIDENTE 

12.781 

12.865 

CENTRALE GIAP LIR 

9.072 

9.106 

GESTICRED EUROAZ 

22.118 

22.314 

OLTREMARE AZION 

12.474 

12.559 

CENTRALE GIAP YEN 

671,056 

670,298 

GESTICRED F EAST 

9.280 

9.321 

OLTREMARE STOCK 

14.314 

14.411 

CENTRALE GLOBAL 

22.910 

23.086 

GESTICRED MERCEM 

9.970 

10.010 

ORIENTE 2000 

17.658 

17.702 

CENTRALE ITALIA 

13.101 

13.204 

GESTICRED PRIVAT 

12.004 

12.073 

PADANO INDICE ITA 

11.005 

11.077 

CISALPINO AZ 

15.352 

15.477 

CESTELLE A 

11.821 

11.890 

PERFORMAN AZ EST 

17.098 

17.212 

CISALPINO INDICE 

12.116 

12.205 

CESTELLE AMERICA 

13.962 

14.062 

PERFORMAN AZ ITA 

11.213 

11.273 

CLIAM AZIONI EST 

11.871 

11.908 

CESTELLE B 

12.821 

12.951 

PERFORMAN PLUS 

10.058 

10.061 

CLIAM AZIONI ITA 

9.815 

9.861 

CESTELLE EM MKT 

11.783 

11.815 

PERSONALF AZ 

18.701 

18.753 

COMIT AZIONE 

12.778 

12.778 

CESTELLE EUROPA 

14.130 

14.273 

PHARMACHEM 

19.985 

20.097 

COMIT PLUS 

12.215 

12.215 

CESTELLE F EAST 

10.396 

10.406 

PHENIXFUND TOP 

13.744 

13.865 

CONSULTINVEST AZ 

10.801 

10.873 

CESTELLE 1 

15.330 

15.421 

PRIME M AMERICA 

26.677 

26.878 

CREDIS AZ ITA 

11.996 

12.069 

GESTIFONDI AZ INT 

16.651 

16.762 

PRIME M EUROPA 

26.905 

27.112 

CREDIS TREND 

11.126 

11.216 

GESTIFONDI AZ IT 

12.376 

12.474 

PRIME M PACIFICO 

20.222 

20.216 


EUROMONEY 

13.068 

13.084 

FIDEURAM MONETA 

21.183 

21.170 

FIDEURAM SECURITY 

14.004 

13.999 

FONDERSELCASH 

12.598 

12.598 

FONDERSEL DOLLARO 

11.109 

11.127 

FONDERSEL INT 

17.686 

17.723 

FONDERSEL MARCO 

9.839 

9.859 

FONDERSELREDD 

17.799 

17.806 

FONDICRI BOND PLU 

9.869 

9.873 

FONDICRI MONETAR 

20.064 

20.058 

FONDICRI PRIMO 

11.837 

11.839 

FONDIMPIEGO 

27.330 

27.336 

FONDINVEST UNO 

12.757 

12.763 

FONDOFORTE 

15.540 

15.536 

GENERCOM AM DLR 

6,468 

6,464 

GENERCOM AM LIRE 

10.732 

10.748 

GENERCOM EU ECU 

5,675 

5,678 

GENERCOM EU LIRE 

10.968 

10.986 

GENERCOMIT BR TER 

10.448 

10.442 

GENERCOMIT MON 

18.242 

18.235 

GENERCOMIT OB EST 

10.592 

10.615 

GENERCOMIT REND 

11.794 

11.803 

GEPOBOND 

11.291 

11.318 

GEPOBOND DLR 

6,026 

6,014 

GEPOBOND DLR LIRE 

10.000 

10.000 

GEPOCASH 

10.037 

10.032 

GEPOREND 

10.968 

10.972 

GESFIMI MONETARIO 

16.479 

16.473 

GESFIMI PIANETA 

10.710 

10.727 

GESFIMI RISPARMIO 

10.877 

10.877 

GESTICRED CASH MA 

11.727 

11.720 

GESTICRED CEDOLE 

9.954 

9.953 

GESTICRED MONETE 

19.322 

19.308 

CESTELLE BT ITA 

10.239 

10.237 

CESTELLE BOND 

14.748 

14.770 

CESTELLE BT EMER 

10.801 

10.814 

CESTELLE BT OCSE 

10.571 

10.583 

CESTELLE LIQUID 

18.216 

18.214 

CESTELLE M 

14.203 

14.209 

GESTIFONDI MONETA 

14.032 

14.026 

GESTIFONDI OB IN 

11.862 

11.898 

GESTI RAS 

39.360 

39.374 

GESTI RAS COUPON 

12.416 

12.414 

GESTIVITA 

11.434 

11.442 

GINEVRA MONETARIO 

11.158 

11.156 

GINEVRA OBBLIGAZ 

11.725 

11.732 

GLOBALREND 

15.902 

15.934 

GRIFOBOND 

10.222 

10.244 

GRIFOCASH 

10.964 

10.957 

GRIFOREND 

13.756 

13.759 

IMIBOND 

19.798 

19.856 

IMIDUEMILA 

24.833 

24.818 

IMIREND 

15.737 

15.732 

ING SVI BOND 

20.113 

20.146 

ING SVI EMER MARK 

16.631 

16.725 

ING SVI EUROC ECU 

5,043 

5,046 

ING SVI EUROC LIR 

9.748 

9.764 

ING SVI MONETAR 

12.552 

12.547 

ING SVI REDDITO 

24.061 

24.080 

INTERE RENDITA 

30.880 

30.865 

INTERMONEY 

13.237 

13.249 

INTERN BOND MANAG 

10.333 

10.354 

INVESTIRE BOND 

12.016 

12.038 

INVESTIRE MON 

14.376 

14.371 

INVESTIRE OBB 

29.281 

29.282 

ITALMONEY 

12.737 

12.740 

ITALY BOND MANAG 

11.111 

11.107 

JP MORGAN MON ITA 

10.623 

10.619 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF, 

CUI tCU26/05/9/ 


0,00 

CUI tCU29/05/96 

102,98 

0,00 

CUI tCU25/06/96 

102,80 

0,00 

CUI tUU26/0//96 

“TOT 

0,00 

CUI tCU26/09/96 

“TOT 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

“TOT 

0,00 

CUI tCU26/10/96 

101,50 

0,00 

UUI bUU 29/11/96 

101,5/ 

0,07 

CUI tCU 14/01/99 

101,50 

U,5L1 

CCT ECU 21/02/99 

101,03 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

103,80 

0,80 

CCT ECU 22/02/99 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

104,80 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

113,10 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

"TOT 

0,00 

UUI bUU26/09/00 

106,40 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

“TOT 

0,00 

UUI bUU 16/0//01 

102,90 

0,00 

CCT IND 01/05/97 

100,01 

-0,03 

CCT IND 01/06/97 

100,58 

0,06 

CCT IND 01/07/97 

100,40 

0,00 

UUI INL)01/08/9/ 

100,4/ 

-0,04 

UUI INL)01/09/9/ 

100,83 

0,05 

CCT IND 01/01/98 

103,50 

0,35 

UUI INL)01/03/96 

100,25 

0,07 

UUI INL)01/04/96 

100,33 

0,14 

UUI INL)01/05/96 

100,45 

0,17 

CCT IND 01/06/98 TOiTSI DTSCr 

CUT IND 01/07/98 

100,47 

0,05 

UUI INL)01/08/96 

100,35 

0,05 

UUI INL)01/09/96 

100,35 

0,10 

CCT IND 01/10/98 100,43 

0,13 

CGTIND 01/11/98 100,64 

0,15 

UUTIND 01/12/98 

100,78 

-0,01 

UUI INL)01/01/99 

100,84 

0,07 

UUI INL)01/02/99 

100,73 

0,08 

UUI INL)01/03/99 

100,68 

0,04 

UUTIND 01/04/99 

100,78 

0,17 

UUI IND01/05/99 

100,88 

0,02 

UUI IND01/06/99 

101,12 

0,09 

UUI IND01/08/99 

100,95 

0,15 

UU1 IND 01/11/99 

101,14 

0,14 

UUTIND 01/01/00 

101,10 

-0,03 

UUI IND01/02/00 

101,27 

0,14 

UUI IND01/03/00 

101,26 

0,21 

UUI IND01/05/00 

101,50 

0,05 

UUI IND01/06/00 

101,90 

0,30 

UUTIND 01/08/00 

101,61 

0,06 

UUI IND22/12/00 

N.H. 

0,00 

UUI IND01/10/00 

100,54 

0,16 

CCT IND 01/01/01 

100,70 

0,08 

CCT IND 01/12/01 

100,32 

0,05 


CCT INO 01/08/01-15033—53T 


UUT IND 01/04/01 

100,49 


UUT IND 22/12/03 

“TOT 

0,00 

UUI IND01/06/02 

100,30 

0,01 

UUI IND 01/06/02 

100,28 

0,09 

UUT IND 01/02/02 

100,26 

0,11 

UUI IND01/10/02 

100,63 

0,18 

UUT IND 01/04/02 

100,64 

0,22 

UUI IND01/10/01 

100,47 

0,21 

UUI IND01/11/02 

100,41 

0,12 

UUI IND 01/12/02 

100,38 

0,07 

UUT IND 01/01/03 

100,50 

0,25 

UUI IND01/02/03 

100,35 


UUI IND01/04/03 

100,66 

0,18 

UUT IND 01/05/03 

100,5/ 

0,13 

UUT IND 01/07/03 

100,40 

0,15 

UUT IND 01/09/03 

100,46 

0,20 

UUT IND 01/11/03 

99,41 

0,11 

UUI IND01/01/04 

98,93 

0,23 

UUT IND 01/03/04 

98,79 

0,19 

UUI IND01/01/06 

100,50 

-0,45 

UUI IND01/01/06 

100,55 

-0,45 

BTP 01/10/99 

101,20 

0,53 

BTP 15/09/01 

101,85 

0,65 

BTP 01/02/06 

109,80 

1,15 

BTP 01/02/99 

104,00 

0,40 

BTP 01/02/01 

106,90 

0,60 

B1P 01/0//06 

105,66 

0,96 

BTP 01/07/99 

102,50 

0,54 

BTPOi;o7;oi 

103,34 

0,65 

BTP 01/01/02 

96,64 

0,87 

BTP 01/01/00 

“WS 

0,60 

BTP 15/02/00 

97,58 

0,66 

BTP 01/11/06 

100,74 

0,89 

BTP 01/05/97 

99,73 

0,02 

BTP 01/06/97 

“"99;5Ò 

0,05 

BTP 16/06/97 

100,41 

-0,02 

BTP 01/08/97 

“"99:58 

0,06 

BTP 01/09/97 

100,88 

0,08 

BTP 01/11/97 

101,95 

0,10 

BTP 01/12/97 

100,83 

0,10 

BTP 01/08/99 

102,30 

0,50 

BTP 15/04/99 

104,36 

0,28 

BTP 15/07/98 

103,89 

0,26 

BTP 15/07/00 

108,91 

0^45 

BTP 01/01/98 

102,87 

0,11 

BTP 01/01/98 

102,80 

0,15 

BTP 01/03/98 

103,30 

0,15 

BTP 19/03/98 

104,03 

0,11 

BTP 15/04/98 

102,95 

0,20 

BTP 01/05/98 

104,04 

0,24 

BTP 01/06/98 

103,90 

0,22 

BTP 20/06/98 

104,93 

0,23 

BTP 22/12/98 

104,25 

0,00 


BTP 01/08/98 

103,41 

0,23 

BTP 18/09/98 

106,03 

0,28 

BTP 01/10/98 

102,61 

0,27 

BTP 01/04/99 

102,52 

0,40 

BTP 17/01/99 

107,42 

0,37 

BTP 18/05/99 

108,90 

0,48 

BTP 01/03/01 

116,45 

0,50 

BTP 01/12/99 

105,25 

0,75 

BTP 01/04/00 

108,48 

0,68 

BTP 01/11/98 

104,75 

0,26 

BTP 01/06/01 

115,45 

0,56 

BTP 01/11/00 

109,66 

0,50 

BTP 01/05/01 

107,20 

0,65 

BTP 01/09/01 

116,12 

0,43 

BTP 01/01/02 

116,80 

0,41 

BTP 01/05/02 

117,81 

0,58 

BTP 01/03/02 

95,75 

0,76 

BTP 01/09/02 

118,25 

0,47 

BTP 01/02/07 

93,24 

1,14 

BTP 01/11/26 

90,65 

0,98 

BTP 22/12/23 

105,00 

-3,50 

BTP 22/12/03 

108,98 

5,43 

BTP 01/01/03 

119,00 

0,55 

BTP 01/04/05 

114,95 

1,07 

BTP 01/03/03 

117,11 

0,60 

BTP 01/06/03 

115,32 

0,72 

BTP 01/08/03 

110,70 

0,81 

BTP 01/10/03 

106,05 

1,02 

BTP 01/11/23 

105,('0 

1,38 

BTP 01/01/99 

102,28 

0,38 

BTP 01/01/04 

103,61 

0,76 

BTP 01/09/05 

115,85 

1,15 

BTP 01/01/05 

108,81 

1,06 

BTP 01/04/04 

103,78 

0,88 

BTP 01/08/04 

103,45 

0,73 

CT017/04/97 

99, ('5 

0,00 

CT019/06/97 

100,60 

0,04 

CT019/09/97 

101,73 

-0,03 

CTO 20/01/98 

103,20 

0,08 

CT019/05/98 

104,39 

-1,91 

CTZ 28/04/97 

97,35 

-0,01 

CTZ 30/06/97 

96,58 

0,04 

CTZ 29/08/97 

95,8/ 

0,15 

CTZ 31/10/97 

94,73 

-0,05 

CTZ 30/12/97 

94,11 

0,18 

CTZ 27/02/98 

93,38 

0,21 

CTZ 27/04/98 

92,42 

0,14 

CTZ 27/06/98 

91,66 

0,30 

CTZ 28/08/98 

90,58 

0,30 

CTZ 30/10/98 

89,95 

0,25 

CTZ 15/07/99 

91,89 

0,17 

CTZ 15/01/99 

SpJ 

0,46 

CTZ 15/03/99 

87,74 

0,46 



rvvu 












Il Servizio meteorologico dell'Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: all’estremo sud della peniso¬ 
la e sulal Sicilia sono ancora presenti con¬ 
dizioni di instabilità, ma in via di graduale 
attenuazione, mentre un sistema nuvoloso 
atlantico, a ridosso dell’arco alpino, tende a 
muoversi verso sud-est. 

TEMPO PREVISTO: al nord, su Trentino-Al¬ 
to Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e 
sulla parte orientale dell’Emilia-Romagna, 
cielo da irregolarmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so con locali precipitazioni, nevose oltre i 
700 metri; su Val d’Aosta, Piemonte, Ligu¬ 
ria, Lombardia e sulla parte occidentale 
dell’Emilia, nuvolosità variabile con ampie 
schiarite. Dalla serata, tendenza a nuovo 
peggioramento del tempo ad iniziare dal¬ 
l’arco alpino. Al centro e al sud, nuvolosità 
variabile, con ampie schiarite sulle regioni 
tirreniche, isole maggiori comprese, ed an- 
nnuvolamenti più frequenti su quelle adria- 
tiche e joniche della penisola, dove non si 
esclude la possibilità di qualche breve ro¬ 
vescio. 

TEMPERATURA: in diminuzione. 

VENTI: deboli o moderati nord-occidentali, 
con rinforzi sulle due isole maggiori. 

MARI: mossi i bacini centro-settentrionali; 
molto mossi quelli meridionali; localmente 
agitato il mare circostante la Sardegna. 


CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

13 

L’Aquila 

0 

16 

Verona 

6 

16 

Roma Ciamp. 

5 

17 

Trieste 

8 

14 

Roma Fiumic. 

2 

18 

Venezia 

5 

17 

Campobasso 

11 

18 

Miiano 

6 

19 

Bari 

6 

17 

Torino 

5 

22 

Napoli 

6 

17 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

9 

16 

Genova 

10 

14 

S. M. Leuca 

10 

18 

Bologna 

9 

18 

Reggio C. 

12 

19 

Firenze 

6 

9 

Messina 

Ì3 

18 

Pisa 

6 

12 

Palermo 

9 

17 

Ancona 

4 

17 

Catania 

10 

18 

Perugia 

5 

17 

Alghero 

2 

14 

Pescara 

3 

19 

Cagliari 

7 

11 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam .3... ,10, .Londra 5.10 

Atene [i [7 Madrid 4 . 23 

Berlino 2 i i Mosca 2 5 


Bruxelles 

6 

12 

Copenaghen 

3 

9 

Ginevra 

5 

Ì7 

Flelsinki 

1 

5 

Lisbona 

12 

25 


Nizza 

8 

16 

Parigi 

9 

11 

Stoccolma 

2 

9 

Varsavia 

1 

9 

Vienna 

4 

16 




























































































05MIL09A0504 ZALLCALL 1221:34:4504/04/97 


+ 

SPEnACQLi DI Milano runità 19 ^ Sabato 5 aprile 1997 


RRin/IE 1 

f Mediocre ☆ Buono ☆ ☆ Ottimo is 

I Dal lunedì al venerdì In tutte le sale cinematografiche II prezzo | 
t del primi due spettacoli pomeridiani non festivi è di Lire 7,000 j 

Fll'JflL 

Ambasciatori Mars Attacks! 

C.soV. Emanuele, 30 di T. Burton, con J. Nicholson, G. Close 

Tel.76.003.306 Da una raccolta di figurine, la divertente storia di un po- 

Òr. 15.45-18.00 polo marzianoche Invade l’America. Parodiadel genere 

20.15-22.30 fantascientifico e della vita. Firma Burton; una garanzia. 

L 12.000 Commedia iti? 

Colosseo Chaplin Jerry McGuire 

viale Monte Nero, 84 di C. Crowe, con T. Cruise, C. Gooding Jr. 
tei.599.013.61 Fammi vedere i soldi, è la frase ricorrente nella vita di 

Or. 14.30-17.10 Jerry, procuratore di un campione di football. Fino a 

19.50-22.30 quando non capisce che solo i 1 «resto» è vita. 

L 12.000 Commedia 

Anteo La promesse 

via Milazzo, 9 di J. Pierre &L. Dardenne, conJ. Renier,A. Ouedraogo 

tei. 65.97.732 Igor ha deciso di cambiare la sua vita «normale», mante- 

Or. 15-16.45-18.30* nendo fede alla promessa fatta al clandestino morto sul 
20.15-22.30** lavoro. Eticae buoni sentimenti in salsa belga. 

1.10.000*12.000** Drammatico ☆☆ 

Colosseo Visconti Segreti e bugie 

viale Monte Nero, 84 di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 
tei.599.013.61 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca lasua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Apolio Jerry Maguire 

Gali. De Cristoforis, 3 diC. Crowe,conT. Cruise,C. Gooding Jr. 
tei.780.390 Fammi vedere i soldi, è la frase ricorrente nella vita di 

Or. 14.30-17.10 Jerry, procuratore di un campione di football. Fino a 

19.50-22.35 quando non capisce che solo il «resto» è vita. 

L. 12.000 Commedia iti? 

Corallo Ridicule 

corsia dei Servi, 3 di P. Leconte, con F. Luchini, F. Ardant, J. Rochefort 

tei. 760.207.21 La Rivoluzione è dietro l’angolo. E la monarchia si diver- 

Or. 16.00-18.10* te con i giochi di corte. Ma c’è anche chi, nel tempo dei lu- 

20.20-22.30** mi, cerca un po’ di luce morale in una vita ridicola. 

L. 10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Arcobaleno Kids 

viale Tunisia, 11 diL. Clark, conL. Fitzpatrick,S. Henderson 

tei. 294.060.54 VM18 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 12.000 

Corso II paziente inglese 

galleria del Corso, 1 di A. Minghella,conR. Fiennes, J. Binoche 

tei. 760.021.84 Storie d’amore, ferite fisiche e spirituali si intrecciano tra 

Cr. 15.45* la prima e la seconda guerra mondiale. Dal romanzo di 

19.00-22.15** Ondaatje, unaversionestrappalacrime. 

L. 10.000*-12.000** Drammatico ☆ 

Ariston Camere da letto 

galleria del Corso, 1 di S. Izzo, con R. Tognazzi, M. G. Cucinotta 

tei. 760.238.06 Camere con svista. Ovvero, coppie sull’orlo di una crisi 

Or. 15.45-18.00* di nervi. Seconda regia della Izzo: una commedia sexy 

20.15-22.30** ma «interrotta», come gli amplessi dei protagonisti. 

L10.000*-12.000** Commedia ☆ 

Eliseo Fargo 

via Torino, 64 diJ. Coen, con F. McDorman, S. Buscemi 

tei.869.27.52 Torna la deliziosa commedia nera dei fratelli Coen sul 

Cr. 15.45-18.00* venditore di auto che fa rapire la moglie per intascare il 

20.15-22.30** riscatto e mettersi in proprio. 

L. 10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Arlecchino Dì giorno e di notte 

S. Pietro all’Orto, 9 diG.Aghon,conP. Timsit,F. Ardant,R.Berry 

tei. 760.012.14 II ricco manager eterosessuale ha perso la testa per la 

Or. 15.30-17.50 proprietaria di una cage auxfolles parigina. Ma prima di 

20.10-22.30 conquistarladovràcambiarelasuaopinionesullavita. 

L 12.000 Commedia iz 

Excelsior II ciclone 

gal leria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 
tei.760.023.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Cr. 15.30-17.50* di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30** insalsavernacolaremaconpiùsaledei Laureati. 

L. 10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Astra L’ombra del diavolo 

c.so V. Emanuele, 11 di A.J. Pakula, con H. Ford, B. Piti 

tei. 760.002.29 Poliziotto e terrorista vivono nello stesso appartamento. 

Or. 15.15-17.40 Più che una vita da separati in casa è l’inizio di un gioco 

20.05-22.30 pericoloso. Sulla qualità del gioco, garantisce Pakula. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

Maestoso II ciclone 

corso Lodi, 39 diL. Pieraccioni, conL. Pieraccioni,L. Fortezza(Ita 1996) 

tei. 551.64.38 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Cr. 15.30-17.50* di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30** insalsavernacolaremaconpiùsaledei Laureati. 

L. 10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Brera salai Nirvana 

corso Garibaldi, 99 di G. Salvatores, con C. Lambert, D. Abatantuono(Ita 97) 

tei. 290.018.90 Ribellione da videogame. Solo vorrebbe tornare al non 

Or. 15.00-17.30 essere. Ma anche il suo creatore non se la passa troppo 

20.00-22.30 bene. Un Salvatores di fine millennio. 

L 12.000 Fantascientifico izik 

Manzoni Guerre stellari 

via Manzoni, 40 di G. Lukas, con C. Fisher, M. Hamill, H. Ford 

tei. 760.206.50 Che la forza (ri)sia con te. Torna, rimasterizzatae digita- 

Cr. 15.00-17.30* lizzata, la saga di LukeSkywalker esoci. Soprattutto per 

20.00-22.30** una generazione che al cinema non l’ha mai vista. 

L. 10.000*-12.000** Fantascienza ☆☆ 

Brera sala 2 II prigioniero del Caucaso 

corso Garibaldi, 99 di S. Bodrov, con 0. Meshnikov, S. Bodrov Jr. 

tei.290.018.90 Un contadino fa prigionieri due soldati russi per scam- 

Or. 15.30-17.50 biarli con suo figlio, catturato dai russi. Il dramma della 

20.10-22.30 guerra inCeceniain unfiimcheèun piccolocapolavoro. 

L 12.000 Drammatico 

Mediolanum M.D.C. Maschera di cera 

C.soV. Emanuele, 24 di S. Stivaletti, con R. Hossein, R. Mondello 

tei.760.208.18 VM18 

Cr. 15.30-17.50* 

20.10-22.30** 

L. 10.000*-12.000** 

Cavour Cosa fare a Denver quando sei morto 

piazza Cavour, 3 di G. Flender, con A. Garda, Ch.Lioyd 

tei. 659.57.79 VM14 

Or. 15.30-17.50* 

20.10-22.30** 

L10.000*-12.000** 

Metropol L’ombra del diavolo 

viale Piave, 24 di A.J. Pakula, con H. Ford, B. Pitt 

tei. 799.913 Poliziotto e terrorista vivono nello stesso appartamento. 

Cr. 15.15-17.40 Più che una vita da separati in casa è l’iniziodi un gioco 

20.05-22.30 pericoloso. Sullaqualità del gioco, garantisce Pakula. 

L. 12.000 Thriller ☆☆ 

Colosseo Alien Creature selvagge 

viale Monte Nero, 84 di R. YoungeF. Schepisi, conJ. Cleese, J. Lee Curtis 

Tel.599.013.61 Animali, intrighi ecolpi bassi. Dietro lozooè il delirio. Il 

Òr. 15.30-17.50 quartettodi Wandaèancora in azione. Macon meno brio 

20.10-22.30 e qualche problema di produzione di troppo. 

L 12.000 Commedia 

Mignon Kolya 

gal leria del Corso, 4 di J. Sverak, con Z. Sverak, A. Chalimon 

tei.760.223.43 Riflessione intimista sulla caduta del comuniSmo in Ce- 

Cr. 15.30-17.50* coslovacchia attraverso il rapporto tra un musicista e un 

20.10-22.30** bambino che ha perso la madre fuggita in Occidente. 

L. 10.000*-12.000** Drammatico ☆☆ 


Nuovo Arti Disney La carica dei 101 

via Mascagni, 8 di S. Herek, con G. Close, J. Daniels, J. Richardson 

tei.760.200.48 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Or. 15.30-17.50 un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.30 quantol’originale. 

L 12.000 Commedia isiz 

Orfeo La carica dei 101 

viale Coni Zugna, 50 di S. Herek, con G. Close, J. Daniels, J. Richardson 
tei.894.030.39 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Cr. 15.30-17.50* un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.30** quantol’originale. 

LI 0.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Nuovo Orchidea Tutti dicono 1 love you 

viaTerraggio,3 di W. Allen,con W. Alien, A. Alda, J.Roberts 

tei.875.389 Amori ed altre catastrofi nella upperclass newyorkese. 

Or. 15-16.50-18.40* Tra citazioni e canzoni anni 50, Woody Alien si diverte a 
20.35-22.30** riscrivere il genere americano per eccellenza. 

LI0.000*-12.000** Musicale ☆☆☆ 

Pasquirolo Romeo e Giulietta 

c.so V. Emanuele, 28 diB. Luhrmann, conL. Di Caprio, C. Danes 
tei.760.207.57 Rivisitare Shakespeare è quasi un gioco di società. C 

Cr. 15.00-17.30* meglio: una provocazione finalizzata al guadagno. Ma 

20.00-22.30** l’australiano Luhrmann ci mette un po’ d’anima. 

L. 10.000*-12.000** Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 saia 1 II senso di Smilla per la neve 

viaS. Radegonda, 8 diB. August, conJ. Ormond, G. Byrne,R. Harris 

tei.874.547 Cosa c’è dietro la morte di un bambino? Smilla cerca di 

Or. 15.00-17.30 capirlo nel gelo della Groenlandia. Da un best seller 

20.00-22.35 amato dai critici, unfiimchefaghiacciodatutte le parti. 

L 12.000 Thriller ☆ 

Pliniussalai II paziente inglese 

viale Abruzzi, 28/30 di A. Minghella, con R. Fiennes, J. Binoche 

tei. 295.311.03 Storie d’amore, ferite fische e spirituali si intrecciano tra 

Cr. 15.20* la prima e la seconda guerra mondiale. Dal romanzo di 

18.40-22.00** Cndaatje,unaversionestrappalacrime. 

L. 10.000*-12.000** Drammatico ☆ 

Odeon5saia2 Lacarica dei 101 

viaS. Radegonda, 8 di S. Herek, con G. Close, J. Daniels, J. Richardson 

tei.874.547 Crudelia De Mon colpisce ancora. Versione dal vero di 

Or. 15.20-17.40 un classico a disegni animati della Disney. Bello quasi 

20.10-22.35 quantol’originale. 

L 12.000 Commedia 

Plinius sala 2 Shine 

viale Abruzzi, 28/30 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei. 295.311.03 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Cr. 15.30-17.50* padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.10-22.30** drammaasuon di Rachmaninov. 

L. 10.000*-12.000** Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 3 Larry Flint - Oltre lo scandalo 

viaS. Radegonda, 8 diM. Forman, con W. Harrelson, C. Love,E. Norton 

tei.874.547 La vita dell’editore porno più famoso d’America come 

Or. 15.00-17.25 pretesto per un apologo sul diritto alla libertà di pensie- 

19.55-22.35 ro. Produce Stone, e si vede. Dirige Forman, e si vede. 

L 12.000 Bioarafico 

Plinius sala 3 Cosa fare a Denver quando sei morto 

viale Abruzzi, 28/30 di G. Fleder, con A. Garda, Ch. Lioyd 

tei.295.311.03 VM14 

Cr. 15.15-17.40* 

20.05-22.30** 

LI 0.000*-12.000** 

Odeon 5 sala 4 Ritorno dal nulla 

viaS. Radegonda, 8 di S. Kalvert, conL. Di Caprio, B. Kirby 

tei.874.547 VM14 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L 12.000 

Plinius sala 4 Big Night 

vialeAbruzzi,28/30 diS. Tucci,conC.Scott,S. Tucci 

tei.295.311.03 Invitoacenacon profitto. Ovvero, lastoriadi PrimoeSe- 

Or. 15.30-17.50* condo, ristoratori di origine italiana, ai quali manca la 

20.10-22.30** «frutta», intesacomesuccesso, per essere felici. 

L. 10.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Shine 

viaS. Radegonda, 8 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20-22.35 drammaasuondiRachmaninov. 

L 12.000 Drammatico -tziz 

Plinius sala 5 II club delle prime mogli 

viale Abruzzi, 28/30 di H. Wilson, con G. Hawn, B. Midler, D. Keaton (Usa 96) 

tei.295.311.03 Tre amiche decidono di vendicarsi dei rispettivi mariti. 

Or. 15.30-17.50* Come?Toccandoli nel portafoglio. Sprizzi esprazzi, bat- 

20.10-22.30** tute al vetrioloeuncastin perfetta forma. Meglio di così. 
LI 0.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 6 Ransom - Il riscatto 

via S. Radegonda, 8 di R. Howard, con M. Gibson, R. Russo (Usa 96) 

tei.874.547 Al tenace imprenditore rapiscono il figlio. E lui che fa? 

Or. 15.00-17.25 Medita vendetta. Adrenalina e colpi di scena sono serviti 

20.00-22.35 bene. L’ideologiafa il paio con il giustiziere della notte. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, con N. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei. 760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Cr. 15.45-17.55 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.15-22.30 drammaasuon di Rachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico iziz 

Odeon 5 sala 7 Michael 

viaS. Radegonda, 8 diN.Ephron,J. Travolta, A.McDowell, W.Hurt 
tei. 874.547 Un angelo un po’ particolare è caduto sul la terra per dare 

Or. 15.20-17.40 un cuore al giornalista carrierista. Commedia alla Frank 

20.10-22.35 Capra senza lo stile e la gentilezzadel tocco di Capra. 

L. 12.000 Commedia 

San Carlo Jerry Maguire 

corso Magenta di C. Crowe, con T. Cruise, C. Gooding Jr. 

tei.481.34.42 Fammi vedere i soldi, è la frase ricorrente nella vita di 

Cr. 16.30* Jerry, procuratore di un campione di football. Fino a 

19.50-22.30** quando non capisce che solo il «resto» è vita. 

LI 0.000*-12.000** Commedia ☆☆ 

Odeon sala 8 L’agguato 

viaS. Radegonda, 8 diR. Reiner, con W. Goldberg, A. Baldwin, J. Woods 

tei.874.547 Un procuratore della Louisiana è deciso a far riaprire il 

Or. 15.00-17.25 processo per l’omicidio dell’attivista di colore avvenuto 

19.55-22.35 30 anni prima. Impegno civile un po’ troppo di maniera. 

L 12.000 Drammatico ik 

Splendor Guerre stellari 

via Gran Sasso, 28 di G. Lukas, con C. Fisher, M. Hamill, H. Ford 

tei. 236.51.24 Che la forza (ri)siaconte. Torna, rimasterizzataedigita- 

Cr. 15.00-17.30* lizzata, la saga di Luke Skywalker esoci. Soprattutto per 

20.00-22.30** una generazione che al cinema non l’ha mai vista. 

L. 10.000*-12.000** Fantascienza ☆☆ 

Odeon 5 sala 9 Matilda 6 mitica 

viaS. Radegonda, 8 diD. De Vito, conD. De Vito, M. Wilson 
tei. 874.547 Favola in versione comica di una ragazzina dotata di fa- 

Or. 15.20-17.40 coltà paranormali allaCarrieedellesue maestre che so- 

20.10-22.35 migliano alla stregacattiva. 

L 12.000 Commedia 

Tiffany Space Jam 

C.SO Buenos Aires, 39 diJ. Pytka, con M. Jordan, W. Knight 
tei.295.131.43 Chi ha incastrato Michael Jordan? Bugs Bunny e soci, 

Cr. 15-16.50-18.40* che lo convincono a rigiocare a basket per salvare il 
20.30-22.30** mondo dei cartoni. Grandi effetti per un’idea così così. 

LI 0.000*-12.000** Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 10 L’amore ha due facce 

ViaS. Radegonda, 8 diB. Streisand, conB. Streisand, J. Bridges, P. Brosnan 

Tel. 874.547 Lazitella spiritosa insegna letteratura romantica ma cer- 

Cr. 15.00-17.25 ca ancora l’amore. Remake di un film di André Cayatte, 

19.55-22.35 che dopo un inizio promettente sfiorisce nella banalità. 

L. 12.000 Commedia 

Vip Uomo d’acqua dolce 

via Torino, 21 di A. Albanese, con A. Albanese, V. Milillo 

tei. 864.638.47 Antonio è stato via. Per cinque anni. Dove non importa. 

Cr. 15.10-17.00 Adesso, però, deve ricostruirsi una vita e una famiglia. 

18.50-20.40-22.30 Buon esordio alla regia di un attore stralunato e poetico. 

L.12.000 Commedia -ù-ù 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
0re15.30-18.00-20.15-22.30 

La tregua di F. Rosi 

CENTRALE1 

viaTorino30,tei.874826 L. 10.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 
Emma di D. Me Granth 


CENTRALE2 

viaTorino30,tei.874826 L. 10.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 
Il vestito di A. Von Warmerdam 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
L. 7.000 + tessera 
«Roberto Rosseliini-La solitudine» 
Ore 16.00 

Anima nera con V. Gassman 
Ore 18.00 

Viaggio in Italia con I. Bergman 
L’Invidia replica 
Ore 20.00 

Anima nera replica 
Ore 22.00 

La Paura (non credo più all’amore) 

con I. Bergman 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 - L. 7.000 
Ore 20.00-22.00 

Trainspotting 

Ore 24.00 

Dal tramonto all’alba 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica68, tei. 7382147 L. 10.000 
0re15.30-17.50-20.10-22.30 
Space Jam di J. Pakula 

SAN LORENZO 

corsodi P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
L. 6.000 + tessera Ore 21.00 

Pather panchaM di S. Ray 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 L. 8.000 

Ore15.15-17.30 

Rassegna cinema per ragazzi 

Il signore degli anelli 

Ore 20.30 - 22.20 

Trainspotting di D. Boyle 





AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 L. 7.000 

Ore 20.00-22.30 

Rassegna «Nouveile Vague» 

Hiroshima mon amour 

di A. Resnais 
con E. Riva, E. Okada 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

viaOxilia10,tel.26820592L 8.000 

Ore21.15 

Evita di A. Parker 

con Madonna, A. Banderas 

COMUNABAIRES 

Via Favretto 11, tei. 4223190 
Ore 20.301 ng resse con tessera 
Teatro Confine presenta: 

Delirio 

ispirato ail’opera pirandeliiana 
Regia di Raul Manso, 
con Antonio Basilisco, Denise Smith, 
musiche Anonimo Siciliano eseguite 
da Umberto Vaio 

ROSETUM 

viaPisaneiioI,tei.40092015 
Riposo 


PROVINCIA 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciiiazione 17, tei. 0362/624280 

La carica dei 101 

di S. Herek 

F°. 0 ..C....C[pse, J. panieis 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

d.i..H;..Fprd,,B,,Pitt. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

La carica dei 101 

di S. Herek 

SO.0..Q-..Gl9sei J, Daniels. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei.0331/547865 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

d.i..H....Fpfd,,.B, Pitt. 

GOLDEN 

via M. Venegoni, tei.0331/592210 

La carica dei 101 

di S. Herek 

con G. CIpse, J, panjels. 

MIGNON 

via Palestra 23, tei. 0331/547527 

Il paziente inglese 

di A. Minghella 

SPn.R, Fjennes, J. Bi.ngche. 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 

Jerry Maguire 

di C. Crowe 

con T. Cruise, C. Gooding Jr. 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

M. D. C. Maschera di cera 

di S. Stivaletti 

con R. Hossein, R. Mondello 
VM18 


LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 

La carica dei 101 

di S. Herek 

f!O. 0 ..G:.G!o.?.s,.d....P.anjels. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Il paziente inglese 

di A. Minghella 

SPn.R, Rennes, J, Bingche. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Shine 

di S. Hicks 

SO. 0 ..A:.!yi.w!! 6 .r.Sta,hi, L,, R.edgj;aye. 

MARZANI 

via Gaffurio 26, tei. 0371/423328 

La carica dei 101 

di S. Herek 

con G. CIpse. J, panjels. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371 /420017 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

f! 0 .r..H....F.prd,,.B, Piti. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Il paziente inglese 
di A. Minghella, con R. Fiennes 
Sala C: La carica dei 101 


di S. Herek 

R 0 .h..S:.C!pse,J,.Panjels. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

R O . n..H.,.Fprd, B,. Pitt. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Il senso di Smilla per la neve 

di B. August 

RP. n.. J;. Q.tmo.ni. .6,, Byr ne. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

M. D. C. maschera di cera 

di S. Stivaletti 

con R. Hossein, R. Mondello 

VM 18.. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jerry Maguire 

di C. Crowe 

RP.h..L..G.ru.i.s,e,.C.,.Gppdj.ng Jr,. 

CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei.039/322746 

Il paziente inglese 

d.i..A...Mj.n.gh.e.l.!a,..con,.R,,.F.i.e,n.n.es. 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.h..S:.Cjp.s.e,J,.Panjels. 

METROPOL 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Chiusura per lavori ristrutturazione multi- 
sala. 

TEODOLINDA 

Via Cortelonga,4Tel. 039/323788 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

PP.n..H.,.Fprcl, B, Piti. 

TRIANTE 

viaDucad'Aosta8/a 

Riposo. 

NO VATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Mars Attacks! di T. Burton 
cp.n.,J.,.,Njc,h,p!son,,,G,,.C.I.QS.e. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

La carica dei 101 

di S. Herek, 

PP.h..S:.Cjp.s.e,J,.Panjels. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: La carica dei 101 
di S. Herek, con G. dose 
Sala Verde: Romeo e Giulietta 

di.B.Lurhman.n, con L. pj.Caprip. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.h..S:.Cjp.s.e,J,.Panjels. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

L’ombra del diavolo 

di A. J. Pakula 

cp.n.,H,,F,orcl.,.B.,.P.i,tt. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 
Shine di S. Hicks 

cp.n..A,,M.u,l.!e.r,S.thai,,L..,Redg,rav.e.. 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 


via della Parrocchia39 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.O. .G:.Gjose, J, Dan ieis. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.0..!5.:.G!P.?.6,.J.-..Qa.0.!Pj.?.. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42,tei. 9846496 

La carica dei 101 

di S. Herek 

RP.n..G,.Cjp.se, J, Paniels. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.O..6:.Cjose, J, Daniels. 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 

SpettacoloTeatrale 

F. B r a n c i rp I i j n M edea. 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158, tei.2481291 

L’ombra dei diavolo 

di A. J. Pakula 

RP.0..H.-..f:9.rd.i.B....P.i.t.t. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Il paziente inglese di A. Minghella 
con.R, Fjennes. 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 

La carica dei 101 

di S. Herek 

PP.O. .6:. C j ose, J, Dan iei s. 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Mars Attacks! di T. Burton 
PP.O..J.-...NIP.b.Q|sp.n,.G,.C.I.p.se. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Il senso di Smilla per la neve 

di B. August 

con J,.Ormpnd, G. B.yrne. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Kolya di J. Sveràk 

con Z. Syeràk. 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

La carica dei 101 

di S. Herek 

R9.0. .6;. C j ose, J, Dan iei s. 

SOVICO 

NUOVO 

tei. 039/2014667 

La carica dei 101 

di S. Herek 

R9.0. .6:. C j ose,. J... .Daniel s. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: L’ombra del diavolo 
di A. J. Pakula con H. Ford 
Sala Vip: La carica dei 101 

di. .Herek, .con ,G .Clpse. 

VI M ERBATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel. 039/668013 
Sala A: La carica dei 101 

di S. Herek 

con G. Close, J. Daniels 
Sala B: La tregua di F. Rosi 
RP.O..J.:.10.1.1.1!rrp, M, Ghj ni. 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 20.00 

Il turco in Italia musica di G. Rossini, 
direttore R. Chailly, regia di G. Cobelli, 
scene e costumi di P. Tommasi. Orchestra 
e coro del Teatro alla Scala, maestro del 
coro R,.Gabbiani,.Turnp.A. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Le avventure della villeggiatura 

di C. Goldoni. Regia: Massimo Castri 
L3?:55,000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 

Ore 21.15 Tofano innamorato - Amanti e 

beffati nella commedia dell’arte di R. 

Margherini. Regia R. Margherini. 

L 20:24,000. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21 Laboratorio Teatro Settimo-Asso¬ 
ciazione Festival dei Due Mondi presenta¬ 
no Uccelli da Aristofane. 

Regia G. Vacis. 

L;.3Q:40,000. 

CIAK 

viaSangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Boati di silenzio 

di e con G. Panariello, regia G. Solari. 

L 25:35,000. 

DELLA 14ma 

viaOglio18, tei.55211300 

Ore 21 Quando la suocera la esagera di 

.R:.S.i!y91i,..16aia..P:.Sijyeri, L, 18-25:37,000.. 


DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 21.00 

Tse Cooperativa Teatrale presenta: La lot¬ 
ta del lotto due tempi di Camilla Castoldi, 
Re9Ìa.d.i..M.a.r.i.o.B.ar.i.l.l.a,..L,.20,.0.0.0.. 

DELLE MARIONETTE 

via degli 01 ivetani 3, tei. 4694440 
Ore 15.30 II Teatro di G. e C. Col la in 
Le avventure di Alice nel paese delle 
meraviglie di L. Carrai, 

rag.i.a,d.i.,C,..C.Q.I.I.a,..,L,.1.4r.2,0,000. 

FILODRAMMATICI 
via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Op Produzioni presenta L’anni¬ 
versario di R. Battaglini 

Rggi.a.fi,..So,l.ari.,.L,,.1.5,:1,8:,3.0.,0p0. 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 

Ore 21 Avanti Marx di e con G. Donati, re- 

g.i.a.B.,.M.ar,gh,e.r.i,n.i.,,L,..,3.0.,000. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Mercadet l’affarista 

di Honorè de Balzac, con E. Calindri, 
rag.i.a.A.,.M,ore,tt.i,.,.L,.45,.0.0.0,. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 16.00 (L. 25.000) ore 20.30 (L. 25-35- 

40.000) 

Letto a tre piazze con Zuzzurro 
e Gaspare, Heather Parisi, 
rag.i.a.M....Ma,tto,l.i,n.|. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 16.00 e 20.45 
Musical Italiapresenta: 

Grease con L. Cuccarini, G. Ingrassia. 
Rggi.a.d.i..S,...Ma.rcp.n.i.,.L....6.0,000. 

OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 


Ore 21.30 II caso del vescovo matto di E. 

Cavazzoni, con B. Stori, regia E. Cavazzo- 
n.i..e.L....Q.u.i.n.t.aya.l.l.a,..L.1.5-2.0...000. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 

Ore 21 Quando il marito va a caccia di 

G. Feydeau, con G. Tedeschi, M. Laszio, 

r.gg.i.a.P.-..M.a.P.sa.ii.ng.[IL..L....37:4.4.-.QQQ. 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 L’uomo che inventò la televisio¬ 
ne di J. Fisatri e E. Vaime, con P. Baudo, 
L. Arena, L. Montini, P. De Silva e la parte¬ 
cipazione di G. Cinguetti. Regia P. Gari- 
nei, coreografie G. Landi, scene U. Ber- 
tacca, musiche C. Mattone, costumi S. 
Frattolillo, elaborazione orchestrale G. 
Fen:io,.L.3P:40y50,0qp. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni 21, tei. 7490354 
Ore 21 Delitti cult ovvero assassini/e 
nati/e rielaborazione di R. Di Gioia e G. 
Sobrito da Delitti Esemplari di Max Aub. 
Con C. Pagani, G. Alissandri, C. Leonardi, 
G....G.esu.e.l.e,..rgg.i.a..R,..Dj..G.i.oi.a,..L,.1.p...0.0.0.. 

TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia in La bottega del 
caffè di Goldoni/Fassbinder, con F. Bruni, 
L. Scarpa. Regia di F. Bruni/E. De Capita¬ 
ni, .A. .mviti.. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Compagnia Laboratorio Nove in 
Carezze di S. Beibel, 
reg i.a B, Natiyi ,.L, 22-30,000 . 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21 Edipo Scuola d'Arte Drammatica 
Paolo Grassi - Progetto Pre-Visioni: i regi- 
st,i.,d.|.d.o.ma,n.j.a.l,l.a,p,ro.v.a,..L...1.0,pOp. 
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TLNEWS -informazione 
CARTONI ANIMATI 

EiLM - regia di Jack Lemmon - con Waiter Matthau e Deborah Winters 

VEDOVOAITANTEBISOGNOSOni AFFETTO OFFRESI ANCHE BABY-SITTER 

VISTE D A VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di Emmanuelie De Viilepin e B. Canceili 

SHOPPING m POLTRONA - Consigli per gli acquisti 

CARTONI ANIMATI 

TL SPORT - informazione sportiva 
TLNEWS - informazione 

SHOPPING TN POLTRONA -Consigli per gli acquisti 

QUI STUDIO A VOI STADIO - conduce Giorgio Micheletti, ospiti E. Beccaiossi, M. Bellugi, 

P. Anastasi, R. Benetti, con ia partecipazione di D. Messina, 

anticipazioni interviste commenti e aggiornamenti sul Campionato di Calcio di Serie A e B 

SHOPPING TN POLTRONA -Consigli per gli acquisti 

TL s E R A - informazione 

TL SPORT - informazione sportiva 

BATMAN -telefiim 

CALCIO PRIMAVERA- Milan/Udinese 
IL NOTTE - informazione 

FiiM - commedia Itaiia 73 - regia Dario Argento, con Adriano Celentano e Enzo Cerusico 
LE CINQUE GIORNATE 
TL NOTTE - informazione 
ALEE - varietà sexy 

SHOPPING IN POLTRONA - Consigli per gii acquisti 
ALiBE - varietà sexy 


PROGRAMMI NON-STOP 
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Sabato 5 aprile 1997 


Yves Temon: 
«Genocidio, 
affare 
di Stato» 

Genocidio è una parola nata 
nel 1944 negli Stati Uniti per 
dare un nome al massacro di 
sei milioni di ebrei. Quando 
usiamo questo termine, 
tutti noi tendiamo a 
spostare il terribile 
comportamento che 
definisce il più lontano 
possibile da noi nel tempo e 
nello spazio. Eppure 
l'ultimo genocidio è 
avvenuto a meno di cento 
chilometri dalle nostre coste 
ed è durato sino a poco 
tempo fa: ha riguardato i 
bosniaci. In un bel libro dal 
titolo «Lo Stato criminale. I 
genocidi del XX secolo», 
edito da Corbaccio, lo 
storico americano Yves 
Ternon racconta il massacro 
degli ebrei, degli zingari, 
degli armeni, degli ucraini, 
dei cambogiani... sino ad 
arrivare a quelli del Ruanda 
e dell'ex Jugoslavia. Il lungo 
saggio indaga solo i 
genocidi del Novecento, 
quelli che si consumano per 
mezzo della efficiente 
macchina dello stato 
articolato e moderno, 
caratteristico di questo 
secolo. Del resto - spiega 
Ternon - il responsabile di 
un genocidio non può che 
essere lo stato: «è un 
crimine di stato - scrive lo 
storico americano - 
l'esecuzione della volontà 
dello stato sovrano, ed è 
proprio questo che lo 
distingue dal massacro che 
possono compiere bande o 
truppe non incaricate dal 
proprio governo». Il 
genocidio, dunque, è il 
tentativo di sterminare un 
intero gruppo, perpetrato 
in osservanza di un ordine 
della istituzione statale. C'è 
poi un apparato ideologico 
che sta alla base della 
volontà di annientamento. 

È possibile prevenire i 
genocidi? L'ultimo capitolo 
de «Lo stato criminale» 
affronta questo argomento. 
La difficoltà nasce in genere 
da due tipi di problemi: la 
conoscenza e 
l'informazione sui 
comportamenti genocidari, 
e la «non ingerenza» nella 
politica degli stati. 
L'informazione sugli ultimi 
massacri (curdi,bosniaci) è 
arrivata tempestivamente, e 
sempre di più si sta 
affermando l'idea di 
un'ingerenza democratica 
legata alle decisioni di 
organismi sovrastatuali. Il 
problema bosniaco è stato 
risolto così, purtroppo con 
colpevole ritardo e solo 
grazie all'intervento Usa. 
L'Europa da costruire è 
anche una Europa capace di 
una politica estera comune. 

Gabriella Mecucci 


Secondo una tesi recente a cui viene 
accordato un giustificato credito, 
nell'epoca moderna l'arte assolve ad 
un compito di compensazionedd di¬ 
sincanto prodotto dalla moderniz¬ 
zazione scientifico-tecnologica: 
esprimendo il nulla dell'esistenza, 
la sua mancanza di senso e di sco¬ 
po, l'arte risponderebbe ad un'i¬ 
stanza di bellezza. Nella storia di 
tale utopia estetica che pervade 
tutto il nostro secolo, occupa una 
posizione di primo piano il poeta 
tedesco Gottfried Benn, alla cui 
opera saggistica Paola Capriolo de¬ 
dica un brillante studio, appassio¬ 
nato quanto rigoroso, dal titolo: 
L'assoluto artificiale. 

Benn eredita da Nietzsche l'ana¬ 
lisi del nichilismo come patogene¬ 
si della modernità e la rielabora 
depurandola da ogni residuo vita- 
listico. Per il filosofo tedesco il ni¬ 
chilismo tedesco è una malattia 
dalla complessa e tentacolare sin¬ 
tomatologia: esso consiste nella 
svalutazione dei valori supremi e 
nella consapevolezza della man- 
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Le Idee 


A 50 anni dalla sua prima comparsa toma in una nuova edizione Einaudi il libro più famoso dei due «dioscuri» 

La battaglia di Adomo & Horkheimer 
Ovvero, riUuminismo salvato dai Lumi 

Tradotta nel 1966 daireditrice torinese la «Dialettica deUTlluminismo» suscitò subito aspre discussioni. L'opera fu accusata 
di irrazionalismo, nonché di rifiuto della scienza. Ma era un'autocritica della ragione occidentale in nome delle sue promesse mancate. 


Saggi- 

Elias, 
il bon ton 
del potere 
assoluto 



Tradotta in italiano nel 1966, e 
cioè nel pieno del fermento degli 
anni sessanta, là Dialettica dell'illu¬ 
minismo di Horkheimer e Ador¬ 
no, oggi riproposta da Einaudi, e 
uscita per la prima volta mezzo 
secolo fa presso Querido Verlag 
(Amsterdam) fu un testo che su¬ 
scitò subito discussioni e polemi¬ 
che. Non solo per i suoi contenu¬ 
ti, ma anche dal punto di vista 
editoriale. 

La radicalità di quest'opera del 
'47, infatti, disturbava negli anni 
sessanta lo stesso Horkheimer, 
che non gradiva affatto l'uso che, 
della teoria critica da lui elabora¬ 
ta negli anni trenta e quaranta, si 
veniva facendo da parte della si¬ 
nistra studentesca e dei movi¬ 
menti di contestazione. 

Si leggano, in proposito, queste 
eloquenti righe che Horkheimer 
scriveva nel '68: «Trarre dalla teo¬ 
ria critica delle conseguenze per 
l'azione politica è il desiderio di 
chi fa sul serio; tuttavia... un'ap¬ 
plicazione sconsiderata e dogma¬ 
tica della teoria critica alla prati¬ 
ca, nella realtà storica mutata, 
non farebbe che accelerare il pro¬ 
cesso che invece essa dovrebbe 
denunciare». 

Così, nel licenziare la traduzio¬ 
ne italiana della Dialettica, Hor¬ 
kheimer, col consenso di Adorno, 
apportò alcune modifiche rispet¬ 
to alla versione originaria, atte¬ 
nuando una terminologia che 
talvolta gli appariva troppo mar¬ 
xistica o estremista. 

Il filosofo francofortese, peral¬ 
tro, era anche molto riluttante a 
ristampare l'opera in lingua tede¬ 
sca, tant'è vero che essa fu dap¬ 
prima riproposta (nel 1968) da 
una casa editrice pirata del movi¬ 
mento studentesco, e solo nel 
1969 tornò in commercio rego¬ 
larmente, presso le edizioni Fi¬ 
scher. 

Nazismo e Occidente 

Horkheimer però, in quella occa¬ 
sione, volle corredare il testo con 
una nuova prefazione, dove lui e il 
coautore Adorno precisavano: «noi 
non serbiamo un'immutata adesio¬ 
ne a tutto ciò che è detto nel libro». 
In effetti le tesi dìDialettica dell'illu¬ 
minismo suonavano da diversi 
punti di vista radicali e scandalo¬ 
se. 

Due erano, soprattutto, gli as¬ 
sunti che sfidavano con maggior 
forza una serie di convinzioni dif¬ 
fuse: il giudizio sul totalitarismo 
nazista e quello sulla società ame¬ 
ricana. 

L'interpretazione che Horkhei¬ 
mer e Adorno davano della bar¬ 
barie nazista era assolutamente 
originale ed estrema: essa non era 
affatto una parentesi né un inci¬ 
dente, e neppure poteva essere 
letta come qualcosa di stretta- 
mente legato alla particolarità 
della nazione tedesca. 

Per Horkheimer e Adorno (stu¬ 
diosi ebrei emigrati dalla Germa- 


Convegno 
al Goethe 
di Genova 

Il convegno «Per una 
rilettura di Theodor W. 
Adorno - Mito, mimesis e 
critica della cultura», aperto 
ieri a Genova al Goethe 
Institute e che si conclude 
oggi, consente di tornare 
sulla figura del filosofo e 
sulla Scuola di Francoforte, 
mentre compie 50 anni la 
«Dialettica 

dell'illuminismo», scritto con 
Max Horkheimer, 
ristampato da Einaudi con 
introduzione di Carlo Galli. 
Al convegno sono previsti 
interventi di Bodei, Gentili, 
Roberts, jarauta, Fruechtl, 
Wellmer, Wulf, Benjamin, 
Wiggershaus. 



nia negli Stati Uniti in seguito al¬ 
l'avvento di Hitler) il nazismo era 
qualcosa di più e di diverso: era la 
catastrofe della razionalità occi¬ 
dentale che al tempo stesso ne ri¬ 
velava il limite intrinseco, il pec¬ 
cato d'origine. 

La palese irrazionalità oscuran¬ 
tista e barbarica del nazismo non 
era vista dai nostri autori come 
qualcosa di altro o di contrappo¬ 
sto rispetto alla tradizione della 
razionalità occidentale e delTillu- 
minismo. 

L'astuto Ulisse 

Ne era piuttosto una interna, ma 
coerente e consequenziale, perver¬ 
sione. Il peccato originale della ra¬ 
zionalità illuminata occidentale, 
fin dai tempi delTUlisse di Omero, 
cui è dedicato il capitolo più bello di 
Dialettica dell'illuminismo, è infat¬ 
ti quello di essersi messa al servi¬ 
zio del dominio sulla natura e su¬ 
gli altri uomini (due aspetti che 
in realtà, secondo Horkheimer e 
Adorno, sono difficilmente sepa¬ 
rabili). 

E il nazismo, in tale chiave di 


lettura, non è altro che l'espan¬ 
sione massimamente coerente, fi¬ 
no alla follia, di questo principio 
del dominio che è consustanziale 
alla razionalità dell'Occidente, 
fin dai tempi dell'astuto Ulisse 
che si prende gioco delle potenze 
naturali e dei mostri mitici, fa¬ 
cendoli dissolvere alla luce spie¬ 
tata della sua ragione strumenta¬ 
le. 

Ed ecco allora il significato di 
questo strano titolo. Dialettica 
dell'illuminismo: l'irrazionale non 
è l'opposto delTilluminismo; al 
contrario, è Tilluminismo stesso 
che si rovescia in barbarie e irra¬ 
zionalità, a meno che non intra¬ 
prenda un faticoso e difficile 
cammino di autocritica e di presa 
di coscienza. 

Da questa linea interpretativa 
di fondo conseguiva anche un 
giudizio assai radicale sulla socie¬ 
tà statunitense, che aveva accolto 
gli esiliati francofortesi, ma di cui 
essi, con il loro bagaglio culturale 
altoborghese e veteroeuropeo, 
non potevano che pensare tutto 
il male possibile. 


L'America degli anni quaranta 
e dei primi anni cinquanta, di 
Hollywood e del maccartismo (la 
«caccia alle streghe» anticomuni¬ 
sta), appariva a Horkheimer e 
Adorno come una società an- 
ch'essa totalitaria, sebbene in 
modi completamente diversi da 
quelli dello stalinismo e del nazi¬ 
smo. 

Che i beni di consumo liquidi¬ 
no la vecchia metafisica, scrive¬ 
vano i due autori nella Dialettica, 
poco male; il guaio è che diventa¬ 
no essi stessi una metafisica, la più 
compatta e inattaccabile delle 
metafisiche. E se qualcuno non 
ne vuole sapere, ci pensa l'indu¬ 
stria culturale (altro tema portan¬ 
te, cui è dedicato un capitolo che 
ha fatto storia) a convincerlo che 
ha torto, con la sua ossessiva ri¬ 
petizione di modelli di vita e di 
consumo e con la presenza onni- 
pervasiva dei grandi mezzi di co¬ 
municazione (cinema, radio, tele¬ 
visione). 

Non per caso Horkheimer e 
Adorno parlano di industria cul¬ 
turale e non di cultura di massa: 
perché in essa non c'è niente di 
spontaneo ma, al contrario, è al¬ 
l'opera un potente apparato di 
manipolazione, assimilabile agli 
altri grandi apparati industriali. 

Una lista di accuse 

Con queste tesi, non stupisce se la 
Dialettica dell'illuminismo si attirò 
una lunga lista di accuse e di rim¬ 
proveri. Si disse che in essa trova¬ 
va espressione una rifiuto indi- 
scriminato della razionalità e del¬ 
la scienza, della civiltà industriale 
moderna e della tecnologia. 

E basterebbe rileggere gli inter¬ 
venti che le dedicarono, quando 
fu tradotta in italiano, esponenti 
di rilievo del marxismo di allora, 
come Galvano della Volpe e Lu¬ 
cio Colletti. 

Più recentemente, un'aspra cri¬ 
tica di quest'opera è venuta da un 
allievo non ortodosso di Hor¬ 
kheimer e Adorno come Jùrgen 
Habermas. 

In realtà però le cose non stava¬ 
no così: la Dialettica dell'illumini¬ 
smo non è un manifesto irrazio¬ 
nalista, al contrario; è il tentativo 
difficile di tenere insieme la criti¬ 
ca radicale dell'Occidente e la fe¬ 
deltà alle sue promesse non man¬ 
tenute, i valori dell'illuminismo e 
la consapevolezza dei loro limiti. 

Una consapevolezza che forse 
potrebbe ancora oggi tornarci 
utile: perché è sciocco e miope 
pensare che l'irrazionalità e la 
barbarie, che ritornano da ogni 
dove, siano semplicemente altro 
dall'Occidente. 

Forse una maggiore dose di au¬ 
tocritica non guasterebbe, e que¬ 
sta è una delle lezioni, non la so¬ 
la, che si può ancora trarre dal 
pensiero di Horkheimer e Ador¬ 
no. 


Stefano Petrucciani 



Un saggio di Paola Capriolo sulEopera teorica del poeta tedesco che propugnava il primato assoluto delEarte 

Gottfried Benn, il nichilismo redento dalla bellezza 

Il suo pensiero parte dall'analisi della filosofia di Nietzsche, di cui approfondisce le implicazioni estetiche. L'approdo tragico del «dandy». 


canza di senso di ogni accadere. 
Nietzsche parla anche di nichili¬ 
smo estetico e di artista nichilista, 
figura nella quale potremmo rico¬ 
noscere anche Benn, il cui contri¬ 
buto all'indagine della «logica del¬ 
la decadenza» è tutt'altro che tra¬ 
scurabile. Contrariamente a Nie¬ 
tzsche, Benn non ama né la vita, 
né la natura, né il divenire, ma 
concorda sul presupposto che sol¬ 
tanto come fenomeni estetici il 
mondo e l'esistenza sono eterna¬ 
mente giustificati. Tra le accezioni 
della volontà di potenza (cono¬ 
scenza, interpretazione), Benn as¬ 
sume quella che la identifica con 
l'arte: l'interpretazione estetica 
che genera il grande stile è la reden¬ 
zione dal nichilismo. 

La benniana «metafisica da arti¬ 
sti» esprime una sorte di imperati¬ 
vo categorico: Diventa espressione, 
forma, stile che consegue dalTassio- 
ma secondo il quale «lo stile è su¬ 
periore alla verità, porta in sé la 
prova dell'esistenza». 

Benn opera dunque una trasfi¬ 


gurazione estetica del nichilismo, 
postulandone «un'utilizzazione e 
un'integrazione creativa» un po¬ 
tenziamento del principio formale 
espresso dallo spirito costruttivo e 
ottenuto per mezzo dei valori bio¬ 
negativi come la malattia del cor¬ 
po e la degenerazione psichica (di 
qui l'accostamento a 
Thomas Mann sugge¬ 
rito dall'autrice) e 
non attraverso quelle 
istanze hiopositive 
che Nietzsche ancora 
darwinianamente at¬ 
tribuiva al superuo¬ 
mo. 

La trascendenza 
della forma, la lacera¬ 
zione della sostanza a 
favore dell'espressio¬ 
ne, la liquidazione 
della verità e la fondazione dello 
stile, sono le risorse elettive a cui 
l'artista può attingere per superare 
il nichilismo, senza soffermarsi 
sulla linea (come richiedeva Hei¬ 
degger) ma collocandosi oltre la li- 


r cor- sere ne, 
ca (di I Jezza e 

L’assoluto 

artificiale 

di Paola Capriolo 

Bompiani, 1997 
Pp.112 
Lire 24.000 


nea (come voleva Jùnger). Con l'e¬ 
sercizio dello stile espressivo, il lin¬ 
guaggio può celebrare se stesso al 
di là dei propri contenuti, la parola 
poetica si riappropria della sua sa¬ 
cra auraticità, la stessa vita può es¬ 
sere negata nella sua falsa natura¬ 
lezza e provocata artificialmente, 
elaborata dal pensiero 
e stilizzata dall'arte. 
Ma dietro questa me¬ 
tafisica della forma 
che vagheggia la sere¬ 
na contemplazione 
dell'imperscrutabile, 
dietro questa ontolo¬ 
gia lirica che conferi¬ 
sce ordine e misura al¬ 
l'inquieto magma del¬ 
l'esistenza, si spalanca 
un vuoto abissale, un 
vortice di solitudine e 
disperazione entro il quale si anni¬ 
da la «tragedia dell'espressione» (a 
cui la Capriolo dedica un capitolo 
magistrale), la consapevolezza che 
l'arte è soltanto uno strato di smal¬ 
to steso sul nulla, un malinconico 


sospetto di colpevole infecondità 
che afferra lo scrittore nelle sere 
della vita consacrate alla tristezza. 

Questo esito tragico dell'ultimo 
Benn ci suggerisce anche di disto¬ 
gliere, almeno in parte, la nostra 
attenzione dal regno ddVartistici¬ 
tà, spesso ammantato di retorica e 
autocompiacimento, per volgerla 
al fondamentale contributo offer¬ 
to dallo scrittore tedesco per l'edi¬ 
ficazione di un sapere della super¬ 
ficie, in cui è possibile riconoscere 
anche la più feconda eredità nie¬ 
tzscheana al di là della tematica 
nichilista. La svolta antropologica 
preconizzata da Benn comporta 
un rilevante spostamento dalTin- 
terno all'esterno, dalla profondità 
alla superficie, dal concetto all'in¬ 
tuizione, dall'idea all'esperienza, 
in un senso più goethiano che po¬ 
stmoderno: per Benn infatti del ni¬ 
chilismo non è certo possibile tes¬ 
sere l'apologia quand'anche esso 
possa procurarci «un sentimento 
di felicità». 

Frantumando i concetti di veri¬ 


tà, identità e profondità, Nietzsche 
ha individuato nel dualismo tra 
interno ed esterno il tratto schizoi¬ 
de della nostra epoca, ha dissolto 
la presunta consistenza interiore 
del soggetto rivelando la grande ra¬ 
gione del corpo. Per Benn, come 
per Nietzsche, non esiste più l'uo¬ 
mo ma soltanto i suoi sintomi, 
una catena di singolarità prive di 
ancoraggio, una successione di 
istanti e un avvicendarsi di istinti, 
la contiguità orizzontale delle cose 
prive di un fondamento unifican¬ 
te: «Oggi tollerare che le cose si 
presentino Luna accanto all'altra e 
dar loro espressione è più confor¬ 
me al proprio compito e più carico 
d'essere». L'uomo senza contenuto 
di Benn è l'uomo che ha saputo 
esonerare la propria vita dai con¬ 
cetti di profondità, interiorità e au¬ 
tenticità: che l'uomo sia redento 
dal profondo (tieferlost), è l'auspi- 
cio poeticamente formulato da 
Benn. 


Marco Vozza 


Perché una struttura sociale sceglie 
un tipo di organizzazione piuttosto 
che un'altra? E perchè gli uomini, e 
in particolare le elites, si comporta¬ 
no in un certo modo all'interno di 
una struttura? Se si studia il fenome¬ 
no storico della corte, o meglio della 
società di corte, che ha caratterizza¬ 
to la vita francese tra seicento e set¬ 
tecento al tempo del Re Sole, e se lo 
si fa con un intento che non è solo 
storico, ma anche sociologico, la ri¬ 
sposta a queste domande può dare 
un risultato sorprendente e affasci¬ 
nante: emergerà non solo un affre¬ 
sco dei riti, dei giochi e delle follie di 
una società, ma il significato pro¬ 
fondo, la «ragione», di quel model¬ 
lo nella storia delle società moder¬ 
ne. "La società di corte" di Norbert 
Elias, il grande sociologo tedesco 
morto sette anni fa, è da questo pun¬ 
to di vista un caposaldo di questo ti¬ 
po di indagine. Uscito per la prima 
volta in Italia nel 1980, il Mulino lo 
ripropone al pubblico con una nuo¬ 
va edizione preceduta da un breve 
saggio di Alberto Tenenti. La pecu¬ 
liarità dell'analisi di Elias, l'autore di 
fondamentali ricerche sulla «civi¬ 
lizzazione», sullo sport, sulla Ger¬ 
mania, sta in effetti tutta nell'ap¬ 
proccio dichiaratamente a cavallo 
tra storia e sociologia del fenomeno 
della corte. Elias polemizzò sempre 
e a più riprese sia con i suoi colleghi 
di disciplina sia con gli storici, mo¬ 
strando quanto fossero dannosi per 
l'effettiva comprensione di un fe¬ 
nomeno i limiti della ricerca specia¬ 
listica: il suo affresco della società di 
corte e dei suoi meccanismi è la di¬ 
mostrazione che si può condurre 
un'analisi fondata su conoscenze 
storiche sicure e approfondite, sen¬ 
za limitarsi al «come» i fatti avven¬ 
gono ma spiegando il «perchè». Do¬ 
ve il perchè non rappresenta un ca¬ 
pitolo della filosofia della storia, 
come». 


di corte 

dlNorbertElias 

Traduzione di Giuseppi¬ 
na Panzieri 
Il Mulino 1997 
Pp. 380, lire 25.000 



In questo saggio Elias punta dun¬ 
que lo sguardo attento del sociolo¬ 
go sulle corti del sei-settecento e in 
particolare quella, decisiva nella 
storia moderna per influenza e 
complessità, che si organizzò in 
Francia intorno alla dimora di Luigi 
XIV. Nel libro la corte appare come 
l'esplicazione di un meccanismo 
«inesorabile» che legava gli uni agli 
altri, a cominciare dal Re. L'analisi 
di fondo è che la nobiltà francese, in 
difficoltà per una serie di ragioni 
storiche (tra l'altro l'afflusso di me¬ 
talli preziosi dall'America, Temer- 
gere della Cavalleria di tipo merce¬ 
nario), per mantenere il ruolo e il 
rango a legarsi sempre più al monar¬ 
ca fino a diventare totalmente di¬ 
pendente dai suoi favori. Il fenome¬ 
no fu assecondato per ragioni di po¬ 
tere dal Sovrano, che a sua volta in- 
tepretò la Corte come un meccani¬ 
smo di controllo nei confronti di 
quella nobiltà. Il controllo su quel 
gruppo sociale fu usato dal Re Sole 
come contrappeso alla borghesia e 
allanobiltà ditoga. 

Il fascino della ricerca consiste 
nell'analisi e nell'esplicazione dei 
rapporti che legavano gli individui 
gli uni agli altri. Nella corte l'esisten¬ 
za stessa delle persone era in rappor¬ 
to diretto alla considerazione di cui 
godevano. Per cui anche gli splen¬ 
dori, gli sprechi, le follie, l'etichetta, 
i «giochi», erano spie di una società 
gerarchizzata e molto complessa, in 
cui anche il particolare più trascura¬ 
bile acquistava un significato enor¬ 
me. Il Re, dispensando favori o ne¬ 
gandoli, era il punto di equilibrio, 
che risultava però alla fine esso stes¬ 
so coinvolto senza possibilità di fu¬ 
ga o di deviazioni nel meccanismo. 
Lo studio delle società di corte come 
«esempio di élite monopolistica 
preindustriale», è da questo punto 
fondamentale per capire l'evoluzio¬ 
ne di un sistema sociale e la storia 
stessa dell'Europa. Non a caso il ca¬ 
pitolo conclusivo affronta l'esame 
delle cause sociali della Rivoluzio¬ 
ne. 
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Il Commento 

Se la fuga 

V 

e 

un esodo 


Aldo Bonomi 


L / immigrazione, 

fenomeno che segna 
e caratterizzerà la 
fine e l'inizio del secolo, si 
presenta con il volto 
ambiguo ed indecifrabile 
della Moltitudine. Si emigra 
certamente per trovare 
lavoro, ma soprattutto per 
sfuggire alla fame, alle 
carestie, alle guerre civili 
interetniche o di fronte al 
crollo di regimi che non 
consentono più nemmeno 
le elementari forme di 
convivenza. Quando si 
emigrava, come per tutta la 
prima parte del secolo, 
questo generava e genera 
flussi di immigrazione. 
Quando si fugge, come 
oggi, dall'Albania, questo 
prende la forma dell'esodo 
improvviso, impetuoso 
verso un altrove, qualunque 
esso sia purché altro da ciò 
che si lascia. Non è 
questione il numero tra 
flusso ed esodo - in fondo 
sono arrivati solo tredicimila 
profughi, un numero 
assolutamente inferiore ai 
flussi regolari di 
immigrazione nel nostro 
Paese - ciò che è questione è 
il modo: l'esodo di una 
moltitudine. La moltitudine 
è per sua natura indistinta, 
fatta di donne e bambini 
che ci prendono i sentimenti 
buoni, ma anche di profughi 
armati che ci preoccupano, 
di evasi che inducono 
terrore, soprattutto sevi è 
chi dipinge solo questa 
faccia della moltitudine, di 
poveri ma anche di 
benestanti che fuggono 
davanti al pericolo, di 
persone di cui condividiamo 
o non condividiamo affatto 
il credo religioso o politico. 
Difficile rapportarsi con la 
moltitudine. È persino 
difficile riconoscere ad 
un'intera moltitudine lo 
status di rifugiato politico. 

In questa società 
dell'indifferenza e del 
rancore e della solidarietà 
televisiva, solo la Chiesa si 
identifica con la moltitudine 
che vi vede rappresentato 
l'Uomo con la U maiuscola 
mentre noi vediamo un 
insieme indistinto e siamo 
addirittura in difficoltà a 
distinguere i buoni e i 
cattivi. Ed allora si propone, 
per il meglio, di accogliere 
in base alla fedina penale, 
ma la moltitudine spesso 
non ha nemmeno i 
documenti di identità, 
oppure per genere, donne e 
bambini sì e gli uomini là a 
ricostruire, oppure si cerca 
di contrastare l'esodo 
trasformandolo in tragedia. 
C'è un solo modo per 
scomporre e ricomporre 
l'indistinto che non 
sappiamo leggeree 
nominare. In primo luogo 
riconoscendolo per quello 
che è, un esodo di fronte ad 
una emergenza in atto: la 
dissolvenza delle forme di 
convivenza in Albania. Poi 
agire per ricostruire le 
forme di convivenza 
possibili. Se ben ricordo 
nella fase più acuta della 
dissolvenza della ex 
Jugoslavia, presso il 
ministero degli Affari Sociali 
fu istituito un tavolo tra 
Governo, Enti Locali, 
Volontariato cattolico e 
laico che si fece carico dei 
profughi come questione 
sociale occupandosi con 
successo dell'accoglienza e 
degli aiuti umanitari. Forse è 
il caso di ripartire dalle 
esperienze che si sono 
dimostrate in grado di 
dialogare ed interagire con 
la moltitudine in fuga 
ricordando che, prima di 
essere questione di politica 
estera o di ordine pubblico, 
l'immigrazione oggi è e 
rimane questione sociale. 


+ 
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I risultati di un sondaggio della rivista «Blue» dicono che la pornografìa ha stancato 

Basta con Terotisnio spìnto 
Torna la voglia di seduzione 

452 lettori si dichiarano annoiati dalle scene di penetrazione e dai film porno vorrebbero più pre¬ 
liminari. 9 su 10 non si vergognano di provare attrazione verso persone con handicap. 


ROMA. Ormai sono rimasti in po¬ 
chi a pensar male della pornogra¬ 
fia. La femminista Nadine Strassen 
dedica alla sua difesa addirittura 
un libro, e Camille Paglia dichiara 
che è proprio nella pornografia 
che si può rintracciare l'essenza 
più vera della sessualità. Ma ecco 
che a sorpresa, da un sondaggio ef¬ 
fettuato dal mensile di fumetti e 
immaginario erotico Blue (nel 
numero in edicola tra pochi 
giorni), emerge un dato che va 
in direzione assolutamente op¬ 
posta: la pornografia ha stanca¬ 
to, le lunghe scene di penetra¬ 
zione sono giudicate meccani¬ 
che e ripetitive e quindi noiose, 
e l'esibizione dei genitali fem¬ 
minili in primo piano, esplorati 
fin nei dettagli dalla macchina 
fotografica o dalla telecamera 
nella convinzione, cara a Larry 
Flint, che ciò «piaccia all'uomo 
medio», viene invece bollata 
senza mezzi termini come dise¬ 
rotizzante. 

Ma che cosa si vorrebbe vede¬ 
re, allora, in un film a luci rosse? 
La richiesta della stragrande 
maggioranza dei 452 lettori che 
hanno risposto al B/uesondaggio 
è precisa: una maggiore atten¬ 
zione per le situazioni prima di 
tutto, perché sono le situazioni 
a generare tensione erotica, e 


poi per i preliminari, che do¬ 
vrebbero essere «fantasiosi, im¬ 
prevedibili, teneri e insieme ap¬ 
passionati», mentre adesso si ri¬ 
solvono semplicemente in un 
«passaggio obbligato di pochi 
secondi, girato male e recitato 
peggio. Ma le sorprese non fini¬ 
scono qui. In risposta al luogo 
comune tuttora condiviso da 
eminenti psicologi, che vuole le 
fantasie maschili popolate di 
donne sottomesse e quelle fem¬ 
minili di uomini stupratori (sul¬ 
la scia di Freud e dei suoi abbi¬ 
namenti maschile/tendenza sa¬ 
dica e femminile/tendenza ma¬ 
sochista), su 397 uomini solo 
una ventina hanno raccontato 
di autorappresentarsi come vio¬ 
lentatori, torturatori sultani, e 
di immaginare una Lei fragile e 
inesperta. La fantasia più comu¬ 
ne, elaborata in vari particolari 
(tutti danno primaria importan¬ 
za, infatti, al luogo in cui si svol¬ 
ge la scena, al modo in cui lei è 
vestita) è invece quella di venir 
sedotti da una donna piena di 
personalità, che sa ciò che vuo¬ 
le, che sa condurre dall'inizio al¬ 
la fine il gioco. Quasi sempre 
questo modello di donna è indi¬ 
viduata come «matura» o «sopra 
i 40 anni» (375 lettori su 397 so¬ 
no nella fascia d'età compresa 


fra i 21 e i 50 anni). Una buona 
percentuale si spinge fino a desi¬ 
derare questa donna «padrona» 
e «dominatrice», e a immagina¬ 
re di esserne «succubo» e «schia¬ 
vo». Per quanto riguarda le fan¬ 
tasie femminili (non sono mol¬ 
te, però, le donne che hanno ri¬ 
sposto al sondaggio: solo 55), 
nella maggioranza hanno come 
protagonista il partner o co¬ 
munque l'uomo desiderato, e al¬ 
cune (un'esigua minoranza) ri¬ 
guardano umiliazioni fisiche e 
psicologiche ai maschi: non c'è 
nemmeno una donna, però, che 
confessi fantasie masochiste. 

Dalla parte del sondaggio de¬ 
dicata all'erotismo visivo, si ap¬ 
prende che il 60% non vorrebbe 
assomigliare ai «belli» che ci 
vengono proposti dalla pubbli¬ 
cità e dalla moda, che tra i film 
giudicati più erotici continuano 
ad esserci Malizia e Gilda (oltre a 
Crash e I Racconti del cuscino) e 
molto sexy sono considerate Ire¬ 
ne Pivetti, Sabrina Ferilli e la 
giornalista Rosanna Cancellieri. 
Lasciando però da parte i perso¬ 
naggi noti, la maggioranza dei 
lettori dichiara di aver provato 
attrazione sessuale per persone 
«esteriormente» non gradevoli 
o, addirittura, ripugnanti (sem¬ 
pre da un punto di vista pretta¬ 


mente estetico). Inoltre, alla do¬ 
manda «Ti vergogneresti o pro¬ 
veresti imbarazzo a presentare 
come tua partner una persona 
"bizzarra" rispetto ai canoni 
estetici tradizionali - per esem¬ 
pio una persona che abbia delle 
accentuate particolarità fisiche o 
un handicap?», soltanto un let¬ 
tore su nove ha risposto di sì. 
Insomma, 452 persone non so¬ 
no un paese intero, ma trattan¬ 
dosi di lettori di una rivista che 
tratta della sessualità in tutte le 
sue forme, sono tanto più rile¬ 
vanti le critiche alla pornogra¬ 
fia, la rivalutazione dell'elemen¬ 
to erotico nelle fantasie, la non 
omologazione ai modelli estetici 
correnti. Se le trasformazioni 
culturali si giocano anche intor¬ 
no ai modi in cui la sessualità 
viene immaginata, oltreché vis¬ 
suta, una vera trasformazione è 
in atto e, rispetto a questa, sem¬ 
brano piuttosto impreparati 
tanto quelli che usano la sessua¬ 
lità per vendere (dai produttori 
di pornografia agli ideatori di 
spot maliziosi), quanto la mag¬ 
gior parte di coloro che invece 
della sessualità hanno fatto il lo¬ 
ro campo d'indagine professio¬ 
nale. 


Susanna Schimperna 


Inquadrata contrattualmente la nuova categoria di collaboratrici familiari 

Dalle nove dì sera alle otto dì mattina 
È la colf notturna; che lavora dormendo 

In Italia un milione le lavoratrici che badano alla casa e ai bambini di altri, ma l'Inps ne conosce soltanto 
200.000.1 sindacati hanno come controparte la Confedilizia, che firma accordi per chi lavora nei condomini. 


BOLOGNA. Ottocentomila lire al 
mese, in regola con l'Inps. Prende 
servizio alle nove di sera, una tazza 
di latte al paziente e poi a letto, fino 
alle 8 quando, con la colazione del 
mattino, finisce il suo turno di la¬ 
voro. Si chiama «colf d'attesa not¬ 
turna». Il mestiere è vecchio, ma in 
quanto a regole in Italia è appena 
nato. 

A fornirgli la carta d'identità è il 
nuovo contratto per le collabora¬ 
trici familiari, un milione di perso¬ 
ne, quasi tutte donne, quasi tutte 
(l'osservatorio della Cgil parla del 
98%) straniere (le italiane preval¬ 
gono sempre tra le tradizionali ba¬ 
by sitters e le anziane «governan¬ 
ti»). 

Un milione di lavoratrici che 
puliscono e governano la casa d'al¬ 
tri, che accudiscono vecchi e bam¬ 
bini di famiglie occupate in fabbri¬ 
ca o in ufficio. A settemila lire l'ora, 
dicono i minimi tabellari. Una pu¬ 
ra finzione, le tariffe in città salgo¬ 
no fino a 15.000 lire. Ma tant'è, 
qualche norma certa ora esiste an¬ 
che per loro. Sebbene non siano 
molte le colf col contratto: l'Inps 


ne conosce tra le 150.000 e le 
200.000. E non sono sempre le 
stesse. «È un mondo molto mobi¬ 
le, c'è chi si mette in regola per 
qualche mese, poi cambia famiglia 
e non riceve più versamenti», spie¬ 
ga Giuseppe Mancini della Fil- 
camsCgil. 

Comunque, prestando fede al 
contratto, ci sono le ferie (26 gior¬ 
ni), i permessi (pari a quaranta ore 
l'anno per formazione), i rapporti 
a tempo determinato (nella realtà 
lo sono un po' tutti), i livelli profes¬ 
sionali, dal primo super (riservato 
al maggiordomo) al terzo, l'ulti¬ 
mo. Ci sono le tariffe per chi fa il 
tempo pieno e per chi invece sce¬ 
glie la formula del part time, per 
chi lavora a ore e per chi assiste i 
malati nel corso della notte, in casa 
e in ospedale. 

E ora c'è una colf in più. Arriva la 
sera, non deve fare pulizie, né stare 
seduta accanto al letto di una per¬ 
sona sofferente. Fa come se fosse a 
casa sua, guardalatvesenevaalet- 
to. Lavora dormendo e guadagna 
800.000 lire nette al mese. Presta 
servizio nella mini famiglia, un an¬ 


ziano che non può restare solo, un 
handicappato che potrebbe sve¬ 
gliarsi la notte e chiedere aiuto. La 
colf aspetta, appunto. È pronta a 
intervenire in caso di emergenza. E 
intanto dorme. La mattina prepa¬ 
ra la colazione e se ne va. Magari a 
fare il secondo lavoro, quello di 
giorno. Ma questa non è una novi¬ 
tà. 

Quante famiglie hanno chiesto 
a una signora di dormire dal vec¬ 
chio papà? Nel nostro paese non 
era una lavoratrice «inquadrata» 
contrattualmente, ora lo è. Cam¬ 
bierà qualcosa? Forse no. A pren¬ 
derne atto sono gli stessi sindacali¬ 
sti e imprenditori che hanno fir¬ 
mato le nuove regole. 

«È un contratto finto, in quanto 
a rappresentatività», ammette il 
sindacalista. Nel senso che il sinda¬ 
cato non rappresenta le domesti¬ 
che, ma nemmeno i padroni rap¬ 
presentano le famiglie. Perché lo¬ 
ro, la controparte, sono i costrutto¬ 
ri edili. Sì, proprio la Confedilizia, 
che da sempre tratta e firma gli ac¬ 
cordi per i portieri e per tutti coloro 
che lavorano dentro i condomini 


italiani. Colf incluse. Dal punto di 
vista sindacale si tratta di un vero 
obbrobrio. Formalmente, invece, 
il contratto è vero, è come tutti gli 
altri. Quattro i livelli, il primo su¬ 
per è per gli ultra qualificati, i mag¬ 
giordomi degli appartamenti dei 
centri storici o delle ville, veri di¬ 
rettori di mini imprese familiari 
con altri domestici. 

Per loro i minimi tabellari preve¬ 
dono uno stipendio da un milione 
e duecentomila, un po' pochino 
visto che i manager domestici con¬ 
trattano stipendi personalizzati fi¬ 
no a dieci milioni. La maggioranza 
delle colf, invece, è inquadrata al 
secondo livello, un milione e set- 
tantaseimila lire al mese, che scen¬ 
dono a 553.000 per chi fa il part ti¬ 
me, 23 ore settimanali. Un milio¬ 
ne e due anche per le «badanti», le 
domestiche ospedaliere che assi¬ 
stono i pazienti ricoverati. La tarif¬ 
fa media viaggia attorno alle 7.250 
lire l'ora, la metà di quella reale che 
invece viene richiesta nelle grandi 
città. 


Raffaella Pezzi 


In Disaccordo 


Cara Tatafiore 
Non sopporto più 
i radicalismi, figli di 
un vecchio pensiero 

ROSSANA FACCHINI * 

Cara Roberta Tatafiore, di divertente nel tuo commento ho 
trovato solo l'idea che avrei dovuto attivare uno sportello per 
difendere quel misero trenta per cento di maschietti da quel- 
l'incomhente settanta per cento di femmine affamate. 

Hai dimenticato di precisare che il cinquanta per cento di 
quelle aspiranti Demi Moore, per assaltare i Mike Douglas 
(forse Improbahill!) che lavorano in Comune a Bologna, 
avrebbe dovuto lasciare culetti sporchi nei nidi, manine im¬ 
brattate di pittura nelle scuole d'infanzia, tavole apparec¬ 
chiate nelle mense scolastiche, qualche vecchietto tremante 
(se nessuno gli cambia canale nemmeno quando in tv c'è Ber¬ 
lusconi che piange per gli albanesi...). Eh, sì! Queste maliarde 
dedite appassionatamente ai lavori di cura, anche fuori casa! 
D'accordo, scherzi a parte: sul serio, qui e adesso, davvero. 
Dove diavolo hai scovato l'idea che lo sportello che il Comita¬ 
to pari opportunità ha aperto, sia la codificazione della debo¬ 
lezza femminile? Forse dallo stesso robivecchi da cui Bonaga 
ha scovato l'idea che si tratti di uno sportello della delazione? 
Quanto poi all'idea che si tratti di uno strumento paternali¬ 
stico per togliere «l'offensiva necessaria a fronteggiare situa¬ 
zioni limite»: questa non mi fa ridere! Io continuo a pensare, 
e a credere, che corteggiamento e seduzione siano percorsi in 
cui si incontrano, si confrontano, si scambiano due uguali, 
reciprocamente curiosi, e rispettosi, dell'altrui diversità. Ac¬ 
certato che non sempre è così e che qui, in ogni caso, stiamo 
affrontando il tema nel contesto di un ambiente di lavoro, lo 
sportello è proprio l'occasione che le lavoratrici del Comune 
di Bologna possono cogliere per darsi voce e darsi ascolto, pri¬ 
ma di tutto, tra donne. Non so quali conti tornano a cercare, e 
a trovare, tutte le volte le nemiche. Una cosa so: sopporto 
sempre meno i radicalismi. Li trovo figli di un pensiero vec¬ 
chio, capace solo di pensare «contro», anche la propria storia 
di genere, e inetto a costruire «per». Un «per» in cui finalmen¬ 
te saremo tutte e tutti uguali «perché» diversi, capaci di ri¬ 
spettare, e di valorizzare, le reciproche differenze. 

* presidente Comitato Pari Opportunità 


Al Mercato 


Il «made in Italy» 
e la formula 
magica 

di Deng Xiao Ping 

BIA SARASINI 

Va a gonfie vele il made in Italy: dati recenti dicono che l'e¬ 
xploit italiano nei paesi dell'Unione europea è salito a 66mila 
miliardi (con un incremento del 7%), secondo un'elaborazio¬ 
ne Prometeia-Comit. La quota italiana dell'importazione co¬ 
munitaria del sistema moda è del 16,4%. I prodotti italiani 
sono i leader per quanto riguarda i settori tessile, maglieria, 
pelli e concia e calzature. Per l'abbigliamento e la pelletteria 
risulta invece capofila delle esportazioni in Europa la Cina. E 
qui viene fuori la trama tra commercio, leggi e costo del lavo¬ 
ro che sta dietro tanti trionfi. I produttori italiani protestano 
per il commercio irregolare, che sarebbe all'origine del suc¬ 
cesso cinese: leggi non chiare, assenza di controlli e anche 
quello che viene chiamato dumping sociale, cioè lavoro mi¬ 
norile e quant'altro. Argomenti indubitabili, eppure rischio¬ 
si. Come dimenticare, per esempio, che dietro il successo del¬ 
le calzature italiane, compresi i marchi più prestigiosi, c'è il 
cosiddetto miracolo del Nord-est? Ovvero il trasferimento in 
Italia del contemporaneo modo di produzione asiatico: lavo¬ 
ro diffuso, azienda familiare, flessibilità oraria e di produzio¬ 
ne, lavoro a domicilio. Insomma, sul mercato la guerra si fa 
senza esclusione di colpi. La mondializzazione abbatte i con¬ 
fini geografici, e non in un'unica direzione. La Cina è la gran¬ 
de speranza dell'Occidente, milioni di persone da trasforma¬ 
re in consumatori. Istruttivo che la formula magica di Deng 
Xiao Ping, comuniSmo più capitalismo, si rovesci così facil¬ 
mente nei mercati europei. 




Care Letizia Paolozzi, Alice 
Oxman, Mariella Gramaglia e Ga¬ 
briella Bonacchi; è inutile che con¬ 
tinuiate a scrivere questi banali 
(eufemismo...) articoli perché la 
verità è solo una: voi donne siete 
degli esseri inferiori incapaci di 
pensare e di agire. L'unica cosa che 
sapete fare è piagnucolare e scim¬ 
miottare gli uomini in tutto e per 
tutto. Ciao care. 

Marco Proietti 
P.S. Conosco già la vostra risposta 
(banale, naturalmente...). 

Caro Marco Proietti, ho proposto al¬ 
le mie colleghe di occuparci di questa 
lettera come farebbe Dylan Dog. 

Prima ipotesi: è uno scherzo. Se lo 
è, è innocuo. Lasciamo che si sfoghi, 
data la natura adolescenziale e im¬ 
matura di questo scherzo, lasciamo 
che si consumi da solo mentre qual¬ 
cuno se la ride sotto ibaffi (si fa per di¬ 
re) , guardandoci da lontano. 

Secondaipotesi: lo scriventeèun 
fantasmabenevoloeprovocatore. 
Non pensa affatto quello chedice ma 
lo dice per permetterci di rispondere: 
«Che sciocchezza». 

Terzaipotesi: Marco Proiettiè il no¬ 
me che copre un vero fantasma: irri¬ 
tazione, cattiveria, senso di paura e 
una certa dose di malevolenza. Come 
Dylan Dog, propongo di essere scetti¬ 
che. Ma fino aun certo punto. S'in- 


Risponde Alice Oxman 


Gentile signore, attento 
aUa maschera di macho 


tende che il fido Groucho del celebre 
investigatore dell'occulto tenterebbe 
di liquidare il minaccioso messaggio 
con una battuta: «EseProiettifosse 
un innamorato appena abbandona¬ 
to che sta inviando un ultimo dispe¬ 
rato appello al cuore di chi l'ha lascia¬ 
to?». Dylan Dog deciderebbe comun¬ 
que di dare un'occhiata. Che mondo 
è quello di Marco Proietti, destra, si¬ 
nistra, vecchio, giovane, sindrome 
personale o decisione collettiva? 

Allora prima di tutto, dabravein- 
vestigatrici, dobbiamo stare attente 
ai camuffamenti. Quanti ti dicono: 
«Che spreco le donne che si danno da 
fare come gli uomini. 
Chihabisognodibrut- 
te copie di noi uomi¬ 
ni?». Comevedetele 
due frasi del nostro in¬ 
terlocutore non sono 
così rare e così uniche. 

Ciò va detto nel caso 
che ilnostro si sentisse 
un eroe. Purtroppo è in 


compagnia numerosa: i manager che 
non promuovono mai una donna, i 
partiti che ne candidano una (se va 
bene) su dieci, i produttori di cinema 
che avvertono gli sceneggiatori: «Per 
carità, che il protagonista non sia una 
donna. Le donne non interessano, 
basta che siano belle o cattive». 

Nessunadinoi, destinatarie della 
lettera, ha una risposta sicura. Mafor- 
se basta un po' di buonsenso per fron¬ 
teggiare il caso. Lo prendiamo sul se¬ 
rio perché, come ho detto, questo la¬ 
mento non è né insolito né isolato. 
Spesso è presentato solo con più gra¬ 
zia e persino con un tocco di cavalle¬ 



ria, tipo: «Non vi preoccupate, ragaz¬ 
ze, lasciateci lavorare e ci pensiamo 
noi». 

Ma adesso fornisco una piccola ri- 
spostainnomedi tante donne che, a 
tutti i livelli della vita sociale, non 
sempre, non subito, possono rispon¬ 
dere. Larisposta è questa: calma 
Proietti, qui il solo a lamentarsi, a pia¬ 
gnucolare sei tu. Ti sta scivolando via 
la maschera del macho e sotto si vede 
un bambino perduto. Oti rimetti la 
maschera e torni nella buona compa¬ 
gnia di tutti coloro che pensano e 
non dicono le stesse cose, o approfitti 
dell'occasione di esserti tolto un peso 
dallo stomaco. In questo 
caso prendi un lungo re¬ 
spiro e poi rileggi ad alta 
voce quello che hai scrit¬ 
to. Troverai che la tua let- 
terinaèprivadi senso. Di 
colpo la vita ti sembrerà 
meno brutta. Auguri da 
tutte noi e dalla tua Ali¬ 
ce. 


Scrìvete a 

Alice Oxman 

c/o L'Unità 
«L'Una e L'Altro» 

via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 


Ermafrodita 
diventa padre 
di tre figli 

WASHINGTON. In un caso piu' uni¬ 
co che raro un «quasi» ermafrodita - 
le cui caratteristiche sessuali ma¬ 
schili alla nascita erano pressoché 
completamente nascoste - è diven¬ 
tato padre. Il caso è stato reso noto 
con un articolo sull'ultimo numero 
del «New England Journal of Medi¬ 
cine». Secondo l'autrice dell'artico¬ 
lo, laprofessoressajulianne Impera- 
to-McGinley, della Cornell Univer¬ 
sity, per la prima volta nel mondo 
un uomo nato come semiermafro¬ 
dita ha generato figli. Nel caso in 
questione, l'uomo in cura della dot¬ 
toressa Imperato-McGinley e sua 
moglie volevano figli e dopo 13 an¬ 
ni di tentativi infmttuosi si erano ri¬ 
volti alla clinica di Medicina ripro¬ 
duttiva e Fertilità della Cornell Uni¬ 
versity. I medici hanno effettuato 
due volte la fecondazione artificia¬ 
le, utilizzando lo sperma dell'uo¬ 
mo. Il risultato è stato prima un par¬ 
to normale, di un bambino ma¬ 
schio geneticamente sano, poi un 
parto gemellare (un maschio e una 
femmina, anch'essi sani). 


3 donne su 10 
soffrono di 
«felsa» cellulite 

ROMA. Tre donne su dieci hanno 
una «falsa» cellulite, cioè una sem¬ 
plice irregolarità cutanea dovuta ad 
adiposità localizzata, più facile da 
smaltire rispetto alla cellulite vera e 
propria (la cosiddetta «panniculo- 
patia edematofibrosclerotica») con 
dieta e attività fisica. Lo riferisce la 
dottoressa KristalUa Antoniadou, 
specialista in chirurgia plastica rico- 
stmttiva ed estetica e ricercatrice al¬ 
l'Università La Sapienza di Roma. 
«Il momento più importante nei ca¬ 
si di cellulite è la diagnosi - spiega 
Antoniadou - che va assolutamente 
eseguita con l'ecografia. Troppe 
donne infatti - aggiunge - non si ri¬ 
volgono a un medico estetico o a un 
chimrgo plastico e corrono il ri¬ 
schio di una diagnosi errata. L'altro 
aspetto fondamentale è quello della 
terapia. Se si tratta solo di una "falsa 
cellulite" è infatti sufficiente fare 
del moto, una dieta adeguata, men¬ 
tre se si è di fronte a una panniculo- 
patia edematofibrosclerotica è ne¬ 
cessario un "mix" di terapie combi¬ 
nate». 





05MIL20A0504 ZALLCALL 1121:24:2104/04/97 


+ 


Sabato 5 aprile 1997 



l'Unità 


Il Commento 


Il futuro 
nelle voci 
delle donne 


Il Commento 


Disoccupati 

L'incubo 

resterà 


GINA LAGOBIO 

Scrittrice 


ARIS ACCORNERO 

Socioiogo del lavoro 


TIAMO CAMMINANDO come i 
dannati di un girone dantesco 
con la testa rivolta all'indietro, 
verso il tanto mitizzato traguar¬ 
do. Ci si è messa pure la cometa che si è 
posata in cielo tranquilla, come un fio¬ 
re portato dal vento su un'àiòlà ben si¬ 
stemata; se la guardo mi sembra an¬ 
che più assurdo il gran parlare che si fa 
della fine del millennio. Apocalittici e 
no, la noia è uguale, essere spiritosi è 
facile, ma nemmeno il cinismo buca la 
parete dell'inerzia intellettuale: se 
qualcuno chiedesse a chiunque, a bru¬ 
ciapelo, qual è il modello ideologico o 
politico suo in questo preciso momen¬ 
to, non so quanti arrischierebbero una 
risposta decisa. Con una crudeltà irri¬ 
dente la cronaca provvede tutti i giorni 
a far crollare le ultime palizzate delle 
speranze collettive: guerra, carestia, 
peste, prevaricazione cavalcano indi- 
sturbati per tutto il mondo, senza 
esclusione dettata dal colore della 
bandiera. Capitalismo socialismo co¬ 
lonialismo mescolano le carte sadica¬ 
mente per il male di tutti, un male con¬ 
creto in lacrime e sangue e un male in¬ 
tellettuale, la confusione delle idee che 
si accompagna - precede? segue? - a 
quella delle vicende storiche. E così, 
come accade quando si avvicinano bi¬ 
lanci rovinosi, si cerca di dimenticare. 
La moda delle mode è oggi l'ultima 
malattia in ogni settore: scrivete pulp, 
ballate tango, siliconatevi nonne. È di 
una malinconia letale, a pensarci, e l'u¬ 
nico, e quanto mesto conforto, ci vie¬ 
ne dalla saggezza biblica: niente di 
nuovo sotto il sole, di danze sugli abissi 
e di minuetti tra le tombe ne conoscia¬ 
mo una serie; comunque meglio muo¬ 
vere i passi nella macarena che in quelli 
dell'oca. Mi pare sia stato Nietsche a 
immaginare un allargamento del con¬ 
cetto di ballo, dai piedi alle mani, le 
mani che muovono la penna a segnare 
parole. Unadanza di concerti perun'u- 
manità meno selvaggia: questa po¬ 
trebbe essere la gaia scienza ideale de¬ 
gli affacciati sul baratro dei mille gior¬ 
ni. Ma non ècosì: la nostra danza non è 
delle idee, ma dei corpi ben pasciuti e 
vestiti da sarti onorati come gli ultimi 
dei: salvare la bellezza e la gioventù se 
no si può salvare altro, la bellezza è un 
valore, che diamine! Qualche annota, 
a parlare di valori, si rischiava grosso e 
no diciamo poi a nominare l'anima. 
Oggi di anima si condiscono perfino i 
risotti, e la crisi dei valori di chi ricorda¬ 
va Joyce Eliot Sbarbaro e Montale, è di¬ 
ventata come loyogurt: un cibo legge¬ 
ro e di facile digestione. Che malinco¬ 
nia! E allora azzardo anch'io un'ipotesi 
millenaristica. 

Dalla casta Claudia dell'epigrafe se¬ 
polcrale, sempre vissuta in casa, alla 
Lesbia catulliana che «all'angolo delle 
vie e dei bassifondi lo scapuccia ai ma¬ 
gnanimi nipoti di Romolo», si apriva 
un tempo un mare di donne e si apre 
oggi, ma oggi c'è una novità. È avve¬ 
nuta una rivoluzione, la sola viva e ope¬ 
rante, anche se ancora tenuta a freno, 
messa in pubblico rilievo da donne di 
comando o di pensiero, è stata vissuta 
da molte chesulla scia di chi hafatto lo¬ 
ro, più timide o più pigre, da battistra¬ 
da, hanno condotto negli anni un loro 
privato discorso che le ha portate a li¬ 
berarsi da ruoli imposti e mai subiti, 
con una ricerca interiore che non è per 
fortuna sinonimo di volontà distrutti¬ 
va, di disperazione e di caos se non in 
casi eccezionali, ma di recupero di sé e 
di riscoperta di una verità castigata 
dalla storia. Credo, spero, che riap- 
proppiatesi di un immagine diversa, 
saranno le donne a trovare nel vivere 
prossimo una carica di energia più 
consapevole e più ricca, se è vero che 
la libertà rende ricchi - la libertà, non 
l'anarchia né il disordine etico - per 
mettere a frutto responsabilmente i 
propri talenti. Le donne che hanno re¬ 
cuperato e stanno recuperando la loro 
lingua perduta o sommersa, per citare 
Canetti, riusciranno forse a far emer¬ 
gere dal coro tante singole voci. Do¬ 
vrebbero essere voci di donne, non di 
maschi travestiti, accanto ai compa¬ 
gni che hanno imparato ad ascoltarle. 

È un'ipotesi, la mia, quasi augurale, 
ma l'unica possibile: perché, certo, tra 
Dolly e affini, schizoidi e omologati, 
potrebbero esserci anche donne che 
decidano di eliminare dalla famiglia in 
mutazione la figura del padre. Non sa¬ 
rebbe una gran trovata per le genera¬ 
zioni che verranno. Per quel che so, 
non c'è vita senza dialettica, non c'è 
armonia senza composizione di diver¬ 
sità; perciò una legislazione immedia¬ 
ta di genetica, un ordinamento bioeti¬ 
co saldo severo è necessario al più pre¬ 
sto. E che ci lavorino molte donne di 
esperienza edi qualità. 



A MILLE GIORNI dal nuovo 
millennio, crescono in 
Europa i timori per la di¬ 
soccupazione di massa, 
per uno sviluppo stentato che 
non crea posti, e per le difficol¬ 
tà dello Stato sociale. Torna di 
attualità quel che scrisse Manna 
Arendt trentanni fa: «Viviamo 
in una società dominata dal la¬ 
voro, ma che non ha abbastan¬ 
za lavoro per esserne appaga¬ 
ta». La situazione fa rimpiange¬ 
re gli anni 60, quando il pieno 
impiego era dietro l'angolo. 

È vero che chi perde il posto 
non è più alla fame come negli 
anni 30; e che molti sono 
«inoccupati», giovani cioè che 
vivono con i genitori aspettan¬ 
do il primo lavoro vero (in Ita¬ 
lia, tutelati a vita dalla Corte co¬ 
stituzionale). Questa inadem¬ 
pienza verso il principio del di¬ 
ritto al lavoro è meno dramma¬ 
tica di ieri, ma è più subdola. 
Per esempio, ragazze e ragazzi 
inoccupati sembrano braccia e 
menti inutilizzate, ma sono uti¬ 
li: come produttori interstiziali, 
poiché quasi tutti fanno lavo¬ 
retti precari e temporanei, da 
tappabuchi; e come consuma¬ 
tori dipendenti, poiché dispon¬ 
gono quasi sempre di qualche 
soldo, magari guadagnato nei 
lavoretti, per pagarsi una prima 
visione, una camicia, un com¬ 
pact, e tanti beni e servizi che 
paiono fabbricati apposta per 
loro. Ma siccome il numero dei 
disoccupati cresce e la durata 
della disoccupazione pure, si 
guarda al 2000 con ansia. La 
cara vecchia Europa, così ricca 
di beni materiali e di valori col¬ 
lettivi, e così civile negli stan¬ 
dard sociali, sta perdendo pro¬ 
dotto e reddito, pur rimanendo 
il primo produttore ed esporta¬ 
tore al mondo. Insieme allo 
sconcerto, vi è anche il vago 
dubbio che gli Stati Uniti e le ti¬ 
gri d'Estremo Oriente se la stia¬ 
no cavando meglio di noi per il 
fatto (o nonostante il fatto) che 
hanno scelto strade marcate da 
disuguaglianze sociali, o da au¬ 
toritarismi politici, o da tutt'e 
due. E l'ansia non si placa, per¬ 
ché l'alternativa è fra cambiare 
modello o tenersi i disoccupati. 
Però, mentre diciamo un bel no 
alla flessibilità e al mercato, fac¬ 
ciamoci almeno venire qualche 
idea. 

L GUAIO È che non com¬ 
paiono rimedi validi né 
idee nuove. Un coro di lo¬ 
di aveva accolto il «Piano 
Delors», ma i vari G7 sono ser¬ 
viti a poco. D'altronde, i gover¬ 
ni snocciolano promesse ma, 
mentre l'abbattimento della di¬ 
soccupazione è soltanto un 
optional, l'abbattimento dell'in¬ 
flazione resta un dogma; e per 
di più rischioso, perché porta 
l'Europa a una deflazione senza 
sviluppo. Altro guaio è che le 
istituzioni e i leader diffondono 
retorici allarmi sociali ma non 
paiono convinti che la disoccu¬ 
pazione sia tale da condiziona¬ 
re il futuro, a parte le falle nei 
bilanci pubblici: chi ha scritto i 
fatidici parametri di Maastricht 
doveva pensarla appunto così. 
Per cui, mentre le antenne pa¬ 
raboliche e i telefonini s'infitti¬ 
scono, le statistiche registrano 
l'aumento di chi non riesce a 
trovare un lavoro o a ritrovare 
un impiego. 

Il rapporto fra produzione e 
occupazione «non è chiaro», 
afferma il Jobs study dell'Oecd: 
quindi il male non sarebbe cu¬ 
rabile neppure con lo sviluppo? 
E con l'orario ridotto, o l'ozio 
creativo? Tanto meno, visto 
che un guadagno non (troppo) 
ridotto occorre pure a loro, così 
come a chi cerca un lavoro. 
Viene quindi da chiedersi (co¬ 
me facevo in un libro di oltre 
10 anni fa) perché una situazio¬ 
ne che sembra drammatica 
non scoppia: è «disperata ma 
non seria»? E se il rimedio non 
è praticabile, o non c'è proprio, 
perché non ammetterlo? 


Il Paginone 



Dalla politica 
ai media 
e alla scienza 
Scenari di fine 
millennio 


Avete presente le tetre profezie e le 
angosce da fine del mondo che per¬ 
corsero le terre d'Europa a cavallo del¬ 
l'anno mille? Bene, sappiate che sono 
state sempre sovrastimate dai libri di 
storia. La maggior parte della gente 
non ebbe paure «straordinarie» e non 
si accorse assolutamente di nulla. 11 
Capodanno dell'anno mille lo tra¬ 
scorse come tutti gli altri giorni della 
vita, perchè i più, per isolamento, 
ignoranza, assenza di mezzi di comu¬ 
nicazione e di calendari, non sapeva¬ 
no nemmeno in che armo vivevano. 
Condizione irripetibile e, verrebbe da 
dire oggi, quasi invidiabile. Guarda¬ 
tevi intorno, e sentite gli scenari pros¬ 
simi venturi di qualche esperto: esat¬ 
tamente tra mille giorni ci troveremo 
in un nuovo millennio ma sarebbe 
meglio non saperlo. Niente paura, co¬ 
me per l'anno mille: sconvolgimenti 
astrotìsici non sono in vista, guerre 
mondiali nemmeno, ma, semplice- 
mente, è destinata a dilatarsi la di¬ 
mensione dei problemi che stiamo 
vivendo. 11 primo gennaio del 2000, 
parola di esperti, scopriremo che nes¬ 
suna ricetta certa è stata trovata per ri¬ 
solvere i grandi problemi che ci ango¬ 
sciano . 11 mondo sarà più «globalizza¬ 
to» ma ancor meno «governato». Alla 
globalizzazione dei mercati e al domi¬ 
nio dei grandi interessi, ad esempio 
quelli che ruotano intorno alla ricer¬ 
ca scientifica, non corrisponderà la 
globalizzazione dei diritti. Saremo 
più «computerizzati», si lavorerà di 
meno e forse meglio, ma la disoccu¬ 
pazione sarà, purtroppo, cresciuta. 
Saremo più «interattivi» nel campo 
della comunicazione ma i nodi pla¬ 
netari, con il corollario di tragedie 
della miseria e dell'immigrazione, sa¬ 
ranno, se possibile, più esplosivi. 
Quanto alle cose di casa nostra, è inu¬ 
tile nascondersi dietro un dito: chi 
potrebbe mettere le mani sul fuoco 
sulla tenuta dell'Ulivo? 

11 conto alla rovescia è dunque par¬ 
tito (parte, per l'esattezza, da stanotte 
a mezzanotte). Ed ecco lo scenario 
numero uno : come evolverà il campo 
della comunicazione e dell'informa¬ 
zione, ossia quello che sembra più 
aperto alle novità positive e che, in 
fondo, rappresenta il «collante» di 
tutto? 11 quadro delineato dal mas¬ 
smediologo Enrico Menduni è que¬ 
sto: di qui al duemila la comunica¬ 


zione diventerà sempre più interat¬ 
tiva. Aumenterà in modo esponen¬ 
ziale la possibilità di scelta, l'interse¬ 
zione di televisione, telefono, com¬ 
puter cambierà radicalmente il qua¬ 
dro. Se il nuovo millennio ci rende¬ 
rà più liberi dipenderà da molte 
cose, ma almeno in questo campo 
l'occasione c'è. «Quello che tra¬ 
monta- dice Menduni- si può defi¬ 
nire il secolo delle ideologie, ma an¬ 
che della radio e della televisione. 
La legge di queste due reti è sempli¬ 
ce: da una parte c'è un centro che 
trasmette in modo verticale, dall'al¬ 
tra una pluralità di soggetti può solo 
ascoltare. Così probabilmente sarà 
anche nell’anno 2000. Però, e non 
da ora, il panorama sta cambiando. 
Nel matrimonio tra telecomunica¬ 
zioni e televisione, propiziato dal 
linguaggio digitale del computer, la 
comunicazione perde unidireziona- 
lità e l'intervento del soggetto uten¬ 
te è progressivamente più impor¬ 
tante. Può darsi che la famosa (e or¬ 
mai inesistente, ndr) "casalinga di 
Voghera" continuerà a usare la tele¬ 
visione e basta, alla vecchia manie¬ 
ra, ma il cambiamento c'è. Il proble¬ 
ma della diseguaglianza resta, ma si 
porrà in termini diversi». Tutto ac¬ 
cadrà velocemente. «Grazie al satel¬ 
lite che abbiamo sopra la testa- dice 
Menduni- avremo tra breve 50 ca¬ 
nali a disposizione, che diverranno 
fra non molto centinaia. L'enorme 
possibilità di scelta, anche persona- 
lizzata, e la possibilità di interazione 
che grazie al computer avrà una di¬ 
screta fetta di popolazione renderà 
meno potente, direi salvifico, il 
messaggio della comunicazione te¬ 
levisiva. Insomma la tv diventerà 
come la trattoria nell'epoca dei fast- 
food: non più "il" luogo della risto¬ 
razione, ma uno dei tanti possibili». 

Scenario numero due, il peggiore: 
immigrazione. Tutto ciò che vedia¬ 
mo agitarsi in questi giorni a livello 
intemazionale, a cominciare dalla 
tragedia albanese, è destinato a ripe¬ 
tersi, e aggravarsi. Non è ottimista, 
anche se per natura lo sarebbe, il so¬ 
ciologo Franco Ferrarotti: «Nell'an¬ 
no duemila verranno al dunque, 
anzi al punto di massima incande¬ 
scenza, le contraddizioni del nostro 
secolo. Vivremo il dramma incro¬ 
ciato di due fenomeni: quello che si 


può definire la bomba 
demografica e quello 
della iniqua distribu¬ 
zione delle risorse pla¬ 
netarie. I paesi poveri 
saranno sempre di più 
anche i più popolosi, i 
paesi più ricchi, saran¬ 
no sempre più ricchi e 
tecnologicamente 
avanzati, ma deboli —— 
dal punto di vista de- ' 

mografico. Già anni fa 
prevedevo che in man¬ 
canza di uno scatto 
dell'immaginazione 
politica, la soluzione 
che i paesi ricchi 
avrebbero trovato sa¬ 
rebbe stata quella di 
una sostanziale blinda- 
tura rispetto agli assalti 
del terzo e quarto 
mondo. Le cose sono 
andate proprio così, è 
stata adottata la via 
più stupida ed etica¬ 
mente meno difendi¬ 
bile, e tutto peggiorerà 
nei prossimi anni, per¬ 
chè non vedo coordi¬ 
nazione da parte dei 
paesi opulenti. Le nazioni ricche 
non sembrano rendersi conto di al¬ 
cuni fatti inesorabili. Il primo è che 
avranno bisogno di mano d'opera 
per tanti lavori che i loro cittadini 
non vorranno fare (cosa che accade 
già oggi), il secondo è che i paesi ric¬ 
chi sono ricchi in modo diseguale 
tra loro, e quindi avrebbero bisogno 
di una grande concertazione per 
massimizzare i vantaggi dell'immi¬ 
grazione e minimizzarne i costi. 
Terzo, i paesi ricchi dimenticano 
che esiste una sorta di diritto natu¬ 
rale che alla fine farà valere le sue 
ragioni. Parlo del diritto naturale al¬ 
la sopravvivenza. Nessuno, nel 
mondo, è tenuto ad accettare la di¬ 
struzione di sè e della propria fami¬ 
glia e di fronte a questo è legittima¬ 
to a fare tutto ciò che può per mi¬ 
gliorare». 

Conclusione. «La situazione non 
è tranquillizzante proprio perchè 
servirebbe una grande fantasia poli¬ 
tica, un grande coraggio, un new 
deal planetario, che però non ci so¬ 
no. Basta pensare che l'Onu 
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ieggi Qtitdi... 

trinità a teóta ut già. 

Ecco un nuovo amico: il rospo smeraldino. 

Cartoni animati, li facciamo noi! 

Non c’è pace con le mine. 

Albania, gli adulti discutono (e litigano). 

Tu che ne pensi? 





05MIL21A0504 


ZALLCALL 


11 21 : 26 : 55 OA/OA/Sl 


+ 


l'Unità 



Sabato 5 aprile 1997 


La Curiosità 


Gli oggetti del domani 
tutti digitali e interattivi 
Ecco un inventario di che cosa 
useremo nella vita quotidiana 

Le società specializzate nelle ricerche di mercato sono ormai da un paio d'anni impegnate su un 
fronte per loro epocale: il Duemila dei consumatori. L'industria legge nel prossimo passaggio di 
millennio una straordinaria opportunità di marketing. E la straordinaria coincidenza della con¬ 
temporanea, raggiunta maturità delle tecnologie digitali rende la congiuntura davvero straordi¬ 
naria. 

11 nuovo millennio si annuncia come quello del passaggio alla società digitale. Un transito da 
non sottovalutare. La scomparsa delle ultime tecnologie analogiche (dal telefono al televisore, 
dalla foto alla scrittura) comporta infatti un passaggio psicologico e intellettuale di enorme porta¬ 
ta, simile forse solo all'avvento della società industriale. Ma che si spinge a ridefinire compieta- 
mente la stessa nostra visione del mondo. 

La tecnologia analogica parte dall'esistente per descrivere la realtà. Le variazioni di un segnale 
elettrico generano oggi sia una telefonata che un'immagine televisiva. Ma non sono compatibili 
tra di loro. 

Con la forma digitale l'uomo scopre una sua capacità non solo di descrivere l'esistente ma anche 
di creare una realtà nuova, a se stante, usando delle misure, un linguaggio che ha creato egli stesso. 

In pratica si scopre creatore. La realtà virtuale è questo luogo ulteriore, altrettanto vero, della 
realtà naturale o fisica. 

Ma che c'entra tutto ciò con i consumatori, con la nostra vita di tutti i giorni? C'entra perché la 
sfida tecnologica di questo scorcio di fine secolo e fine millennio sta in una parola piccola, piccola: 
convergenza. 

L'idea della convergenza o della 
integrazione viene direttamente 
dalla fantascienza: gli uomini che 
parlano con i computer, i televiso¬ 
ri che sono anche telefoni, la porta 
di casa che si apre solo quando ri¬ 
conosce il «padrone». 

Tutte cose non solo possibili, ma 
già pronte. Arriveranno sul merca¬ 
to con i tempi degli analisti. Per 
questo stanno sfornando previsio¬ 
ni e indagini a tutto campo. Un da¬ 
to per tutti, elaborato dalla società 
statunitense Dataquest: il fattura¬ 
to mondiale dell'industria dell'e¬ 
lettronica di consumo dovrebbe 
passare dai circa 855 miliardi di 
dollari del 1996 agli oltre 1200 del¬ 
l'anno Duemila. 

In questi quasi due milioni di 
miliardi ci sono i nuovi strumenti 
integrati. 

Al recente salone dell'elettroni¬ 
ca di Las Vegas, un sistema di vi¬ 
deotelefono basato sul televisore 
domestico funzionava perfetta¬ 
mente, promettendo agli amanti 
appassionati e alle nonnine delica¬ 
te di vedere trasformati in divi del 
piccolo schermo i propri benea¬ 
mati. 

La Web TV è già una realtà com¬ 
merciale, prodotta e venduta da 
Sony e Philips. Una scatolina ma¬ 
gica che si appoggia sul televisore e 
che lo trasforma senza nessuna fa¬ 
tica in un terminale per Internet, 
semplice da mettere a punto e faci¬ 
le da usare. 

Nell'età della convergenza la pa¬ 
rola d'ordine è «plug and play», in¬ 
fila la spina e vai. Uno slogan che 
doveva fare la fortuna di Windows 
95, l'ultimo sistema operativo del¬ 
la Microsoft, ma che è diventato 
una sorta di bandiera di questi al¬ 
bori dell'età digitale. 

11 digitale consentirà la definiti¬ 
va integrazione tra televisione e 
computer. Solo lo scorso dicem¬ 
bre, l'autorità statunitense di sor¬ 
veglianza sulle telecomunicazioni 
ha approvato gli standard della fu¬ 
tura TV digitale e tra un anno sa¬ 
ranno in vendita i primi prodotti 
televisivi interamente digitali. 11 
primo confine, quello tra compu¬ 
ter e televisore, è così definitiva¬ 
mente saltato e per sfruttare le po¬ 
tenzialità tecnologiche e di merca¬ 
to che si vengono ad aprire nei 
giorni scorsi due giganti del com¬ 
puter, la Intel che produce la mag¬ 
gioranza dei processori per i com¬ 
puter Ibm compatibili, e Compaq, 
il maggior produttore di computer 
del mondo, hanno siglato un'inte¬ 
sa strategica per realizzare insieme 
nuovi oggetti elettronici integrati 
destinati al mercato domestico. 

Un segnale eloquente, che sfrutta d'altra parte Tonda lunga segnalata da un dato significativo: 
per la prima volta, lo scorso anno, le vendite di computer negli Stati Uniti hanno superato quelle 
dei televisori. 

Un'altra tecnologia in arrivo proprio in questi giorni sul mercato, il DVD, esemplifica efficace¬ 
mente questa tendenza. Un disco delle dimensioni di un comune CD musicale di oggi può conte¬ 
nere oltre due ore di film con una risoluzione quasi doppia rispetto agli attuali nastri VHS. E potre¬ 
mo, col telecomando, scegliere in quale lingua vederlo, se inserire o menci sottotitoli, e in un pros¬ 
simo futuro decidere se vedere un finale «buono» o uno «cattivo». 

L'interattività è l'altra frontiera che ci aspetta alla soglia del Duemila, la possibilità cioè di inter¬ 
venire direttamente sul contenuto di quanto ci viene proposto. Già oggi attraversolafragile, incer¬ 
ta, vecchia infrastruttura di Internet consente per esempio a molti giocatori interconnessi tra di lo¬ 
ro difare vere e proprie battaglie aeree usando dei semplici programmi di simulazione di volo. 

Non è difficile immaginare come l'integrazione di realtà materiale e realtà virtuale potrebbe 
aprire nuove frontiere di creatività artistica, e non solo. 

Ma lo spazio di questo articolo non basta neppure per un elenco di quanto ci aspetta nel futuro 
prossimo venturo. Vere e proprie costellazioni di piccoli satelliti (alcuni li sta costruendo l'italiana 
Alenia e saranno messi in orbita nel 1998) ci consentiranno di usare il nostro cellulare in qualsiasi 
parte del mondo, dalla cima delTEverest alla più piccola isola dell'Oceano indiano. 

1 primi televisori di grandi dimensioni e schermo piatto faranno il loro ingresso nelle case. Già 
oggi un televisore a plasma «appendibile» da 40 pollici è disponibile in Giappone ad appena 12 mi¬ 
lioni. 

E diremo addio senza rimpianti alle pellicole. Per le macchine fotografiche il presente è già digi¬ 
tale e il futuro lo sarà ancora di più. Al posto dei supporti emulsionati e delicati di oggi, piccole carte 
magnetiche capaci di contenere centinaia di immagini modificabili e stampabili con il computer 
di casa. 

Fatevi coraggio: basterà un po' di fantasia per costruirvi il mondo come plùvi piace. 


Megacomputer in tilt 
La data farà dietro-front 

Chissà se Alfred Jarry, quando (non) pose le basi 
della Patafisica, sapeva che il giro del Millennio 
sarebbe stato il definitivo coronamento della sua 
«scienza delle soluzioni immaginarie». Chissà se 
pensava, come scrive Jean Baudrillard, che «Tanno 
2000 potrebbe benissimo non avvenire mai», ma 
certo il «Grande Problema Dell'Anno 2000» ha 
tutta l'aria di un evento patafisico, forse il più 
maggiore mai accaduto. 

Il problema è ormai noto: al cambio del millennio la 
maggior parte dei mega computer che gestiscono 
gli affari delle multinazionali, i conti delle banche e 
le vite di buona parte degli abitanti del mondo 
industrializzato azzereranno le date e 
ricominceranno a contare dal 1900. La nonnina 
d'Italia si troverà, per Tanagrafe, ad avere sei anni e 
al sottoscritto ne mancheranno una cinquantina 
prima della sua nascita. Meglio di tutto, le banche 
vi accrediteranno interessi milionari se siete loro 
debitori, e vi addebiteranno cifre da capogiro se il 
vostro conto è particolarmente pingue. Sembra 
uno scherzo, ma è davvero così. Negli anni scorsi, 
quando furono poste le basi degli attuali sistemi 
gestionali informatizzati, ai programmatori 
sembrò naturale indicare gli anni con due sole cifre. 
Si risparmiava spazio nelle memorie, che qualche 
anno fa costavano molto care, si acceleravano le 
operazioni. Insomma solo vantaggi e nessuno 
svantaggio. Nessuno pensò che il tempo passa 
inesorabile non solo per gli uomini ma anche per le 
macchine e per il software. Ma se la questione fosse 
solo di software il problema sarebbe relativamente 
facile da risolvere. Qualche decina o qualche 
centinaia di righe di codice, e il software in genere 
può essere corretto. 

La questione vera è che anche alcune routines 
logiche delle ROM che gestiscono le funzioni di 
tempo e data non sono capaci di gestire il 2000. Per 
esempio tutti i computer costruiti prima del 1995 e 
basati sul chip Intel (cioè la maggior parte degli 
IBM compatibili), usati in ambiente DOS si 
risetteranno al 1980 oppure al 1984 a seconda della 
versione, mentre se operano con Windows 3.1 
verranno riportati al 1990. Ne sono esenti invece! 
computer Macintosh. Per misteriose ragioni, il 
problema per loro si presenterà soltanto nel 2040, 

Al di là delle ragioni e dei rimedi, questo scherzo 
pare costerà al mondo la bellezza di 600 miliardi di 
dollari, cioè un milione di miliardi (fanno in totale 
15 zero, cioè grosso modo 200 mila lire Tanno per 
ciascun abitante del globo), e soprattutto non 
potrà essere affrontato all'ultimo momento. Per 
rimettere a posto l'orologio ad un sistema medio 
occorrono da sei ai dodici mesi. Come dire che, se 
uno comincia a pensarci oggi, è già in ritardo. 

[T.D.M.] 
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Angeli 

Celesti amici 


invidiosi 


dell'uomo 


Igor Sibaldi 


Ci sono in tutte le religioni, dagli Itti ti al¬ 
lo sciamanesimo, dai culti degli Indiani 
d'America aU'Islamismo: sono davvero i 
più celebri tra gli esseri ultraterreni. Più di 
Dio stesso? Tutto sommato sì. Sul termi¬ 
ne Dio, sui volti, i poteri, le vicende degli 
Dei, le diverse culture religiose non si in¬ 
tendono fra loro: quando se ne parla tra 
persone di fede diversa, si comincia sem¬ 
pre con un «Beh, Dio...» e si finisce spesso 
di malumore. Quando invece si tratta de¬ 
gli Angeli ci si intende sempre e secondo 
una delle tante credenze angelologiche 
se due o più persone cominciano a parla¬ 
re di Angeli, entro un minuto queste per¬ 
sone sorridono. 

Perché? Di sicuro non perché gli Angeli 
siano esseri affabili o particolarmente af¬ 
fettuosi. Sono tipi duri, una casta guerrie¬ 
ra: la prima volta che compaiono nella 
Bibbia è quando si piazzano, armati di 
spada, sulle porte dell'Eden, dopo la cac¬ 
ciata di Adamo. Sono violenti: dueAngeli 
da soli distrussero Sodoma. Sono passio¬ 
nali: all'epoca di Noè «gli Angeli videro 
che le figlie degli uomini erano belle, e ne 
presero per mogli quante ne vollero» (Ge¬ 
nesi 6,2). Sono suscettibili: vi ricordate di 
Zaccaria, il babbo di Giovanni Battista? 
Quando l'Angelo venne ad annunciargli 
la nascita di Giovanni, Zaccaria osò chie¬ 
dere una minima precisazione - e subito 
l'Angelo si indignò, e lo fece diventare 
muto per nove mesi (Luca 1,18). 

E in genere amano l'umanità, gli Ange¬ 
li? A questo riguardo i pareri teologici di¬ 
vergono, ma chi dice di sì non appare 
molto convinto. Sicuramente la «mag¬ 
gior parte» degli Angeli sono disciplinati, 
e dunque si conformano alla volontà di 
Dio, che è affezionatissimo agli uomini: 
ma conformarsi non è amare, ed è fuor di 
dubbio che prima della creazione dell'uo¬ 
mo le cose andassero molto meglio per le 
Schiere. Non solo c'era meno da fare e si 
era più «inter nos», ma con gli uomini so¬ 
no entrate nell'universo cose a cui gli An¬ 
geli sono del tutto allergici, come la men¬ 
zogna, la contraddizione, l'ironia. Non 
per nulla ci sono correnti di pensiero (nel¬ 
la Khabbalah, in particolare) secondo cui 
i cosiddetti Diavoli altro non sarebbero, 
in realtà, che la frazione più conservatrice 
delle schiere angeliche, e che il loro gran 
daffare sia fondamentalmente un «rema¬ 
re contro», perché Dio si decida a sospen¬ 
dere l'esperimento umano e a tornare ai 
bei tempi in cui la Terra non c'era. 

Secondo altri angelologi, meno ro¬ 
mantici, il vero segreto del contegno an¬ 
gelico verso gli uomini starebbe invece in 
un punto debole, che gli Angeli hanno e 
vorrebbero proteggere: la loro obbedien¬ 
za. Per loro natura, gli Angeli non posso¬ 
no fare a meno di obbedire a qualunque 
ordine o richiesta, non soltanto divina 
ma anche umana. Lo sapevano bene i 
maghi medievali e settecenteschi: se cor¬ 
rettamente invocato (e non è difficile; si 
vedano i comodi manuali di Haziel, in 
edizione Mondadori e Mediterranee) 
l'Angelo non può dire di no a nulla. L'An¬ 
gelo è «un immenso potere incapace di 
decisione»: e l'uomo, bimbo viziato di 
Dio, ha ereditato dal Padre la capacità di 
decidere e far decidere. Sarà per questo 
che ci viene il sorriso, parlandone. Con 
tutto il rispetto, s'intende. Un sorriso di 
tenerezza, direi, al pensiero di questi rudi, 
perplessiesegretamenteindifesi custodi. 


Il maestro tibetano commenta alcuni famosi passi dei Vangeli in un libro di prossima uscita 

n Dalai Lama: «L'esempio di Gesù 
parla anche al cuore dei buddisti» 

Il confronto tra cristianesimo e buddismo nel seminario sulla meditazione tenuto a Londra tre anni fa 
«Se siete cristiani, siate buoni e veri cristiani, non una cosa a metà». Un invito a praticare la compassione. 


Per gentile concessione dell'Arnoìdo Mon¬ 
dadori Editore pubblichiamo un passo tratto 
dal volume: «Incontro con Gesù. Una lettura 
buddhista del Vangelo» in libreria la prossi¬ 
ma settimana, che raccoglie le riflessioni te¬ 
nute dal Dalai Lama nel settembre 1994 al¬ 
l'università di Londra, conducendo il «Semi¬ 
nario internazionale di meditazione cristia¬ 
na John Main». Nel corso del seminario, che 
ha coinvolto meditanti cristiani e non cri¬ 
stiani, il Dalai Lama ha commentato otto 
passi del Vangelo, sottolineando i punti di 
contatto e di differenza tra cristianesimo e 
buddhismo. Riportiamo il brano dedicato al¬ 
la meditazione, con il quale introduce la sua 
riflessione al vangelo di Matteo (5, 43-48): 
«Amate i vostri nemici». 

La mia principale preoccupazione è 
questa: come posso aiutare i praticanti 
cristiani, essere loro utile? L'ultima cosa 
che desidero è di spargere nella loro 
mente i semi del dubbio e dello scettici¬ 
smo. Come ho già detto, sono piena¬ 
mente convinto che le numerose tradi¬ 
zioni religiose esistenti siano valide e si¬ 
gnificative. In base alla mia esperienza, 
tutte le principali tradizioni religiose del 
mondo sono in grado di produrre una 
lingua comune e un messaggio su cui 
possiamo costruire un'intesa autentica. 

In generale, sono convinto che si deb¬ 
ba rimanere fedeli alla religione della 
propria cultura e delle proprie origini. 
Naturalmente le singole persone hanno 
tutto il diritto di cambiare, se ritengono 
che una nuova religione sia più efficace o 
adatta per le loro esigenze spirituali. Tut¬ 
tavia, in generale, è meglio scoprire la va¬ 
lidità della propria tradizione. t..)Se siete 
cristiani, è meglio che vi sviluppiate spi¬ 


ritualmente all'interno della vostra reli¬ 
gione, e siate buoni cristiani, veri cristia¬ 
ni. Se siete buddhisti, siate veri buddhi- 
sti. Non una cosa a metà! Questo può so¬ 
lo creare confusione nella vostra mente. 

Prima di commentare il testo, vorrei 
parlare della meditazione. Il termine ti¬ 
betano per indicare la meditazione è 
«gom»: significa lo sviluppo di una co¬ 
stante familiarità con una particolare 
pratica od oggetto. Il processo di «fami- 
liarizzazione» è fondamentale, perché il 
potenziamento, o sviluppo, della mente 
deriva dalTaccresciuta familiarità nei 
confronti dell'oggetto pre¬ 
scelto. Perciò si può sperare 
di realizzare la propria tra¬ 
sformazione interiore, o di 
raggiungere la disciplina 
mentale, unicamente trami¬ 
te l'applicazione costante 
delle tecniche di meditazio¬ 
ne e dell'addestramento 
mentale. Nella tradizione ti¬ 
betana ci sono, parlando a 
grandi linee, due tipi princi¬ 
pali di meditazione. Una 
impiega un certo grado di 
analisi contemplativa o analitica. L'altra 
riguarda maggiormente l'assorbimento 
mentale e la concentrazione, e viene de¬ 
nominata «meditazione della concentra¬ 
zione univoca». 

Supponiamo per esempio di meditare 
sull'amore e la compassione nel contesto 
cristiano. Realizzando l'aspetto analitico 
di tale meditazione, seguiremo linee spe¬ 
cifiche di ragionamento come questa: 
per amare sinceramente Dio si deve di¬ 
mostrare tale amore con un atto di amo¬ 


re autentico verso gli altri esseri umani, 
amando il proprio prossimo. Si potrebbe 
anche riflettere sulla vita e sull'esempio 
di Gesù Cristo: come si comportò nella 
vita, come operò per il bene degli altri es¬ 
seri senzienti, come le sue azioni forni¬ 
scono l'esempio di un'esistenza motivata 
dalla compassione. L'aspetto analitico 
della meditazione sulla compassione 
consiste in questo tipo di processo men¬ 
tale. Si potrebbe meditare in modo ana¬ 
logo sulla pazienza e sulla tolleranza. 

Grazie a queste riflessioni si può conse¬ 
guire l'intima convinzione che la com¬ 
passione e la tolleranza sono 
qualità importanti e prezio¬ 
se. Quando si arriva a essere 
pienamente convinti del va¬ 
lore e della necessità di com¬ 
passione e tolleranza, si pro¬ 
verà un senso di commozio¬ 
ne, ci si sentirà trasformati 
dall'interno. A questo punto 
si dovrebbe concentrare in 
modo univoco la mente su 
tale convinzione senza ap¬ 
plicare più Tanalisi: la men¬ 
te dovrebbe rimanere nelTe- 
quilibrio della concentrazione univoca; e 
questo è l'aspetto dell'assorbimento 
mentale della meditazione sulla compas¬ 
sione. Perciò, in una sessione di medita¬ 
zione si applicano entrambi i modi di 
meditare. 

Come mai applicando queste tecniche 
di meditazione, riusciamo non soltanto a 
sviluppare la compassione, ma anche ad 
accrescerla? Accade perché la compassio¬ 
ne è un tipo di sentimento che ha la po¬ 
tenzialità di ampliarsi. Parlando in gene¬ 


rale, possiamo individuare due tipi di 
sentimento: uno è più istintivo e non si 
fonda sulla ragione; l'altro tipo di senti¬ 
mento, come la compassione o la tolle¬ 
ranza, non è istintivo e ha invece un soli¬ 
do fondamento, delle basi essenziali, nel¬ 
la ragione e nelTesperienza. Quando si 
sono percepite chiaramente le varie cau¬ 
se logiche del suo sviluppo e ci si convin¬ 
ce dei loro benefici, questi sentimenti ne 
risultano potenziati. Assistiamo in tal ca¬ 
so alla unificazione di intelletto e cuore. 
La compassione rappresenta il sentimen¬ 
to, il cuore, e l'applicazione della medita¬ 
zione analitica impegna Tintelletto. Per¬ 
ciò quando si è arrivati allo stato medita¬ 
tivo in cui si intensifica la compassione, 
si raggiunge una particolare unificazione 
di mente e cuore. 

Se si esamina la natura di questi stati 
meditativi, si vedrà anche che al loro in¬ 
terno ci sono elementi diversi. Per esem¬ 
pio, potremmo impegnarci nel processo 
analitico riflettendo che siamo tutti crea¬ 
ture dello stesso creatore, e che perciò 
siamo realmente tutti fratelli e sorelle. In 
questo caso, si sta focalizzando la mente 
su un oggetto specifico. Vale a dire che la 
soggettività analitica di una persona si 
concentra sull'idea o il concetto che sta 
analizzando. Tuttavia, quando si è rag¬ 
giunto uno stato di concentrazione uni¬ 
voca, quando si sperimenta quella tra¬ 
sformazione interiore, la compassione 
dentro di noi, non esiste più una mente 
meditante e un oggetto meditato. Al 
contrario, la mente si manifesta nell'a¬ 
spetto della compassione. 


Dalai Lama 



Incontro con 
Gesù. Lettura 
buddhista 
del Vangelo 

Dalai Lama 

Mondadori - pp.198 iire 27.000 


Libro di Salmi 

all'asta 

per 7 miliardi 

LONDRA. Nella foto a fianco è ri¬ 
prodotta una preziosa pagina trat¬ 
ta dal San Blasien Psalter, un «sal¬ 
terio» (antico libro liturgico che 
contiene i Salmi, impreziosito da 
eleganti incisioni illustrative del¬ 
l'antico Testamento, con le relati¬ 
ve notazioni musicali) risalente al 
tredicesimo secolo. 

Il libro è stato mostrato al pub¬ 
blico ieri presso la prestigiosa casa 
d'asta Sotheby's di Londra. Il Psal¬ 
ter è frutto del sapiente lavoro dei 
monaci di un remoto monastero 
della regione della Foresta Nera, il 
Baden Wurtenberg, nel sud ovest 
della Germania. 

La raccolta di salmi sarà posta in 
vendita il prossimo 16 giugno in¬ 
sieme ad altri 33 manoscritti della 
collezione Beck. 

Dalla vendita del libro la casa 
d'asta londinese prevede di realiz¬ 
zare la cifra eccezionale di 2-3 mi¬ 
lioni di sterline, equivalenti ad ol¬ 
tre 7 miliardi di lire. 



Alastair Grant/Ap 


Radiotre 
Dipingere Dio 
da Bisanzio 
ai Novecento 

È possibile rappresentare 
l'invisibile, raffigurare 
Tirrappresentabile? Come 
tradurre in immagini 
concrete l'assoluto astratto 
e sovrasensibile? A questo 
itinerario affascinante e 
vertiginoso farà da guida 
Emilio ladini, pittore, 
scrittore e teorico dell'arte 
milanese nel ciclo di 
«Uomini e profeti», in onda 
alle 12 su Radiotre da oggi e 
per quattro sabati. Un tema, 
quello del «Dipingere Dio. 
Figure della Trinità nella 
pittura d'Occidente», che 
fin dai primissimi secoli 
dell'era cristiana ha 
attraversato e diviso molti 
credenti - fino a sfociare 
nella lotta iconoclasta 
dell'ottavo e nono secolo - 
alla ricerca da un lato di 
forme umanamente 
accessibili di comunicazione 
con l'invisibile, e dall'altro di 
una definizione dei dogmi 
delTumanità e della divinità 
di Cristo. Nella puntata di 
oggi, condotta e curata 
come sempre da Gabriella 
Caramore con la regia di 
Alessandra Ottaviani, ladini 
affiancato da Sergio Givone 
comincia il suo percorso da 
Bisanzio. Mosaici, dunque, 
con la durezza della pietra 
accanto alla morbidezza del 
legno dell'icona, 
quest'ultima vero e proprio 
atto di preghiera. ladini 
parlerà della figura centrale 
dell'arte bizantina, il «Cristo 
Pantocrator» dominatore di 
tutto, segno corporeo 
delTincarnazione il cui 
sguardo, simbolo della 
spiritualità, attira i fedeli e 
rimanda a, si fa tramite 
diretto di Dio. 

Sabato prossimo è invece la 
volta di Michelangelo e di 
due poli della divinità in 
pieno Rinascimento, la 
Creazione e il Giudizio, 
mentre assente è l'umanità 
di Gesù, se non nell'estrema 
fragilità delle varie 
deposizioni, il Cristo nella 
pienezza dolorosa della sua 
vicenda umana è il soggetto 
della terza puntata, 
dedicata al Caravaggio con 
la Cena di Emmaus e le 
conversioni di Paolo e 
Matteo. Sabato 26, infine, 
ladini si addentra nell'arte 
del Novecento che solo in 
apparenza sembra aver 
vissuto alle spalle della 
tematica religiosa. Ecco 
allora l'avanguardia e 
l'astrazione estrema del 
volto di Dio di Malevic 
insieme al corpo disfatto e ai 
cristi sfigurati di Francis 
Bacon fino al kitsch dei 
santini devozionali, 
caricatura di Dio stravolto 
proprio nell'essenza della 
sua incarnazione. 


Nei paesi musulmani il dibattito sul controllo delle nascite è fondato suirinterpretazione dei testi sacri 

Contraccezione e Islam, tutti i «sì» del Corano 

La procreazione? Lodevole, ma si può evitare. «Coitus intermptus», allattamento prolungato, pillola e preservativo 1 metodi consentiti. 


Il Corano (la diretta e letterale pa¬ 
rola di Dio e prima fonte della Legge 
islamica) è favorevole alla procrea¬ 
zione in quanto la prole è una bene¬ 
dizione divina (Corano 16,72 e 42,- 
49-50) ma, contemporaneamente, 
le ricchezze e i figli vengono defini¬ 
ti «ornamenti effimeri della vita 
terrena» (18,46). Se il Corano non 
cita le tecniche contraccettive i fe¬ 
deli trovano indicazioni tra i «det¬ 
ti» autentici del Profeta Muham- 
mad (morto nel 632 dopo Cristo) 
che tollerano il coitus interruptus. 

La dottrina giuridica islamica 
«classica» ha analizzato il ricorso al 
coitus interruptus in tre situazioni: 
con una moglie donna-libera; con 
una moglie schiava; con la propria 
schiava-concubina. Se non c'era¬ 
no ostacoli nel ricorso alla contrac¬ 
cezione con una schiava-concubi¬ 
na, più complesso risultava il pro¬ 
blema con una moglie donna libe¬ 
ra. Questa, infatti, ha diritto sia ai 
figli che alla soddisfazione sessua¬ 
le. Poiché il coitus interruptus li¬ 
mita tali diritti, la maggioranza dei 


giuristi richiedevano e richiede il 
preventivo permesso della moglie 
mentre altri religiosi (ad esempio 
Nawawi) non lo considerano indi¬ 
spensabile in quanto l'orgasmo 
della consorte non include neces¬ 
sariamente l'eiaculazione maschi¬ 
le. 

La posizione tollerante dell'I¬ 
slam sul controllo delle nascite 
corrisponde sostanzialmente a 
quella del giurista Ghazali (morto 
nel 1111) il quale definisce il coitus 
interruptus un atto permesso ma 
contemporaneamente riprovevo¬ 
le. La procreazione rimane un'a¬ 
zione lodevole che è possibile evi¬ 
tare, ad esempio, quando il nume¬ 
ro dei figli induce i genitori a com¬ 
piere atti proibiti per sfamarli; op¬ 
pure per tutelare la bellezza e la sa¬ 
lute della madre. 

Dal Medioevo islamico i motivi 
elaborati dai giurisperiti andavano 
dall'esigenza di evitare troppi figli 
a carico, al timore di «tempi diffici¬ 
li», fino alla volontà di conservare 
la salute materna contro i rischi di 


continue gravidanze. In proposito 
il Corano invita le madri a conti¬ 
nuare l'allattamento per almeno 
due anni i quali, sommati alla gra¬ 
vidanza, permetterebbero di inter¬ 
vallare le nascite ogni tre anni; 
questo sistema è tuttora ripreso da 
molti esperti quale metodo «natu¬ 
rale» di controllo delle nascite i cui 
effetti, se usato diffusamente, sa¬ 
rebbero migliori del ricorso a stru¬ 
menti contraccettivi. 

Nelrispetto di questi validimoti- 
vi e per analogia con il coitus inter¬ 
ruptus vengono oggi generalmen¬ 
te accettate le tecniche contraccet¬ 
tive moderne purché non dannose 
ai partner e se non danneggiano 
definitivamente la capacità pro¬ 
creativa (la sterilizzazione perma¬ 
nente è rifiutata). Ovviamente l'u¬ 
so dei contraccettivi è limitato ai 
partner sposati essendo vietati i 
rapporti sessuali prematrimoniali. 

Esiste tradizionalmente una cor¬ 
rente minoritaria di giurisperiti 
contraria alla contraccezione (es. 
Ibn Hazm) seguita attualmente da 


esponenti radicali o «fondamenta¬ 
listi» oltre che dalla maggioranza 
dei fedeli musulmani. Secondo co¬ 
storo (Maududi, Abu Zohra, Abd 
al-Halim Mahmud) la procreazio¬ 
ne è lo scopo fondamentale del 
matrimonio; inoltre si utilizzano 
due «detti» non autorevoli del Pro¬ 
feta. Il primo definisce il coitus in¬ 
terruptus un'«infanticidio mino¬ 
re» (l'infanticidio è vietato dal Co¬ 
rano). Nel secondo «detto» Mu- 
hammad sarà orgoglioso, nel Gior¬ 
no del Giudizio, del numero rag¬ 
giunto dai fedeli musulmani ri¬ 
spetto a quello di altre religioni. Su 
questa base le politiche di control¬ 
lo delle nascite vengono spesso 
squalificate come piani imposti 
dall'Occidente per limitare l'e¬ 
spansione delTIslam. Il Gran Muftì 
d'Egitto, Tantawi, replica che i pae¬ 
si musulmani poveri devono in¬ 
crementare la qualità della vita dei 
fedeli anziché il loro numero. 

Questa corrente fa anche riferi¬ 
mento ai passi dell Corano in cui 
Dio invita i genitori a non uccidere 


i figli per paura della miseria in 
quanto Dio prowederà; il control¬ 
lo demografico risulterebbe in¬ 
compatibile con la fede in Dio. A 
questa interpretazione Ghazali 
obiettava che la fede nell'interven¬ 
to divino non impedisce ai genito¬ 
ri di fare il possibile per garantire al¬ 
la prole esistente le migliori condi¬ 
zioni di vita evitando altri figli. 

Gli Stati musulmani più popolo¬ 
si (Pakistan, Indonesia, Egitto, 
Iran) grazie all'appoggio di gran 
parte dei religiosi locali, hanno va¬ 
rato leggi per ridurre le nascite in¬ 
vitando all'uso di vari strumenti 
(preservativi o pillola) con l'esclu¬ 
sione dell'aborto. Un'eccezione 
sembra rappresentata dall'Arabia 
Saudita che proibisce formalmen¬ 
te Tutilizzo di contraccettivi anche 
se risultano utilizzati da un note¬ 
vole numero di mogli: un atteggia¬ 
mento dettato dalla necessità geo¬ 
politica di aumentare la scarsa po¬ 
polazione del regno. 


Dariusch Atighetchi 


Come 
ne parla 
il Profeta 

«..Egli crea quel che vuole, 
concede a chi vuole femmine, 
concede a chi vuole maschi, 
oppure appaia insieme 
maschi efemmine, e rende 
chi Egli vuole sterile..» Corano 
42,49-50; «..Le vostre donne 
sono come campo per voi, 
venite dunque al vostro 
campo a vostro piacere..» (2, 
223); al 18,46 assimila itigli a 
«ornamenti effimeri della vita 
terrena» ma i discendenti 
sono «una benedizione 
divina». «Iddio v'ha dato delle 
spose, donne nate tra voi, e 
dalle vostre spose v'ha dato 
figli e nipoti» (16,72). 


Dalla Bosnia 
14(X) pellegrini 
a La Mecca 

SARAJEVO. Quest'anno dalla Bo¬ 
snia partirà per La Mecca il gruppo 
di pellegrini più grande della storia 
del paese balcanico. Saranno oltre 
mille e quattrocento i musulmani 
bosniaci che si recheranno in visi¬ 
ta al luogo sacro per eccellenza del¬ 
l'Islam. Di questi circa un centi¬ 
naio potranno effettuare il pelle¬ 
grinaggio grazie al re dell'Arabia 
Saudita, Fahd che coprirà le spese 
di trasporto. Lo ha comunicato il 
Muftì Mustafa Ceric, la più alta au¬ 
torità religiosa della comunità mu¬ 
sulmana bosniaca. In cinquecento 
hanno già lasciato il paese in auto e 
pullman, mentre gli altri partiran¬ 
no in aereo. Giovedì prossimo la- 
sceranno la Bosnia, sempre in ae¬ 
reo, i pellegrini «ospiti» di re Fahd. 

Sono più di 2.500 i musulmani 
bosniaci che negli ultimi quattro 
anni hanno effettuato il «gran pel¬ 
legrinaggio» a La Mecca che que¬ 
st'anno, secondo il calendario lu¬ 
nario musulmano, potrà essere ef¬ 
fettuato a partire dal 10 aprile pros¬ 
simo. 
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Le Cronache 


l'Unità Sabato 5 aprile 1997 


Salerno, i genitori erano già stati arrestati nel '95 e condannati per i numerosi abusi subiti dalle due ragazze 

Violenza sessuale su due minorenni 
offerte per «pagare» gli operai 

L'inchiesta ha portato alla luce altri particolari. Il gip ha chiesto ieri il rinvio a giudizio di altre sei persone: i quattro uomini 
che eseguirono lavori di ristrutturazione nel loro appartamento, uno zio e un cugino delle sorelline. 


La scomparsa di una persona con la quale il 
rapporto familiare, non è stato tutto bene o 
tutto male, lascia, spesso, sfiniti. 

Letizia Paolozzi dice grazie a chi li ha latto 
sentire alletto nel momento della morte di 


PADRE 


Maestra d'asilo 
azzittiva bimbi 
con un cerotto 
in bocca 


VICENZA. Una maestra 
d'asilo, Emanuela Milan, 33 
anni, diCampodoro 
(Padova), è stata dapprima 
sospesa e poi licenziata per 
aver praticato il gioco del 
silenzio attaccando un 
pezzo di nastro adesivo sulla 
bocca di due suoi alunni di 4 
anni. Il provvedimento di 
sospensione è stato 
annullato dal pretore del 
lavoro, che il 16 giugno 
prossimo dovrà invece 
pronunciarsi sul 
licenziamento. «L'abbiamo 
sospesa per 15 giorni - ha 
spiegato Mirco Bolis, 
presidente del comitato di 
gestione della scuola 
materna privata San 
Giovanni Bosco di 
Grisignano di Zocco 
(Vicenza) - per accertare 
l'episodio, appreso 
casualmente quando un 
alunno ha suggerito alla 
mamma di fare come la 
maestra per zittire il 
fratellino più piccolo, di un 
anno e mezzo. Subito dopo 
il reintegro, completato 
l'iterdisciplinare sulla base 
del contratto, abbiamo 
proceduto al licenziamento 
ritenendo i fatti gravi. 
Giudizio condiviso anche 
dalla nostra direttrice 
didattica». «Non ho certo 
usato il nastro adesivo - ha 
replicato la maestra - per 
zittire i bambini. È stata una 
mia improvvisazione su due 
bambini, durata un minuto, 
per dimostrare cos'è il 
silenzio, ed ha attirato solo 
la curiosità e l'attenzione 
degli altri 60 bambini, che 
poi hanno confermato 
come fosse un gioco. In oltre 
15 anni che lavoro lì non ho 
mai avuto un rimprovero ed 
ora voglio uscirne a testa 
alta». La maestra, secondo 
quanto si è appreso, 
sarebbe indagata dalla 
procura circondariale di 
Vicenza per abuso dei mezzi 
di correzione o di disciplina. 
Si tratta, con ogni 
probabilità, di un atto 
dovuto, legato ad una 
denuncia presentata a fine 
febbraio dal presidente del 
comitato di gestione 
dell'asilo. 


Turchia, travestito 
rinchiuso in carcere 
con ie donne 
E una ora è incinta 


ISTANBUL. Un turco travestito da 
donna e dunque incarcerato nel re¬ 
parto femminile della prigione di 
Manisa (a nord di Izmit) ha abusato 
delle sue quattro compagne di cella, 
facendone anche rimanere incinta 
una. 

Ugur Kilic, noto negli ambienti dei 
travestiti di Izmit, si faceva passare re¬ 
golarmente per donna. E come tale, 
condannato a 15 anni per omicidio, 
era stato imprigionato - dopo un pro¬ 
cesso e un'indagine evidentemente 
non molto accurati - nel reparto fem¬ 
minile. Lì, siccome nonostante gli 
abiti Ugur Kilic ha evidentemente 
una vocazione eterosessuale, le sue 
compagne di cella non hanno disde¬ 
gnato le sue attenzioni. Dopo la sco¬ 
perta dell'impostura, però, sono scat¬ 
tati i «controlli»: l'uomo è stato sotto¬ 
posto ad un esame medico per deter¬ 
minare se era atto ad avere rapporti 
sessuali con le donne e a procreare, 
cosa che i fatti avevano già ampia¬ 
mente dimostrato. Poi la magistratu¬ 
ra turca ha aperto un'inchiesta su lui, 
la direzione del carcere e il personale. 


DALL’INVIATO _ 

SCAFATI (Sa). Violentate dal padre, 
dallo zio, dal cugino e da quattro ope¬ 
rai che, in cambio del lavoro che svol¬ 
gevano per conto dei genitori, otte¬ 
nevano incontri sessuali con le due fi¬ 
glie minorenni della coppia. È la 
squallida storia di violenza familiare 
che è venuta alla luce quando il gip 
del tribunale di Nocera Inferiore, 
Francesca Spena, ha accolto la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio dei protagoni¬ 
sti della vicenda avanzata dal Pm, 
Giancarlo Russo. 

A raccontare questa incredibile 
storia di violenza furono, nel settem¬ 
bre del 1995 proprio le due sorelline 
che all'epoca avevano 13 e 14 anni. 
Gli insegnanti della scuola media di 
Scafati, proprio per sensibilizzare i ra¬ 
gazzi ai temi della violenza, avevano 
fatto assistere gli alunni al film-dos¬ 
sier «Perché mia figlia?» e subito do¬ 
po avevano cominciato a discutere 
coi ragazzi. È stato a questo punto che 
le due sorelle (frequentavano la se¬ 
conda e la terza media) erano scop¬ 
piate in pianto. 

«Ci accorgemmo che dovevano le¬ 
varsi un peso dal cuore, dovevano 
raccontare qualcosa di orribile le al¬ 
lontanammo dagli altri ragazzi e le fa¬ 
cemmo parlare», ricorda una delle in¬ 
segnanti. Tra le lacrime le due ragaz¬ 
zine raccontarono una sordida storia 


di violenze subite dal padre con la 
complicità della madre. Violenze du¬ 
rate anni. Un incubo dal quale ven¬ 
nero sottratte il 10 ottobre successivo 
quando l'uomo, Alessandro M., ven¬ 
ne arrestato assieme alla moglie. Gra¬ 
zia. Gli investigatori dettero, all'epo¬ 
ca, scarne notizie sui motivi dell'arre¬ 
sto, solo quelle strettamente legate 
alle violenze subite nello stretto am¬ 
biente familiare. «Le indagini conti¬ 
nuano», sostennero alla fine. Non 
era una frase di prammatica: le ragaz¬ 
ze, infatti, avevano raccontato di so¬ 
prusi nei quali erano coinvolti uno 
zio, un cugino e quattro muratori. 
Che non solo il padre aveva abusato 
di loro, con la complicità della ma¬ 
dre, ma aveva anche consentito a suo 
fratello, Francesco, ed al nipote, Gae¬ 
tano, di avere rapporti sessuali con 
loro, nella roulotte che la famiglia 
aveva sistemato accanto alla casa che 
stavano ristrutturando. Per effettua¬ 
re i lavori all'abitazione i due genitori 
avevano pensato di sfruttare ancora 
una volta le due ragazzine: i quattro 
operai che si alternavano nei lavori 
alla casetta, venivano «compensati» 
con rapporti sessuali con le due ra¬ 
gazzine. La prima parte dell'inchie¬ 
sta, quella che riguardava i due geni¬ 
tori, si è chiusa il 29 maggio dello 
scorso anno, quando il tribunale di 
Nocera Inferiore ha condannato, in 
primo grado, Alessandro M., il padre, 


a dieci anni di reclusione, e Grazia F, 
la madre, a nove anni di prigione, ol¬ 
tre alla perdita, per entrambi, della 
patria potestà. 

La seconda parte dell'indagine si è 
chiusa l'altro giorno con il rinvio a 
giudizio dello zio paterno Francesco 
M. e di suo figlio Gaetano, nonché 
dei quattro operai edili, Giovanni 
Somma, Pasquale e Domenico Caiaz- 
zo, e Pasquale Ambrosio, che avreb¬ 
bero accettato di effettuare i lavori in 
cambio degli incontri sessuali con le 
due ragazzine. Tutti i protagonisti 
della vicenda si dichiarano estranei 
alla vicenda e sostengono di non aver 
mai avuto a che fare con le due ragaz¬ 
ze. Lo stesso avevano sostenuto i ge¬ 
nitori sia durante l'istruttoria che nel 
corso del dibattimento. «Abbiamo 
trovato riscontri precisi - dichiarano 
convinti gli investigatori - alle dichia¬ 
razioni delle due ragazzine». 

Le due ragazze sono ospitate at¬ 
tualmente presso un istituto dove 
dopo tanti anni di inferno, stupri ed 
angherie hanno ritrovato finalmen¬ 
te un po' di tranquillità. 

Giudici ed investigatori, proprio 
per questo, cercano di tutelarle al 
massimo tanto che non forniscono 
neanche i cognomi del padre e dello 
zio, perché potrebbero farle indivi- 


Vito Faenza 


Lo squartatore 
di Mons 

lascia una traccia 


Sarebbe anche un maniaco 
sessuale lo squartatore di 
Mons, il serial killerche ha 
ucciso almeno tre donne 
nel sud del Belgio e fatto a 
pezzi i loro cadaveri, poi 
stipati in sacchi della 
spazzatura: lo afferma il 
quotidiano belga «La 
Derniere Heure», secondo 
il quale l'autopsia avrebbe 
consentito di rilevare 
tracce di sperma su uno dei 
due tronchi di donna finora 
ritrovati. Dieci giorni fa la 
polizia belga ha trovato a 
Mons dieci sacchi 
dell'immondizia 
contenenti le braccia e le 
gambe di tre donne e il 
tronco di un'altra vittima 
dello squartatore. Un 
secondo tronco di donna 
era stato trovato al confine 
con la Francia, l'anno 


Napoli, il ragazzo era stato avvicinato alFuscita di scuola. Scoperto il furto, ha confessato 

Minacciato da due baby estorsori 
Dodicenne costretto a rubare al nonno 

I taglieggiatori, si è scoperto dopo, avevano preso di mira altri studenti delle medie. Chiedevano soldi pun¬ 
tando contro le vittime un revolver. Presi in trappola, sono stati arrestati. 


DALL'INVIATO 

BOSCOTRECASE (Napoli). Salvatore 
e Carlo, 17 e 14 anni, hanno costretto 
un ragazzino di 12 anni, che frequen¬ 
ta la seconda media, a commettere 
un furto in casa del nonno materno e, 
non contenti di ciò, gli hanno chie¬ 
sto ancora altro denaro. 11 dodicenne 
per settimane ha tenuto nascosto 
quanto gli stava capitando e solo 
quando 1 due (uno è il figlio di un no¬ 
to latitante della zona) gli hanno 
chiesto altri soldi ha raccontato tutto 
ed ha permesso ai carabinieri di arre¬ 
stare 1 due «baby estorsori». 

Salvatore (compirà 18 anni fra 
qualche settimana) e Carlo avevano 
«agganciato» il ragazzino all'uscita 
della scuola. Lo hanno intimidito e 
poi, affermando di avere anche una 
pistola, lo hanno costretto a rubac¬ 
chiare soldi in casa e a consegnare lo¬ 
ro il «malloppo». «Non dire niente a 
nessuno - gli avevano detto - altri¬ 
menti usiamo il revolver che portia¬ 
mo sempre con noi». Terrorizzato il 
ragazzino aveva ubbidito e regolar¬ 
mente aveva rubato soldi in casa per 
consegnarli ai due il giorno dopo. 


Sabato 22 marzo 1 due chiedono al 
ragazzino di fare il «colpo grosso»: un 
furto in casa del nonno materno, che 
loro sapevano si sarebbe assentato 
dalTabitazione. Ancora una pesante 
minaccia e lo studente delle medie si 
è intmfolato nella casa del nonno ha 
sottratto un milione e mezzo di lire in 
contanti ed oggetti d'oro per un valo¬ 
re di circa due milioni. La refurtiva 
poi è stata consegnata a Carlo e Salva¬ 
tore. 

È stata proprio la denuncia del fur¬ 
to a far scattare le indagini dei carabi¬ 
nieri della stazione di Boscotrecase 1 
quali hanno immediatamente nota¬ 
to che il furto aveva qualcosa di «ano¬ 
malo». Non c'è voluto molto per i mi¬ 
liti ad individuare nel nipote l'autore 
del furto. 11 ragazzino è stato «convo¬ 
cato» in caserma, ma ha negato ogni 
cosa, non ha voluto ammettere che 
era stato costretto ad effettuare il fur¬ 
to,poiècrollato. 

«Mi hanno costretto a rubare. So¬ 
no stati quei due, con il motorino. Mi 
hanno detto che avevano una pisto¬ 
la, che mi avrebbero sparato», ha rac¬ 
contato agli esterrefatti investigatori 
con gli occhi lucidi di pianto. Non ha 


saputo aggiungere altro ed allora, 
d'accordo coi genitori, 1 carabinieri 
hanno deciso di aspettare paziente- 
mente che la gang di «baby estorsori» 
si facesse di nuovo viva per chiedere 
altro denaro. 

Non c'è voluto molto. Alla riaper¬ 
tura delle scuole, mercoledì scorso, 
Salvatore e Carlo sono arrivati presso 
l'edificio scolastico ed hanno chia¬ 
mato la loro vittima. Quando s'è af¬ 
facciato ad una finestra gli hanno in¬ 
timato di consegnare loro altro dena¬ 
ro: «altrimenti....», hanno sibilato in 
manieraminacciosa. 

Tornato a casa il ragazzino ha rac¬ 
contato subito quanto era avvenuto 
ai genitori e questi a loro volta hanno 
avvertito i carabinieri. E' stato deciso 
di dare allo studente una banconota 
da 100.000 lire che è stata contrasse¬ 
gnata. 11 giorno dopo, giovedì, all'u¬ 
scita della scuola il dodicenne ha 
consegnato la banconota a Salvatore 
e Carlo. 

1 carabinieri hanno osservato la 
scena da lontano, ma per evitare che 
ci fossero reazioni nei confronti della 
vittima e non sapendo se i due com¬ 
ponenti della gang fossero realmente 


armati, hanno aspettato che si allon¬ 
tanassero a bordo del motorino. 

A qualche centinaio di metri di di¬ 
stanza dall'edificio scolastico li han¬ 
no fermati, quasi si trattasse di un 
«normale controllo», li hanno per¬ 
quisiti ed hanno trovato nelle loro ta¬ 
sche la banconota contrassegnata. 
Del revolver nessuna traccia. Lo stu¬ 
dente, del resto, ha confermato che i 
due hanno sempre parlato di questa 
arma, manonl'hannomaimostrata. 

Salvatore e Carlo sono stati accom¬ 
pagnati al centro di prima accoglien¬ 
za del tribunale di Napoli, mentre i 
carabinieri stanno cercando di appu¬ 
rare se la gang di «baby estorsori» ha 
effettuato altre intimidazioni e se tra 
gli studenti delle scuole medie di Bo¬ 
scotrecase ci siano altre vittime. Nes¬ 
suna traccia della refurtiva consegna¬ 
ta loro dopo il furto nella casa del 
nonno materno. 

1 due minorenni dal canto loro ne¬ 
gato tutto, dicono che non è vero che 
minacciavano il dodicenne ed han¬ 
no negato persino di avergli chiesto 
labanconota da centomila. 


Si è aperto ieri a Napoli il seminario internazionale. E sui pedofìli un ok alla legge 

«Sostegni finanzia ri alle famiglie con minori a rìschio) 
La proposta di Violante per prevenire la criminalità 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI. Come prevenire lo sfrutta¬ 
mento dei bambini da parte del cri¬ 
mine organizzato? «Con un pro¬ 
gramma di riduzioni fiscali per le fa¬ 
miglie numerose, sostegni finanziari 
e assistenza domiciliare per quelle 
che vivono in condizioni di maggior 
disagio». Lo ha affermato il presiden¬ 
te della Camera Luciano Violante 
che, ieri, ha aperto i lavori del semi¬ 
nario internazionale su: "Criminali¬ 
tà organizzata e sfruttamento dei mi¬ 
nori". Al convegno, nel castello del 
Maschio Angioino, è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Napoli Antonio Bas¬ 
solino. Le conclusioni, domani mat¬ 
tina, sono affidate al ministro dell'In¬ 
terno, GiorgioNapolitano. 

Per tre giorni, dunque, studiosi di 
mezzo mondo cercheranno di ap¬ 
prontare una strategia comune, per 
arginare il dramma dei baby-delin¬ 
quenti e dello sfruttamento dei mi¬ 
nori da parte della criminalità orga¬ 
nizzata. Per il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, su questo teneno si 


tratta di a-vviare una vera e propria 
"rivoluzione" culturale: «L'interven¬ 
to giudiziario può risolvere casi sin¬ 
goli, ma non può sostituire le politi¬ 
che sociali. D'altra parte, la preven¬ 
zione sarebbe incredibilmente meno 
costosa della repressione o degli in¬ 
terventi di emergenza». 

11 convegno, voluto dalTlnterna- 
tional Association of Juvenile and fa- 
mily Courts Magistrates e dall'Asso¬ 
ciazione italiana dei giudici per i mi¬ 
norenni e la famiglia, si avvale dei 
contributi di molti esperti interna¬ 
zionali, come Alionsjamieson, con¬ 
sulente Onu per il primo rapporto 
mondiale sulla droga, e Priscilla Dol¬ 
ce Dalledom Siquiera, responsabile 
del'area della prostituzione infantile 
per la Conferenza nazionale dei ve¬ 
scovi brasiliani. Hanno assicurato il 
proprio contributo gli studiosi italia¬ 
ni Luigi Fadiga e Francesco Landolfo 
(rispettivamente presidenti del Tri¬ 
bunale per i minorenni di Roma e 
delTordine degli avvocati diNapoli). 

Dopo il saluto del sindaco Bassoli¬ 
no e la relazione intruduttiva di Vio¬ 


lante, si sono insediati diversi gruppi 
di lavoro suddivisi per aree linguisti¬ 
che. 11 presidente della Camera ha ri¬ 
cordato che la lotta contro la mercifi¬ 
cazione dei bambini e l'azione per il 
bambino-persona richiede il raffor¬ 
zamento dei valori e delle istituzioni 
della democrazia. «Questa strategia, 
nel contesto attuale - ha precisato 
Violante -, deve muoversi secondo al¬ 
cune linee di forza relative al lavoro, 
alla scuola, alla famiglia, in un'ottica 
non solo nazionale, perché lo sfrutta¬ 
mento riguarda in particolare i bam¬ 
bini e le bambine dei paesi poveri». 

L'ex magistrato ha poi ricordato i 
dati allarmanti contenuti nell'ulti¬ 
mo rapporto dell'Unicef sul lavoro 
minorile: «Duecentocinquanta mi¬ 
lioni di bambini, dai cinque ai quat¬ 
tordici, anni sono avviati al lavoro in 
tutto il mondo. Si tratta a volte di 
quasi schiavitù: 14 ore al giorno nei 
campi, nelle officine e nelle minie¬ 
re». D'altra parte in Italia, oggi, in ba¬ 
se ad una ricerca condotta dalla Cgil e 
relativa al 1996, sarebbero almeno 
cinquantamila i bambini-lavoratori 


che hanno meno di 14 anni. 

Strettamente connessa con i limiti 
ed i divieti del lavoro minorile è la 
questione scolastica. Violante ha af¬ 
fermato che dove peggiori sono le 
condizioni dei bambini, peggiori so¬ 
no le condizioni della scuola: «In 
molte aree del nostro Sud riemerge la 
spirale diabolica tra aisi della scuola, 
sfruttamento del lavoro minorile, 
coinvolgimento nelle organizzazio¬ 
nicriminali». 

1 minori nel mondo che non fre¬ 
quentano la scuola sono circa 404 
milioni. «E' una tragedia di carattere 
globale - ha spiegato il presidente del¬ 
la Camera - perché questi ragazzi 
quando saranno adulti non avranno 
gli strumenti per essere cittadini e 
perché la globalizzazione dei rappor¬ 
ti tra diversi paesi del mondo porterà 
inevitabilmente le future generazio¬ 
ni a premere in modo disordinato al¬ 
le porte delle nazioni ricche, all'inter¬ 
no delle quali potranno intensificarsi 
sentimenti xenofobi e razzisti». 

Mario Riccio 


Roma, 5 aprile 1997 


MARiSA PASSiGLi 

Nel trigesimo della sua scomparsa, la ricor¬ 
dano con grandissima stima le compagne 
deU’Ufficio Lavoratrici della Cgil degli ‘60-’70 
Rita Barale, Ernestina De Caneva, Pia Ferran¬ 
te, Ivrea Gualandi, Barbara Pepitoni, Dona- 
teilaTurtura. 

Roma, 5 aprile 1997 

Nel nono anniversario della scomparsa della 
compagna 

NUCCI STRASSERA AMASiO 

il marito la ricorda con immutato alfetto e 
sottoscrive perL Vnilà 

Savona, 5 aprile 1997 


Le compagne della federazione del Pds si 
uniscono al marito nella triste ricorrenza del- 
lascomparsadi 

NUCCi STRASSERA AMASiO 

Savona,Saprile 1997 

La Sezione Anpi «2 5 aprile - Città Studi» di Mi¬ 
lano ricorda la bella e luminosa figura del 
compagno 

AMiLCARE BESTETTi 

militante antifascista, partigiano della Briga¬ 
ta Garibaldi, interprete dei grandi scioperi 
antifascisti del marzo 1943, iscritto all’Anpi 
dal 1945 

Milano,5aprilel997 

1 compagni del Circolo della zona 11 di Mila- 
no-Città Studi del Partito della Rifondazione 
Comunista annunciano la scomparsa del 
compagno 

AMILCARE BESTETTI 

operaio della fabbrica Bianchi, partigiano 
della Brigata Garibaldi, comunista iscritto al 
Pei dal 1943al 1990ealPcrdallalondazione, 
figura esemplare di militante politico, sinda¬ 
cale e nelle attività sociali del suo quartiere 

Milano,5aprilel997 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica- 
rUlivo sono tenuti ad essere presenti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, a partire dalla seduta pomeridiana di Martedì 
8 Aprile, ore 16.30 (Concorsi universitari). 


COMUNE DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

È in pubblicazione nell'Albo Pretorio Comunale l’avviso d’asta per locazione di 
n. 4 sistemi automatici di riproduzione. Importo - base: L. 94.117.647 + I.V.A. 
Termine di presentazione delle offerte: 29 aprile 1997. Tel. 0532/239394 - Fax 
0532/239389. 


Ferrara, 28 marzo 1997 


IL DIRIGENTE (Er.ssa G. Balbcni) 


A.O. MONALDI-COTOGNO NAPOLI Azienda di Rilievo Nazionale0 di Alta SpBcializzazions 

RETTIFICA ESTRATTO DI BANDO PER ASTA PUBBLICA 
A rettifica dell’estratto pubblicato in data 25/3/1997 si precisano di seguito gli importi a 
base d’asta delle seguenti gare: 

1) Realizzazione della Divisione di Ginecologia e di gravidanza a rischio: Lire 
1.346.222.000; 

2) Ristrutturazione della Divisione di cardiochirurgia generale: Lire 1.593.970.870. 

IL DIRETTORE GENERALE Domenico Pirozzi 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

Servizio affari contrattuaii - contenzioso - delibere - tei. 0577/241316 - fax 0577/241321 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che verrà esperita gara di licitazione privata con le modalità di cui 
all’art. 21 della legge 109/94, così come modificato dalla legge 216/95, relativo ai 
lavori di adeguamento strutturale del tratto compreso tra il Podere Colloritto ed il 
bivio Mensano sulla S.P. n. 3 “delle Gallerale”. Importo a base di gara lire 
1.757.172.044. Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 15.4.1997. L’avviso integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio 
della provincia di Siena, all’Albo Pretorio del Comune di Siena ed inviato per la 
pubblicazione al Bollettino della Regione Toscana il 13.3.97, ed alla Società 
SIFIC di Ancona in data 12.3.97. Il testo integrale può, altresì, essere ritirato 
presso l’Ufficio Contratti di questa Amministrazione tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 13.30 (tei 0577/241235 - 241237) oppure potrà essere inviato via fax 
previa richiesta ai numeri telefonici (0577/241323.324.325) 

IL DIRIGENTE: doti. Giancarlo CALDERARO 


CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Roma Via Davide Lubin, 2 - 00196 ROMA 


t n ^ 

' '' i I i 

Il il ' 


IRSINA 11 APRILE 1997 - HOTEL EORLIANO (zona PIP) 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro - REGIONE B ASOCATA 
Consulta Unitaria dei piccoli comuni (ANCL UNQìM, APL AICCRE, 
LEGANAZIONALEDELLEAUTONOMIE LOCALI) 

CONFERENZADELMEZZDGIORNO 
CONTINENTALE SULTEMA: 
«SVILUPPO INTEGRATO DEI 
COMUNI RURALI E DELLE OITA, 
MEZZOGIORNO, EUROPA» 

PROGRAMMA 

ore 9.00 Apertura dei lavori - Presiede: Angelo Ziccardi 
Saluto di: Giuseppe Gurrado. 

Relazioni: Roberto Gonfalonieri, Rocco Colangelo, Nicola d’Amati 

ore 10.30 Presentazione dei documenti 

Domenico Potenza - sindaco di Potenza - Documento della riunione del sindacl delle città 
capoluogo del Mezzogiorno continentale, Antonio Acri - presidente della Provincia di 
Cosenza - Documento della riunione dei Presidenti delle Provìnce, Mauro tengo, Adamo 
Spagnoletii - Documento Gruppo ristretto della Consulta delle Forze giovanili Francesco 
Manfredi - Documento della riunione dei Presidenti delle Camere di Commercio RaffaeDo 
De Ruggieri - Documento della liunione del Centro per la valorizzazione e gestione delle 
risorse storico-ambientali 
ore 11.30 Comunicazioni 
Corrado Barberis, Stefano Stan^ellìnì 
ore 12.00 Dibattito - Interventi programmati 

Simeone Di Cagno Abbrescia, Valerio Prignachi, Antonio di Nunno, Roberto di 
Giovan Paolo, Ferdinando Morra, Saverio Acito, Doiiana Giudici 

ore 13.30 Buffet 

ore 15.30 Ripresa dei Lavori - presiede Raffaello Dinardo 
Dibattito - Interventi programmati 

Alessandro Zaccara, Cinzia Zincane, Mario Manfredi, Marita Peroglio, Lorenzo 
Rota, Agostino Maiurano, Renzo Sacco, Rocco Collarino, Alfredo Di Luzìo, 
Domenico Salvatore, Angelo lapaolo, Daniele Formiconi, Salvatore Capone, Vincenzo 
Giuliano, Loreto Del Gimmuto, Angelo Talaraimo, Antonio Panetta 

ore 18.00 Intervento dilsaiaSales 

Interventi conclusivi: Armando Sarti, Giuseppe Torchio, Raffaele Dinardo 
ore 20.00 Chiusura dei lavori 


abbonateui a 
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Le Cronache 


l'Unità 



Sabato 5 aprile 1997 


Salerno, i genitori erano già stati arrestati nel '95 e condannati per i numerosi abusi subiti dalle due ragazze 

B imb e offerte «in paga» agli operai 
e violentate anche da padre e zio 

L'inchiesta ha portato alla luce altri particolari. Il gip ha chiesto ieri il rinvio a giudizio di altre sei persone, tra le quali anche 
i quattro uomini che eseguirono lavori di ristmtturazione nell' appartamento della famiglia e di un cugino delle sorelline. 


Maestra d'asilo 
azzittiva bimbi 
con un cerotto 
suiia bocca 

VICENZA. Una maestra 
d'asilo, Emanuela Milan, 33 
anni, diCampodoro 
(Padova), è stata dapprima 
sospesa e poi licenziata per 
aver praticato il gioco del 
silenzio attaccando un 
pezzo di nastro adesivo sulla 
bocca di due suoi alunni di 4 
anni. Il provvedimento di 
sospensione è stato 
annullato dal pretore del 
lavoro, che il 16 giugno 
prossimo dovrà invece 
pronunciarsi sul 
licenziamento. «L'abbiamo 
sospesa per 15 giorni - ha 
spiegato Mirco Bolis, 
presidente del comitato di 
gestione della scuola 
materna privata San 
Giovanni Bosco di 
Grisignano di Zocco 
(Vicenza) - per accertare 
l'episodio, appreso 
casualmente quando un 
alunno ha suggerito alla 
mamma di fare come la 
maestra per zittire il 
fratellino più piccolo, di un 
anno e mezzo. Subito dopo 
il reintegro, completato 
l'iterdisciplinare sulla base 
del contratto, abbiamo 
proceduto al licenziamento 
ritenendo i fatti gravi. 
Giudizio condiviso anche 
dalla nostra direttrice 
didattica». «Non ho certo 
usato il nastro adesivo - ha 
replicato la maestra - per 
zittire i bambini. È stata una 
mia improvvisazione su due 
bambini, durata un minuto, 
per dimostrare cos'è il 
silenzio, ed ha attirato solo 
la curiosità e l'attenzione 
degli altri 60 bambini, che 
poi hanno confermato 
come fosse un gioco. In oltre 
15 anni che lavoro lì non ho 
mai avuto un rimprovero ed 
ora voglio uscirne a testa 
alta». La maestra, secondo 
quanto si è appreso, 
sarebbe indagata dalla 
procura circondariale di 
Vicenza per abuso dei mezzi 
di correzione o di disciplina. 
Si tratta, con ogni 
probabilità, di un atto 
dovuto, legato ad una 
denuncia presentata a fine 
febbraio dal presidente del 
comitato di gestione 
dell'asilo. 


DALL'INVIATO 


SCAFATI (Sa). Violentate dal padre, 
dallo zio, dal cugino e da quattro ope¬ 
rai che, in cambio del lavoro che svol¬ 
gevano per conto dei genitori, otte¬ 
nevano incontri sessuali con le due fi¬ 
glie minorenni della coppia. È la 
squallida storia di violenza familiare 
che è venuta alla luce quando il gip 
del tribunale di Nocera Inferiore, 
Francesca Spena, ha accolto la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio dei protagoni¬ 
sti della vicenda avanzata dal Pm, 
Giancarlo Russo. 

A raccontare questa incredibile 
storia di violenza furono, nel settem¬ 
bre del 1995 proprio le due sorelline 
che all'epoca avevano 13 e 14 anni. 
Gli insegnanti della scuola media di 
Scafati, proprio per sensibilizzare i ra¬ 
gazzi ai temi della violenza, avevano 
fatto assistere gli alunni al film-dos¬ 
sier «Perché mia figlia?» e subito do¬ 
po avevano cominciato a discutere 
coi ragazzi. È stato a questo punto che 
le due sorelle (frequentavano la se¬ 
conda e la terza media) erano scop- 
piatein pianto. 

«Ci accorgemmo che dovevano le¬ 
varsi un peso dal cuore, dovevano 
raccontare qualcosa di orribile le al¬ 
lontanammo dagli altri ragazzi e le fa¬ 
cemmo parlare», ricorda una delle in¬ 
segnanti. Tra le lacrime le due ragaz¬ 
zine raccontarono una sordida storia 


DALL'INVIATO 


BOSCOTRECASE (Napoli). Salvatore 
e Carlo, 17 e 14 anni, hanno costretto 
un ragazzino di 12 anni, che frequen¬ 
ta la seconda media, a commettere 
un furto in casa del nonno materno e, 
non contenti di ciò, gli hanno chie¬ 
sto ancora altro denaro. Il dodicenne 
per settimane ha tenuto nascosto 
quanto gli stava capitando e solo 
quando i due (uno è il figlio di un no¬ 
to latitante della zona) gli hanno 
chiesto altri soldi ha raccontato tutto 
ed ha permesso ai carabinieri di arre¬ 
stare i due «baby estorsori». 

Salvatore (compirà 18 anni fra 
qualche settimana) e Carlo avevano 
«agganciato» il ragazzino all'uscita 
della scuola. Lo hanno intimidito e 
poi, affermando di avere anche una 
pistola, lo hanno costretto a rubac¬ 
chiare soldi in casa e a consegnare lo¬ 
ro il «malloppo». «Non dire niente a 
nessuno - gli avevano detto - altri¬ 
menti usiamo il revolver che portia¬ 
mo sempre con noi». Terrorizzato il 
ragazzino aveva ubbidito e regolar¬ 
mente aveva rubato soldi in casa per 
consegnarli ai due il giorno dopo. 


di violenze subite dal padre con la 
complicità della madre. Violenze du¬ 
rate anni. Un incubo dal quale ven¬ 
nero sottratte il 10 ottobre successivo 
quando l'uomo, Alessandro M., ven¬ 
ne arrestato assieme alla moglie. Gra¬ 
zia. Gli investigatori dettero, all'epo¬ 
ca, scarne notizie sui motivi dell'arre¬ 
sto, solo quelle strettamente legate 
alle violenze subite nello stretto am¬ 
biente familiare. «Le indagini conti¬ 
nuano», sostennero alla fine. Non 
era una frase di prammatica: le ragaz¬ 
ze, infatti, avevano raccontato di so¬ 
prusi nei quali erano coinvolti uno 
zio, un cugino e quattro muratori. 
Che non solo il padre aveva abusato 
di loro, con la complicità della ma¬ 
dre, ma aveva anche consentito a suo 
fratello, Francesco, ed al nipote, Gae¬ 
tano, di avere rapporti sessuali con 
loro, nella roulotte che la famiglia 
aveva sistemato accanto alla casa che 
stavano ristrutturando. Per effettua¬ 
re i lavori all'abitazione i due genitori 
avevano pensato di sfruttare ancora 
una volta le due ragazzine: i quattro 
operai che si alternavano nei lavori 
alla casetta, venivano «compensati» 
con rapporti sessuali con le due ra¬ 
gazzine. La prima parte dell'inchie¬ 
sta, quella che riguardava i due geni¬ 
tori, si è chiusa il 29 maggio dello 
scorso anno, quando il tribunale di 
Nocera Inferiore ha condannato, in 
primo grado, Alessandro M., il padre. 


Sabato 22 marzo i due chiedono al 
ragazzino di fare il «colpo grosso»: un 
furto in casa del nonno materno, che 
loro sapevano si sarebbe assentato 
dall'abitazione. Ancora una pesante 
minaccia e lo studente delle medie si 
è intrufolato nella casa del nonno ha 
sottratto un milione e mezzo di lire in 
contanti ed oggetti d'oro per un valo¬ 
re di circa due milioni. La refurtiva 
poi è stata consegnata a Carlo e Salva¬ 
tore. 

È stata proprio la denuncia del fur¬ 
to a far scattare le indagini dei carabi¬ 
nieri della stazione di Boscotrecase i 
quali hanno immediatamente nota¬ 
to che il furto aveva qualcosa di «ano¬ 
malo». Non c'è voluto molto per i mi¬ 
liti ad individuare nel nipote l'autore 
del furto. Il ragazzino è stato «convo¬ 
cato» in caserma, ma ha negato ogni 
cosa, non ha voluto ammettere che 
era stato costretto ad effettuare il fur- 
to,poiècrollato. 

«Mi hanno costretto a rubare. So¬ 
no stati quei due, con il motorino. Mi 
harmo detto che avevano una pisto¬ 
la, che mi avrebbero sparato», ha rac¬ 
contato agli esterrefatti investigatori 
con gli occhi lucidi di pianto. Non ha 


a dieci anni di reclusione, e Grazia F, 
la madre, a nove anni di prigione, ol¬ 
tre alla perdita, per entrambi, della 
patria potestà. 

La seconda parte dell'indagine si è 
chiusa l'altro giorno con il rinvio a 
giudizio dello zio paterno Francesco 
M. e di suo figlio Gaetano, nonché 
dei quattro operai edili, Giovanni 
Somma, Pasquale e Domenico Caiaz- 
zo, e Pasquale Ambrosio, che avreb¬ 
bero accettato di effettuare i lavori in 
cambio degli incontri sessuali con le 
due ragazzine. Tutti i protagonisti 
della vicenda si dichiarano estranei 
alla vicenda e sostengono di non aver 
mai avuto a che fare con le due ragaz¬ 
ze. Lo stesso avevano sostenuto i ge¬ 
nitori sia durante l'istruttoria che nel 
corso del dibattimento. «Abbiamo 
trovato riscontri precisi - dichiarano 
convinti gli investigatori - alle dichia¬ 
razioni delle due ragazzine». 

Le due ragazze sono ospitate at¬ 
tualmente presso un istituto dove 
dopo tanti anni di inferno, stupri ed 
angherie hanno ritrovato finalmen- 
teunpo' di tranquillità. 

Giudici ed investigatori, proprio 
per questo, cercano di tutelarle al 
massimo tanto che non forniscono 
neanche i cognomi del padre e dello 
zio, perché potrebbero farle indivi¬ 
duare. 


saputo aggiungere altro ed allora, 
d'accordo coi genitori, i carabinieri 
hanno deciso di aspettare paziente- 
mente che la gang di «baby estorsori» 
si facesse di nuovo viva per chiedere 
altro denaro. 

Non c'è voluto molto. Alla riaper¬ 
tura delle scuole, mercoledì scorso, 
Salvatore e Carlo sono arrivati presso 
l'edificio scolastico ed hanno chia¬ 
mato la loro vittima. Quando s'è af¬ 
facciato ad una finestra gli hanno in¬ 
timato di consegnare loro altro dena¬ 
ro: «altrimenti....», hanno sibilato in 
manieraminacciosa. 

Tornato a casa il ragazzino ha rac¬ 
contato subito quanto era avvenuto 
ai genitori e questi a loro volta hanno 
avvertito i carabinieri. E' stato deciso 
di dare allo studente una banconota 
da 100.000 lire che è stata contrasse¬ 
gnata. Il giorno dopo, giovedì, all'u¬ 
scita della scuola il dodicenne ha 
consegnato la banconota a Salvatore 
e Carlo. 

I carabinieri hanno osservato la 
scena da lontano, ma per evitare che 
ci fossero reazioni nei confronti della 
vittima e non sapendo se i due com¬ 
ponenti della gang fossero realmente 


Lo squartatore 
di Mons 

lascia una traccia 

Sarebbe anche un maniaco 
sessuale lo squartatore di 
Mons, il serial killerche ha 
ucciso almeno tre donne 
nel sud del Belgio e fatto a 
pezzi i loro cadaveri, poi 
stipati in sacchi della 
spazzatura: lo afferma il 
quotidiano belga «La 
Derniere Heure», secondo 
il quale l'autopsia avrebbe 
consentito di rilevare 
tracce di sperma su uno dei 
due tronchi di donna finora 
ritrovati. Dieci giorni fa la 
polizia belga ha trovato a 
Mons dieci sacchi 
dell'immondizia 
contenenti le braccia e le 
gambe di tre donne e il 
tronco di un'altra vittima 
dello squartatore. Un 
secondo tronco di donna 
era stato trovato al confine 
con la Francia, l'anno 
scorso. 


armati, hanno aspettato che si allon¬ 
tanassero a bordo del motorino. 

A qualche centinaio di metri di di¬ 
stanza dall'edificio scolastico li han¬ 
no fermati, quasi si trattasse di un 
«normale controllo», li hanno per¬ 
quisiti ed hanno trovato nelle loro ta¬ 
sche la banconota contrassegnata. 
Del revolver nessuna traccia. Lo stu¬ 
dente, del resto, ha confermato che i 
due hanno sempre parlato di questa 
arma, manonl'hannomaimostrata. 

Salvatore e Carlo sono stati accom¬ 
pagnati al centro di prima accoglien¬ 
za del tribunale di Napoli, mentre i 
carabinieri stanno cercando di appu¬ 
rare se la gang di «baby estorsori» ha 
effettuato altre intimidazioni e se tra 
gli studenti delle scuole medie di Bo¬ 
scotrecase ci siano altre vittime. Nes¬ 
suna traccia della refurtiva consegna¬ 
ta loro dopo il furto nella casa del 
nonno materno. 

I due minorenni dal canto loro ne¬ 
gato tutto, dicono che non è vero che 
minacciavano il dodicenne ed han¬ 
no negato persino di avergli chiesto 
labanconota da centomila. 


V.F. 


Vito Faenza 

Napoli, il ragazzo era stato avvicinato alFuscita di scuola. Scoperto il furto, ha confessato 

Minacciato da due baby estorsori 
Dodicenne costretto a rubare al nonno 

I taglieggiatoli, si è scoperto dopo, avevano preso di mira altri studenti delle medie. Chiedevano soldi pun¬ 
tando contro le vittime un revolver. Presi in trappola, sono stati arrestati. 


Si è aperto ieri a Napoli il seminario internazionale. E sui pedofìli un ok alla legge 

«Sostegni finanzia ri alle famiglie con minori a rìschio» 
La proposta di Violante per prevenire la criminalità 


Turchia, travestito 
rinchiuso in carcere 
con ie donne 
E una ora è incinta 


ISTANBUL. Un turco travestito da 
donna e dunque incarcerato nel re¬ 
parto femminile della prigione di 
Manisa (a nord di Izmit) ha abusato 
delle sue quattro compagne di cella, 
facendone anche rimanere incinta 
una. 

Ugur Kilic, noto negli ambienti dei 
travestiti di Izmit, si faceva passare re¬ 
golarmente per donna. E come tale, 
condannato a 15 anni per omicidio, 
era stato imprigionato - dopo un pro¬ 
cesso e un'indagine evidentemente 
non molto accurati - nel reparto fem¬ 
minile. Lì, siccome nonostante gli 
abiti Ugur Kilic ha evidentemente 
una vocazione eterosessuale, le sue 
compagne di cella non hanno disde¬ 
gnato le sue attenzioni. Dopo la sco¬ 
perta dell'impostura, però, sono scat¬ 
tati i «controlli»: l'uomo è stato sotto¬ 
posto ad un esame medico per deter¬ 
minare se era atto ad avere rapporti 
sessuali con le donne e a procreare, 
cosa che i fatti avevano già ampia¬ 
mente dimostrato. Poi la magistratu¬ 
ra turca ha aperto un'inchiesta su lui, 
la direzione del carcere e il personale. 


DAL CORRISPONDENTE 


NAPOLI. Come prevenire lo sfrutta¬ 
mento dei bambini da parte del cri¬ 
mine organizzato? «Con un pro¬ 
gramma di riduzioni fiscali per le fa¬ 
miglie numerose, sostegni finanziari 
e assistenza domiciliare per quelle 
che vivono in condizioni di maggior 
disagio». Lo ha affermato il presiden¬ 
te della Camera Luciano Violante 
che, ieri, ha aperto i lavori del semi¬ 
nario internazionale su: "Criminali¬ 
tà organizzata e sfmttamento dei mi¬ 
nori". Al convegno, nel castello del 
Maschio Angioino, è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Napoli Antonio Bas¬ 
solino. Le conclusioni, domani mat¬ 
tina, sono affidate al ministro dell'In¬ 
terno, GiorgioNapolitano. 

Per tre giorni, dunque, studiosi di 
mezzo mondo cercheranno di ap¬ 
prontare una strategia comune, per 
arginare il dramma dei baby-delin¬ 
quenti e dello sfruttamento dei mi¬ 
nori da parte della criminalità orga¬ 
nizzata. Per il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, su questo terreno si 


tratta di a-wiare una vera e propria 
"rivoluzione" culturale: «L'interven¬ 
to giudiziario può risolvere casi sin¬ 
goli, ma non può sostituire le politi¬ 
che sociali. D’altra parte, la preven¬ 
zione sarebbe incredibilmente meno 
costosa della repressione o degli in¬ 
terventi di emergenza». 

Il convegno, voluto dall'Interna- 
tional Association of Juvenile and fa- 
mily Courts Magistrates e dall'Asso¬ 
ciazione italiana dei giudici per i mi¬ 
norenni e la famiglia, si avvale dei 
contributi di molti esperti interna¬ 
zionali, come Alionsjamieson, con¬ 
sulente Onu per il primo rapporto 
mondiale sulla droga, e Priscilla Dul- 
ce Dalledom Siquiera, responsabile 
del'area della prostituzione infantile 
per la Conferenza nazionale dei ve¬ 
scovi brasiliani. Hanno assicurato il 
proprio contributo gli studiosi italia¬ 
ni Luigi Fadiga e Francesco Landolfo 
(rispettivamente presidenti del Tri¬ 
bunale per i minorenni di Roma e 
dell’ordine degli avvocati diNapoli). 

Dopo il saluto del sindaco Bassoli¬ 
no e la relazione intmduttiva di Vio¬ 


lante, si sono insediati diversi gruppi 
di lavoro suddivisi per aree linguisti¬ 
che. Il presidente della Camera ha ri¬ 
cordato che la lotta contro la mercifi¬ 
cazione dei bambini e l'azione per il 
bambino-persona richiede il raffor¬ 
zamento dei valori e delle istituzioni 
della democrazia. «Questa strategia, 
nel contesto attuale - ha precisato 
Violante -, deve muoversi secondo al¬ 
cune linee di forza relative al lavoro, 
alla scuola, alla famiglia, in un'ottica 
non solo nazionale, perché lo sfmtta¬ 
mento riguarda in particolare i bam¬ 
bini e le bambine dei paesi poveri». 

L’ex magistrato ha poi ricordato i 
dati allarmanti contenuti nell'ulti¬ 
mo rapporto dell'Unicef sul lavoro 
minorile: «Duecentocinquanta mi¬ 
lioni di bambini, dai cinque ai quat¬ 
tordici, anni sono avviati al lavoro in 
tutto il mondo. Si tratta a volte di 
quasi schiavitù: 14 ore al giorno nei 
campi, nelle officine e nelle minie¬ 
re». D'altra parte in Italia, oggi, in ba¬ 
se ad una ricerca condotta dalla Cgil e 
relativa al 1996, sarebbero almeno 
cinquantamila i bambini-lavoratori 


che hanno meno di 14 anni. 

Strettamente connessa con i limiti 
ed i divieti del lavoro minorile è la 
questione scolastica. Violante ha af¬ 
fermato che dove peggiori sono le 
condizioni dei bambini, peggiori so¬ 
no le condizioni della scuola: «In 
molte aree del nostro Sud riemerge la 
spirale diabolica tra aisi della scuola, 
sfruttamento del lavoro minorile, 
coinvolgimento nelle organizzazio¬ 
nicriminali». 

I minori nel mondo che non fre¬ 
quentano la scuola sono circa 404 
milioni. «E' una tragedia di carattere 
globale - ha spiegato il presidente del¬ 
la Camera - perché questi ragazzi 
quando saranno adulti non avranno 
gli stmmenti per essere cittadini e 
perché la globalizzazione dei rappor¬ 
ti tra diversi paesi del mondo porterà 
inevitabilmente le future generazio¬ 
ni a premere in modo disordinato al¬ 
le porte delle nazioni ricche, all'inter¬ 
no delle quali potranno intensificarsi 
sentimenti xenofobi e razzisti». 


Mario Riccio 


La scomparsa di una persona con la quale il 
rapporto familiare, non è stato tutto bene o 
tutto male, lascia, spesso, sfiniti. 

Letizia Paolozzi dice grazie a chi li ha latto 
sentire affetto nel momento della morte di 
suo 

PADRE 

Roma, 5 aprile 1997 


MARiSA PASSiGLi 

Nel trigesimo della sua scomparsa, la ricor¬ 
dano con grandissima stima le compagne 
deirUfficio Lavoratrici della Cgil degli ‘60-'70 
Rita Barale, Ernestina De Caneva, Pia Ferran¬ 
te, Ivrea Gualandi, Barbara Pepitoni, Dona- 
teilaTurtura. 

Roma, 5 aprile 1997 


Nel nono anniversario della scomparsa della 
compagna 

NUCCI STRASSERA AMASIO 

il marito la ricorda con immutato affetto e 
sottoscrive perL ’Unilà 

Savona, 5 aprile 1997 


Le compagne della federazione del Pds si 
uniscono al marito nella triste ricorrenza del- 
lascomparsadi 

NUOCI STRASSERA AMASIO 

Savona,Saprile 1997 


La Sezione Anpi «2 5 aprile - Città Studi» di Mi¬ 
lano ricorda la bella e luminosa figura del 
compagno 

AMILCARE BESTETTI 

militante antifascista, partigiano della Briga¬ 
ta Garibaldi, interprete dei grandi scioperi 
antifascisti del marzo 1943, iscritto all’Anpi 
dal 1945 

Milano,5aprilel997 


I compagni del Circolo della zona 11 di Mila- 
no-Città Studi del Partito della Rifondazione 
Comunista annunciano la scomparsa del 
compagno 

AMILCARE BESTETTI 

operaio della fabbrica Bianchi, partigiano 
della Brigata Garibaldi, comunista iscritto al 
Pei dal 1943al 1990ealPcrdallalondazione, 
figura esemplare di militante politico, sinda¬ 
cale e nelle attività sociali del suo quartiere 

Milano,5aprilel997 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica- 
rUlivo sono tenuti ad essere presenti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, a partire dalla seduta pomeridiana di Martedì 
8 Aprile, ore 16.30 (Concorsi universitari). 


COMUNE DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

È in pubblicazione nell'Albo Pretorio Comunale l'avviso d’asta per locazione di 
n. 4 sistemi automatici di riproduzione. Importo - base: L. 94.117.647 + I.V.A. 
Termine di presentazione delle offerte: 29 aprile 1997. Tel. 0532/239394 - Fax 
0532/239389. 

Ferrara, 28 marzo 1997 IL DIRIGENTE (Dr.ssa G. Balbcni) 


A.O. MONALDI-COTOGNO NAPOLI Azienda di Rilievo Nazionales di Alta Spscializzazions 

RETTIFICA ESTRATTO DI BANDO PER ASTA PUBBLICA 
A rettifica dell’estratto pubblicato in data 25/3/1997 si precisano di seguito gli importi a 
base d’asta delle seguenti gare: 

1) Realizzazione della Divisione di Ginecologia e di gravidanza a rischio: Lire 
1.346.222.000; 

2) Ristrutturazione della Divisione di cardiochirurgia generale: Lire 1.593.970.870. 

IL DIRETTORE GENERALE Domenico Pirozzi 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

Servizio affari contrattuali - contenzioso - delibere - tei. 0577/241316 - fax 0577/241321 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che verrà esperita gara di licitazione privata con le modalità di cui 
all’art. 21 della legge 109/94, così come modificato dalla legge 216/95, relativo ai 
lavori di adeguamento strutturale del tratto compreso tra il Podere Colloritto ed il 
bivio Mensano sulla S.P. n. 3 “delle Gallerale”. Importo a base di gara lire 
1.757.172.044. Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 15.4.1997. L’avviso integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio 
della provincia di Siena, all’Albo Pretorio del Comune di Siena ed inviato per la 
pubblicazione al Bollettino della Regione Toscana il 13.3.97, ed alla Società 
SIFIC di Ancona in data 12.3.97. Il testo integrale può, altresi, essere ritirato 
presso l’Ufficio Contratti di questa Amministrazione tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 13.30 (tei 0577/241235 - 241237) oppure potrà essere inviato via fax 
previa richiesta ai numeri telefonici (0577/241323.324.325) 

IL DIRIGENTE: doti. Giancarlo CALDERARO 



CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Roma Via Davide Lubin, 2 - 00196 ROMA 


IRSINA 11 APRILE 1997 - HOTEL EORLIANO (zona PIP) 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro - REGIONE B ASOCATA 
Consulta Unitaria dei piccoli comuni (ANCf UNQìM, APf /MCCRE, 
LEGANAZIONALEDELLEAUTONOMIE LOCALI) 


CONFERENZADELMEZZDGIORNO 
CONTINENTALE SULTEMA: 
«SVILUPPO INTEGRATO DEI 



MEZZOGIORNO, EUROPA» 

PROGRAMMA 

ore 9.00 Apertura dei lavori - Presiede: Angelo Ziccardi 
Saluto di: Giuseppe Gurrado. 

Relazioni: Roberto Gonfalonieri, Rocco Colangelo, Nicola d’Araati 

ore 10.30 Presentazione dei documenti 

Domenico Potenza - sindaco di Potenza - Documento della riunione dei sindaci delle città 
capoluogo del Mezzogiorno continentale, Antonio Acri - presidente della Provincia di 
Cosenza - Documento della riunione dei Presidenti delle Province, Mauro lengo, Adamo 
Spagnoletti - Documento Gruppo ristretto della Consulta delle Forze giovanili Francesco 
Manfredi - Documento della riunione dei Presidenti delle Camere di Commercio RaffaeDo 
De Ruggieri - Documento della riunione del Centro per la valorizzazione e gestione delle 
risorse storico-ambientali 
ore 11.30 Comunicazioni 
Corrado Barberis, Stefano Stan^ellìnì 
ore 12.00 Dibattito - Interventi programmati 

Simeone Di Cagno Abbrescia, Valerio Prignachi, Antonio di Nunno, Roberto di 
Giovan Paolo, Ferdinando Morra, Saverio Acito, Doiiana Giudici 

ore 13.30 Buffet 

ore 15.30 Ripresa dei Lavori - presiede Raffaello Dinardo 
Dibattito - Interventi programmati 

Alessandro Zaccara, Cinzia Zincane, Mario Manfredi, Marita Peroglio, Lorenzo 
Rota, Agostino Maiurano, Renzo Sacco, Rocco Collarino, Alfredo Di Luzìo, 
Domenico Salvatore, Angelo lapaolo, Daniele Formiconi, Salvatore Capone, Vincenzo 
Giuliano, Loreto Del Cimmuto, Angelo Talaraimo, Antonio Panetta 

ore 18.00 Intervento dilsaiaSales 

Interventi conclusivi: Armando Sarti, Giuseppe Torchio, Raffaele Dinardo 
ore 20.00 Chiusura dei lavori 
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